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DRAMMATICI SVILUPPI DELLA LOTTA PER I SALARI E IL LAVORO 
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Fuga dai lavoratori d 

i Trieste 

inaugura la fiera passando 
a di servizio - Operai aggre- 
tolizia: 20 feriti - Acuta ten- 
capoluogo giuliano - Pisa 
ciopero contro Marzotto - Le 
te nelle altre città 
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il ministro 
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L’ESPEDIENTE LEONE PER MASCHERARE 
L’AGONIA DEL CENTRO - SINISTRA 



nel P.S.U. e nella D.C. 

per il governo d’affari 


La «Marcia dei poveri» 
attaccata dalla polizia 



WASHINGTON. 21. 

La polizia ha attaccalo ieri «era con gas 
lacrimogeni I manifestanti della « marcia dei 
poveri a. L'attacco brutale è stato portato pro¬ 
prio contro Resurrection City, la tendopoli In 
cui i manifestanti sono accampati. Ottanta par¬ 
tecipanti alla marcia sono stati arrestati. 

In una intervista a un gruppo di giornalisti 
negri, il senatore Eugene McCarthy, concor¬ 


rente alla candidatura democratica per la pre¬ 
sidenza, ha detto: « I negri sono poveri perchè 
privi di potere, e seno privi di potere perchè 
negri. Credo che l'America non affr o nterà I 
problemi delle città, della miseria o del razzi¬ 
smo finché non accetterà l'esigenza di una ridi¬ 
stribuzione del potere nelle istituzioni econo¬ 
miche e politiche. La miseria non può essere 
vinta fino a che potere e responsabilità non 
saranno democraticamente divisi a. - - 


Oggi le conclusioni 


I LAVORI DEL C.C. 


Sodo proseguiti ieri 1 la¬ 
vori del Comitato Centrale e 
della Commissione Centrale di 
controllo del PCI, aperti nel¬ 
la giornata di giovedì da una 
relazione del compagno Luigi 
Longo. Per tutta la giornata di 
ieri si sono succeduti gli in¬ 
terventi dei compagni stilla re 
lazione; i lavori si conclude 
ranno nella giornata di oggi 
Nelle pagine 5 e 6 pubbli¬ 
chiamo 1 resoconti degli inter¬ 
venti della serata di giovedì 
e della mattinata di ieri. 

Giovedì hanno parlato, ol¬ 
tre al compagni i cui reso¬ 
conti sono stati pubblicati ie 
ri: Fontani, Jozzi, Reichlin, 
Faggio, Trentin, Serri, Di Giu¬ 


lio, Vlanello, Somma, Guidi, 
Ingrao, Petroseli!, Tortorel'a. 
Nella mattinata di ieri han¬ 
no parlato i compagni Perna, 
Ledda, Calamandrei, Sanloren- 
zo, Amendola, Gara vini, Scoc- 
cimarro Marangoni, Rossan 
da, Marcellino; nel pomerig¬ 
gio di ieri sono intervenuti l 
compagni Borghinl, Scutan, 
Pintor, Rodano, Luporini, G 
C. Pajetta, Natoli, Gaietti, Tri¬ 
velli, Bianchi Bandinelli, Pe 
truccioli. I lavori sono prose 
gotti ancora in serata, sul 
l’Unità di lunedi pubblicnere 
mo 1 resoconti degli interven¬ 
ti avvenuti nel pomeriggio e 
nella serata di ieri, oltre alle 
conclusioni. 


Telegramma 
di Longo 
a Padrut 

A Franco Padrut è giunto Que¬ 
sto telegramma da parte del 
compagno Luigi Longo, a nome 
del CC. 

« Nella speranza che venga 
emessa una sentenza giusta che 
riaffermi i diritti dei cittadini a 
manifestare per la pace et la 
libertà et condanni montatura 
poliziesca che ti vuole colpire 
come dirigente dei giovani co¬ 
munisti et combattente democra¬ 
tico ti giungano la solidarietà 
et l'affetto dei compagni del 
Comitato centrale ». 

A PAGINA 11 IL RESO¬ 
CONTO DEL PROCESSO 


Leone scioglierà la riserva 
probabilmente lunedì * Pa¬ 
store non entrerà nel nuo¬ 
vo ministero - Pani: « Con¬ 
trario per principio ad un 
governo d'affari » - Valori: 
« Il PSIUP denuncerà que¬ 
sta mistificazione politica» 

«ss? # ■ *•’ »*f v—- *■ •- * 

« Si va verso una certa so¬ 
luzione positiva che comun¬ 
que devo maturare ». Questa 
dichiarazione resa ieri sera 
da Leone lascia pensare che 
il governo d’affari sarà fatto 
di qui a qualche giorno. Lu¬ 
nedi pomeriggio il presiden¬ 
te incaricato si recherebbe 
al Quirinale per sciogliere la 
riserva e presentare la lista 
dei ministri. L’indomani il 
governo dovrebbe prestare il 
giuramento nelle mani del 
Presidente della Repubblica. 
Mercoledì, infine, il Consi¬ 
glio dei ministri sì riunireb¬ 
be per nominare i sottose¬ 
gretari e discutere le dichia¬ 
razioni programmatiche. 

Leone ha portato a termi¬ 
ne la sua ricognizione rice¬ 
vendo le delegazioni de, so¬ 
cialista e repubblicana. Ru¬ 
mor gli ha manifestato « as¬ 
soluta solidarietà », Menni 
gli ha illustrato il documen¬ 
to col quale la direzione so¬ 
cialista si riserva di dare 
un giudizio dopo le dichia¬ 
razioni programmatiche. Do¬ 
cumento che i più hanno in¬ 
terpretato come il preannun¬ 
cio di una astensione- L’on. 
Ferri, del resto, a chi gli 
chiedeva se Leone riuscirà 
nel suo tentativo ha rispo¬ 
sto: « Si, certamente ». La 
Malfa ha espresso il deside¬ 
rio di « facilitare la soluzio¬ 
ne di una crisi che è appar¬ 
sa molto difficile anche se, 
come è noto, avremmo prefe¬ 
rito la costituzione di un cen¬ 
tro sinistra organico ». - 

Il tripartito, sconfitto dal 
responso elettorale e inca¬ 
pace di rimettersi in piedi, 
si maschera malamente die¬ 
tro la sua creatura. La DO 
crede di poter nobilitare 
questa finzione assicurando 
che il gabinetto « balneare » 
avrà un ruolo politico « pre¬ 
ciso ». Lo avrà, indubbia¬ 
mente, come tutte le solu¬ 
zioni artificiose che « legaliz¬ 
zano * una frattura verticale 
con gli orientamenti del pae¬ 
se e la politica del rinvio. 
Ma la crisi finisce a questo 
punto? Nè la DC nè i suoi 
partners di ieri possono mi¬ 
nimamente illudersi di esser¬ 
ne venuti a capo. 

- Già il modo come si sta 
formando il nuovo ministero 
segnala uno stato di gene¬ 
rale discordia nei vecchi 
gruppi dirigenti. Rumor cer¬ 
ca di convincere tutte le cor¬ 
renti del suo partito a entra¬ 
re nel governo, ma inutil¬ 
mente. Alcun big ne reste¬ 
ranno fuori: Moro, Taviani, 
Pastore. Quest’ultimo, vinco¬ 
lato alle deliberazioni della 
sinistra de, ha fatto circola¬ 
re una nota in cui è detto 
che il gabinetto Leone < ri¬ 
schia di essere bocciato al 
primo tentativo di qualificar¬ 
si coraggiosamente davanti 
al Parlamento; un governo 
senza una maggioranza sicu¬ 
ra e impegnata è destinato 
ad essere soltanto un gover¬ 
no qualunque ». Pastore con- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 



MILANO — Un momento del grande corteo unitario del metallurgici svoltosi nelle vie della città. In testa I lavoratori della 
CGE in lotta contro,! licenziamenti ’ v 


Nuova ondata di lotte 
per i salari e il lavoro. 
Alcuni episodi verificatisi 
ieri hanno sottolineato la 
drammaticità della situa¬ 
zione che si va creando 
per migliaia di lavora¬ 
tori. 

% A TRIESTE, nel corso 
di un possente scio¬ 
pero dell'industria in¬ 
detto per la salvezza 
del cantiere San Mar¬ 
co e lo sviluppo del¬ 
l'economia cittadina, i 
lavoratori hanno so¬ 
noramente protestalo 
contro il ministro An- 
dreotti costringendolo 
ad una precipitosa 
fuga. In serata, la po¬ 
lizia ha caricato gli 
operai: una ventina i 
feriti. Il segretario 
confederale Scheda si 
è recato a Trieste. 

0 A PALERMO cinque¬ 
mila lavoratori, in 
sciopero per miglio¬ 
ramenti economici e 
garanzie del posto di 
lavoro, hanno percor¬ 
so in corteo il centro 
fino alla Regione. La 
polizia ha brutalmen¬ 
te aggredito i dimo¬ 
stranti. 

• A EMPOLI migliaia di 
operai, mezzadri e 
contadini hanno ma¬ 
nifestato insieme per 
aumenti salariali, ga- 

" TVanzie di òcc'Opàzlone 
e la sospensione del 
MEC agrìcolo. 

# A PISA i tre sindacati 
hanno proclamato uno 
sciopero generale per 
lunedì prossimo in di¬ 
fesa della fabbrica 
fessile Marzotto mi¬ 
nacciata di smobilita¬ 
zione. 

(a pagina 2) 


Per spezzare il potere personale e ripristiaare la deaiocrazia 

Domani si vota in Francia 

Un drammatico documento dei vescovi francesi sull’ingiustizia e la violenza della società 

capitalistica —Discorso di Waldeck Rochet a chiusura della campagna elettorale 

» 
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Crolla il muro del IO” 

_ . ' _- - ^ „_. __ ^ 



Ut metri storici a Sacramento (Caltfemia) al Campionati OST di iTtilii ■ Immn a Tra mnrln - 
tars, I negri Jimmy Hines, Charlle Orarne e Ranni» Ray Smith hanno abbattuto II « muro » 
dei 10" netti coprendo la distanza in 9"f. SI fratta dei nuovo record mondiale. Fu II tedesco 
Armin Hary, vincitore del 1<0 metri alla Olimpiade di Roma, a corrara por la prima volta, il 
21 giugno IMO, I 100 metri in 10" notti. Nella foto (da sinistra): Mal Pender, Ray Smith, 
Charlie Green# o Jimmy Hines A PAGINA 14 


G iovanni Spadolini 

senior, l’aitante di 
rettore del « Corriere 
della Sera », comincia 
sempre i suoi articoli 
con una brevissima frase 
lapidaria e perentoria, o 
addirittura con una sola 
parola- Ieri il suo scritto 
si apriva così: • Ricapi¬ 
toliamo *; la volta scorsa 
aveva scritto: « Era da 
prevedere », e altre vol¬ 
te: • Non si poteva sba¬ 
gliare », oppure: • Lo 
avevamo detto », o an¬ 
che: « Doveva andare co¬ 
sì », e via bruscando Lo 
fa per sentirsi moderno, 
spregiudicalo e scattan¬ 
te. E’ l’idea, stilistica, che 
egli si fa dell’ultima mo¬ 
da; e anche il complesso 
dell’ipnotizzatore manca¬ 
to, sorto in lui quando, 
tardo fanciullo, sentiva il 
prof. Gabrielli iniziare t 
suoi esperimenti di ma¬ 
gnetismo con l'ingiunzio¬ 
ne: « A me gli occhi ». 

Questa volta Spadolini, 
che gli intimi, per esal¬ 
tarne la giovinezza, chia¬ 
mano € Gerontino », rica¬ 
pitola appunto le vicende 
che hanno portato alla 
designazione dell’on. Leo- 
t ne e, dopo ardere indicato 
' le prospettive del suo 
. costituendo governo, con¬ 
clude affannosamente che 
tutto deve essere accet- 
‘ tato e fatto purché ven- 


ricapitoliamo 


ga respinta « l’offerta » 
dei comunisti » di colla¬ 
borazione ai cattolici e 
magari di grande coali¬ 
zione ». Questo è, per co¬ 
sì dire, il sugo del di¬ 
scorso spadoliniano, che , 
come in tutti gli scritti 
del Nostro, è rappresen¬ 
tato dal momento della 
paura. Nella paura dei 
comunisti Spadolini è im¬ 
merso come le ciliegie 
nello spirito. La paura è 
la sua forza vitale e la 
sua musa. Morirà, fra 
moltissimi anni, colpito 
da un attacco di corag¬ 
gio. 

Egli dorme di un sonno 
duro e profondo, come i 
bambini che giocano tut¬ 
to il giorno. Per svegliar¬ 
lo la mattina, la sua go¬ 
vernante, già balia, sa¬ 
pendolo liberale e laico 
lo scuote dicendogli: 
« Professore, ci sono i 
cattolici », ma lui il più 
delle volte non se ne dà 
per inteso, cosi la donna 
rincara: « Professore, ci 
sono anche i comunisti ». 
Allora Spadolini balza a 
sedere sul letto esterre¬ 
fatto: « Insieme? » grida, 
e, sempre assistito dal 
. senso del dovere, corre 
a scrivere un articolo 
' che, secondo Fuso, comin¬ 
cia così: « Siamo frega¬ 
ti ». 

Ferì sbraccio 
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Drammatici sviluppi delia lotta operaia per i salari e il lavoro 


Sciopero generale lunedì a Pisa 
contro i piani del conte Marzotto 


GOVERNO D’ATTESA 


SAIA D’ASPETTO 



GLI ITALIANI POSSONO ATTENDERE ! 


L'importante principio riatfermato 
nel corso di un convegno a Roma 

Dirigenti del PSU 

• , • 1 • - -, . • 

per l'unità 
dei contadini 


Net giorni 20 e 21 giugno si 
sono riuniti a Roma i quadri 
dirigenti dellp correnti sinda¬ 
cali socialiste della Peder- 
mez/adn e Fectorbraccinnti 
(CGIL). deil'Alleanza nazionale 
dei contadini e della Associa¬ 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive agricole. Alla riunione 
hanno partecipato 1 membri 
socialisti delia segreteria del¬ 
la CGIL Mosca. Montagnani. 
Didft. Verzelli. on. Giuseppe 
Averardi corresponsabile del¬ 
la sezione agraria, il sena¬ 
tore Manlio Rossi Doria. il 
prof Daniele Prinzi. l’on. Gi¬ 
no Bertoldi e Giorgio Verone¬ 
si della direzione del partito, 
il senatore Ercole Bonacina 
Nel dibattito, aperto da una 
relazione di Luciano Bernar¬ 
dini e concluso da Selvino Bi¬ 
gi. si sono avuti 32 Interventi 
tra i quali quelli di Otello Ma¬ 
gnani e Malvino Mariani. 

La discussione ha riguardato 
I temi relativi al contributo 
delie correnti sindacali per il 
rilancio delia iniziativa socia¬ 
lista nelle campagne: la Indi¬ 
cazione del temi di politica 
agraria qualificante di una 


,.. ma la 
TV tace 


SI va versa ana scader»- 
sa grava par I contadini 
Italiani, a Infatti I conta¬ 
dini effettuano massicce 
manifestazioni di protesto, 
chiedono lo sospensione del 
regolamenti MEC, premono 
sul governo pereti* rovesci 
la sua linea IrresponsabUa. 
Ma la RAI-TV non no dico 
ana parola. 

Mal settore dell'Industria 
cresca l'ondala di lotta, vi 
aono fabbriche occupato ar¬ 
mai da Intera settimane, 
gravi episodi di violenta po¬ 
liziesca. scioperi di solida¬ 
rietà, cortei. Importanti « ec¬ 
coti] operai. Ma la RAI-TV 
tace, ostinatamente, verge 
gnosamenta. 

Farea gli alti papaveri 
che ordinano questo * Ren¬ 
ilo Inammissibile hanno di¬ 
menticato gli avvertimenti 
venati a pi* riprese dal- 
l'opinione pubblica. E* bene 
che si rinfreschino la me 
moria. La RAI-TV non * 
della OC o del PSU E’ vn 
servizio pubblico, pagato hi 
mode por giunta salate, e 
come tele devo funzionare. 
Informando In modo obiet¬ 
tiva a imparziale Prima si 
mattar* su questa strada 
pmglla sarà, perchè la gen¬ 
te è armai stufa degli In¬ 
sulti radiotelevisivi ella le 
talliganta a alla verità. 


reale volontà di rinnovamen¬ 
to; la difesa della unità delle 
organizzazioni contadine sin¬ 
dacali e professionali e la loro 
autonomia. Il punto centrale 
di tutti gli interventi è stato 
costituito dalla esigenza di di¬ 
fendere l’unità delle organizza¬ 
zioni sindacali e contadine del¬ 
la terra, contro I tentativi di 
costituire strutture sindacali o 
professionali di partito Essa 
è stata collegata alla neces¬ 
sità di sviluppare l'autnnnmla 
delle organizzazioni rappresen¬ 
tative 

In rapporto ai temi politici 
è stato considerato che l’azio¬ 
ne socialista potrà riacquista¬ 
re la necessaria incisività sol¬ 
tanto se sarà strettamente col¬ 
legata ai movimento rivendica¬ 
tivo dei lavoratori e dei pro¬ 
duttori agricoli, specie in que¬ 
sto momento in cui esso si 
esprime attraverso una inten¬ 
sa mobilitazione e una forte 
prensione tendente a richiede¬ 
re con urgenza concrete e ra¬ 
dicali misure di riforma nel¬ 
le campagne. Nella misura in 
cui il legame tra partiti e lavo¬ 
ratori delle campagne riac¬ 
quista continuità e organicità, 
l’azione del sindacalisti socia¬ 
listi risulterà più efficace e si 
stabilirà un terreno obbiettivo 
di Incontro tra le esigenze del 
partito e quelle rappresentate 
dalle correnti delle organizza¬ 
zioni contadine. 

Su questa base occorre ri- 
prc«.-ntare alte popolazioni a- 
?'tmV onrrw» r»hb ! etHvl dette 
loro lotte e come vie di solu- 
/i<me nei problemi che esse 
sollevano, le indicazioni e gli 
ohbiettivi di fondo, fissati nel¬ 
la conferenza agraria nazio¬ 
nale. 

Tra questi assumono oggi 
particolare rilievo politico 
quelli della riforma della Fe- 
derconsorzi, dei superamento 
dei contratti agrari, della ri¬ 
valutazione degli linimenti 
dell'Intervento pubblico in a- 
gricoltura (enti di sviluppo. 
AIMA. ecc.). cosi, da collocar¬ 
li In una concezione rinnova¬ 
trice della politica agraria, 
della quale lo sviluppo dello 
R»«ocia7ioni«mo su scala na¬ 
zionale m«titni«ea un elomen 

Ir riti'»’ f n lin 

dro trovano la loro soluzione 
ambi pr<ih!»-nii ucctipa/mrm 
li e salariali dei lavoratori a 
gricnll dipendenti 

Nello stesso tempo occorre 
Introdurre nella politica finan¬ 
ziaria dello Stato per l’agricol¬ 
tura I* correzioni necessarie 
a tradurla in strumento di svi¬ 
luppo e di evoluzione della im¬ 
presa coltivatrice. 


Tutta la città in lotta per salvare la fabbrica dalla minacciata smobilita¬ 
zione — Il padrone preme per avere soldi dallo Stato — Chiesta dai comuni¬ 
sti la requisizione dello stabilimento — Crescente solidarietà popolare 


E 


Dal no<tro corriiDondente 

PISA, 21 

La situazione degli 650 di¬ 
pendenti dello stabilimento 
Marzotto di Pisa si aggrava 
mentre la lotta sta crescendo 
di Intensità. Nel pomeriggio si 
è svolto un nuovo Incontro 
fra I rappresentanti del lavo¬ 
ratori e un rappresentante del 
padrone. Ancora 1 colloqui 
sono In oorso ma visti gli ul¬ 
timi avvenimenti non vi do¬ 
vrebbe essere molto da spe¬ 
rare. Ormai Marzotto sembra 
deciso: Intende chiudere per 
alcuni mesi senza dire una pa¬ 
rola sul futuro di questa fab¬ 
brica che per trent’ann! ha 
portato enormi profitti nelle 
tasche della potente famiglia 
di Valdagno. Forse In questo 
modo Marzotto cerca anche 
di fare oressinne sul lavora 
tori, sulle autorità cittadine 
sullo stesso /''verno per otte¬ 
nere I tinanzlnmentl necessa¬ 
ri Dar ammodernare la fab¬ 
brica. 

Fino ad oggi. Infatti, tutto 
olb si è lasciato capire: la 
fabbrica è dotata il impian¬ 
ti vecchi, certamente non al 

asso con U progresso della 
ecnlca nel settore tessile C’è 
quindi 11 Dmblema dell’am- 
mndemamento ma questo non 
possono rasare né la classe 
operala né la colletti rifà In¬ 
tera attraverso I pubblici oa 
teii a pagarlo 

Marnato non ba torio lnve 
stimanti !n questo fabbrica: 
ha preferito anirare aon U 
suo capitale In altri settori 
da anello /tnteolo a anello al 
herehlero la linea Merlotto 
viene perciò decisamente re¬ 
spinta dal lavoratori, dal sin 
dacato tessili della CGIL che 
assieme a CI-SL ad tlIL na 
proclamato per lunedi 24. a 
meno che non intervengano 
fatti nuovi, lo sciopero generar¬ 
le di tutta la città come prt 
ma risposta, mentre el sta di¬ 
scutendo sulle forme di lotta 
più avanzate da adattare con 
estrema urgenza perché gli 
B50 dipendenti che da ormai 
molti giorni sono aecnnpatl 
nella « tendopoli • aorta da 
vanti alla fabbrica non siano 
gettati sul lastrico. I lavora- 
tori e 1 sindacati hanno fla¬ 
to prova di un grande senso 
di responsabilità dichiarando¬ 
si sempre pronti ale tratta¬ 
tiva. all’incontro purché non 
si cercasse di manovrare con 
mezze misure magari con 
qualche contentino alle op» 
rale. agli operai, agli ‘mole- 
gatl che si vuole mettere 
a casa 

Tutta la città si è schiera¬ 
ta con questi lavoratori: già 
d sono stati scioperi come 
quello del dipendenti comu¬ 
nali. prese di posizione del 
consiglio provinciale di orga 
nlzzazlonl democratiche, di 
commissioni interne come 
quella del lavoratori della 
Fiat di Marina di Pisa, as¬ 
semblee popolari nel quarti» 
ri cittadini, in oomunl vici¬ 
no al eapoluogo. La sotto¬ 
scrizione in oorso ha supe¬ 
rato I due milioni e mezzo di 
Ure mentre stanziamenti sono 
stati previsti daU’ammlntstra¬ 
zione provinciale (due milio¬ 
ni) e dal comune di San Giu¬ 
liano Terme (un milione). 
Marzotto non deve vincere II 
padrone non deve passare: 
questa la parola d’ordine che 
è alla base della lotta ope¬ 
rala e popolare. 

O governo ooo odo stare a 
guardare noma oa fatto ti¬ 
po ad ora: deve intervenire 
decisamente oer enet tingere 
questo grande induslr. ale a 
contrattare programmi, occu¬ 
pazione. mveettmeou proso**- 

Uva di tutto il complesso 

Marzotto nell’ambito della pro¬ 
grammazione che, M * detto, 
dovrebbe avere oome pruno 
obiettivo quello della piena 
occupazione ooo cui fa a pu¬ 
gni la decUione di zroobtllta¬ 
llone di uno stabilimento oo¬ 
me quello pisana D cover 
no deve inoltre far pesare gU 
interventi che il potere put> 
oiico he già operato anche a 
tavore di Marzotto In questo 
quadro od ruolo importante 
può essere esercitato dalle 
aziende pubbliche che, assen 
do presena anche oel setto 
re tessile (ENI Lenerossl, Le 
buie) devono essere odiarne 
te ad «seminare • valutare 
te grandi manovre di Mar 
sotto ut un settore cosi stret¬ 
tamente togato sua ocodiaio 
ne economica di tutta ana otv 
tà e una provincia oome quel¬ 
le di Pise ode osano orma' 
raggiunto il limite massimo 
di sopportazione. (Questi prò 
oiemi ventuno dibattuti aoooc 
al ooosigtio comunale che m 
è riunito oel pomeriggia 

Alessandro Cardulli 
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N0RF0 ALBICO 

La famiglia affettuosamente 
Lo ricorda. 


Per salvare il San Marco 


Pesante tensione a Trieste: 
migliaia di operai in piana 

Violente cariche della polizia — Una ventina di feriti 
Il segretario confederale della CGIL Scheda sul posto 


TRIESTE, 21. 

Un nuovo forte sciopero ha 
paralizzato oggi tutte le fab¬ 
briche di Trieste per chiedere 
una - profonda revisione del 
piano CIPE sull'Industria na¬ 
valmeccanica. per la salvez¬ 
za del cantiere San Marco e 
per lo sviluppo dell’economia 
cittadina. 

D capoluogo giuliano ha cosi 
vissuto una nuova intensa 
» giornata di lotta, resa ancora 
più drammatica dalla presen¬ 
za di numerosissimi poliziotti 
che a un certo momento sono 
stati lanciati contro i lavora 
tori ammassati davanti al 
cancelli della Fiera, dove era 
atteso il ministro dell’indu¬ 
stria Andreotti 
La prima carica si è veri¬ 
ficata quando la < cassa da 
morto» in cui era scritto «Cosi 
11 piano CIPE ha ridotto Trie¬ 
ste» viene spezzata a colpi 
di manganello, mentre uno 
striscione che denunciava la 
grave decadenza economica 
della città viene strappato agli 
operai che lo portavano. La 
manifestatone tuttavia non si 
speghe per questo. Cresoe an¬ 
zi d’intensità, proprio mentre 
s! fa drooiare la voce che la 


manifestazione inaugurale del¬ 
la Fiera viene spostata di 
mezz'ora, e cioè fissata alle 
11.30, quando lo sciopero deve 
cessare. E’ in questo momento 
che la macchina dei sindacati 
annuncia che lo sciopero con¬ 
tinuerà per tutta la giornata. 
Intanto davanti alla Fiera 
hanno luogo i primi scontri 
fra dimostranti e poliziotti. I 
lavoratori sono costretti a di¬ 
fendersi dall’aggressione sem¬ 
pre più massiccia. Un gio¬ 
vane operaio, rimasto isolato, 
viene picchiato selvaggiamen¬ 
te da cinque agenti E’ un mo¬ 
mento drammaticissimo. An 
dreotti non osa entrare in Fie¬ 
ra dall’ingresso principale 
Alle 11.15 circa, infatti, men¬ 
tre la manifestazione continua, 
si apprende che il ministro è 
entrato attraverso la porta di 
servizio, pattugliata da uno 
schieramento di polizia 
La cerimonia inaugurale del¬ 
la Fiera si svolge fra 1 fischi 
e ! clamori dei lavoratori. An¬ 
dreotti afferma, sia pure in 
tono dimesso, che 1 triestini 
«non comprendono» gli sfor- 
zi del governo per la loro cit¬ 
tà. Le proteste operaie e po¬ 
polari raggiungono - allora il 


massimo di asprezza. Quando, 
più tardi, Andreotti parlerà 
con alcuni lavoratori si limi¬ 
terà beffardamente a dire loro 
che « riferirà al governo », 
come se il governo non sa¬ 
pesse nulla. L’indignazione 
raggiungerà allora il cul¬ 
mine. Una folla enorme di la¬ 
voratori si recherà al centro 
in corteo, bloccando il traf¬ 
fico per molto tempo. In se¬ 
rata la polizia in assetto di 
guerra, ha caricato selvaggia¬ 
mente i dimostranti in piazza 
Goldoni. I feriti sono oltre 
una ventina. I formati sareb¬ 
bero circa sessanta. Verso 
le 21 i dimostranti si so¬ 
no attestati verso Largo Bar¬ 
riera Vecchia dove sono sta¬ 
ti messi di traverso due mez¬ 
zi pubblici per ostacolare le 
cariche della Celere. La CGIL 
e la FIOM di Trieste hanno 
invitato gli altri sindacati ad 
un • incontro per discutere la 
estensione della protesta. 
Da Roma, nella tarda serata 
s’è appreso che la Segreteria 
della CGIL, constatata’la gra¬ 
vità degli incidenti ha deciso 
di inviare a Trieste il segre¬ 
tario confederale Rinaldo 
Scheda. ~ 


Per la terza volta in un mese 


I celerini aggrediscono 
i lavoratori palermitani 


Dall» nostra redazione 

PALERMO. 21 

Ancora una volta la polizia si 
è scatenata contro t lavoratori 
aggredendoli a freddo in piazza 
Massimo, nel pieno centro della 
città E* stato uno spettacolo In¬ 
civile. tanto più gratuito in quan¬ 
to la questura, per mandare in 
porto la sua provocazione, è 
giunta al punto di inibire il tran¬ 
sito del corteo lungo fl tradi¬ 
zionale itinerario. 

Alle legittime ma responsabili 
proteste operaie, agenti e cara¬ 
binieri sono stati scagliati — 
manganelli e catene alle mani 
— contro I lavoratori inermi; un 
operaio dei Cantieri navali è 
stato seriamente ferito al dor¬ 
so e alle spalle dal ferro delle 
manette adoperate a mè di mi¬ 
cidiali scudisci numerosi sono I 
contusi. Ma alla fine aggiran¬ 
do l’ostacolo dei cordoni di 


uomini armati, il corteo ha 
potuto imboccare lo stesso la 
vietatissima via Maqueda. 

Da U. i lavoratori tu corteo ne 
aggregava più di cinquemila) 
hanno raggiunto la sede della 
presidenza della Regione che 
per molte ore è stata poi asse¬ 
diata dalla folla operaia esaspe¬ 
rata per l'irresponsabile Incuria 
della Giunta siciliana per la 
drammatica, sempre più grave 
crisi deU’apparato industriale di 
Palermo. Al precipitare di que¬ 
sta crisi si ricollega appunto la 
decisione presa unitariamente 
da CGIL. CISL e UIL di realiz¬ 
zare, oggi, un nuovo memento 
unificatore della lotta in cui da 
mesi sono impegnati migliaia e 
migliaia di lavoratori, pratica- 
mente tutto U settore dell’indu¬ 
stria, cui va sommato il settore 
del servizi (altri 12mi!a lavora¬ 
tori in permanente agitazione). 
Si tratta, in particolare, del mil¬ 


le spedalizzati dell’Elettronica 
Sicula, lo stabilimento posto in 
liquidazione dai privati e che le 
partedpaziont statali rifiutano 
di rilevare. Del 3 500 navalmec¬ 
canici dei Cantieri Piaggio, nei 
cui confronti, e nel vivo di una 
durissima vertenza contrattuale 
che paralizza ormai da tempo 
gli stabilimenti palermitani, il 
padronato è giunto nelle ultime 
ore ad assumere un atteggiamen¬ 
to razzistico sostenendo che sa 
a Palermo i salari sono più bas¬ 
si che negli altri cantieri del 
gruppo, questo è perchè l'ope¬ 
raio siciliano «ha meno voglia 
di lavorare» Si tratta, ancora, 
del 1.500 metalmeccanici delle 
cinque aziende del gruppo pub¬ 
blico regionale dell’Espi (Simra, 
Simins, Aereosicula, Omid e 
OMR). travagliato da una pro¬ 
fonda crisi 


g. f. p. 


Per più alti salari e occupazione, contro il MEC 


Empoli: manifestano insieme 
contadini, mezzadri e operai 


Dal mastra amata 

EUPOLl, 21 

1 lavoratori della Valetelss 
e deii'Empolese hanno vissi» 
lo oggi una giornata di lotta 
che ha finito per coinvolgere 
non soltanto le migliala di 
contadini e di operai che ne 
sono stati | protagonisti ma 
tutta la popolazione che ha 
tatto ala applaudendo con en¬ 
tusiasmo sii oo neo che ba at¬ 
traversato il centro fino a via 
Roma, dove si è svolto 11 o» 
mixlo del oompegno Afro Boa- 
si, della segreteria nazionale 
della FedermezsadrL 

Una manifestazione cho ba 
voluto esprimere non soltan¬ 
to la volontà di lotta di qua 
ste categorie ma anebe la 
preoccupazione del lavoratori 
di fronte alle soluzioni che si 
prospettano per la crisi go 
vemaUva. Interpretando qua 
ste preoccupazioni U oompa 
gno Rossi ba infatti afferma 
to che non sarà possibile ac¬ 
cettare una soluzione di ette 
sa poiché 1 problemi urgono 

■ Difesa della occupazione, 
più alti salari, una adegua 
ta remunerazione contadina» 
Questi gli obbiettivi della vi¬ 
gorosa ripresa della lotta opa 
rata e contadina Impressi a 


caratteri cubitali so un gran¬ 
de striscione che campeggia 
va in testo al corteo. Subito 
dietro seguivano alcuni trat¬ 
tori e carri agricoli, tirati da 
lenti buoi, che portavano una 
serie di altri cartelli sul quali 
le dire che sintetizzano l sa 
lari operai (60-70 mila Ure di 
media al mese nella zona) era¬ 
no accostate ad altri dati che 
indicano la drammaticità della 
condizione contadina, eoo le 
5040 mila Ure al mese del 
braccianti, ooo l'esodo di cen¬ 
tinaia di mezzadri, eoo le dif¬ 
ficoltà del coltivatori diretti 
che noe ricevono aiuto dallo 
Stato, 

D comizio è stato aperto dal 
compagno Stilano BartolesL 
segretario della Camera del 
Lavoro che. dopo aver sotto- 
uneeto U valore di questa do» 
seme manifestazione, ha dato 
la parola al compagno Afro 
Rossi, che ha parlato a oo¬ 
me delle organizzazioni pro¬ 
motrici deU Iniziati va: Veder- 
mezzadri. Federbracclanti, Al¬ 
leanza contadini e Coopcrazio¬ 
ne agricola Dopo aver accen¬ 
nato alla drammaticità della 
situazione dell’agricoltura, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da 1 redditi contadini, la re¬ 
munerazione mezzadrile • la 


occupazione, U compagno Ros¬ 
si ha rilevato come su questa 
si Innesti U tentativo del con¬ 
cedenti di riversare le conse¬ 
guenze delle crisi delle cam¬ 
pagne sul contadini ed In 
particolare sui mezzadri. 

Dna politica agraria — ba 
proseguito l'oratore — che ba 
portato a fatti di grande dram¬ 
maticità quale la distruzione 
del prodotti agricoli, mentre 
al consumo t prezzi non solo 
non hanno accennato a dimi¬ 
nuire ma anzi sono addirittura 
lievitati Una legislazione agra¬ 
ria in crisi (legge 756 e legge 
590 sul mutui quarantennali) 
mentre gU Enti di sviluppo 
sono ancora in una fase di or 
dinari» amministrazione. Oo 
corre procedere alle aospensio 
ne del MEC per aprire pro¬ 
spettive nuove, diverse e più 
ampie, anche a questa orga¬ 
nizzazione. Concludendo U 
compagno Rossi ba chiesto 
nuove misure di riforma fon¬ 
diaria, un nuovo Indirizzo da 
gU investimenti pubblici, una 
efficace contrattazione Binda 
cale a tutti 1 livelli, una ri 
forma generale del sistema as¬ 
sistenziale e previdenziale, 

Renzo Cassigoli 


VENEZIA 

Picchetti comuni in occasione dello 
. sciopero dei petrolchimici della Monfedison 

Artisti e studenti 
con gli operai di 

Porto Marghera 



VENEZIA — Il corteo degli studenti e degli operai. Sullo sfondo il canale della Gludecca 


Da ano dà nostri inviati 

VENEZIA. 21. 

Il panorama della lotta degli 
studenti, degli intellettuali, de¬ 
gli artisti, è Improvvisamente 
cambialo. Non più i Giardini di 
Castello, con i padiglioni della 
Biennale seminascosti tra gli al¬ 
beri secolari; e nemmeno i por¬ 
tici delle Procurane, il lastrica¬ 
lo marmoreo di piazza San Mar¬ 
co. dove si è scatenala merco¬ 
ledì sera la violenza della Ce¬ 
lere: bensi le ciminiere di Por¬ 
to Marghera, l'alba piovosa e 
fumosa della zona industriale do¬ 
ve stamane si i fermato il co¬ 
losso della petrolchimica italia¬ 
na, la Montedison. 

I quasi diecimila operai del 
gigantesco complesso hanno ef¬ 
fettuato la prima giornata di 
sciopero per le loro rivendica¬ 
zioni sindacali. Ed accanto a 
loro che. ancor prima delle sei. 
organizzavano i picchetti da 
vanti agli stabilimenti, hanno 
trovalo gli allievi dell'Accademia 
di Belle Arti, pii studenti di Ar¬ 
chi lettura, con le bandiere ros¬ 
se, I pittori, gli artisti che da 
martedì hanno iniziato la « con 
testazione » della Biennale. 

Davanti agli stabilimenti 
c'erano foltissimi plotoni di po¬ 
liziotti. di carabinieri, di uomi¬ 
ni della Celere Gli stessi che in 
questi giorni presidiano Venezia 
e la Biennale. Ed i lavoratori 
hanno subito capito che te c'era¬ 
no tanti poliziotti, avesti ragaz¬ 
zi che gridavano in coro ritmato 
* Contro I padroni studenti e ope¬ 
rai » non potevano che essere 
dalla parte giusta. 

Tre ore pii tardi, gli stessi gio¬ 
vani con le bandiere roste si 
trovavano alle Zattere, nel cuore 
della zona portuale, dove si scoi 
pepa un altro sciopero, quello 
degli addetti al Provveditorato 
al porto Qui rintesa i stata an¬ 
coro più focale La polizia, colta 
di sorpresa, non è riuscita ad 
impedire, verso mezzogiorno. 0 
formarsi di un corteo che ha 
percorso tutta la zona portuale 
sfociando infine sul grande pon¬ 
te di accesso a Venezia e inter¬ 
rompendo temporaneamente il 
traffico. 

Non si è trattato di una diver¬ 
sione. bensi di uva scelta con¬ 
sapevole. neWambito della linea 
di lotta che si sta sviluppando 
intorno alla Biennale. AH'mizio 
certe parole <Tordine sulla * con¬ 
testazione clonale » sembrare 
no voler fare della Biennale 
c Foccasione ». il centro di uno 
scontro che avrebbe dovuto im¬ 
pegnare tutte le forze che si 
oppongono al sistema capitalisti 
co. ed agli strumenti, fra cui 
la Biennale, di cui esso vorreb 
be continuare a servirsi 

Ben pretto però i giovani han¬ 
no capito che * l'attacco al si 
sfema » non pud esaurirsi in un 
punto ed in un momento sol¬ 
tanto Questa attacco ha neces 
tardamente la sua articolazione, 
la sua gradualità, investe non 
soltanto gli aspetti della mistifi¬ 
cazione cnllurale. ma soprattut¬ 
to I problemi dello sfmttamen 
to. della condizione operaia Ec¬ 
co perchi. senza perdere nulla 
deile sue motivazioni e della sua 
coerenza, fl movimento di con 
testazione della Biennale ha vis 
rato oggi una intensa giornata a 
fianco della classe operaia, iden 
alleandosi nei tuoi obiettivi di 
lotta. 

Del resto, fl movimento ha già 
raggiunto gran parte dei suoi 
obiettici. Confusione e smarri¬ 
mento dominano I gruppi diri¬ 


genti veneziani. La crisi, lo sfal¬ 
damento progressivo della Bien¬ 
nale stanno avendo ripercussio¬ 
ni vastissime su tutti gli organi 
di stampa europei Grandi foto¬ 
grafie ed ampie, durissime cro¬ 
nache delle violenze poliziesche 
di mercoledì sera a San Marco 
dominano le prime pagine dei 
principali quotidiani francesi, 
svizzeri, inglesi, scandinavi 

Persino parecchi giornali ita¬ 
liani registrano il clima di smo¬ 
bilitazione, di avvilimento e di 
indignazione che pervade il 
mondo degli artisti, dei critici, 
del pubblico di turisti intellet¬ 
tuali che gravita attorno alla 
Biennale. Il comportamento del¬ 
la polizia viene additato come la 
causa principale di tutto ciò, 
ma si tende ad attribuire l'ac¬ 
caduto ai * nervi tesi » dei po¬ 
liziotti. A parte il fatto che non 
si capisce perchè proprio i tu¬ 
tori dell'ordine dovrebbero ave¬ 
re sempre i « nerci tesi * anzi¬ 
ché capacità di autocontrollo, 
va detto che le operazioni di 
polizia in piazza San Marco so¬ 
no state dirette mercoledì sera 
dal questore di Venezia in per¬ 
sona. e non dall'ultimo ufficiale 
della Celere dal temperamento 
particolarmente bollente. 

Non si è trattalo, quindi, di 
una « crisi di nerci ». ma di 
una operazione politica consa 
pevolmente predisposta ed at 
tifata. Alle dichiarazioni esagi 
tate del Sindaco di Venezia (* La 
Biennale deve aprirsi ad ogni 


Ad Altamura 
in crisi la 
Giunta di 
centrosinistra 


BARI, 21. 

I due assessori socialisti 
della Giunta di centro si¬ 
nistra di Altamura. m gros¬ 
so centro - contadino delia 
Murgia barese, si sono di¬ 
messi aprendo cosi la crisi 
dell’Amministrazione di cen¬ 
tro sinistra 0 capogruppo 
del PSU. nel comunicare al 
Coniglio )e irrevocabili di 
missioni dei due assessori, 
accusava la DC di malco¬ 
stume. favoritismi e clien¬ 
telismo nella direzione del 
Comune 

A conclusione del dibatti 
to che seguiva la comuni 
canone delie dimissioni dei 
due assessori e quindi dei* 
l'apertura delia crisi, i con¬ 
siglieri comunisti presenta 
vano tzi ordine del giorno 
eoo cui ri chiedevano le 
dimissioni del sindaco de 
e delia intera Giunta. Non 
intendendo la DC prendere 
atto delie dimissioni dei due 
assessori e della nuova si¬ 
tuazione venuta* a creare 
in Consiglia 1 consiglieri 
del PCI e del PSU abban¬ 
donavano l'aula. 

A tua volta. U Comitato 
direttivo del PSU di Miner- 
vino Murge ha chiesto la 
liquidazione del centro si¬ 
nistra al Comune e la for¬ 
mazione di una Giunta di 
sinistra, che è possibile data 
la presenza di 12 consiglie¬ 
ri del PCI • * 4 dai PSU. 


costo »). agli appelli della destra 
economica e politica veneziana. 
il governo, le autorità di polizia 
hanno coluto rispondere con una 
prova di forza e di « efficienza » 
i cui risultati sono, a dir poco, 
disastrosi 

Prima l’incredibile, gigantesco 
spiegamento di uomini armati 
nella zona della Biennale, poi 
le cariche a San Marco, l'ag¬ 
gressione indiscriminata contro 
una pacifica manifestazione, con¬ 
tro giornalisti, artisti, critici, tu 
risti italiani e stranieri. 

Il discredito che ciò ha prò 
vocato. su scala europea, a dan 
no di Venezia e della Biennale, 
va ben óltre tiiffc le corueguen 
ze che una occupazione o un 
rinvio della Biennale stessa 
avrebbero potuto determinare 
Sindaco. Prefetto Questore deb 
bono rispondere di questi fatti, 
del danno, della diffamazione 
che con il loro comportamento 
hanno attirato sulla città lagu¬ 
nare i 

Non vediamo come una mag¬ 
gioranza cosiddetta di centro-si¬ 
nistra. come il partito socialista, 
possano riconoscersi in un sin¬ 
daco (presidente nello stesso 
tempo della Biennale) che ha 
affidato alla polizia — con il 
risultato di sfasciarla — la prin¬ 
cipale rassegna artistica italia¬ 
na sulla quale la contestazione 
ed il dibattito erano aperti da 
anni 

Quanto sta accadendo in que¬ 
sti giorni ha svelato U vólto dei 
« difensori » di Venezia, ho di¬ 
mostrato una volta di più che 
gli interessi della città non pos¬ 
sono conciliarsi con una visione 
di destra, poliziesca, repressiva 
di questi interessi Venezia sia 
rivendo da molti anni un lungo 
dramma, non ultima componen¬ 
te del anale i costituita dai 
gruppi politici » dai ceti sociali 
che la dirigono Solo le forze e 
le masse popolari possono inter¬ 
pretare I peri interessi di Ve¬ 
nezia: quelle forze della sini¬ 
stra unitaria che hanno indetto 
la manifestazione di domenica 
mattina al Sestiere di Castrile, 
quelle mas te operaie e popolari 
che stamane, nella zona indu¬ 
striale ed al porto, hanno dato 
una dimostrazione della loro 
combattività. 

Mario Patii 



23 Pollici 

televisore unificato 
I *5f serie MEC-LfUOM 

estirpati con 

OLIO DI RICINO 

Bau con i HsMou «mucchi oo 
I rasoi pericolosi l e nuo«o liquido 
NOXACOfrn dona «mero com¬ 
pleto dissecca duroni o csM sino 
•ns radica Con lira 300 si me 
rasa da un vare supporto Quasi» 
nuoM caflMueo MOLOC ai 
natta Farmacia 
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l'Unità f sabato 22 giugno 1968 

* * 

Il punto sulle lotte nelle università 
in un convegno di studenti milanesi 

Il movimento 
studentesco 
ha scelto la 
lotta unitaria 


Mercoledì e giovedì 12 e 
13 giugno, presso la federa¬ 
tone milanese del PCI si è 
svolto il convegno degli uni¬ 
versitari comunisti milanesi. 
Il comjHigno Claudio Musso 
lini, della segreteria della 
FOCI di Milano e responso• 


nazionale tale analisi politi¬ 
ca è decisiva in quanto se la 
prima ipotesi tende a impli¬ 
care elementi di proletariz¬ 
zazione dei lavoratori intel¬ 
lettuali, la seconda mette 


FOCI di Milano e responso - l’accento sulla subordinazio- 

. bile degli studenti, che ha ne dell’università considera¬ 
li artecipato come relatore ta come momento autorita- 

nini ha n C r t !>? n peT rio di formazione dei « fun- 

lUn.ta Questo articolo zionar j servlH del capitali . 

Il movimento studentesco smo * e quindi spiega la ri- 
è entrato rumorosamente volta antiautoritaria da un 
nella scena politica naziona- lato e la contestazione gio¬ 
ie e internazionale, Impres- baie dall’altro, 
sionando per i contrasti e le Al di là di considerare i 
fratture che andava eviden- caratteri comuni delle rivol- 
zlando non solo sul terreno te studentesche nell’Europa 
scolastico, ma nell’intero tes- occidentale, si rende neces- 


suto sociale e statale. 

Di fronte alla maturazio¬ 
ne reale del movimento, 
l’aspetto più silenzioso e me¬ 


sario, proprio per operare i 
necessari collegamenti inter¬ 
nazionali, valutare le radici 
originarie e nazionali dei 


no appariscente, cioè quello singoli movimenti. 


soggettivo, la nostra rifles¬ 
sione spesso è inadeguata, 
circoscritta al « dominio dei 


Cosi appare chiaro che il 
problema non si pone in ter¬ 
mini di avanguardie operaie 


fatti. o tradotta e mediata e . studentesche unite per 

dal valore relativo delle te- stimolare una generale solle- 

stimonianze e delle informa- vazione anticapitalista, ben- 

zionl. si in termini di alleanza a 

T 7 Vwtmi_o - „ livello sociale nella conside- 

tutta una esperienza e una lucana 1 ^cl * t * t * i 

pratica di lotta di nuova de- " ’ f ac j, d , ““T 6 1 Ca ‘ 

mocrazia collettiva, capace pisaldl dì tale a,,eanza e 


di coinvolgere strati sempre S <. trU * 

più numerosi e allargati di i: b h 

giovani forze rivoluzionarie, e '™ e f?. ,me 1 nt f i 

che spezzano tutta la rete di ?i del,a lot * 

rapporti convenzionali della 1 Pii * dl l ? assa - ** 
vita cittadina, tutte le con- J™ dl attr . a ’ 

auetudini assurde della di- 1?® n d f ?J® , ,? p - era,a 

scrlminazione sociale e poli- • n /-* li* Ce f ‘ 
fica: ecco come è venuta a “S 8 ! * n » t , , “£ ,taIlst, ?Ìi 
cadere l’illusione dell’asso- t ' a , capacità d *! 

clazionlsmo giovanile, come d ! 


giovani forze rivoluzionarie, 
che spezzano tutta la rete di 
rapporti convenzionali della 
vita cittadina, tutte le con¬ 
suetudini assurde della di¬ 


sono stati cancellati nel- 


rompere l’isolamento del 


OUUU OUHJ VUlItLUULl litri- _1 i_• A „ t - r . 

l’Università gii artifici delle P 5° f ta " ato e di configura- 
rappresentanze verticistiche, re ... e , s P eciflc * ie e Sj} 

per cedere il posto ai proble- att * cancre |j di 

mi della organizzazione del- “P a ” n i ,à operan te a livello 
la lotta di massa, ai prò- d, i l ? a j’ sa : .. . fI 

hleml dell’affiancamento de- J f p _ ett °, alla . rimessione 


gli studenti alla lotta della ^ 

' <IC " e maSM Mi. perico°i dì «'SÌ 

latrorairiei. zazione capitalista delle 

n convegno degli universi- strutture scolastiche) si è 

tari comunisti milanesi par- oggi passati a un i mpe gno di 

tendo da questa sollecitalo- organizzazione interna e di 

ne politica, si è volutamen- iniziativa di lotta continua¬ 
te accostato al problema t iva nella città, che ha 

della convergenza di lotte fatto RÌUst i 7 i a di tutte le vel- 

studentesche e lotte ope- i e ità avaguardistiche, miran- 

rale, non per verificare ot* ti di fatto alla smohilitazio- 

timisticamente un facile ne de j f ron te studentesco co- 

schema dl « affiancamento », me iniziativa di massa; ciò 

destinato a restare puro significa che gli studenti 

schema, ma piuttosto valu- hanno scelto nella direzione 

tando le possibilità che gli della lotta unitaria, come 

eventi « avanzassero dal lato adeguamento della direzione 

cattivo », proprio in virtù pf >litica dell'azione alla qua- 

degli elementi differenziali fità delle spinte più origina- 

fra le ragioni anticapitaliste jj c j, e S j riproducono e si 

delle masse studentesche e alJar g ano alla base . 

la qualità di riasse della co- caratteristica specifica 

scienza nvoluzionana del del movimento studentesco 


proletariato. 


al di là di ogni più o meno 


Del resto tutta l’analisi ri- fantasioso giudizio o inter- 
guardante il rapporto tra prefazione è proprio la sua 
committenza tecnico-scientifi- dimensione di massa che 
ca e Università, evidenziava comporta la stessa riconsi- 
due ipotesi di fondo, ambe- derazione degli obbiettivi e 
due attendibili e comunque dei contenuti di riforma ai¬ 
decisive dal punto di vista l’interno della più generale 
politico: quella dell’integra- acquisizione di nuove forme 
zlone dell’università con l’ap- di controllo e di potere po- 
parato produttivo e mi ella litico: del resto se è vero che 
dell’emarginazione dell’uni- proprio questo aspetto co- 
versità dall’apparato produt- stituisce la difficoltà politi- 
tlvo, in quanto strumento ca e storica nella quale si è 
fallimentare e parassitario, imbattuto il potere della 
In realtà solo a livello in- borghesia, è chiaro anche 
temarionale le due ipotesi che oggi più che mal le lot- 
sl identificano, presentando te dì massa debbono poter 
le caratteristiche della no- vincere: solo alla loro vitto- 
atra Università come « ne- ria è affidata la possibilità 
cessarle » nella divisione in- di una soluzione dei contra- 
temarionale della ricerca sti di classe e la possibilità 
scientifica settoriale, corri- di giungere al socialismo 
spondente del resto alla su- evitando lacerazioni dram- 
hordinazione dell’industria matiehe ed involuzioni auto¬ 
italiana alle scelte del ca- ritarie. 
pitalismo americano. /•| 9II J; A 

Tuttavia proprio a livello t-MUOIO IVUJSSOlini 
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LA TRAGICA FINE DEI GIOVANE FUG HE TEDESCO JUPP ELZE 

MORIRE SUL RING 


NICLI ULTIMI VINTANNI: 261POSILI 
SONO DIVENTATI INVOLONTARI ASSASSINI 

Le fragili mani di Juan Carlos Duran - La lu nga serie di « morte per k.o. » si aprì nel 1842 con McCoy - La storia di L«yerne Ranch, 
un marine del Texas - Il destino di Sam B aroudi: uccise con un sinistro Newton Smith, fu ucciso cinque mesi dopo da Ezzard Charles 



L’irrequieto 


sensibile i to giovedì verso il tramonto • notte stessa. 


Juan Carlos Duran finirà per nell' ospedale universitario La notte del 12 marzo 1948, 
odiare, di nuovo, le sue ma- della città renana. Il coma. nel * Cìarden » di New York, 

ni. Le odiò nel passato, quan- prolungatosi per otto giorni, Roach venne assurdamen- 

do non era ancora un cam- ricorda l’altra tormentosa te opposto al grande Marcel 

pione. Lo facevano soffrire faccenda che portò alla toni- Cerdan Per otto assalti il bom 

ogni volta che sferrava un pu- ba. nell’aprile 1962, il cubano bardiere francese massacrò 

gno nel ring oppure in pa- Benny Kid Paret martellato Roach che. alla fine, precipitò 

lestra. Erano incredibilmente da Griffith in una sfida va- sfinito ai suoi piedi mentre 

fragili. Spesso Juan Carlos fida per il campionato mon- i 16 905 clienti paganti dell» 

si trovò disarmato davanti diale dei welters. Ecco per- famosa arena urlavano, in 

agli avversari che. per via oliò Juan Carlos Duran finirà pedi la loro infiammata ec- 

del mestiere, della conoor- per odiare, nuovamente, le citazione. 11 tonfo di Laverne 

ronza, del desiderio di salire sue lunghe, sottili, vibranti Roach fu pesante, la sua car- 

nolla quotazione finanziaria, mani così fragili e tanto ter- r.era nel ring era finita. Ave- 

non lo risparmiarono. Anzi ribili. La medesima cosa è va poco più di 20 anni, poteva 

sfruttarono a fondo la momen* già accaduta, dal 19-15 al 20 rientrare nel corpo dei « ma- 

tanca debolezza di Duran. I giugno 1968, ad altri 261 imo- rines ». oppure tornare nel Te- 


\as Volle ritentare con la 
bove spintovi dai suoi padro- 


medici non riuscirono a guar- Solitari « killer ». pugili dilet- \as Volle ritentare con la 

rire quelle mani gonfie, spes- tanti o professionisti, giova- bove spintovi dai suoi padro- 

so frantumate. Ci riuscì un ni e veterani di ogni colore ni Un lunedì notte nella pie- 

medicone che viveva nelle e razza, di ogni peso e pae- cola « St. Nicholas Arena ». di 

campagne del Cremonese, un se. Anche prima della guer- New York. Laverne Roach ri¬ 
tipo senza laurea ma cono- ra altri boxeurs stesero i lo- tentò la scalata. Lo riporta- 

scitore di unguenti, di erbe. ro avversari con botte mor- reno fuori dalle corde in ba¬ 
di massaggio. In quel perio- tali sia pure con meno fre- rclla. Morì all’ospedale per 


scitore di unguenti, di erbe, 
di massaggio. In quel perio- 


rclla. Morì all’ospedale per 


do della sua non facile vita, quenza, sebbene mancassero emorragia celebrale, come 

Juan Carlos Duran teneva la tante medicine attuali ed in Jupp Elze. Il « killer ». un 

casa nella vecchia città pa- particolare sostanze di tipo certo Geòrgie Smnll. pugile di 


dana. la signora Augusta era enzimatico 


sciogliere l secondo piano, non potè far 


già al suo fianco per capirlo. eventuali coaguli sanguigni i altro che piangere, come Juan 


per guidarlo, per tenerlo su nel cervello. M 
di morale. erano fisicamente 

Con le mani finalmente sai- meglio allenati. 


nel cervello. Ma gli atleti Cailos Durati, come chi uccise 
erano fisicamente più forti e Jimmv Dovle. Eddie Sanders. 


Con le mani finalmente sai- meglio allenati. Harry Campbell. Hubert Esa- 

de. Juan Carlos vinse dei Lina delle prime vittime nel koy. Jimmv F.lliot. Benny Kid 


campionati, l'ultimo, quello ring, che allora era un cer- Paret. Lavorante, Davey Moo- 

europeo dei medi soffiato al- chio sull’erba, si chiamava re. Brvun Thompson. Karl- 

lo spagnolo Folledo lo scorso Tom Me Coy. un irlandese pe- Heinz Biehk. Ernie Knox. Walt 

novembre a Torino. sante HO libbre. Venne ucci- Ingram, Jackie Darthard, 

Giusto però precisare che so il 13 settembre 18d2. ol- Sonny « Boy » West. Josè Con- 

Duran non è un pugile di trc un secolo fa quindi, dal- treras. Eddie Lee Walker per 

potenza bensì di abilità e l’inglese Chris Lilly in un pra- citare soltanto alcuni profes- 

sfrutta un « mestiere » matu- to di Hastings. presso New sionisti più o meno noti. Juan 

rato in 10 anni di professio- York. Entrambi erano sbar- Carlos Duran. l'ultimo « ucci- 

ne nel Sud-America come in cat > da P 000 * n America in sore », fra le lacrime più ro- 

Europa. L’allungo sterminato c ? rca di fortuna. Più tardi, venti e disperate della sua 

delle sue braccia nervose, dicembre 1897. a Londra, il vita tenta adesso di spiegarsi 

le gambe sottili da balleri- campione mondiale dei gallo perché, nella fossa cordata, 

no i riflessi fulminei bilan- Jimmy Barry, di Chicago, può morire un collega di me 

ciano la sua mancanza di du- sconfisse in 20 assalti lo sfì- stiere che lavora per la fami- 


novembre a Torino. 


sante HO libbre. Venne ucci- 


Giusto però precisare che so il 13 settembre 18d2, ol- 
Duran non è un pugile di lf. c an secolo fa quindi, dal- 
potenza bensì di abilità e inglese Chris Lilly in un pra- 


dicembre 1897. a Londra, il vita tenta adesso di spiegarsi 
campione mondiale dei gallo perché, nella fossa cordata. 
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no i riflessi fulminei bilan- Jimmy Barry, di Chicago, può morire un collega di me 

ciano la sua mancanza di du- sconfisse in 20 assalti lo sfì- stiere che lavora per la fami- 

rezza nei colpi. Tuttavia Juan dante Walter Croot che. qual- glia, spesso un amico. Non 

Carlos possiede un preciso e che ora dopo, si spense per sappiamo se il dolente cam- 

frustante « jab * sinistro che esaurimento. Nel 1913. a Cai- pione continuerà a lottare, nel 

apre quei varchi poi chiusi E ar y> l'invitto Luther Me ring, oppure nasconderà i 

da destri che fischiano come Carty, considerato il bianco guantoni per non ricordare più 

il vento in una notte di tem- che poteva battere il formi- la tremenda notte del 12 giu- 

pesta Proprio quel « jab » si- dabile Jack Johnson, negro gno ed i tormentosi giorni che 

nistro un gioiello della tecni- naturalmente, campione mon- seguirono. Neppure sappiamo 

ca pugilistica, e quel destro diale dei massimi, si accasciò se quelli dell'European Boxing 

secco non martellante per- dopo il primo pugno ricevuto Union, incominciando dal se- 

chè usato con parsimonia, fi- da Arthur Pelket. La povera gretario Pini, si sono resi 

nìrnnn nel rine di Colonia il € w ™te hope » mon 8 mi- conto delle loro gravissime re- 


secco non martellante, per¬ 
chè usato con parsimonia, fi¬ 
nirono nel ring di Colonia il 
povero Jupp Elze. suo ultimo 
sfidante. 

Dopo alterne speranze, fre¬ 
nate però dal pessimismo del 


gretario Pini, si sono resi 
conto delle loro gravissime Te¬ 


nuti dopo senza riprendere sponsabilità che, in sintesi, so- 


conoscenza. 

In Italia, nel 1920. si regi¬ 
strarono due fatti luttuosi. H 
primo a Firenze, dove Enzo 


dottor Wendelin Walter, il 

chirurgo che lo operò al cer- Cec f. h > . ca r (,de ^ ^ m f re da ' 
__a—A tanti al francese Pladner fu- 



vello. il moribondo si e spen- 


COLONIA, 21. 

Ormai è cerio: Jupp El¬ 
ze, il pugile tedesco morto 
per emorragia cerebrale In 
seguito al k.o.t. subito nel 
match del 12 giugno scorso 
contro l'italiano Carlo Du¬ 
rar, era drogato. Lo ha oggi 
dichiarato il prof. Guenther 
Dotzauer, direttore dell'Isti¬ 
tuto di medicina legale di 
Colonia a cui la Procura 
della città aveva affidato le 
analisi del liquido organico 
del pugile. 

Prima del match nello 
spogliatoio di Elze si sa¬ 
rebbe recato l'ex manager 
di una équipe ciclistica, 
noto per essere stato squa¬ 
lificato dalla Federazione 
internazionale per l'uso del¬ 
la droga cui sottoponeva I 
suoi corridori. 

Nella foto accanto, il tra¬ 
gico finale dell'incontro Elze* 
Duran. 


vanti al francese Pladner fu¬ 
turo campione mondiale dei 


no: la scelta per compromes¬ 
so di uno « Challenger » ormai 
logoro. la scelta per continua¬ 
re la mistificazione dell’arbi¬ 
tro casalingo, la pecorile ac¬ 
cettazione degli interessi tede¬ 
schi: dirigenti, impresari e 


mosca, l'altro a Genova. Qui cosi via. Neanche il medico 

il peso medio ligure Olivieri di servizio, quella notte nella 

non si rialzò più dopo una Sporthalle. è da salvare, non 


scarica di Vittorio Livan. il 
lagunare che divenne quasi 
famoso nelle Americhe A Ro 
ma, nello stadio nazionale. 


parliamo poi del manager e 
dei secondi di Elze. Finché 
questo mondo rimarrà immu¬ 
tato potrà sempre accadere 


mori invece Emor Perticaroli che un pugile si trovi trasfer¬ 
ii 21 aprile 1913. Il promet- mato in « killer ». 

Sà. Se SXTS; Giuseppe Signori 

rientrare ne] limite dei irei- .— _ _ _ _ _ 

ters. Dopo la pesata, si con- * 

cesse un pranzo sostanzioso • ■» £ 

per rifarsi. Raggiunto dagli | Il nF0l£SS0r6 
« schiavetti » di Domenico r vivoowi v 

Di Stefano, il povero Emor I I • ■ 

cadde sulla stuoia e mori ElOCddXO 

all'ospedale: la grande man- I 

£’ ata ^. ra . s,a ‘ a . fai 3 !®- / lettori ci scuseranno se 

Altri italiani vittime della | non abbiamo resistito alla 
fatalità e degli errori si | tentazione ; non capita tutti 
chiamano Franco Loy. un sar- . i giorni di trovare riunite in 


I II professore 
bocciato 


VIAGGIO NELLA PROVINCIA FRANCESE A POCHE ORE DAL VOTO 


Lione: 


ricatto gollista 


^. ra J lettori ci scuseranno se 

Altn italiani vittime della i non abbiamo resistito alla 
fatalità e degli errori si | tentazione ; non capita tutti 
chiamano Franco Loy. un sar- . i giorni di trovare riunite in 
do peso welters. spentosi a I un solo documento delle « no- 
Roma (1918) dopo pochi te caratteristiche » come 
round sostenuti con Jannitli. I Quelle che d prof. doti. arr. 
Inoltre Gino Verdinelti re- * Gì useppe Bettiol ha esibito 

duce da Lisbona (1948) dove I i J Z s C C ?° T 

. . r ù . . I natoriale di Padova durante 

sub. una feroce bastonatura I ^ campaana eMt0T ale del- 

dal troppo forte francese Vii . Io scorso maggio 
Iemain. infine Federico Corto | Da esse ri apprende che il 
ncsi presentatosi a Ginevra suddetto prof doti a tv. pez- 
(1947) contro il leggero Vi- I zo grosso della DC. persi- 
gnes. malgrado le cattive con- * Più volte ministro, ha tra 
dizioni di salute. A sua volta I j, , suo * t,to lì. culturali, tra 


il carrarese Enrico Bertela, 
nel 1949 a Buffalo, venne spie¬ 
tatamente sacrificato da alcu¬ 
ni * gangsters » all'ascesa in- 


i suoi titoli culturali, tra 
l’altro, quelli di c fondato¬ 
re » dell’Istituti) universita¬ 
rio della Somalia e di * po¬ 
tremo * delPUniversità deU 
l'Asmara (e sarebbe inte 


Cantando l’Internazionale e la Marsigliese, sventolando bandiere rosse gli operai sono tornati al lavoro 


O O * — - ’ --- | • ZMIIIUIU MICI/UC IMI* 

teressata di Lee Orna che do- I rasante conoscere le date 

9rrit*arD f AArvin nneml « * rz»I/>fÌr^l InrJfrz» il ezm R»f. 


Dal «ostro inviato 

LIONE, 21 

Cantando l’Internazionale e 


era stato ripreso 11 lavoro. Ma In cui te possibilità di lotta si dice tra 1 dirigenti locali re nuovi consensi nel cete 

ieri i 500 operai hanno deci- erano considerate assai poche, del partito. « Ispiriamo fidu- medio cittadino, dove finora 

so di ricominciare la lotta, oc- Lo spinto dei lavoratori è sta- eia ». I legami con la classe i gollisti l’hanno fatta da pa 

cupando nuovamente la fab- to ed è elevato. 20 nula sono operaia sono infatti mono droni. Grazie anche alla leg 


si dice tra 1 dirigenti locali re nuovi consensi nel ceto 
del partito. « Ispiriamo fidu- medio cittadino, dove finora 
eia ». I legami con la classe i gollisti l’hanno fatta da pa¬ 


li Centro democratico, che 
qui era particolarmente in¬ 
fluente fino all’anno scorso. 


si medie e quelle dei conta¬ 
dini. 

La situazione è terribilmen- 


ge elettorale truffaldma, 1 gol¬ 
listi detengono 7 dei 10 seg- 


Cantando l’Internazionale e cupando nuovamente la fab- to ed è elevato. 20 nula sono operaia sono infatti mono droni. Grazie anche alla leg non sembra in grado di ri- te complessa. Sul piatto del¬ 
la Marsigliese, sventolando brica, perché il padrone si gli operai che hanno chiesto stretti, c Nei giorni di lotta ge elettorale truffaldma, 1 gol- prendersi dalla disfatta subì- j a bilancia, d’altra parte non 

bandiere rosse, l’altro ieri al- è rimangiato gli Impegni e l’iscrizione alla CGT tn que- — dicono i lavoratori — i co- listi detengono 7 dei 10 seg- ta. Da 128 mila voti ottenuti pU 5 mancare 11 peso del mal¬ 
ia 14,33 gli operai della Ber- non vuol pagare le giornate ste giornate; in 250 fabbri- munisti sono gli unici che si gi del Rodano (1 è ai comu- nelle elezioni presidenziali contento che dieci anni di po- 

l!et, n Venissieint, hanno de- di sciopero nella misura con- che in cui non esisteva, è star sono fatti vedere nelle fab- nisti e 2 alla Federazione del (24,03%) il Centro è franato, tere gollista hanno provocato; 

riso la fine dello sciopero, cordata. ta costituita la sezione sinda- briche occupate. Gli altri non le sinistre). Lione città è rap- riuscendo a ottenere solo 76 e non solamente tra 1» clas- 

Poco orima. i delegati delia Questo dice quanto siano caie delia CGT. 600 lavoratori li conosciamo». Una nuova presentanta aìi’assembìcà na- mila voti, pari ai 15.8%. Gii se operaia. Il regime ha favo- 


CGT avevano raggiunto un in- decisi e unici gli operai; ma, 
teressante accordo con la di- anche, quanto sia dura la re¬ 
iezione 35 giorni dl sciope- sistema dei padroni. Lione e 


irdata. ta costituita la sezione sinda- briche occupate. Gli altri non le sinistre). Lione città è rap- nuscendo a ottenere solo 76 e non solamente tra 1» clas- 

Questo dice quanto siano caie delia CGT. 600 lavoratori li conosciamo». Una nuova presentante airassemblea na- mila voti, pari ai 15,8%. Gii se operaia. Il regime ha favo¬ 
lisi e uniti gli operai; ma, si sono tesserati al partito co- avanzata del PCF conferme- zionale soltanto da deputati elettori continueranno a pu- r j to j monopoh e le concen- 

ìche, quanto sia aura la re- munista francese. rebbe lo spostamento già av- gollisti, ed è l’unico caso del nire il movimento di Leca- trazioni, contribuendo cosi a 


ro e dl occupazione delie oi- la regione dei Rodano, aove ai tensione sociale e pouu- n parino na guauagnaio nei scn p.usic=»oucr ui»«ui.e un juojzj uci Ie a n e piccole e medie tnau- 

ficine per 12 mila lavorato- sorgono decine di officine di ca, 1 lionesi andranno alle ur- dipartimento 26 mila voti e le sinistre iniziato nel 1967 si to di apparire come la « ter- strie. Lione erf famosa per 

ri Anche Berliet, uno degli importanza nazionale e centi- ne. Una «campagna lampo» un punto in percentuale (21 j02 accentuasse (allora tutti i par- za via» capace di salvare la [a produzione dl seta natu- 


Domenica, in questo dima venuto l’anno scorso, quando genere in tutta la Francia. nuet? Non è da escludere, no- d are un colpo spesso morta- 


ione delle of- la regione del Rodano, dove di tensione sociale e politi- il partito ha guadagnato nel 


veva arrivare (come riuscì) a relative) ìnolt 
battersi con Ezzard Charles. j| { 'ol risulta au 
campione del mondo per i » Tt ? <e pubblica ; 
massimi. Inutile parlare di ti S"*’ li a !f q,li 

f™ nkÌ * Canf |P ben . Gcciso nei || * allatero**, 
1930. m California da Max . soJo in Spagna 
Baer oppure di Ernie Schaff. I ,\f a u, perla 
la «tigne dei mare», finito 3 |* senza dubbio i 
anni dopo in New York da I le specializza. 
Camera: sono storie alluci- I estera con pa 
nanti ma abbastanza note. ■ rimento alla * 
Meno noti, al contrario, il tra- | ,. e *: 

gico destino di Sam Baroudi, . 
peso medio di Akron Ohio. fro Q comuni 
of^ure 1 altro dei pan dram- che a ^ 0 c 


relative) Inoltre, il sen. Bet¬ 
tiol risulta autore di nume¬ 
rose pubblicazioni sdentili 
che. tra le quali un trattato 
di * Dnitto penale*, tradot¬ 
to all e stero, chissà perché, 
solo in Spagna e Portogallo. 

Ma la perla più preziosa è 
senza dubbio il capitolo del 
le specializzazioni: politica 
estera con particolare rife¬ 
rimento alla * politica cultu¬ 
rale ». problemi Giudiziari, 
affari costituzionali, e. in¬ 
fine. s metodi di latta coa¬ 


ri. Anche Berliet, uno degli importanza nazionale e centi- ne. Una «campagna lampo» 

ultimi bastioni di resistenza naia di medie aziende, sono sta precedendo il voto. Qua- 

padronale. è quindi caduta famose per la radicalizzazio- 11 risultati avrà? I partiti so- 

«Questo sciopero — ha di- ne della lotta dl classe. Un no mobilitati. Il PCF è parti- 


Stavolta, se il progressodeF nostante gli sforzi del parti- Ie alIe piccole e medie indù- malico di Laverne Roach. il 

sinistre iniziato nel 1967 si to di apparire come a « ter- strie Ljone erf famosa per dovane « marine » del Texas 

-rentuasse (allora tutti i oar- za via» canace di salvare la giovane marine» aei texas 


accentuasse (allora tutti f par- za via » capace di salvare la 
titi di sinistra ottennero coiti- Francia, sottraendola alle grin- 


per cento). titi di sinistra ottennero coiti- Francia, sottraendola alle grin- 

Possibile è pure unTUterio- plessivamente il 44,10% dei fie dei gollisti e dei coma 

re avanzata della Federazio- voti) la Federazione di Mit- nisti. 


chiarate l’operaio Albert Ri- padronato duro, particolar- 

vat, segretario della CGT — mente reazionario, che non 

ci ha permesso di ottenere vuol saperne delle lusinghe 

ouel che mai eravamo riuscì socializzanti e paternalistiche 

tì a strappare con le lotte dal del neocapitalismo, ha di Iron¬ 
ia liberazione ad oggi » te una classe operala « con 

Berliet è caduta, ma anco la grinta ». come m’ha detto 

ra, nel dipartimento del Ro un lavoratore metallurgico. 

(Vado, et sono almeno 10 mi- Ogni colpo riceve una rispo 

k operai che si apprestano sta adeguata. 350 mila lavo- 


colarmente attivo. Si capisce ne delle sinistre. Gli operai, terand potrebbe strappare ai 


mente reazionario, che non subito, del resto, che le pros- per la verità, non hanno ac- meno un seggio cittadino ai per essi è grande. Qui pur i gran di trust chimici.' Detrai- North Adams. Massachusetts. ' 
vuol saperne delle lusinghe sime elezioni stanno polariz- colto con grande interesse le gollisti. Ci sono le condizio essendo il Rodano una delle | !? h l Detroliferi II Dia fi negro Sam Baroudi forte I 

. pronte « per™ «LSKS, I V?» ’piSpro coT ™ I 


■ uci KU.I.SU e ue, cumu- ancoraf ma è Evenuta un’in- 
f dustria di lusso. Oggi, nel Ro- 

ì n l n * dano, hanno preso piede _I 


traztom. contriDuenao cosi a peso meuio uj n»rwi, vmu, | (ro a comun i ttno> £■ 

dare un colpo spesso morta- oppure l’altro dei pari dram- c h e n gen \ 0 Bettiol so¬ 
ie alle piccole e medie indù- matico di Laverne Roach. fi I prattvtto trionfa. Infatti , a 

strie. Lione erf famosa per giovane « marine » del Texas » parte i risultati nazionali a 

3 , 5^!?. pronosticato da Gene Tunney i tutti noti, nella provinda di 

™-iìf futuro campione mondiale del- | Padova, dove il suo insegna- 
le 160 libbre. , mento è particolarmente al- 


IU I 1 UUIC, I - - - - 

Nell’autunno 1947. nei ring di I hr ® , n PC1 ?. IZa . * 

North Adams. Massachusetts. 1 SZ 


del neocapitalismo, ha di fron giornali, anche quelli reglona 

te una classe operaia «con 11, dedicano ad esse ampio Mendès France alia testa Mi no in lizza un candidato gol- aveva cominciato a scricchio 

la grinta », come m’ha detto spazio Le trasmissioni eletto- hanno raccontato che mezza lista e uno della Federazione lare l’anno scorso, quando ave- 

un lavoratore metallurgico, rali televisive sono seguite con ora dopo d famoso discorso delle sinistre e dove 1 «cen- va perduto l’l% dei voti. Pun 

Ogni colpo riceve una rispo- attenzione. di Mitterrand, nelle fabbriche tristi » non si sono presenta- tando tutte le carte sulla pau¬ 

si» adeguata. 350 mila lavo- I comunisti dovrebbero ave- Uonesi circolava la battuta: d. I voti degli elettori mode ra, dipingendo una Francia 


governo di transizione con terza circoscrizione, dove so 
Mendès France alia testa Mi no in lizza un candidato gol- 


ni del generale, il gollismo 
aveva cominciato a scricchio 


ad iniziare la sesta settima¬ 
na di sciopero. Alle officine 
Genoud, venerdì scorso dopo 


ratori delia regione hanno I re una buona affermazione. I « Non occorrono altri uomini rati dovrebbero andare quindi sull 

_ . ” - - _ _ I m m a « » _ I a « _ _ «■ t » » I I _ _ M _ — — _ » J 2 — A a* I — - 1 1 


tando tutte le carte sulla pau 
ra, dipingendo una Francia ble, il massimo aiuto, abban- 
’orlo del caos, i candidati I donando gii altri settori pro¬ 


no economico gollista per lo 
sviluppo della regione ha da¬ 
to ad essi e alle industrie 
elettriche ed atomiche che si 
trovano nella vicina Greno- 


picchiatore, con un sinistro 
mise k.o. il più leggero New 
ton Smith Co’orato. di Phila- 
deiphia. che poco dopo, mori 


cento, mentre al Senato PCI 
e PSTUP hanno guadagnato 
quasi il 5 per cento 
Sei museo delle anticaglie 
nessuno dunque contenderà 
al sen Bettiol il posto che 


partecipato agli scioperi di «Gli operai hanno riconosctu- 
maggio e dì giugno. Si sono to la nostra serietà e 11 no- 


miracolo: ne abbiamo abba¬ 
stanza di De Gaulle». Ma la 


•ecórdo con la direzione I fermate anche quelle aziende 1 atro senso di responsabilità», I Federazione potrebbe coglia- I tolico di sinistra. 


di preferenza al candidato del- gollisti cercano di 
la Federazione, che è un cat- re le coscienze de 


duttivi alia toro sorte. 


re le coscienze degù elettori 
incerti, appartenenti alle ciao- 


Piero Campisi 


UcJpiua, Uic [WUi uu^ju, iihjii ■ u« ociuoi i< pvaiu 

R 20 febbraio 1948. a Chicago I oli spetta di diritto. Per il 
fi massimo Ezzard Charles. ’ momento, c’è olà un cartello 
con una terrificante scarica a I Teea: ^Messore bm 
due mani, mise k.o. il medio 1 cmo ’ 

Baroudi che si spense quella |_ __ — ^ — 
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Infame crimine del governo reazionarie brasiliano 


l’Unità / sabato 22 giugno 1968 


Francia: presa di posizione dei consiglio episcopale alia vigilia del voto 


TRE STUDENTI UCCISI Drammatica accusa dei vescovi 

__•__ 

1 . I , ■ . , ' I , _ . " J - contro la società capitalistica 


Una delie vittime ò una ragazza — Altre tra ferite — Per il terzo giorno consecutivo il cen¬ 
tro della capitale brasiliana trasformato in campo di battaglia — Manifestazioni anche in Ar¬ 
gentina e in Uruguay — Il 28 sciopero contro la dittatura di Ongania 


RIO DE JANEIRO. 21 
Tre studenti, fra cui una ra¬ 
gazza di 22 anni, \laua Ange 
la Ribeiro, sono stati a-isasq 
nati dalla polizia oggi, nel 
centro di Rio. Tre ragazze so 
no state ferite da colpi di anni 
da fuoco, sparati dagli agenti. 

Per tre giorni consecutivi il 
centro di Rio de Janeiro è stato 
trasformato in un campo di bat¬ 
taglia. Migliaia di studenti 
hanno risposto alla repres¬ 
sione poliziesca innalzando bar¬ 
ricate. Mercoledì pomerigg.o 
per più di due ore gli studenti 
hanno tenuto testa alla polizia 
intervenuta con un massiccio 
lancio di bombe lacrimogene. 

La manifestazione aveva avu¬ 
to inizio quando alcune centi¬ 


naia di studenti $1 erano radu- 
nati davanti al ministero della 
Educazione nazionale dando vita 
a una dimostrazione di piote 
ita contro il governo l poluiot. 
ti accorsi in tor/e sono itati ac 
colti da una fitta sassa.ola Una 
vettura della polizia è stata data 
alle damme II numero dei gio 
vani andavano intanto aumen 
tando mano a mano che si dif¬ 
fondeva la notizia dell'aggres¬ 
sione poliziesca 42 persone 
no state ferite. 90 arrestate 
Ieri diverse centinaia di uni¬ 
versitari hanno occupato gli edi¬ 
fici amministrativi dell'ateneo 
federale, innalzando barricate 
per impedirne l'accesso Anche 
in questa occasione la polizia é 
intervenuta con estrema durez¬ 


za contro gli ottocento giovani. 
Il governo ha messo tn stato di 
allarme alcune unità dell'eser¬ 
cito e tutte te forze di polizia 
delio Stato di Gtianubara. Nel- 
la serata di ieri gli studenti, 
che avevano accettato l'invito 
del rettore a lasciare l'Univer¬ 
sità dietro la promessa che la 
polizia non sarebbe intervenuta, 
hanno deciso di continuare l'oc¬ 
cupazione quando hanno scoper¬ 
to che la polizia, non accettan¬ 
do le condizioni del rettore, 
aveva circondato l'edificio in at¬ 
tesa di Impadronirsi dei mani¬ 
festanti. 

Oggi, infine, duemila studenti 
si sono ripetutamente scontrati 
con la polizia, e quindi hanno 
manifestato prima contro il 



RIO DE JANEIRO — Un drammatico momento dei sanguinosi avvenimenti di ieri. Un 
ragazzo • una ragazza gettati a terra dal poliziotti 


ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, poi contro l'ambasciata 
degli Stati Uniti, che si trova 
molto vicino. La p°hzia ha at¬ 
taccato con violenza gli stu¬ 
denti. prima usando le bombe 
lacrimogene, poi aprendo 1 1 
fuoco. E* a questo punto che 
1 tre studenti sono rimasti uc¬ 
cisi. Altri studenti e alcuni a- 
genti sono rimasti feriti negli 
scontri, che hanno devastato il 
centro di Rio. chiudendolo com¬ 
pletamente al traffico e lascian¬ 
do alcune strade interamente 
cosparse di pietre, sassi e rot¬ 
tami. Su tutto si leva il denso 
fumo delle bombe lacrimogene. 

Fino ad oggi sono stati ar¬ 
restati circa 500 studenti. Una 
sessantina sono stati liberati e 
altri 65 sono già stati deferiti 
alla magistratura militare. 


BUENOS AIRES. 21 
Due dimostrazioni di protesta 
di studenti si sono svolte a Ro¬ 
sario e a Tucuman in Argenti¬ 
na A Rosario diverse centi¬ 
naia di giovani hanno distribui¬ 
to volantini In cui si invitano 
operai e studenti a scioperare 
il 28 giugno, secondo anniver¬ 
sario del colpo di stato del gè- 
aerale Ongania. La manifesta- 
zione è stata dispersa dalla po¬ 
lizia. A Tucuman un gruppo di 
studenti hanno dato vita ad una 
manifestazione contro le violen¬ 
ze della polizia. U cui compor¬ 
tamento è stato censurato per¬ 
sino dalla magistratura. 


MONTEVIDEO. 21 
Diverse centinaia di studenti 
che partecipavano ad una ma¬ 
nifestazione contro la sospen¬ 
sione di alcune garanzie costi¬ 
tuzionali si sono scontrati eoo 
la polizia nel centro di Monte¬ 
video. La sede della Panameri- 
can Airways, la compagnia ae¬ 
rea americana, è stata danneg¬ 
giata da un fitto lancio di sassi. 
Non si conosce il numero dei 
feriti e degli arrestati. 


: Migliaia di. 
amburghesi. 
manifestano 
a favore 
del PC tedesco 


BERLINO. 21. 

Alcune migliaia di cittadini 
dì Amburgo hanno preso parte 
ad una dimostrazione a favore 
della legalizzazione del Partito 
comunista tedesco i dimostran¬ 
ti innalzavano bandiere rosse 
e cartelli con le scritte: «Sen¬ 
za il Partito comunista non vi 
può essere alcuna democra¬ 
zia! ». « La messa al bando del 
PCT è stata la prima legge spe¬ 
ciale! ». « Chiediamo una libe¬ 
ra discussione sul programma 
comunista k 


Siamo di fronte a «un’ondata di fondo che esige la instaurazione di rapporti umani del tutto 
diversi » — Denunciate « situazioni di ingiustizia che hanno fatto violenza a troppi gruppi 
umani » — Il discorso di Waldeck Rochet perla chiusura della campagna elettorale 



L’AEROPORTO DI SAIGON 

BOMBARDATO DAL FNL tre a soli quattro chilometri e mezzo 

a nord del centro cittadino si avevano scontri tre reparti del FNL e collaborazionisti. I 
portavoce americani e collaborazionisti affermano che I danni riportati dalla base sono stati 
« trascurabili », ma dato cho la settimana scorsa ara stato ufficialmente annunciato che non 
sarebbe più stata data notizia dai danni riportati dalla Installazioni militari « per non dare infor¬ 
mazioni al nemico », l’afftrmazione non ha evidentemente alcun senso. I razzi usati dal FNL 
sono stati sia del calibro 107 che del calibro IH. Secondo le fonti americane il primo è di fabbri¬ 
cazione cinese, il secondo di fabbricazione sovietica. 


Mozione del PCI a I Senato 


L’ITALIA DEVE CHIEDERE LA SOSPENSIONE 
DI TUTTI I REGOLAMENTI AGRICOLI DEL MEC 

Provvedimento necessario per avviare la revisione degli accordi del 1962 e degli stessi trattati di Roma — Non dare l’assenso al rego¬ 
lamenti per il latte, i prodotti lattiero-caseari e le carni bovine — Misura di salvaguardia per il settore bieticolo-saccarifero 


J senatori comunisti Terra¬ 
cini. Colombi. Chiaramente. Be¬ 
nedetti. Bufalmt. Cipolla, Com¬ 
pagnoni. Lusoh. Pegoraro. Piva. 
, Poerio. Magno e Samaritani 
hanno ieri depositato a Palazzo 
Madama la seguente mozione: 

U Senato, considerato U vi¬ 
vissimo allarme che. in rela¬ 
zione all'applicazione della po¬ 
litica agricola comunitaria, esi¬ 
ste fra i contadini e le masse 


Il 19% in più 
alla CGIL 
nelle elezioni 
Tenti-Chimica 

terni, ». 

- Strepitoso successo dalla 

- CGIL nelle alai Ioni por lo CI. 
eolio fabbrico dalla Torni Chi 
mica di Pop Igeo: la Usta dalla 
FILCEP bo conquistato II 75% 
dal voti, con no aumento del 
19% rispetto olio procodantl ele¬ 
zioni. Lo CGIL ha conquistato 
5 dot i saggi operai. La UIL 

> ha perduto II solo seggio di cui 
disponeva tn CI. La CISL che 
ha parduto 15 voti, ha mante 

■ noto I duo saggi, uno dot quali 
tre gli Impiegati. 

- Questi I risultati: votanti 4M, 
CGIL m voti, S saggi; CISL 
W, 1 «oggi; UIL H voti, nes¬ 
sun saggio. 


lavoratrici delle campagne, so¬ 
prattutto per quanto riguarda i 
settori zootecnico, bieticolo, ce¬ 
realicolo. ortofrutticolo e oli 
vicolo; 

considerato altresì che gli ac¬ 
cordi sottoscritti a Bruxelles 
nei giorni 28 e 29 maggio 1968 
(per il latte, i prodotti lattiero- 
casean e le carni) sono non 
soltanto gravemente pregiudi¬ 
zievoli per gli allevatori con¬ 
tadini, per i produttori di latte, 
per le cooperative di trasfor¬ 
mazione. ma impongono allTta 
lia un peso finanziario ingente 
per sovvenzionare le espona 
zioni delle eccedenze di pro¬ 
dotti lattiero-caseari di altri 
paesi, e sono anche congegnati 
in modo da non alleggerire ma 
da aggravare, in prospettiva, 
la situazione complessiva delia 
zootecnìa nei paesi della CEE 
e tn particolare lo stato d*in 
fenontà dell'Italia in questo 
campo; 

considerato ancora che anche 
Q regolamento per ia produ¬ 
zione bieticolo saccarifera è 
del tutto centrano agii inte¬ 
ressi dei contadini bieticoltori 
e dell’intera Naziooe. e risponde 
solunto alle esigenae delia 
grande industria monopolistica 
di trasformazione: 

considerato moltre che tutta 
la costruzione agricola comu 
nitana. basata sugli accordi 
del 1962. si rivela profonda¬ 
mente sbagliata, chiaramente 
protezionistica, contraria agli 
interessi dei popoli e in parti¬ 
colare dei lavoratori dell'Europa 
occidentale, e dj gravo rata 
colo, per l'Italia, a un ammo- 
i dernamento che, attraverso Io 


riforme sociali e le trasforma¬ 
zioni produttive, renda compe 
titiva la nostra agricoltura 
porti a una riduzione reale e 
netta dei costi di produzione e 
anche a una riduzione dei 
prezzi al consumo; 

riconosciuta ia necessità di 
assicurare una prospettiva di 
sviluppo all'agricoltura nazio¬ 
nale e di difendere, in primo 
luogo. U reddito e la remunera¬ 
zione del lavoro delle masse 
contadine, dato che non è possi¬ 
bile far ricadere su di esse 
il costo di una politica sba¬ 
gliata e delle mancate riforme 
e trasformazioni: 

riconosciuto infine che un 
cambiamento radicale della pò 
litica agricola è condizione es¬ 
senziale per assicurare un nuo 
vo tipo di sviluppo economico 

aaAAra la * 

ribadita l'esigenza, vitale por 
l'Italia, di una politica di 
cooperazione economica inter¬ 
nazionale, che spezzi ogni chiu¬ 
sura autarchica a protezio¬ 
nistica; 

•ottolineata la opportunità di 
provvedere alla formazione di 
una Commissione interparlamen¬ 
tare. che. in modo permanente, 
segua le questioni relative al 
Mercato comune europeo, c 
controlli i'attiv-tà del Governo 
in questo campo; 
incita il Gocìemo: 

a) a non dare l'assenso det- 
l'Italia ai regolamenti che de¬ 
rivano dagli accordi di Bruxel¬ 
les del 28-29 maggio 1968 per 
il latte. I prodotti lattiere 
caseari e le carni bovine: 

b) a chiedere, per i rego¬ 
lamenti bieticolo-saccariferi, a 


norma dei Trattati di Roma, la 
applicazione di e misura di sai 
vaguardia » in difesa degli in¬ 
teressi nazionali; 

c) a chiedere, tn ogni caso, 
tn sede comunitaria, ia so¬ 
spensione dell’applicazione di 
tutti i regolamenti agricoli at¬ 
tualmente in vigore, per potere 
avviare trattative, fra tutti i 
paesi interessati, per la revi¬ 
sione degli accordi del 1962 e 
degii stessi Trattati di Roma, e 
quindi per mettere mano alia 
costruzione di una nuova poli¬ 
tica agricola dei paesi della 
Comunità, liberata aalla sogge¬ 
zione agli interessi dei gruppi 
monopolisti a industriali, fon¬ 
dala sulla difesa e lo sviluppo 
deU’azienda contadina associa 
ta. basata sul rispetto delle fa 
coltà e dei poteri dei Parla 
menti nazionali in materia di 
programmazione economica ed 
agricola e sulla oooperazione 
con tutti i paesi e tn partico¬ 
lare con la Gran Bretagna, eoo 
l’Est europeo e eoo il e terzo 
mondo»; 

d) ad affrontare subito al¬ 
cuni gravi problemi che riguar¬ 
dano la condizione contadina e 
la situazione produttiva della 
agricoltura italiana: eoo mi- 
ture volte ad elevare la forza 
contrattuale del contadini tn re 
iasione sia all'acquisto e alla 
vendita di prodotti sia all'orga 
aizzazione dell'intervento pub¬ 
blico; con una nuova e divena 
attività dell’AMA, volta a con 
trastaro Q dominio dei grandi 
grappi economici • dalla rodar- 
anserai • ad I n creme nta re 1 
consumi daDa grandi masso po¬ 


polari; con una politica tesa a 
favorire l'intervento pubblico in 
tutto il processo di eoo serva¬ 
none. trasformazione e distri¬ 
buzione dei prodotti agricoli; 
eoo finanziamenti che mettano 
m condizione gli Enti di svi¬ 
luppo agricolo ad elaborare e 
attuare i piani zonali di tra¬ 
sformazione. con pena auto¬ 
nomia e sulla base del concor¬ 
so attivo degli Enti locali e 
delle organizzazioni sindacati, 
cooperative e contadine; 

e) a adottare le necessarie 
misure, in questo quadro, a fa¬ 
vore dei contadini produttori di 
olio e di grano duro, in modo 
che siano portate avanti, an¬ 
che in questi settori, le neces¬ 
sarie trasformazioni e gli ar¬ 
genti ammodernamenti, e che 
si giunga effettivamente a una 
riduzione dei prezzi al consu¬ 
mo per l’olio di oliva e per la 
pasta alimentare; 

/) a presentare In Parla¬ 
mento entro il 15 settembre '68, 
una relazione sullo stalo di ap 
piicaziooe e sui risultati di tutte 
io leggi agrarie in vigore e 
anche della porto agricola del 
programma economico nazio¬ 
nale. per consentire al Parla¬ 
mento stesso anche sulla base 
delie oroposte avanzate in que 
iti anni dai Consiglio nazionale 
dellVcooomia e dei lavoro e 
dalle organizzazioni contadine 
e sindacali, di approntare le 
leggi necessarie o di modificare 
quelle esistenti allo ocopo ap 
punto di portare avanti una 
nuova politica agraria cho elevi 
Q reddito contadino a renda 
competitiva la oootre agrieoL 
twa. 


AINNPS da 
una settimana 
si sciopera 
in bianco 


Do lunedi scorso ! dipen¬ 
denti deU'INPS attuano lo 
sciopero bianco: applicano le 
norme dell’Istituto e 1 rego¬ 
lamenti In segno di protesta 
per ia mancata approvazione 
di due provvedimenti di ri¬ 
strutturazione dell'organico e 
di altri problemi del persona¬ 
le. Questa forma di protesta, 
che è stata decisa da tutti 1 
sindacati, causa ritardi e In¬ 
tralci che tuttavia non dovreb¬ 
bero ripercuotersi a carico 
degli assicurati. I sindacati, 
comunque, nel proclamare Io 
sciopero hanno escluso ogni 
loro responsabilità: 1 probi» 
mi In discussione sono sul tap¬ 
peto da tempo e la mancata 
soluzione si traduce tn un 
ingiustificato ed intollerabile 
blocco delle retribuzioni ac¬ 
compagnato da aumento di 
carico di lavoro. 

Questa agitazione — come 
ogni altra che investe il set 
toro previdenziale — pone an- 


Per l'occupazione 

Oggi sciopero 
generale 
a S. Giovanni 
Valdarno 


Dopo djeci giorni di scio¬ 
peri 1 60 operai della vetre¬ 
ria ICAM di S Giovanni Vai- 
damo danno occupato la fab¬ 
brica: vogliono impedire 11 li¬ 
cenziamento di 30 unità pre¬ 
teso dalla direzione azienda¬ 
le « per difficoltà di merca¬ 
to ». A lungo le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno tentato di 
convincere la direzione a re¬ 
vocare Il gravissimo provve¬ 
dimento ma ad ogni richie¬ 
sta è stato opposto un asso¬ 
luto diniego. Era stato anche 
chiesto di trasformare il li¬ 
cenziamento in una sospen¬ 
sione temporanea e articola¬ 
ta del lavoro (passando gli 
operai tn Cassa integrazione 
per qualche giorno alla setti¬ 
mana). finche non fosse su¬ 
perata la lase più critica del¬ 
la cnsi, ma l'ICAM non ha 
accettato nemmeno questa so¬ 
luzione Yincillativa 

Per domani, tra ie il e le 
12. i sindacati hanno chia¬ 
mato tutte le categorie pro¬ 
duttive di S Giovanni a scen¬ 
dere tn sciopero generale Non 
si tratterà solo di una mani 
festazione di solidarietà nei 
confronti della vetreria. Si 
vuole anche riproporre all'at¬ 
tenzione generale U problema 
della occupazione che a San 
Giovanni si va facendo dram¬ 
matico. 

LTtalsider opera continue 
riduzioni v personale, il ma¬ 
glificio .**acm lavora a ora¬ 
rlo ridotto (e • saian medi 
degli operai chi- anchr m iem 
pi normali a< raggiungono 
le 50 mi:§ tire mensili. su¬ 
no ridotti »ra e Lveii di '» 
me), ne »a azienia di cor e 
noni Edy sono state anspe 
SO 15 unità ella 90.00 VEr» 


core una volta tn evidenza a alla a Leonetta » si pratica 
cho cosi non al pub andare no decurtazioni continue del 
«vanti od occorrono misure talari, già ad un iivoi*o ha»- 
politiche di riforma alzai mo. 


Dal nostro corrispondente adesso di sapere se i fniilafl- 

PARIGI 21 01 e 1 e ‘ ,rlttl 0c( l uisit i dai Io- 

Silenzioso fino a ieri - se l ' oratori suranuo . » arc !" m ,f J 

si eccettua {orazione funebre avve ’" re ° ? , al Cl,nrar, ° ,l 

pronunciata dieci giorni fa Orande capitale e il potere 

dati-arcivescovo di Besnngon » er l ? ou l al ° usciranno ad mi¬ 
ai funerali di Pierre Beylot, nu !? rlh Per mantenere e con- 

ioperaio assassinato a So- solidare quel che è stato con- 

chaux, violenta requisitoria Orlato. i lavoratori daranno 

centro la « socield dell ingiù- 1 \ or ° voto massiccio ai can- 

stizia » - l'episcopato francese d,da “ de \ P “ rit0 comunista, 

ha pubblicato questa sera, a Ma , con Ia d, f es “ del * c °’!' 

48 ore dalla chiusura della socta } 1 c fella liberta, 

campagna elettorale, una di- {altro grande problema é quel- 
chiarazione che ravvisa nel lodel avvenire del paese... ». 

grande movimento di conte- , Waldeck Rochet ha poi dei- 

stazione popolare una « onda- chc dl f ro ' ,te , a ! tentativi 

ta di fondo» contro < una si- <h provocazione del governo, 

tuazione d'ingiustizia che ha ,l Parl,to comunista e la clas- 

fatto violenza a troppi uomini se operaia hanno reagito con 

e gruppi umani >. cah,m e risolutezza evitando 

Il consiglio permanente del al P° ese ••^ventura sangui- 

vescovi francesi, riunitosi a ”°t a ; Quelì avventura che prò- 

Parigi dal 18 al 20 giugno per labilmente era stata ri cerca- 

esaminare la situazione socia- tn re 0 ,me - 
le del paese, ha lanciato in « Per applicare m campo 

sostanza, sia pure in termini economico, sociale e cultura- 

di grande misura e condan- l f riforme profonde che 

riandò la violenza € cieca e debbono fare della democra- 

brutale », un atto d’accusa z,a una realtà vivente — ha 

contro la società capitalistica. Proseguito il segretario gene¬ 
responsabile di enormi ingiù- ra ' e “ e ‘ ~ bisogna dare 

stizie e colpevole dì avere pri- Q " a * rancia un governo che 

voto l'uomo del suo dirttio abbia la fiducia del popolo, 

fondamentale alta libertà, di t,n Governo che si appoggi su 

non avere saputo offrire ai una solida e durevole alleati- 

giovani non solo i mezzi per za Ira la classe operata e le 

vivere ma anche le ragioni classi medie della città e 

di vivere. della campagna II partilo 

Non c’è dubbio che. denun- gollista, che tn dieci anni e 

dando il pericolo di una prò- stato incapace di risolvere t 

fonda divisione dei francesi e problemi venuti a matura:io 

dei cristiani, divisione che ,te • rivendica tuttavia il pule 

« comprometterebbe l’unità e r e per lui solo: e il totalitari 

la missione della Chiesa ». smo Preoccupato di assicura 

l'episcopato di Francia ha av- re l'avvemre del paese, il 

vertito tutta la profondità di Partito comunista lotta per un 

una crisi — di strutture e di governo di unita democrati 

rapporti sociali più che di re- ca. fondato sulla cuoperazto 

girne — di cui molti vedono ’te dei partiti di sinistra e l op 

nella rivolta di maggio sol- poggio delle grandi organizza 

tanto il primo alto Proprio ziom sindacali che raggruppi 

ieri sera, parlando a un mee- no operai, contadini e i ntel- 

ting gollista, il ministro della leltualt. I comunisti sono prort- 

cultura Malraux affermava li a prendere la loro parte >1t 

che « la Francia ha assistito responsabilità in un tale go- 

soltanto alla prova generale verno ». 

di un dramma che rimane so A»i#*«i e»s\ PanreUi 

speso > e che questo dramma Augusto I ancalCJl 

ancora da rappresentare si - 

concluderà e con la fine di 

Di quale mondo? Tra il tono Harrima 

apocalittico e dannunziano di 

Malraux e quello misurato e • IBC A r 

preoccupato dei vescovi fran- IVI U3M [ 

cesi, c’è un abisso Ma al fon- " 

do i due ragionamenti si ri- TI 

trovano nell'annunciare Rapo- vUf13)UITtl2l 
adisse del mondo in cui una 

minoranza di uomini ha im- Funzionari vicinami 
piegato la civiltà delle mac- dichiaralo oggi che le 

chine per ridurre in schiavitù foni fatte ieri a W 

il resto dell'umanità da' segretario alla difi 

« Al di là dell'improvvisa Clifford, sono tropjio \ 

esplosione contestativa — di Hnmpntn U Hono in j,‘ ien/ 

cono t vescovi francesi - bi- ngme , Perch( -. „ rac 

sogna vedere un ondata di progressi nei colloqui 

fondo di enorme ampiezza che no detto i funzionari 

esige la costruzione di una so- gna che gli Stati l’m 

cietà nuova nella quale i rap- no ' a '° r ° posiz.one ai 

porti umani si stabiliscono in Clifford aveva dichu 
modo del tutto diverso ». 

Se ai nostri giorni € situa- CÌ5Ì % ri - cer care una 

ztom di ingiustizia hanno fat- , dfgnito-m » del confi 

to violenza a troppi uomini o aveva altresì affermat 

gruppi umani privandoli di scambi avvenuti tra li 

un'autentica libertà », ora la legazioni al di fuori d 

società ha raggiunto « un pun- tc [ ornial1 avre bbero 

o di i non ritorno » e l esercì- ^ qualche progres 

zio del potere richiederà tn Nello stesso senso si 
futuro « il dialogo, l'accesso di so oggi il capo dell; 

tutti a maggiori responsabi- zione americana. Aver 

Utà ». man. lasciando Parigi 

Per ciò che riguarda la vita ta Stati Uniti, dir 
materiale degli uomini, rileva ,errà P€r „ UT ? a decina 
ta <Uchiara.ime deUepiscopo- 

lo. esistono disuotiaglionze rlg| „ suo Cyr 

< cfi€ non possono essere foi- **afo a Wa^hinj 

lerate» e la rivalorizzazione chp settimana fa 

dei trattamenti più modesti A Washington il seg 
deve per forza accompagnar- Stato Dean Rn'k ha a 
si e a una rinuncia a guada- a " e dichiai 

gni eccessivi ». Ma non si niffolo, con cm si 

tratta più soltanto di vita ma- 
,e,iole. Lo slorzoper una 

sta divisione dei beni deve es t in termini d i« icce 
sere accompagnato da uno fallimento ». 

sforzo per una giusta divisto 
ne delle responsabilità che 
escluda ogni forma discnmt- 
notoria. E infine e quel che lilbattITO di 

domandano gli uomini del no -- 

stro tempo e tn particolare i 

giovani, non sono soltanto i I romillìk 

mezzi per vivere ma delle ra- 1 

pioni di vita. La nostra società ■mnfinrnr 

ho esaltato le aspirazioni a UngnCTBa 

un livello di vita più elevato. 
ma il suo peccato non è stato SOlluOll C 1 

di avere cercato di soddisfa- _ 

re queste aspirazioni, ma di al Pf ràfACM 
averci imprigionato in esse. 11 
L'uomo non può essere ri- BUDAPE 

dotto al solo ruolo di produt- La politica estera 

tore. di consumatore o di pu- jj* ^ 

*____ con i partiti comu 

TO CS€CUiOT€ >. OOCral npj napsj SOC' 

Intanto la campagna eletto- Sentali SSno stai 
rale, la più breve e la più principali dei dibat 


Harrimon 
in USA per 
consultazioni 

PARIGI. 21 

Funzionari vietnamiti hanno 
dichiaralo oggi che le afferma 
ziom fatte ieri a Washington 
dal segretario alla difesa Clark 
Clifford, sono tropjio vaghe per 
avere qualche influenza sull au 
damento delie oon\ ermzioni pa 
ngme t Perché si facciano dei 
progressi nei colloqui — han¬ 
no detto i funzionari — biso¬ 
gna che gli Stati l'nitl cambi¬ 
no la loro posiz.one attuale » 
Clifford aveva dichiarato ieri, 
in una conferenza stampa, che 
i negoziatori americani sono de¬ 
cisi a ricercare una soluzione 
« dignitosa » del conflitto Egli 
aveva altresi affermato che gli 
scambi avvenuti tra le due de¬ 
legazioni al di fuori delle sedu¬ 
te formali avrebbero indicato 
« a tozzi e bocconi » la possibi¬ 
lità di qualche progresso. 

Nello stesso senso si è espres¬ 
so oggi il capo della delega¬ 
zione americana. Averell Harri- 
man. lasciando Parigi alla vol¬ 
ta degli Stati Uniti, dove si trat¬ 
terrà per una decina di giorni 
in consultazioni col presidente 
Johnson Harriman lascia a Pa¬ 
rigi il suo «vice». Cyrus Vance. 
che era «*ato a Washington qual¬ 
che settimana fa 
A Washington il segretario di 
Stato Dean Ru'k ha a sua volta 
fatto eco alle dichiarazioni di 
Clifford, con cm si è detto 
d'acco-do. aggiungendo tutta¬ 
via che è ancora presto pe- 
parla*e dei eo’Ioq-i; parigini 
* in termini d ìs’iecesso o di 
fallimento ». 


I comunisti 
ungheresi 
solidali con 
il PC cecoslovacco 


L'uomo non può essere ri- BUDAPESl. 2i 

dotto al solo ruolo di produt - La politica estera unghere- 

<r-t 5“°"»<*p» fon" 1 ,'pS'susra 

ro esecutore ». operai dei paesi socialisti ed 

Intanto la campagna eletto- occidentali sono stati I temi 

rale, la più breve e la più principali dei dibattito cho 

politicizzata della storta di si è svolto in seno al Coml- 
Francia, la sola forse nella lato centrale del POSI) 


quale la questione del potere 
ha preso il sopravvento su 
tutti gli altri problemi, si è 
conclusa con gli interventi 
alla radio * alla televisione 
dei grossi calibri dei grandi 
partiti politici: il Primo mi¬ 
nistro Pompidou, U segreta¬ 
rio generale del PCF Waldeck 
Rochet, il presidente della 
federazione delle sinistre, 
Mitterrand, il leader dei re¬ 
pubblicani indipendenti. Va¬ 
léry Giscard (TEstaing, fl pre¬ 
sidente dei centristi, Uuhamel. 

Waldeck Rochet ha detto: 
« I comunisti hanno sostenuto 
attivamente le rivendicazioni 
di milioni di lavoratori ma¬ 
nuali e Intellettuali. Si tratta 


Komocstn, nei suo rappor¬ 
to — che è stato poi appro¬ 
vato da! CC — dopo aver reso 
omaggio alla lotta del popolo 
del Vietnam contro gli ag¬ 
gressori americani, ha affron¬ 
tato t) problema del mavì- 
menti popolari ' tn atto nel 
mondo occidentale sottolinean¬ 
do, tn particolare, gli sviluppi 
della situazione francese 
Il dirigente del FOSU infine, 
ha espresso ancora una vol¬ 
ta la piena solidarietà del co¬ 
munisti ungheresi al PC Ce¬ 
coslovacco che a lotta per il 
rafforzamento dell’ordine so 
dalista, per la difesa e lo svi¬ 
luppo delle conquiste, per la 
riparazione degli errori del 
passato e per il superamen¬ 
to delle tendenze antica— 
niste ». 


ì. 
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Il dibattito al Comitato centrale e 


alla CCC sulla relazione di Longo 


FONTANI 

Il cotnpagno Fontani, dojMi 
«ver detto di essere piena¬ 
mente d'accordo con l'analisi e 
le indicazioni scaturite dalla 
relazione del compagno Longo, 
si sofferma sull'apporto recato 
all'avanzata del partito dal 
voto degli emigrati. Secondo il 
ministero degli esteri i conna¬ 
zionali residenti all'estero rien¬ 
trati in Italia per parteciparo 
alle elezioni sono stati « oltre 
300.000 ». Ma questa valuta¬ 
zione è interiore alla realtà e 
non tiene conto degli emigrati 
rientrati in auto. Si deve rite¬ 
nere, in base ad un calcolo 
prudenziale, che almeno 350.000 
siano gli emigrati rientrati dai 
Paesi europei cosi suddivisi: 
200-220 mila dalla Svizzera, 70- 
80 mila dalla Germania occi¬ 
dentale, 50-60 mila dalla Fran¬ 
cia, 20-25 mila dal Belgio e 
12 -15 mila dal Lussemburgo, 
Olanda e da altri Paesi. Lo 
sciopero generale delle ferro¬ 
vie francesi a partire dal 17 
maggio ha impedito l’arrivo in 
Italia di circa 50 treni bloc¬ 
cando almeno 20-30 mila emi¬ 
grati in Francia. La DC, le ACLI 
e le Missioni cattoliche, col so¬ 
stegno delle autorità diplomati¬ 
che e consolari, si sono infatti 
adoperate per frenare e assot¬ 
tigliare 11 rientro sia portando 
avanti, anche nel corso della 
campagna elettorale, la dema¬ 
gogica campagna sul « diritto 
di voto all'estero», sia alimen¬ 
tando l’indifferenza e una sorta 
di qualunquismo per le ele¬ 
zioni. Per ottenere i permessi 
dal lavoro con la garanzia del 
posto, è stato necessario svi¬ 
luppare un movimento e una 
lotta che hanno impegnato mi¬ 
gliaia di lavoratori in difesa 
del diritto di voto. E tutto ciò 
ha contribuito a fare assumere 
al rientro degli emigrati, sul 
piano politico, un carattere net¬ 
tamente nostro, comunista. Il 
90 per cento degli emigrati 
rientrati in Italia per votare 
hanno votato e fatto votare co¬ 
munista. Rispetto al '63 si è 
avuto un maggior numero di 
donne rientrate per votare. Un 
buon lavoro è stato svolto nelle 
più importanti stazioni deile 
FFSS. ai valichi stradali, agli 
ingressi delle autostrade e ai 
porti di Genova e Civitavec¬ 
chia per accogliere gli emi¬ 
grati. diffondendo, fra l’altro. 
168.000 copie deU'Ùnifd. Vi sono 
state però anche deficienze che 
concernono soprattutto lo scarso 
impegno per i problemi del¬ 
l'emigrazione dimostrato da nu¬ 
merose federazioni della Sici¬ 
lia e del Mezzogiorno continen¬ 
tale. dove c’è ancora la ten¬ 
denza a fare «il pianto» sulle 
conseguenze nefaste dell’emi¬ 
grazione. invece di sviluppare 
una iniziativa e attività che 
consentano al partito di esten¬ 
dere i collegamenti con gli emi¬ 
grati e le loro famiglie. Con¬ 
cludendo. il compagno Fontani 
indica in tre punti i problemi 
che si pongono al partito nel 
campo dell’emigrazione: 1) un 
impegno maggiore nella co¬ 
struzione e nello sviluppo del 
partito, nella cura dei quadri 
e degli attivisti e nella con¬ 
quista delle organizzazioni a 
svolgere un * attività perma¬ 
nente: 2) l'esigenza di favorire 
lo sviluppo di una organizza¬ 
zione democratica di massa del¬ 
l'emigrazione italiana, collegata 
con le masse dei lavoratori emi¬ 
grati nei Paesi europei e. nelle 
forme più articolate, con le fa¬ 
miglie e le popolazioni delle re¬ 
gioni di grande emigrazione del 
Paese: 3) la necessità di ripro¬ 
porre al Parlamento, possibil¬ 
mente come proposta delle si¬ 
nistre. un progetto di legge 
per una inchiesta parlamentare 
suiremigrazìone. anche al fine 
di corrispondere alle richieste 
e alle sollecitazioni avanzate 
da più parti perché il Parla¬ 
mento sia finalmente investito 
del problema nazionale del¬ 
l’emigrazione. 


J0ZZI 

In Calabria & nostro Partito 
non ha raggiunto i risultati del 
'63: ciò deve indurci a riflet¬ 
tere partendo subito dalla con¬ 
siderazione che il dato non è 
omogeneo e ciò significa che 
certi risultati negativi sono do¬ 
vuti a situazioni locali che pos¬ 
sono e devono essere modifi¬ 
cate. 

In effetti noi avanziamo dove 
sia il partito che le organizza¬ 
zioni di massa sono seriamente 
strutturati, dove siamo stati pre¬ 
senti con una costante azione 
nvendicativa senza cadere in 
paralizzanti « assunzioni di re¬ 
sponsabilità > derivanti da una 
malintesa concezione della fun- 
■one degli enti locali. Cosi dob¬ 
biamo registrare una notevole 


avanzata in alcuni comuni con¬ 
tadini fra cui Melissa dove 
avanziamo di dieci punti. 

In definitiva il clientelismo 
caratteristico della azione del 
socialista Mancini non è pas¬ 
sato in tutte le province cala¬ 
bresi ed è proprio l’azione ri¬ 
vendicativa che ha tolto ad esso 
vitalità in numerose zone. Ed 
oggi i lavoratori calabresi sono 
pronti e disposti a battersi 
ovunque esistano strumenti ben 
organizzati di lotta e chiarezza 
degli obiettivi. 

Dopo essersi dichiarato d'ac¬ 
cordo con l’analisi fatta in un 
recente documento del Centro 
studi di politica economica del 
PCI. Iozzi ha continuato sotto¬ 
lineando come il mondo conta¬ 
dino sia consapevole ormai che 
una politica economica puntata 
esclusivamente alla conquista di 
mercati esteri si risolve a pro¬ 
prio danno mentre l'avvio alla 
soluzione degli squilibri esistenti 
può essere dato solo da uno 
sviluppo organico dell'economia 
che punti all'allargamento del 
mercato interno. 

Le grandi lotte in Calabria 
hanno contribuito a realizzare 
un certo tipo di sviluppo agri¬ 
colo che ora ci pone nuovi 
obiettivi, non ultimo quello del- 
la utilizzazione della legislazio¬ 
ne vigente per realizzare le ne¬ 
cessarie trasformazioni, in par¬ 
ticolare i piani di sviluppo agri¬ 
colo. Vi è comunque una diffu¬ 
sa coscienza — anche fra il ceto 
medio — che le cose devono • 
possono cambiare. 

Venendo ai temi più concreti 
della lotta in Calabria Iozzi ha 
sottolineato l'importanza della 
organizzazione dei braccianti ad¬ 
detti ai lavori di rimboschimen¬ 
to e. sul piano degli obiettivi 
di lotta, quello della rivendi¬ 
cazione di investimenti per la 
difesa del suolo proponendo su¬ 
bito la modifica della legge spe¬ 
ciale per la Calabria. 

Concludendo l’oratore ha po¬ 
sto il problema deH’orientamen- 
to del Partito in particolare al 
livello del quadro dirigente in¬ 
termedio. 


REICHLIN 

Il compagno Reichlin svolge 
alcune considerazioni sul tema 
centrale posto dalla relazione 
del compagno Longo: come de¬ 
terminare. in questi mesi, dopo 
il voto del 19 maggio, una reale 
avanzata sociale e — in stretto 
rapporto con questa — come co¬ 
struire' la base di una alternativa 
politica. 

Il partito sente molto questo 
tema, lo sentono i lavoratori e 

10 sentono anche i nostri alleati 
e non a caso si guarda con tan¬ 
ta attenzione alla vicenda fran¬ 
cese. Siamo ben consapevoli che 
su questo terreno c’è molto da 
fare e — diciamolo pure — an¬ 
che da inventare. Le parole cosi 
pesate del compagno Longo. lo 
appello cosi netto al Partito per¬ 
ché dia prova di una rinnovata 
capacità creativa hanno un pre¬ 
ciso significato. Se noi teniamo 
fermo (e su questo non possiamo 
commettere cedimenti e confu¬ 
sioni) che la tappa attuale non 
è quella di una generica ever¬ 
sione del sistema, del tutto o 
niente, ma è quella della co¬ 
struzione. attraverso l'organiz- 
zazione di grandi movimenti uni¬ 
tari di massa, di in regime di 
democrazia del tutto nuovo mai 
conosciuto prima che apra la 
strada al socialismo, noi passia¬ 
mo ormai — ecco la novità della 
situazione — abbozzare in con¬ 
creto la costruzione di nuovi 
fattori politici e di potere de¬ 
mocratico, dentro e fuori i luo¬ 
ghi di lavoro, i quali neghino 
la sostanza stessa burocratica 
e autoritaria del potere e in¬ 
sieme affermino la possibilità 
di una alternativa positiva. 

Come? Non partiamo da zero. 
Su questo dobbiamo essere chia¬ 
ri. Respingiamo l'idea che si 
sente affacciare, che Q risul¬ 
tato del voto e più in generale 
la novità della situazione, siano 

11 frutto del movimento spon¬ 
taneo che si è creato fuori di 
noi se non addirittura contro 
di noi. 

Dopo aver accennato alle po¬ 
sizioni delle forze di sinistra 
laiche e cattoliche circa 0 pro¬ 
blema di un nuova unità, il 
compagno Reichlin afferma che 
il contributo più serio che noi 
diamo a questa ricerca e a 
questo dibattito sta nel non ri¬ 
durre tutto a un fatto di vertice, 
ma nell'impegnare in dò tutta 
la forza creativa del movimen¬ 
to. Qui riscopriamo in pieno la 
funzione nostra, di ma vera 
avanguardia che in dò non può 
temere scavalcamenti a sinistra 
né può temere dì perdere, nella 
ricerca dd nuovo, il rapporto 
con la realtà e col suo patrimo¬ 
nio politico e ideale. E* possibile 
farlo? E come? SI, è possibile, 
e non perché questo sia sempre 
vero, ma perché oggi — ecco 
ciò che voglio sottolineare — 


il tema dell’alternativa non si 
pone più come vago obiettivo, 
come pura propaganda ma si 
delinea in alcuni (sottolineo al¬ 
cuni) elementi costitutivi e può 
essere presentato al Partito e 
al movimento in termini di con¬ 
creta operatività. Il voto, da 
questo punto di vista, è molto 
Interessante. Si potrebbe addi¬ 
rittura schematizzare e comin¬ 
ciare a indicare le condizioni 
che ancora non ri sono e die 
vanno create, quelle che già 
esistono e quelle che sono in 
formazione. 

Su tutto questo dovremmo 
mettere a lavorare il partito e 
orientare il movimento sulle 
possibilità che ci sono e di quel¬ 
le che non ci sono, dandogli il 
massimo di slancio e. insieme, 
di senso della realtà, della con¬ 
cretezza e della prospettiva, li¬ 
quidando cosi lo spirito di at¬ 
tesa e il settorialismo, non con 
formule verbali, ma mettendo 
sotto gli occhi di tutti lo scac¬ 
chiere della reale strategia di 
classe e delle sue connessioni. 
La sconfitta del centrosinistra, 
è stato già detto, è importante, 
non solo e non tanto come 
sconfitta di una formula par¬ 
lamentare ma come sconfitta 
di una operazione di classe 
della borghesia italiana tenden¬ 
te a dividere e integrare una 
parte delia classe operaia. Io 
voglio sottolineare che l’altro 
elemento essenziale della ope¬ 
razione consisteva nel dividere 
il Nord dal Sud. le masse po¬ 
vere meridionali dal proleta¬ 
riato del Nord, cercando di ri¬ 
petere e portare al successo il 
vecchio disegno di integrare nel 
riformismo una parte impor¬ 
tante del proletariato del Nord 
e di togliere agli intellettuali, 
ai contadini, alle masse povere 
meridionali ogni speranza e 
capacità di contestazione ridu¬ 
cendoli a clienti ed ascari go¬ 
vernativi. 

Qui sta D grande valore, al 
fini della costruzione di ima al¬ 
ternativa. del voto meridiona¬ 
le, che colpisce non solo Nennl 
e Mancini ma Pastore. Moro, 
la Cassa del Mezzogiorno e la 
politica dei poli e ristabilisce 
le condizioni per riorganizzare 
un larghissimo fronte unitario 
di lotta contro il meccanismo 
di subordinazione del Mezzo- 
giomo- 

Il quadro però non è tutto 
positivo. R compagno Reichlin 
svolge alcune considerazioni cri¬ 
tiche sul voto delle zone di ab¬ 
bandono e dei contadini poveri. 
Egli sottolinea inoltre il feno¬ 
meno davvero straordinario 
delle regioni rosse che ci im¬ 
pone di riaprire e portare avan¬ 
ti il discorso sulla funzione di 
queste regioni, oggi, nella stra¬ 
tegia delle riforme di struttura 
e per la costruzione di nuove 
forme di partecipazione e di 
gestione dd lavoro. Questa real¬ 
tà italiana non può più essere 
scambiata da nessuno per un re¬ 
taggio del passato o per un 
fatto locale e sempre più deve 
essere inserita in un discorso 
nazionale e di prospettiva. 

Infine Reichlin svolge alarne 
considerazioni sul movimento 
studentesco. Egli osserva die 
non possiamo attardarri in di¬ 
scussioni che abbiamo già fatto 
e che d hanno portato a stabi¬ 
lire un rapporto positivo col mo¬ 
vimento non in base a conside¬ 
razioni tattiristiche ed eletto¬ 
ralistiche ma sulla base di 
una analisi oggettiva di dò 
che gli studenti realmente so¬ 
no, deila loro collocazione so¬ 
dale. dd tipo dì sfruttamento 
cui sono sottoposti Perciò fi 
problema vero è smetterla di 
discutere sul movimento e di¬ 
scutere invece col mov i mento 
e_ od movimento sul modo di 
rilanciare il movimento stesso. 
E - qui che sorgono le diffi¬ 
coltà vere. La tendenza più ne¬ 
gativa oggi è quella di abban¬ 
donare k> specifico terra*) di 
lotta contro le strutture uni¬ 
versitarie e della scuola, in 
cambio di or generico rapporto 
con la classe operaia e di un 
intervento dall’esterno nelle sue 
tette. A dò non possiamo rea¬ 
gire con fastidio negando 0 
rapporto strutturale tra movi¬ 
mento studentesco e classe ope¬ 
raia (far dò significherebbe ri¬ 
cadere in una visione settoriale 
e riformista deOa crisi della 
scuola, rinchiudendola nd qua¬ 
dro istituzionale esistente). Dob¬ 
biamo operare invece perché fi 
mov i me nt o studentesco eviti di 
perdere fi suo terreno spe cifi co 
di tetta, mantenga la sua base 
sodale di massa, incida quindi 
in modo effettivo su una strut¬ 
tura concreta e ritrovi cosi fi 
rapporto giusto tra Università e 
società. 


PEGGIO 

Dobbiamo chiederti quali sia¬ 
no le ragioni che inducono oggi 
1 massimi esponenti de! potere 
economico del nostro paese a 
parlare con insistenza, o addi¬ 
rittura a denunciare con un cer¬ 


to senso di allarme, fi fatto che 
larga parte delle risorse econo¬ 
miche nazionali non viene utiliz¬ 
zata e che una massa impressi^ 
nante di capitali italiani conti¬ 
nua ad emigrare aU’estero. Il 
nostro partito non ha atteso l’ul¬ 
tima relazione del dott. Carli 
per svolgere una forte denun¬ 
cia delle fughe di migliaia di mi¬ 
liardi di capitali italiani verso 
paesi stranieri. Per anni noi ab 
biamo parlato di questo fatto 
scandaloso e abbiamo cosi sve¬ 
lato la falsità dei discorsi, sul¬ 
la presunta scarsità di risorse, 
svolti dai responsabili della po¬ 
litica economica del centro-sini¬ 
stra per imporre la compressio¬ 
ne dei salari, il contenimento 
delle spese pubbliche di natura 
sociale e la diminuzione deg’i 
investimenti delle imprese a par¬ 
tecipazione statale. 

Nei discorsi di parte padrona¬ 
le sulle fughe di capitali si pos¬ 
sono cogliere due componenti di¬ 
verse. C’è innanzitutto un ele¬ 
mento di ricatto: si vuole av¬ 
vertire. insomma, proprio men¬ 
tre è in atto la crisi di gover¬ 
no. che ogni iniziativa volta a 
contrastare e limitare Io strapo¬ 
tere dei monopoli è destinata 
ad avere come contraccolpo una 
più massiccia fuga di capitali. 
Ma oltre a questo, quei discorsi 
esprimono anche un senso di pro¬ 
fonda preoccupazione per le pro¬ 
spettive della nostra economia. 
Non si deve sottovalutare fi pe 
ricolo che * la fase espansiva 
iniziata ' nel 1965 si esaurisca 
molto rapidamente proprio in 
conseguenza del fatto che troppo 
massiccio è stato lo spreco di 
risorse rappresentato dalle fu¬ 
ghe di capitali. Nella situazione 
di estrema instabilità deH’econo- 
mia di tutto il mondo capitali¬ 
stico. derivante dal perdurare 
della crisi monetaria internazio¬ 
nale. appare evidente, non sólo 
a noi comunisti, ma anche ad 
altre forze, che in assenza di 
una pronta mobilitazione di tutte 
le risorse disponibili per l’allar- 
gamento del mercato la nostra 
economia pud trovarsi ben pre¬ 
sto di fronte a difficoltà estre¬ 
mamente gravi e a nuove ma¬ 
nifestazioni di crisi. 

In tali condizioni, è necessario 
sviluppare grandi movimenti di 
massa in tre direzioni: 1) per 
l’aumento dei salari e delle pen¬ 
sioni: 2) per l’aumento delle spe¬ 
se pubbliche dello Stato e de¬ 
gli enti locali nel campo del 
servizi sociali: 3) per l’espan¬ 
sione degli investimenti pubblici 
nell’agricoltura e nell’industria. 
Grandi movimenti in queste di¬ 
rettemi possono oggi conseguire 
importanti risultati e possono co¬ 
munque far maturare abbastan¬ 
za rapidamente una svolta nella 
politica economica nazionale. 

Ma per questo occorre tra l’al¬ 
tro essere consapevoli dell’ur¬ 
genza di scelte radicali imposte 
dalla stessa recente evoluzione 
della situazione economica na¬ 
zionale. Il compagno Longo ha 
già illustrato tutti i motivi che 
inducono fi nostro Partito ad una 
ferma opposizione nei confronti 
di un sedicente governo di atte¬ 
sa. Fra questi motivi credo deb¬ 
ba essere sottolineato anche fi 
fatto che fi peggioramento della 
situazione economica italiana e 
intemazionale non consente alcu¬ 
na attesa e impone al contrario 
una svolta radicale. 


TRENTIN 

Trentin ha sottolineato come 
l’attuale situazione sindacale ren¬ 
de possibile ed esige al tempo 
stesso che, di pari passo con il 
proseguimento dell'azione riven¬ 
dicativa sul piano della fabbrica, 
i lavoratori dell’industria affron¬ 
tino con movimenti incisivi e ge¬ 
neralizzati alcuni grandi obbiet¬ 
tivi di progresso sodale e demo¬ 
cratico: si tratta anche di obiet¬ 
tivi di potere per il sindacato. 

Fra questi assumono una prio¬ 
rità assoluta accanto a] tema ge¬ 
nerale dell'occupazione e di una 
nuova politica industriale, la ri¬ 
forma del sistema pensionistico, 
tale anche da modificare radi¬ 
calmente i sistemi di finanzia¬ 
mento e da garantire ai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori un effet¬ 
tivo diritto di gestione sugli isti¬ 
tuti previdenziali: la conquista 
di un effettivo potere di interven¬ 
to dd sindacato nelle fabbriche 
per la tutela effettiva della salu¬ 
te del lavoratore e la modifica 
di condizioni ambientali e di la¬ 
voro che in molte situazioni di¬ 
ventano intollerabili: la conqui¬ 
sta di nuovi diritti sindacali e in 
primo luogo del diritto a n’as¬ 
semblea sindacale all'interno del¬ 
la fabbrica, obbiettivo questo nel 
quale si salda la tetta contro lo 
autoritarismo padronale con il 
necessario impegno del sindacato 
a sviluppare in forme nuove la 
sua democrazia interna. 

Se fi mov im ento sindacale non 
saprà esprimere un impegno che 
sia all’altezza di questi obbiettivi 
sconterà sicuramente un momen¬ 
to di crisi nei suoi rapporti con 
i lavoratori. Al tempo stesso però 


dobbiamo guardarci dal semplici¬ 
smo: il conseguimento di questi 
obbiettivi non si risolve con l’at¬ 
tivismo. ma con la capacità di 
ognuno di noi di portare a nuo¬ 
vi traguardi il dibattito e le ini¬ 
ziative unitarie: e non solo sui 
temi immediatamente rivendica¬ 
tivi. La nostra capadtà, come 
sindacalisti di costruire, assieme 
alle altre forze sindacali, una 
prospettiva chiara e di largo re¬ 
spiro e di fare nuovi coraggiosi 
passi in avanti in direzione di 
una unità sindacale di classe è 
una condizione fondamentale per 
dare ai lavoratori la fiducia ne¬ 
cessaria nella loro forza e nel 
sindacato. 

Occorre quindi sapere assume¬ 
re nuove iniziative sulle grandi 
questioni che travagliano oggi il 
movimento sindacale italiano: 
sulla questione dell’autonomia 
sindacale (incompatibilità e gra¬ 
duale superamento delle cor¬ 
renti); sulla questione della de¬ 
mocrazia sindacale i cui limiti 
inconfutabili vanno affrontati di 
petto in un vasto dibattito con 
i lavoratori e con le altre forze 
sindacali, ricercando quelle solu¬ 
zioni originali che possono e deb¬ 
bono essere sperimentate sui di¬ 
versi aspetti che questo proble¬ 
ma presenta (potere deliberante 
delle assemblee di base; rappor¬ 
to fra lotte e trattative: rappor¬ 
to fra delegazioni alla trattative 
e Javoratori): sui temi della po¬ 
litica internazionale dei sindaca¬ 
ti e dei suoi necessari contenuti 
anti-imperialistir sulla questione 
dei rapporti con il movimento 
studentesco. ■ 

A questo proposito il sindacato 
deve ricercare, in primo luogo 
a livello di base, un dibattito e 
un confronto reale e quindi an¬ 
che critico con il movimento stu¬ 
dentesco. Dobbiamo certo sapere 
difendere l'autonomia di decisio¬ 
ne e l’unità del sindacato che è 
difesa della sua democrazia in¬ 
terna. ma sapere anche die oggi 
il pericolo principale da combat¬ 
tere è il rischio di una frattura 
o di uno sviluppo parallelo e non 
convergente fra movimento stu¬ 
dentesco e movimento operaio or¬ 
ganizzato. è l'isolamento del mo¬ 
vimento studentesco e la chiu¬ 
sura settoriale del sindacato. 

Nuovi problemi di vasta por¬ 
tata si pongono a noi anche sul 
piano delle forze politiche. Il 
compagno Longo ha sottolineato 
l'importanza fondamentale che 
assume oggi, accanto alla ricer¬ 
ca di una sempre più vasta uni¬ 
tà fra le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, la costruzione di 
un partito unico dei lavoratori 
la quale presuppone una coesione 
sociale e ideologica ben diversa. 
Occorre oggi ripensare a questo 
nostro obbiettivo per adeguarlo 
alla nuova realtà italiana, alla 
rapida maturazione di alcune 
sue componenti, alle attese nuo¬ 
ve che sorgono sia in seno alle 
forze sotialiste. sia in seno a 
quella sinistra intellettuale e 
operaia di origine cattolica che 
si richiama ormai all’ideale del 
socialismo, sia in seno al movi¬ 
mento studentesco. Costruire sen¬ 
za impazienze la prospettiva di 
un partito nuovo dei lavoratori 
vuole dire, per noi. sapere dare 
risposte sempre più puntuali ai 
problemi che ci vengono posti, 
smontando al tempo stesso gli 
« abbi » che certuni si costruisco¬ 
no per ritardare una loro scelta: 
sono i problemi della transizione 
al socialismo e dei nostri obbiet¬ 
tivi intermedi e quelli di una 
democrazia articolata e plurab- 
stica (ma non interclassista) che 
noi identifichiamo eoa fi sociali¬ 
smo ma che vogliamo comin¬ 
ciare ad affermare già oggi con 
la tetta del movimento popolare. 


SERRI 

Nella relazione del compagno 
Longo — cosi come nella sua 
recente intervista a Rinascita 

— viene colto fi senso più pro¬ 
fondo dei processi polititi por¬ 
tati in evidenza dal voto. La vo 
lontà di lotta e lo spirito di ri¬ 
cerca delle masse d dicono che 
viviamo un momento di espan¬ 
sione della lotta per il sociali¬ 
smo: a tutto dò fi nostro par¬ 
tito non può non guardare con 
grande ottimismo. Per altro la 
esperienza dei recenti mesi con¬ 
ferma che qualunque dibattito 

— se collegato alla tetta — as¬ 
sume concretezza e promuova 
una carica nuova e positiva di 
azione. A rendere fruttifero te 
studio e la elaborazione circa 
l’analisi della società, le nuova 
contraddizioni del capitalismo, 
le nuove dimensioni delle ai. 
leanze democratiche e di clas¬ 
se è proprio il fatto che la di¬ 
scussione avviene nel fuoco del¬ 
la lotta: è questo fi metodo ette 
ha conquistato e appassionato 
i giovani, anche durante la cam 
pagna elettorale. 

L'oratore avanza poi alcuna 
considerazioni sullo sviluppo del- 
le lotte sottolineando come fi 
nostro Partito debba saper te- 
ner conto di una consapevolez¬ 
za nuova delle massa a dalla 


elaborazione di nuove forme di 
lotta. A questo proposito egli 
fa l’esempio del livello nuovo 
della battaglia contadina in Emi¬ 
lia nella quale è presente una 
carica enorme di protesta e di 
volontà di cambiare. In effetti 
le recenti azioni contadine sono 
state almeno da noi il punto 
più alto della lotta nelle cam¬ 
pagne da molto tempo e at¬ 
torno ad esse si è realizzata 
una grande solidarietà dell’opi¬ 
nione pubblica. 

11 partito deve andare ora 
avanti nel contribuire alla lotta 
contadina, alla sua estensione 
nazionale, alla elaborazione de¬ 
gli obiettivi e anche di forme 
nuove di lotta. La questione va 
al di là anche di certe imme¬ 
diate scadenze: la lotta per cer¬ 
ti obiettivi di riforma deve svi¬ 
lupparsi continuamente portan¬ 
do a livelli sempre più ampi 
l’intervento, la partecipazione, 
il potere delle masse. Questa 
è, mi pare, la via per supe¬ 
rare lo squilibrio che può esi¬ 
stere, come rilevava Longo a 
proposito della esperienza fran¬ 
cese. tra la maturazione sog¬ 
gettiva delle masse e la reale 
capacità di mettere in crisi la 
struttura di potere delle classi 
dominanti. Su questa base d'al¬ 
tronde si realizza il momento di 
unificazione del movimento con¬ 
tadino, operaio, studentesco. A 
questo proposito • l’esperienza 
fatta e il peso nazionale che 
può esercitare l’Emilia consi¬ 
ste proprio nello sforzo di co¬ 
struire un nuovo rapporto di¬ 
namico tra democrazia diretta 
e democrazia rappresentativa, 
tra organizzazioni popolari • 
forze politiche liquidando ogni 
linea di contrapposizione. 

L'oratore conclude sottolinean¬ 
do come sia necessario, a pro¬ 
posito del movimento da cat¬ 
tolici del dissenso, valutare fi 
peso diretto e indiretto che essi 
hanno avuto nella campagna 
elettorale e il ruolo che posso¬ 
no giocare, con una loro fisio¬ 
nomia, almeno nella fase attua¬ 
le, nella lotta per la democra¬ 
zia e il sodalismo. 


DI GIULIO 

Uno dei problemi fondamen¬ 
tali — afferma Di Giulio che 
centra il suo intervento sul mo¬ 
vimento di lotta delle masse 
operaie — è quello di capire 
le ragioni che stanno al fondo 
della tensione sociale in atto. 
Il fatto è che tutti coloro che 
lavorano nelle fabbriche, ope¬ 
rai tecniti. ricercatori stienti- 
fici. avvertono lo scarto cre¬ 
scente tra sviluppo tecnico e 
progresso scientifico da una 
parte e condizione operaia dal¬ 
l’altra. Sviluppo e progresso 
che sono usati per accentuare 
lo sfruttamento del lavoro nella 
fabbrica e che non risolvono 
né i problemi operai né quelli 
sodali generali del paese. An¬ 
che nelle campagne si avverte 
un fenomeno analogo. Noi a 
caso coli movimenti contadini 
più forti hanno luogo nelle 
zone di più avanzato sviluppo 
agricolo, come ad esempio in 
Emilia. I printipali protagonisti 
delle grandi manifestazioni dì 
Modena. Reggio Emilia e Bo¬ 
logna sodo contadini, coopera¬ 
tori che hanno trasformato le 
loro aziende applicando tecni¬ 
che tra le più avanzate ed 
avvertono perciò più acuta¬ 
mente il contrasto tra la loro 
fatica ed una politica agraria 
assurda ed arretrata che an¬ 
ziché aiutarli nel loro sforzo 
di rinnovamento tende - a di¬ 
struggere perfino l risultati si¬ 
nora raggiunti. 

Da tutta questa situazione de¬ 
riva anche il valore crescente 
delle rivendicazioni di una mag¬ 
giore democrazia e di parteti- 
pazione operaia che sono una 
delle caratteristiche delle lotte 
in corso. Ed è su questo ter¬ 
reno della lotta per la demo¬ 
crazia e contro rautoritarismo 
che movimento operaio e stu¬ 
dentesco trovano punti di con¬ 
tatto e confluenze. 

Già fi risultato delle elezioni 
del 19 maggio aveva messo in 
luce fi tipo di tensione sodale 
esistente nelle fabbriche, ma 
questo elemento si ripresenta 
nelle lotte in atto con accenti 
di estremo interesse e di 
grande valore. 

La caratteristica del movi¬ 
mento degli ultimi mesi non è 
soltanto data da alcuni scontri 
di grande rilievo, come alla 
FIAT e Valdagno. ma so¬ 
prattutto dalla grande esten¬ 
sione delle lotte aziendali ET la 
prima volta che nell’arco di po¬ 
chi mesi lottano su piattaforme 
aziendali centinaia e centinaia 
di aziende tra cui molte delle 
più importanti 

Ciò è stato possibile grazie 
alla partecipazione di migliaia 


di operai alla elaborazione 
delle piattaforme, alla dire¬ 
zione, alla organizzazione delle 
lotte aziendali. Una partecipa¬ 
zione che indica una matura¬ 
zione del movimento sindacale, 
un nuovo sviluppo della demo¬ 
crazia sindacale. All’interno di 
questo fatto nuovo va rilevato 
come dato di grande rilievo la 
partecipazione attiva di masse 
di giovani operai per la co¬ 
struzione di una nuova realtà 
sindacale. E non si tratta sol¬ 
tanto della partecipazione agli 
scioperi ed alla loro organiz¬ 
zazione. ma alla elaborazione 
delle piattaforme, alle decisioni 
sulle trattative: ci troviamo 
quindi di fronte al formarsi 
di una nuova leva di quadri. 
Tutto questo movimento — ha 
proseguito Di Giulio — si in¬ 
treccia a sua volta con una se¬ 
rie di lotte contro la smobili¬ 
tazione industriale in singole 
zone e province. Un punto di 
debolezza è rappresentato an¬ 
cora oggi dalla mancanza di 
un legame politico tra i temi 
posti dalle lotte aziendali per 
il mutamento della condizione 
operaia e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e quelli posti dalle 
lotte contro i licenziamenti e 
le smobilitazioni industriali. 
Eppure è un legame che oc¬ 
corre stabilire perché entrambi 
questi movimenti tèndono ogget¬ 
tivamente a porre in discus- 
storie gli orientamenti generali 
dèlia politica economica del 
paese e sottolineano la neces¬ 
sità di riforme profonde nelle 
strutture economiche, se si 
vuole sul serio dare soluzioni 
alle esigenze di fondo poste 
dal movimento delle masse. 

E' necessario quindi affron¬ 
tare alcuni problemi che ri¬ 
guardano la prospettiva dei 
prossimi mesi: sviluppo ed 
estensione della lotta da un 
Iato e insieme sviluppo di una 
grande battaglia unificatrice 
sui temi più generali come ad 
esempio quello delle pensioni. 
Lo scontro dei prossimi mesi 
sulle pensioni data la rile¬ 
vanza della questione porrà 
immediatamente un problema 
di struttura del bilancio dello 
Stato e di indirizzi di politica 
economica. Verificheremo l'orien¬ 
tamento delle varie forze poli¬ 
tiche su questo problema nel 
voto in Parlamento sulla ri¬ 
chiesta di procedura d'urgenza. 
Sui grandi temi di indirizzo po¬ 
litico posti dal movimento è 
necessario si concentri l'atten¬ 
zione del Partito perché è que¬ 
sto uno dei terreni fondamen¬ 
tali sul quale è possibile far 
maturare una nuova unità delle 
sinistre. 


VIANELL0 

Partendo dalla protesta in at¬ 
to a Venezia nei confronti della 
Biennale ha sottolineato Io sta¬ 
to di accresciuta insofferenza 
esistente tra studenti, artisti, in¬ 
tellettuali per la subordinazione 
a politiche culturali umilianti, 
vacue anche se fragorose; il ri¬ 
fiuto della retorica e della mi¬ 
stificazione della cultura uffi¬ 
ciale. Insofferenza e protesta 
che fanno parte della spinta 
rinnovatrice che impegna il 
mondo della cultura. La prote¬ 
sta contro la Biennale investe 
direttamente il governo e in par¬ 
ticolare la DC e fi PSU che 
hanno responsabilità precise per 
lo stato deH’organizzarione cul¬ 
turale attuale, che hanno dife¬ 
so e consolidato in tutti i modi 
a loro creduto vantaggia Hanno 
voluto la responsabilità in pri¬ 
ma persona, direttamente come 
governo e ministeri di questa 
organizzazione culturale, rifiu¬ 
tando il necessario rinnovamen¬ 
to e decentramento; e ora ne 
pagano il prezzo. L’intervento 
massiccio della polizia alla Bien¬ 
nale di Venezia è stato per que¬ 
sto provocato direttamente dalle 
forze di governo. Occorre far 
venire ancor più allo scoperto il 
conflitto fra una concezione au¬ 
toritaria, burocratica, centraliz¬ 
zata, reazionaria dello Stato e 
dette sue istituzioni, ed esigenze 
di libertà, democrazia, autono¬ 
mia, di decentramento, di libero 
sviluppo culturale, oggi non rin¬ 
viatali 

ET una politica vergognosa che 
dura da venti anni, di cui sono 
stati protagonisti e responsa¬ 
bili i vari governi centristi e 
poi di centro-sinistra. Sono an¬ 
ni che i ministri fatuo promesse, 
sì elaborano progetti legge, ma 
nulla è mai andato in porta 
Bloccando, sabotando ogni rin¬ 
novamento, e in particolare il 
rinnovamento costituzionale del¬ 
lo Stato italiano, DC e PSU 
hanno aggravato la situazione, 
l’hanno fatta marcire, rendendo 
più acute le contraddizioni La 
situazione cosi è arrivata ad 
un tale punto, tale è fi guasto 
che è indispensabile un rinnova¬ 


mento protondo, radicale. Ri¬ 
chiamate le proposte di Trecca¬ 
ni con cui concorda, ha sottoli¬ 
neato come la situazione della 
Biennale sia un aspetto del più 
generale problema di Venezia. 
Molti sono stati i consensi che 
la politica dei comunisti ha ot¬ 
tenuto nell'azione per dare so¬ 
luzione ai problemi della fun¬ 
zione di Marghera, del rapporto 
tra la città e la zona industria¬ 
le. tra città e campagna. E* ne¬ 
cessario però condurre un'azio¬ 
ne ancora più vigorosa, stringe¬ 
re nuovi collegamenti con gli 
intellettuali e gli studenti in lot¬ 
ta. realizzare una unità più sal¬ 
da nel rispetto delle reciproche 
autonomie. Vianello ha concluso 
richiamando l’urgenza che ì co¬ 
munisti presentino una nuova, 
più avanzata posizione sul rin¬ 
novamento delle istituzioni cultu¬ 
rali. nazionali, della Biennale, 
della Triennale così come delle 
altre istituzioni analoghe, fas- 
silizzate. rifiutando la strumen¬ 
talizzazione operata dalle classi 
dirigenti attuali, cogliendo gli 
stretti rapporti tra lotta cultu¬ 
rale e lotta politica, lotte cui la 
classe operaia, e il suo partito, 
devono assicurare un apporto 
non solo dì un alleato, ma di 
una forza egemone. 


SOMMA 

•j. ■ i* • • f 

Dopo essersi espresso d'accor¬ 
do con la relazione del compa¬ 
gno Longo, il compagno Som¬ 
ma è passato aH’esame del vo¬ 
to nella provincia di Brindisi, 
rilevando una certa differenza 
rispetto alle elezioni del '63. 
Mentre allora, infatti, l'avanza¬ 
ta del nostro partito fu sostan¬ 
zialmente omogenea sia nel ca¬ 
poluogo che nella provincia, que¬ 
sta volta il nostro successo è 
stato rilevante nel capoluogo e 
neH'immediato retroterra, vale 
a dire proprio dove si è regi¬ 
strato un aumento della popo 
lazione. dovuto a un certo tipo 
di sviluppo industriale su cu 
contavano le forze politiche del 
centro-sinistra. Secondo tali for¬ 
ze. il relativo benessere che ve¬ 
niva assicurato a seguito di un 
tale sviluppo avrebbe dovuto 
portare automaticamente a un 
loro successo elettorale. Veni¬ 
va. insomma, lanciata una sfida 
al nostro partito, e si attende¬ 
va. dal voto, una risposta af¬ 
fermativa. Il voto doveva dire, 
infatti, se il nostro partito era 
soltanto la forza politica alla 
quale ci si riferiva nelle zone 
depresse, o se poteva essere 
anche quella di zone caratte¬ 
rizzate da un relativo benesse¬ 
re. La risposta è stata netta: è 
proprio nel capoluogo che noi 
siamo avanzati, mentre la DC 
e il PSU e anche le destre so¬ 
no andati indietro. Nel capo¬ 
luogo, oggi, il nostro partito ha 
raggiunto la percentuale del 
2\%, facendo maturare le con¬ 
dizioni per un proficuo lavoro 
volto a porre una alternativa 
al Comune. Occorre, però, rile¬ 
vare che nelle zone più povere, 
della collina, si è registrata 
una stagnazione. In questa di¬ 
rezione dobbiamo operare, ren¬ 
dendo più incisiva la nostra 
battaglia per la riforma agra¬ 
ria. denunciando gli accordi as 
sunti nella sede del MEC. ren¬ 
dendo possibile uno sbocco po¬ 
sitivo alle lotte che nelle cam¬ 
pagne sono in corso e che cer¬ 
to assumeranno una maggiore 
ampiezza nel prossimo futuro. 


A. GUIDI 

Già Longo nella sua relazione 
— ha detto Guidi — ha messo in 
rilievo la positività del voto gio¬ 
vanile che ha raggiunto per¬ 
centuali. nelle punte massime, 
del 50 per cento arca, e che 
nel complesso dimostra la fine, 
per le nuove generazioni, delle 
* zone bianche ». E’ stato so¬ 
prattutto un voto operaio che è 
venuto dopo le ampie lotte che 
sono mosse dalla insostenibilità 
della condizione operaia e dalla 
volontà operaia di porre pro¬ 
blemi di potere nella fabbrica 
e celia società. Dalla parteci¬ 
pazione operaia alle tette è ma¬ 
turata l'esigenza di una loro 
estensione, di un arricchimento 
delle sue forme e di una sem¬ 
pre più operante democrazia 
sindacale, quale condizione per 
un rafforzamento dell’unità ope¬ 
raia. Io questa direzione è mu¬ 
tato l'orientamento dei giovani 
nd senso che la democrazia 
sindacale non è più oggetto di 
« rivendicazioni » ma viene im¬ 
posta dai modi e dalle forme di 
partecipazione alle lotte. Nella 
direzione di un arricchimento 
delle forme di tetta viene una 
esigenza anche per un diverso 
rapporto tra azione operaia di 
massa e sbocco politico, sanzio¬ 
ne legislativa nel campo dei di¬ 
ritti operai. Alcune esperienze 
del movimento studentesco pos¬ 
sono essere indicative per co¬ 


minciare a creare un diverso 
rapporto nell'applicazione dd 
diritti operai, senza attendere 
che questi vengano codificati a 
livello parlamentare. Ciò impli¬ 
ca alcune riflessioni sul modo 
in cui condurremo la lotta per 
lo Statuto dei diritti o per la 
riforma «lei collocamento. Per 
le assemble sindacali in fab¬ 
brica. ad esempio, previste co¬ 
me diritto, nella proposta di 
legge, sulle quali il movimento 
di appoggio per l’approvazione 
nel Parlamento dovrà sviluppar¬ 
si non solo in funzione di soste¬ 
gno ma anche nella direzione di 
un'imposizione di fatto nelle fab¬ 
briche di tale diritto. I problemi 
della condizione operaia giova¬ 
nile sono stati in questi mesi al 
centro della attenzione e del 
lavoro della FGCI. ciò che ci 
ha permesso di rinsaldare il 
nostro legame con la gioventù 
delle fabbriche. In questa dire¬ 
zione stiamo operando, nella lot¬ 
ta per la abolizione dell'appren¬ 
distato. la riduzione dell’orario 
di lavoro. Sull'apprendistato è 
oggi necessaria una più chiara 
iniziativa del Sindacato e del 
Partito, una maggiore iniziativa 
della classe operaia stessa che 
deve usare la propria forza con¬ 
trattuale e di lotta per facilitare 
l'abolizione di questa speciale 
forma di sfruttamento cui i gio¬ 
vani sono soggetti nelle aziende 
del Paese. In questa direzione 
anche le prossime lotte debbo¬ 
no consentire di affrontare la 
questione, soprattutto nelle zo¬ 
ne nelle quali la lotta per la 
abolizione dell'apprendistato può 
essere uno dei principali temi su 
cui puntare per uno sviluppo 
dell’azione operaia e del movi¬ 
mento di lotta. 


INGRA0 

Il rapporto di Longo giusta¬ 
mente ha messo in forte rilievo 
la novità della situazione. Il 
fatto importante è die lo svi¬ 
luppo delle lotte operaie, stu¬ 
dentesche e popolari in Europa 
occidentale si è unito alla cre¬ 
scita di una critica alla società 
neocapitalistica. Una influenza 
enorme ha avido la lotta con¬ 
tro l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam. perché ha mostrato la 
possibilità di battere la controf¬ 
fensiva imperialistica, ha col¬ 
pito il mito dell'efficienza ame¬ 
ricana e k> schema caro alla 
propaganda occidentale di un 
mondo irrevocabilmente diriso 
in sfere di influenza. Il Vietnam 
è stato una conferma cl^no- 
rasa della strategia proposta 
nel promemoria di Yalta, che 
metteva al centro di tutto la 
lotta contro l'imperialismo USA, 
proponeva la ricerca di nuove 
forme di unità del movimento 
comunista essendo entrate in 
crisi quelle tradizionali, e af¬ 
fermava però che questa più 
aperta dialettica all’interno del¬ 
lo schieramento antimperiali¬ 
sta doveva sempre partire da¬ 
gli interessi unitari comuni. 
Difatti i successi della eroica 
battaglia dei compagni vietna¬ 
miti si sono potuti avere anche 
perché è stata evitata la disgre¬ 
gazione dello schieramento an¬ 
timperialista e la stessa grave 
rottura con i compagni cinesi 
non ha impedito k» sviluppo del- 
1 aiuto dell URSS e dei Paesi 
socialisti al Vietnam. Tutto ciò 
ha permesso di resistere, di ac¬ 
cumulare forze, di far matura¬ 
re nuove componenti dello schie¬ 
ramento antimperialista. 

Il valore della resistenza tro¬ 
ta ria è confermato anche dalle 
vicende italiane. La costituzio¬ 
ne di_ un blocco unitario della 
opposizione di sinistra ha arre¬ 
stato il processo di frantuma¬ 
zione. ha aiutato lo sviluppo 
delle tette di massa e la ricerca 
di sviluppi più avanzati; e già 
oggi tale blocco comincia ad 
agire come « polo di attrazio- 
ne » e nucleo di un’alternativa 
dì governo, per stare alla for¬ 
mula usata dal giornalista cat¬ 
tolico Pratesi. Dobbiamo però 
avere chiara nozione che il pro¬ 
cesso dì tnità delle sinistre 
deve compiere rei salto di qua¬ 
lità. Altrimenti potremmo tro¬ 
varti dinanzi ad una Situazione 
drammatica quale è quella che 
ha vissuto là Francia: situa¬ 
zione in cui un possente movi¬ 
mento di lotta, fi quale poneva 
l’esigenza di rei mutamento del 
regime politico, si è scontrato 
con la resistenza di strutture 
radicate di potere autoritario, e 
l’unità delle sinistre è risultata 
ancora di un livello limitato 
e contraddittorio ed è entrata 
in crisi di fronte ai compiti 
più avanzati e alle scelte diffi- 
cili da compiere. 

Due motivi, nel nostro Pae 
se. rafforzano l’esigenza di un 
più elevato grado di reiità del¬ 
le sinistre. Il primo motivo 
emerge dal rapporto di Longo 
e dagli interventi di Di Giulio 
e di Trentin. I contenuti delle 
lotte rivendicative investono con 
più forza punti nodali dal si- 
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stema, rendono più pressante la 
spinta - verso una unità sinda¬ 
cale organica, e verso la de¬ 
mocrazia sindacale, e la costru¬ 
zione delle lotte dal basso, che 
è la vera strada per giungere 
ad un superamento positivo e 
unitario delle correnti sindacali 
di tipo tradizionale. Ma non è 
tutto. Acquista urgenza ia lot¬ 
ta per le libertà politiche nella 
fabbrica, per l'Ingresso della 
stampa operaia e per l’esisten¬ 
za di forze politiche nei luoghi 
di lavoro, per un rapporto di¬ 
retto fabbrica-Parlamento. Dob¬ 
biamo : chiederci se attorno a 
temi e movimenti reali non pos¬ 
sano e debbano cominciare a 
sorgere organismi unitari « po¬ 
litici » in fabbrica. Sono obiet¬ 
tivi avanzati, ma i mutamenti 
in atto nello schieramento po¬ 
litico consentono di affrontarli 
con respiro unitario. 

L'orizzonte politico italiano 
sta cambiando notevolmente. Da 
una parte si accentua la « bor- 
gheslzzazlone » della DC. in con¬ 
trasto con la tradizione popo- 
lare-sturziana, e forze socialiste 
sono sboccate a un socialdemo- 
cratismo, che non è nemmeno 
il riformismo tradizionale, ma 
solo concorrenza laica ed « ef- 
iicientistica » alla DC. In con¬ 
trapposto vediamo una radica- 
lizzazione di forze socialiste: 
penso non solo al PSIUP, ma 
alla sinistra lornbardiana, che 
si stacca da un riformismo di¬ 
rigista, rivaluta l'esigenza uni¬ 
taria. e discute di una strate¬ 
gia di transizione al socialismo. 
Vediamo per la prima volta il 
« dissenso cattolico > prendere 
le dimensioni di un fatto poli¬ 
tico. Vediamo le AGLI trovarsi 
ormai di fronte alia necessità 
di liquidare il mito mistificatore 
dell'unità politica dei cattolici 
e di definire il tipo di società 
per cui battersi. Vediamo l'im¬ 
pegno nuovo del movimento 
studentesco nella lotta antim¬ 
perialistica e anticapitalistica e 
dentro e fuori il movimento 
studentesco gruppi di estremismo 
di sinistra che prima non esi¬ 
stevano. Il quadro delle allean¬ 
ze è dunque modificato; appaio¬ 
no interlocutori nuovi. Né pos¬ 
siamo trascurare 1 processi 
nuovi che ci sono anche nel no¬ 
stro campo (Cecoslovacchia, 
Jugoslavia. Europa occidentale). 
Perciò la questione della uni¬ 
tà delle sinistre non può pro¬ 
porsi come riedizione del vec¬ 
chio frontismo, che pure è stato 
cosà importante. Appare legit¬ 
tima la richiesta di un ripen¬ 
samento del modo con cui realiz¬ 
zare l'unità politica dell'avan¬ 
guardia rivoluzionaria. E' la 
questione del partito unico dei 
lavoratori, che 1-ongo ha con 
fermato essere uno dei cardini 
della nastra iniziativa. Il di¬ 
scorso su questo tema è riaperto 
Sentiamo che dobbiamo avere 
fantasia e iniziativa e far pre¬ 
sto. Ma far presto vuol dire 
accelerare i processi necessari, 
e non già pretendere di saltar¬ 
li. Questo è il consapevole rea¬ 
lismo a cui dobbiamo chiamare 
— alla luce dell'esperienza di 
questi anni — noi stessi e i 
nastri Interlocutori. 


Qualificazione delle lotte: uni¬ 
tà sindacale; unità d'azione su 
obiettivi politici intermedi; ela¬ 
borazione di un programma co¬ 
mune in contatto col movimento 
delle masse: sono tutte compo¬ 
nenti che debbono procedere in¬ 
sieme e che non possiamo sop¬ 
primere con appelli volontari¬ 
stici. Dobbiamo cercare. - aedi 
e strumenti unitari, nelle qua¬ 
li procedere ad un v cupfroqto 
organizzato delle idee.,© —"me¬ 
glio ancora — ad 'trit . lavoro 
comune di elaborazióne. 

C'è una preoccupazione che 
è stata posta da alcuni com¬ 
pagni: come andare a questo 
confronto e lavoro comune con 
altre forze politiche non in mo¬ 
do c disarmato *. ma con tutta 
la forza del nostro patrimonio 
politico ed ideale? La preoc 
cupazione è giusta, sja perché 
una prospettiva di avanzata al 
socialismo non può essere trac¬ 
ciata con una linea empirica 
e fuori da un dibattito teorico 
ed ideale; sia perché la costru¬ 
zione di una unità durevole del¬ 
la sinistra suppone non uno 
scolorimento, ma una forte ca¬ 
ratterizzazione ed autonomia 
dei nostro partito. Non ci pos¬ 
sono essere divisioni e discus¬ 
sioni fra di noi sul fatto che 
ia difesa dei nostro patrimonio 
ideale la si fa sviluppandolo, e 
non limitandoci ad amministra¬ 
re e a ripetere quello che ab¬ 
biamo detto e fatto nel passato. 
Questa è l'ispirazione a cui 
siamo stati educati da Gramsci 
c da Togliatti ed è per noi 
questione di principio, perché 
risponde alia nostra concezio¬ 
ne del marxismo, non come ca¬ 
techismo. ma come dottrina che 
si sviluppa nel rapporto con la 
realtà mediante la prassi rivo¬ 
luzionaria. Come però far vi¬ 
vere e sviluppare il nostro pa¬ 
trimonio. in particolare nei 
rapporto con realtà nuove e 
complesse come il movimento 
studentesco? Ecco il tema su 
cui discutiamo nel partito: ed 
abbiamo avuto lo scrìtto di 
Amendola, l'intervista di bon¬ 
go. gli articoli di Occhetto e 
Lombardo Radice, ed altri con¬ 
tributi. Un punto può servirci 
di orientamento: noi abbiamo 
segnato dei punti positivi an¬ 
che nel rapporto con il movi¬ 
mento studentesco, quando ab¬ 
biamo dimostrato (e verificato) 
la capacità dei nostro patrimo¬ 
nio di intendere 1 processi so¬ 
ciali nuovi, di ricavarne orien¬ 
tamenti di lotta e sviluppi della 
nostra strategia (vedi il Con¬ 
vegno di Firenze degli studenti, 
rincontro di Longo con quadri 
studenteschi e il suo scritto su 
« Rinascita »). ET in questa 
direzione che dobbiamo muover¬ 
ci. E questo richiede: 1) che 
sviluppiamo il nostro contributo 
alla lotta contro rautoritarismo; 

2) die lavoriamo per il raffor¬ 
zamento dei movimento studen¬ 
tesco e delle sue basi di massa, 
prima di tutto con una battaglia 
forte per il diritto allo studio; 

3) che prendiamo noi l'inizia¬ 
tiva di Incontri e dibattiti con 
0 movimento studentesco sia 
su questi punti specifici sia sin 
problemi di strategia generale 
che ad esso sono connessi. Dob¬ 
biamo misurarci con i problemi 
strategici che il movimento stu¬ 
dentesco solleva, non limitan- 
doci a criticare (come è neces¬ 
sario) gli errori altrui: ma chia¬ 
mando noi atessi e le forze 
studentesche a dare risposte 
effettive a tal! problelmi sia a 
livello deH’elaborazione tdeale, 
sia nella costruzione del movi¬ 
mento reale delle masse. Ad 
esempio: ia sottovalutazione de 
gli obiettivi intermedi la dob¬ 
biamo combattere non soto me¬ 
diante la critica del mito della 
« insubordinazione globale ». ma 
rilanciando la lotta per le n 
forme di struttura come con- 

r ste che spostano i rapporti 
potere, superando difetti e 
limiti dell'azione della Jnistra. 
•alo nel vivo di questa lotta 
petratto trovare una saldatura 
tra Istituiti di democrazia rap¬ 
presentativa e istituti di demo¬ 


crazia di base. Senza questa 
saldatura le ideologie anarchiz- 
zanti riemergeranno e cioè non 
avremo un superamento reale 
delle posizioni sbagliate. Noi 
dobbiamo combattere la sepa¬ 
razione fra il discorso sulla pro¬ 
spettiva e la lotta immediata. 
Fuori di questo pericolo, il di¬ 
battito sulla prospettiva ci aiuta; 
e possiamo e dobbiamo elabo¬ 
rare le risposte ai grandi pro¬ 
blemi della società socialista, 
non come concessione a richie¬ 
ste altrui, ma come sviluppo 
della ricerca gramsciana e to- 

Haitiana a cui siamo impegnati 

a tempi lontani. 

PETROSELLI 

Dall'analisi del voto del 19 
maggio si ricava che tutti gli 
strati fondamentali della classe 
lavoratrice hanno contribuito al 
nostro successo elettorale, che 
costituisce una affermazione del¬ 
ia politica generale del PCI. 
Dobbiamo andare avanti, atten¬ 
ti alle novità, ma consapevoli 
del fatto clip prendiamo le mos¬ 
se da una vittoria dovuta non 
solo alla no tra tattica eletto 
rale. ina innanzi tutto alla no 
stra strategia di avanzata verso 
obbiettivi democratici e sociali¬ 
sti. 

L’alleanza del partito col 
PSIUP. col gruppo Parri ed al¬ 
tri raggruppamenti di sinistra, 
per i consensi ottenuti, per il 
modo in cui si è articolata, 
senza che le finalità comuni 
mettessero in ombra le rispet¬ 
tive autonomie, è stata un esem¬ 
pio importante delle forme in 
cui si può fare avanzare l'uni¬ 
tà. al di là del momento eletto 
rale. I>a nostra iniziativa politi¬ 
ca deve chiarire e spezzare le 
manovre dei dirigenti socialde¬ 
mocratici e far nascere dal prò 
cesso critico, apertosi dopo il 
voto nel PSIJ. le occasioni di un 
allargamento dello schieramento 
unitario. 

Al successo del 19 maggio ha 
contribuio anche il voto contadi¬ 
no. Da una analisi, per esem¬ 
pio. dei risultati nel Lazio set¬ 
tentrionale. si rileva un’avanza¬ 
ta tra i mezzadri e gli assegna¬ 
tari ed anche in alcune zone 
tradizionali di coltivatori diret¬ 
ti laddove il movimento non 
ha abbandonato il terreno della 
lotta ri vendicativa e contrattua¬ 
le e la prospettiva della con¬ 
quista della terra, della riforma 
agraria è rimasta aperta C'è 
qui una conferma deila giustez- 
za della nostra linea, che ci 
aprirà la strada a nuove con¬ 
fluiste. a patto che ia lotta con¬ 
tadina si sviluppi con ampiezza 
adeguata, in rapporto soprattut¬ 
to alle scadenze del MF.C. sem¬ 
pre in stretta relazione con l'ini¬ 
ziativa politica per un nuovo 
schieramento di sinistra. 


TORTORELLA 

Analizzando il significato del¬ 
la nostra vittoria elettorale il 
compagno Longo ha giustamen¬ 
te sottolineato che non si trat¬ 
ta di una specie di fatalità, ma 
di un risultato che si deve alla 
validità della nostra linea po¬ 
litica generale, alla capacità di 
lotta e al lavoro del Partito. N^u 
è. questa, una considerazione 
priva di rilevanza politica. Al 
contrario, essa interviene come' 
indicazione e chiarimento che 
deve essere utile non solo, per 0: 
lavoro nostro di oggi, ma ètiche 
per intendere la prospettiva:. 

Qualcuno, infatti, polemizzan¬ 
do con i Partiti comunisti del¬ 
l'Europa capitalistica riconosce 
ad essi un solo merito: quello 
di avere tenuta desta l'idea del 
socialismo nella coscienza del¬ 
le grandi masse lavoratrici. An¬ 
che se avessimo assolto solo a 
questa funzione, si tratterebbe 
tuttavia di un merito storico: 
basti pensare — per averne 
chiara coscienza — a quel che 
accadde nei Paesi europei dove 
il Partito comunista non c’è o 
è assai debole. In questi Paesi 
!a crisi della socialdemocrazia 
si trasforma in un preoccupan¬ 
te riflusso conservatore. Ma. in 
verità, non si tratta soltanto di 
questo. La nostra presenza po¬ 
litica non si è esaurita nella 
amministrazione del vecchio pa¬ 
trimonio delle speranze sociali¬ 
ste. La realtà è che noi abbia¬ 
mo fatto vivere queste speran¬ 
ze nella lotta di ogni giorno, 
abbiamo fatto maturare prospet¬ 
tive di avanzata concreta in una 
situazione assai complessa e 
sotto il fuoco di contestazioni 
provenienti da varie parti. Non 
occorre richiamare le molte (po¬ 
teri dottrinarie e le molte con¬ 
crete difficoltà con cui abbiamo 
dovuto fare f conti. L'importan¬ 
te è rammentare il fatto essen 
zate: e cioè che abbiamo potuto 
resistere e ottenere vittorie per¬ 
chè abbiamo sanato tener fermi 
i punti essenziali della nostra 
visione marxista e leninista e. 
contemporaneamente, abbiamo 
sanato evitare il pericolo dì 
rinchiuderei in uno steccato di 
dogmi. Proprio la nostra coe¬ 
renza marxista ci ha messo in 
grado di non interrompere mal 
la nostro ricerca e scoperta del¬ 
la realtà. 

¥7 questo orientamento gene¬ 
rale che ha reso possibile anche 
in questi ultimi anni, sulla base 
della linea tracciata dal con¬ 
gresso una contìnua iniziati¬ 
va creatrice: cosi è state per 
quel che riguarda l’analisi del¬ 
la condizione operaia (anche nel¬ 
la questione delle pensioni), dei 
problemi del mondo contadino, 
e — seppure eoo qualche ritar¬ 
do — dei temi dei mondo stu¬ 
dentesco. E* il nostro Partito 
che ha saputo interpretare tl 
nuovo che veniva e viene matu¬ 
rando: la crisi delle strutture 
attuali del Paese e, contempora¬ 
neamente. la crisi di valori che 
erano stati eretti a mito. La pa¬ 
rola d'ordine con cui siamo an¬ 
dati alle elezioni ha espresso 
questa nostra capacità di una 
corretta visione e dell'azione ne 
cessarla per le masse lavoratri¬ 
ci e per il Paese. Si tratta, ora. 
di corrispondere alle attese del¬ 
le masse popolari e alle esi¬ 
genze urgenti della nazione. Si 
tenta, ora, da parte delle forze 
economiche dominanti e della 
D.C. di addormentare le co¬ 
scienze. di frenare la spinta, 
di congelare la situazione in una 
stenle attesa. La risposta deve 
essere nel movimento, nella nu- 
ziativa. nello sforzo — ancora 
una volta — di poggiare sui 
problemi e sulle esigenze reali 
perchè ad essi siano date ri¬ 
sposte positive. Ma insieme con 
lo sviluppo del movimento di 
massa, occorre rinsaldare ed 
estendere to schieramento unita¬ 
rio delle forze di sinistra laiche 
e cattoliche Essenziale è perciò 
intendere quello che di nuovo, 
rispetto alla pur positiva espe¬ 
rienza del fronte popolare, ab¬ 
biamo voluto e dobbiamo vole¬ 
re costruire. Una unità, come 
ci ha indicato Longo, che non 
sia presupposto ma risultato del 


dibattito, del confronto, dello 
scontro — anche — delle posi¬ 
zioni e che quindi sia rispettosa 
delfautonomia di ciascuno. Una 
unità che maturi, contempora¬ 
neamente. nella azione e nella 
ricerca programmatica per fon¬ 
dare una proposta alternativa 
delle sinistre al fallimento delle 
vie fino ad oggi tentate. Una 
unità, dunque, cne veda la mas¬ 
sima tensione della nostra ca¬ 
pacità di lotta e della nostra 
capacità di ricerca e di pro¬ 
posta. 

■ Ciò non sarà possibile se non 
si realizzerà l'indicazione data 
dalla relazione per lo sviluppo 
del Partito, per il suo continuo 
rinnovamento e rafforzamento. 
La questione non è quella di 
prendere a prestito moduli da 
altri, ma di far vivere nel modo 
più pieno l’interno nostro meto¬ 
do democratico utilizzando le 
immense energie del Partito, 
chiamando tutti i compagni — 
e innanzitutto i giovani — a mi¬ 
surarsi con I problemi reali, con 
le difficoltà concrete di direzio¬ 
ne e di sviluppo del movimento. 
Il Partito è molto cresciuto e 
deve continuare a crescerei In 
capacità e in forze, assieme con 
Io sviluppo delle lotte e della 
unità perchè ce n’è bisogno 
per i lavoratori e per il Paese. 


PERNA 

L'analogia dell'attuale situa¬ 
zione politica con quella venti 
catasi nel periodo postelettorale 
del 'G3 è per molti versi appa¬ 
rente. perché se è vero che an¬ 
che questa volta vi sono ana¬ 
loghi tentativi di ricatto de ver¬ 
so gli alleati e vi è il pencolo 
di una controffensiva padronale, 
ò anche vero che oggi il PSU ha 
deciso il suo pur t ambiguo » di¬ 
simpegno * dietro una forte cri¬ 
tica di massa e dopo aver già 
perso quelle forze che hanno da 
to vita al PSIUP e ad altri 
schieramepti. Vi è. insomma. una 
vera e propria rivolta politica 
in una parte della base del PSU. 
E anche la DC hp 1 suoi guai. lì 
nostro compito, come ha preci¬ 
sato il compagno Longo. è quin¬ 
di quello di impedire che il cen¬ 
tro-sinistra venga rilanciato. 
Dobbiamo farlo sulla base del 
discorso che abbiamo già fatto 
nella campagna elettorale, cioè 
con chiare proposte politiche al¬ 
le forze laiche e cattoliche di si¬ 
nistra. L'unità a sinistra è non 
solo una reazione al processo di 
divisione delle forze popolari, 
ma è il punto di partenza |>er uno 
schieramento ixditico più ampio. 
Moro capi la forza di questa no¬ 
stra posizione quando affermò 
che una nostra vittoria avrebbe 
tdisarticolato lo Stato» e in real¬ 
tà si riferiva al regime de. E' 
giusto, quindi, affermare che lo 
sviluppo delie lotte unitarie di 
massa deve essere accompagna¬ 
to da un continuo confronto sui 
problemi della strategia e della 
teoria. Questo è indispensabile. 
Ma occorre altresì che 1 temi 
attuali oggi non passino in se¬ 
condo piano. Dobbiamo rispon¬ 
dere alla crisi che travaglia il 
PSU. ai dissensi esterni e in¬ 
terni alla DC. e non adeguarci 
alle scadenze previste da Ru¬ 
mor. Non passiamo attendere che 
Ì fermenti politici esistenti oggi 
decadano domani a delusione. 
*2* vero che 0 Quadro delle forze 
politiche è. mutato, ma è anche 
• vere che,-il • problema a cui vaia¬ 
mo di fronte è questo: si allar¬ 
ga o hì restringe il carri padelle 
alleanze ideile classi operaie? Se 
cl sono fermenti nuovi, se la 
protesta si è impetuosamente 
estesa, se c'è maggiore coscienza 
soggettiva, allora il campo delle 
alleanze deve farsi più largo, e 
il nostro compito deve essere 
quello di conquistare alla politica 
di unità a sinistra forze diverse 
e nuove. Solo in questo quadro 
può aver senso parlare di svilup^ 
po dei movimenti autonomi (stu 
denteschi. culturali); in altro 
modo il loro rapporto con la 
classe operaia potrebbe essere 
sterile. Gli obiettivi intermedi di¬ 
ventano punto di partenza per 
obiettivi più avanzati solo se con¬ 
nessi con un processo politico 
nel quale ogni passo avanti per¬ 
metta uno sviluppo del potere 
democratico. 

In altre parole dobbiamo ac¬ 
compagnare allo sviluppo del 
movimento di massa una inizia¬ 
tiva politica concreta c attuale, 
ricercando in ogni campo e ad 
ogni livello — anche in Parla¬ 
mento — l'occasione di maggio¬ 
ranze positive sulle questioni di 
cui il paese vuole oggi una so¬ 
luzione e la reclama anche 
da noi. 

Il dibattito sulla necessaria 
verifica della nostra politica — 
d'altra parte — se è indispensa¬ 
bile per dare respiro alle inizia¬ 
tive di oggi e per renderle più 
credibili, non può sfociare in una 
sorta di vago possibilismo in 
cui a lungo andare, e contro la 
intenzione di chiunque, lo sboc¬ 
co della nostra azione potrebbe 
tradursi in un inconsapevole mu¬ 
tamento di linea. Noi fondiamo 
la nostra azione sulla prospet¬ 
tiva dell'unità a sinistra: questa 
prospettiva è stata accolta posi¬ 
tivamente dagli elettori: se si 
dovesse pensare che. invece, la 
realtà sociale e il risultato elet¬ 
torale esigono un cambiamento 
di politica, lo si dica e ne discu¬ 
teremo responsabilmente. 

Chiarezza di posizioni e di pro¬ 
poste sono una esigenza vitale 
anche per ima più ricca e diffu¬ 
sa democrazia di partito. D bi¬ 
sogno di una estensione della 
vita democratica in tutte le no¬ 
stre organizzazioni è effettivo e 
vitale. Questa esigenza è oggi 
ineluttabile in quanto 0 contri¬ 
buto della nostra azione si ispira 
ad una battaglia per il sociali¬ 
smo che si fonda su un continuo, 
necessario arricchimento di tutta 
la vita democratica del paese. 


LEDÙA 

D'accordo con la relazione di 
Longo. svolge alcune conside¬ 
razioni sul peso che hanno avu¬ 
to nel successo elettorale, e 
hanno nell’attuale situazione po¬ 
litica. gli avvenimenti interna¬ 
zionali. e In particolare la guer¬ 
ra nel Vietnam. I temi tn'ema- 
nooaJL di una nuova • politica 
estera italiana, diventano sem¬ 
pre più determinanti per U 
consolida mento di in forza 
unitaria di alternativa, e un mo¬ 
tivo di lavoro concreto, con 
obiettivi di lotta ravvicinati. U 
problema è cioè sempre più 
quello della possibilità di esten¬ 
dere le alleanze, ma anche del¬ 
la caratterizzazione della loro 
qualità politica. La situazione 
mondiate è mossa, presenta nuo¬ 
vi e decisivi punti di contraddi¬ 
zione. L'eroica lotta del popolo 
vietnamita ha messo seriamente 
In difficoltà l'offeaxiva mondia¬ 
le deU'lmperialismo americano, 
ha per molti versi infranto fl 
suo tentativo di erigerei • in¬ 
contrastato gendarme del mon¬ 


do. Non sa se si può parlare 
di svolta rispetto alla costante 
aggressiva di questi ultimi an¬ 
ni: si potrebbe entrare anche 
In una fase più acuta, gravida 
di pericoli e di tensioni. Quel 
che è certo è però che vi è una 
sensibile modificazione nello 
scontro e nel rapporti di forza 
internazionali. La guerra nel 
Vietnam ha agito come elemen¬ 
to catalizzatore di una crisi 
profonda della società america¬ 
na; ha dato notevole Impulso 
alla passione e alla tolta antlm- 
Derialista nel mondo, spostando 
su questo terreno nuove forze 
sociali e politiche; ha favorito 
una maggiore coscienza dello 
stretto legame tra lotta antim¬ 
perialista sul piano internazio¬ 
nale. e lotte interne ai singoli 
paesi, nel quadro di una radi- 
callzzazione dello scontro poli¬ 
tico e sociale che tocca l’Eu¬ 
ropa e In generale « l'occiden¬ 
te ». Il movimento studentesco, 
la dinamica interna al mondo 
cattolico, • con rodici che van¬ 
no anche a! di là come esten¬ 
sione dei circoli del dissenso, lo 
spostamento, di gruppi socialde¬ 
mocratici, a ridosso del sempre 
più evidente fallimento della pro¬ 
spettiva socialdemocratica, rap¬ 
presentano. sia pure in misura 
diversa, l'ampiezza e la profon¬ 
dità di una nuova coscienza 
antimperialista, che pone l'in¬ 
ternazionalismo. le grandi scei 
te ideali e politiche della lotta 
antimperialista, come elemen¬ 
ti di fondo di ogni schieramento 
di sinistra. In questo quadro 
appare più evidente lo stretto 
tegame tra ToUant.ismo del 
PSU e la sua politica interna: 
tutti sentiamo come la divisio¬ 
ne della sinistra francese sulle 
scelte intemazionali, abbia gio¬ 
cato come un limite e un fre¬ 
no deH'aziene unitaria: avver¬ 
tiamo come la stessa contraddi¬ 
zione gollista, rispetto all'impe- 
rialhmo americano, appaia ben 
fragile, quando l'autonomia na¬ 
zionale si fonda su un regime 
interno reazionario, e quindi 
rientri non appena si deve mi¬ 
surare con una tensione poli¬ 
tica e sociale reale. E’ giusto 
quindi affermare, come nella 
relazione di Longo. che i pro¬ 
blemi di politica Intemazionale 
assumano oggi significati di 
fondo, e debbano svilupparsi an¬ 
cor più in termini di movimen¬ 
to e lotta delle masse. In parti¬ 
colare emergono tre questioni: 
Vietnam, crisi economica c po¬ 
litica dell’Europa, lotta contro 
U Patto atlantico. 


CALAMANDREI 

Il voto del 19 maggio è sta¬ 
to caratterizzato da un grado di 
maturità politica maggiore ri¬ 
spetto alle battaglie elettorali 
precedenti. Più che in passato 
la scelta per il PCI è stata 
fondata sui problemi reali nella 
loro concretezza articolata, e 
ha saputo collegare la rivendi^ 
cazione immediata a obiettivi 
di rinnovamento politico attra¬ 
verso la sconfitta del centro¬ 
sinistra. riconoscendo nelle lot¬ 
te sociali e nella battaglia po¬ 
litica per la soluzione di quei 
determinati problemi un mo¬ 
mento dello sviluppo democrati¬ 
co e socialista. Si è manifestata 
cioè, anche nel tradizionale elet¬ 
torato comunista, una più estesa 
e profonda assimilazione della 
tattica e strategia del PCI. della 
loro dinamica, della loro capa¬ 
cità di . svolgersi e avanzare 
mediante un procèsso politico. 
7 ". Se 0 rapporto con 0 * movi¬ 
ménto studentesco ha contribui¬ 
to al voto giovanile cosi largo 
per il PCI. ciò è avvenuto cer¬ 
tamente per il come i comu¬ 
nisti sono stati in grado di pro- 
rre al movimento la storia, 
coerenza e la forza del loro 
impegno socialista, e la loro 
apertura alla ricerca, allo svol¬ 
gimento delle loro elaborazioni 
nel contatto con la realtà. 
Sostanziale però, in quel rap¬ 
porto. agli effetti del voto 
giovanile, sono stati sia lo sforzo 
dei comunisti rivolto ad aiutare 
ir movimento studentesco, nella 
sua autonomia, a mantenere la 
sua lotta imperniata sul probie 
ma specifico dell'Università e 
della scuola come momento con¬ 
creto e centrale della battaglia 
democratica e socialista degli 
studenti, sia lo sforzo più diret¬ 
tamente politico nel chiamare 
la gioventù studentesca a scon¬ 
figgere con il voto il centro- 
sinistra. 

Anche 11 successo delle sini¬ 
stre unite è stato una prova 
di maturazione politica dello 
elettorato, non soltanto nel sen¬ 
so più stretto di una adesione 
nuova al nucleo di nuovo svi¬ 
luppo unitario rappresentato 
dall'intesa delle sinistre, ma nel 
senso di una disposizione, in 
non pochi eiettori laici e catto¬ 
lici. a partecipare all'unità come 
ad un « processo aperto ». una 
« dinamica ». da svolgere e co¬ 
struire. in una direzione demo¬ 
cratica e socialista, prima di 
tutto lungo un percorso di obiet¬ 
tivi politici. 

Lo spostamento di forze ri¬ 
sultato dal voto del 19 maggio 
a vantaggio della lotta del PCI, 
della lotta democratica e so¬ 
cialista. è stato dunque otte¬ 
nuto anche grazie ad una mag¬ 
giore presa della linea del par¬ 
tito — con la prospettiva uni¬ 
ficatrice dei suoi contenuti rin¬ 
novatori — Della articolazione 
dei problemi concreti e nello 
svolgimento degli obiettivi po¬ 
litici. Il manrenimreito e raf¬ 
forzamento ulteriore di questa 
presa politica deve formare og¬ 
gi Tasse di tutti 1 compiti del 
partito, in relazione sia alle 
lotte operaie, contadine e stu¬ 
dentesche. sia alla questione 
del governo, sia al rapporto tra 
le spinte espresse dalle lotte 
sociali e soluzioni governative 
che vadano nella direzione in¬ 
dicata dal voto del 19 maggio. 
E* questo il terreno su cui con¬ 
solidare e estendere ancora i 
più larghi legami con le masse 
stabiliti nella battaglia eletto¬ 
rale. E qui innanzitutto — in¬ 
torno agli obiettiva di lotta attua¬ 
li — si consolida e estende 
l'unità nuova avviata a sini¬ 
stra. e si possono avvicinare e 
cofiegare ai nuovi sviluppi uni¬ 
tari quelle forze del PSU e del¬ 
la DC nelle quali la sconfitta 
del centro-sinistra ha aperto un 
ripensamento politica 


SANLORENZO 

La lezione del voto — ha 
detto il compagno Sanlorenzo — 
come momento conclusivo - di 
un'azione durata cinque anni, 
non sempre sembra essere com¬ 
presa nel suo valore. Concorda 
quindi con la valutazione ana¬ 
litica del compagno Longo Oggi, 
invece, per effetto del voto è 
in discussione tutto: □ centro¬ 
sinistra e 11 suo programma 
mentre viene confermata tutta 
la linea generale del nostro 


Partito. La lezione del voto di¬ 
ce come sia stata corretta sia 
la nostra linea critica verso 
la socialdemocrazia, sia l'ini¬ 
ziativa politica che ha portato 
a dare vita con varietà di con¬ 
tributi a un grande schieramen¬ 
to unitario della sinistra. Del 
resto i risultati del voto del 19 
maggio si possono già cogliere: 
non solo nella crisi di governo, 
ma anche nel comuni e provin¬ 
ole dove molte giunte sono già 
saltate. Occorre quindi svilup¬ 
pare la nostra politica unita¬ 
ria, anche per battere talune 
forme di estremismo velleitario 
che c'erano prima e riman¬ 
gono dopo il voto. La situazio¬ 
ne. peraltro, non permette at¬ 
tese. E noi non dobbiamo con¬ 
cedere alcuna tregua, artico¬ 
lando in modo vìvo e dinamico 
tutte le piattaforme di riven¬ 
dicazioni urgenti e pressanti e 
favorendo su di esse le con¬ 
vergenze politiche. Ci attendono 
compiti nuovi nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle Univer¬ 
sità. Le lotte hanno assunto un 
nuovo slancio, perché la richie¬ 
sta delle masse popolari è che 
al voto di sinistra debba cor¬ 
rispondere una politica di sini¬ 
stra. VI è quindi Li necessità 
di un impegno particolare, per 
battere i governi balneari e 
per rendere impossibile ogni 
ritorno ad un cent rotini stra. 
condannato dal Paese, e per 
scoraggiare ogni ritorno, ogni 
rigurgito autoritario che potreb¬ 
be essere tentato in una pro¬ 
lungata crisi politica. 

Nell'ultima parte del suo in¬ 
tervento, il compagno Sanlo¬ 
renzo ha affrontato la questione 
dei Movimento studentesco. Ri¬ 
ferendosi al dibattito in corso 
su « Rinascita ». egli ha osser¬ 
vato che esso può rappresentare 
un contributo positivo alla chia¬ 
rezza delle idee, purché venga 
svolto in modo corretto, senza 
affibbiare a nessuno nessun tipo 
di etichette, e venga sviluppato 
con grande senso di resi>onsa- 
bilità. 


AMENDOLA 

Il compagno Longo, col rap¬ 
porto che pienamente approvo, 
ha indicato le linee per la co¬ 
struzione di una nuova unità del¬ 
le sinistre laiche e cattoliche, 
nuova unità articolata, dinamica, 
non centralizzata, aperta a nuo¬ 
vi consensi. E' una via diffici¬ 
le. certamente, che esige dai 
comunisti iniziativa, combattivi¬ 
tà. incessante mobilitazione, per 
non perdere tempo, per incal¬ 
zare. per imporre la soluzione 
dei problemi più urgenti con la 
forza crescente di un vasto mo¬ 
vimento unitario di massa, ca¬ 
pace di allargare la sua base 
sociale, trascinando nella lotta 
nuovi strati della società, e di 
allargare la sua base politica 
nell’incontro tra l'opposizione di 
sinistra e le forze provenienti 
dal PSU e dalla DC. La costru¬ 
zione di questa nuova unità 
crea le condizioni per dare uno 
sbocco politico positivo alla cri¬ 
si che travaglia il paese. 

La costruzione di una nuova 
unità si svolge, contemporanea¬ 
mente. su diversi piani: a) at¬ 
traverso movimenti di massa 
unitari, che in piena autonomia, 
e con diverse forme di orga¬ 
nizzazione e di lotta, si muovo¬ 
no per raggiungere i propri 
obiettivi: b) attraverso la for¬ 
mazione di una nuova unità po¬ 
litica delle sinistre laiche e cat¬ 
toliche, e la creazione di stru¬ 
menti comuni di studio e di la¬ 
voro: e) attraverso il lavoro 
programmatico e politico neces¬ 
sario per giungere alla creazio¬ 
ne di un partito unico dei la¬ 
voratori. Sono processi diversi, 
e che vanno tenuti distinti, ma 
che nel loro sviluppo si influen¬ 
zano reciprocamente e si Intrec¬ 
ciano. Alla base di questo mo¬ 
vimento che investe le forze 
più avanzate della soefetà Ita¬ 
liana. v’è l’esigenza di una pro¬ 
fonda trasformazione democra¬ 
tica e socialista, la necessità 
di risolvere problemi di fondo 
del paese. Questo pluralistico 
processo ha un carattere di au¬ 
tonomia e di unità, autonomia 
come condizione dell’unità, e ri¬ 
fiuto di ogni esterna strumen¬ 
talizzazione. 

Ma più il moto generale si al¬ 
larga in una moltiplicazione di 
centri diversi d'iniziativa e di 
azione, più 1 diversi momenti 
determinano in piena autono¬ 
mia. attraverso una propria in¬ 
terna dialettica, i tempi e le 
Torme della propria azione, e 
più cresce l'esigenza di una 
coerenza generale, dì un indiriz¬ 
zo unitario, di una direzione 
politica generale. Negare questa 
esigenza in nome dell'autonomia 
significa negare la possibilità di 
dare al moto generale un suo 
sbocco politico, una nuova di¬ 
rezione politica del paese, cioè 
la condizione per una generale 
trasformatone democratica e 
socialista, per un'onera genera¬ 
le di riforma della società. 
D’altra parte l'assunzione di di¬ 
verse forme e ritmi di lotta 
può determinare pericolose sfa¬ 
sature. aprire spazi aperti alla 
controinfzlativa dell'avversario. 
L'indirizzo generale non può es¬ 
sere sovrapposto dal di fuori e 
a posteriori, con un coordina- 
mense meccanico, per non sof¬ 
focare le autonome spinte com¬ 
battive. Esso deve affermarsi, 
perciò, dal di dentro, deve esse¬ 
re assicurato dalla presenza fri 
ogni movimento di forze coscien¬ 
ti dell'indirizzo generale, porta¬ 
trici di una prospettiva strate¬ 
gica comune, la coscienza della 
necessità di tracciare una via 
italiana e democratica di avan¬ 
zata al socialismo. 

Si ritrova, qui, la funzione 
del nostro partito, la capacità 
dei comunisti di affermare una 
loro egemonia, una egemonia che 
va conquistata e riconquistata, 
in un aperto e democratico con¬ 
fronto di posizioni, in un dialo 
go incessante con i gruppi che 
nei diversi movimenti aspirano 
ad affermare, come è loro di¬ 
ritto. La loro direzione. Questo 
dialogo va condotto con tutti gli 
interlocutori presenti e validi, 
senza preconcette esclusioni pre¬ 
ventive. Naturalmente dialogo 
significa civile confronto, com¬ 
petizione. ricerca dei punti di 
incontro, e non solo di scontro. 
I] problema non si risolve con 
misure organizzative ed accor¬ 
gimenti tattici, si risolve primo, 
e. per quanto ci riguarda, nel 
partito, nella sua unità politica, 
nel suo forte Impegno ideale, 
nella coscienza del valore del 
nostro patrimonio politico e 
ideale. Naturalmente coscienza 
del valore del nostro patrimo¬ 
nio. non significa suo congela¬ 
mento. difesa della sua purez¬ 
za. Un patrimonio Ideale e po¬ 
litico vive, se si confronta ogni 
giorno con la realtà, se si ar¬ 
ricchisce di nuovi valori, attra¬ 
verso Tespenenza e l'elabora¬ 
zione critica. 0 contatto • 0 
confronto con le altre forte, se 
non resta un dogma, ma diven¬ 
ta uno strumento per Tallone. 
Superando incertezze e debolez¬ 
ze, 1 comunisti debbono avere 


coscienza del grande valore del 
patrimonio accumulato dal PCI 
sotto la guida di Gramsci e di 
Togliatti, patrimonio che deve 
essere la base da cui partire 
per affrontare I problemi nuovi 
posti dalla crisi generale del¬ 
l'imperialismo e dalla crisi del¬ 
la società italiana. 

Di fronte agli attacchi che da 
più parti ci sono mossi, dobbia¬ 
mo affermare la validità della 
nostra piattaforma. I risultati 
ottenuti dal partito comunista 
sono anche il frutto di una giu¬ 
sta linea politica, che è stata 

contestata e contrastata, e che 
ha dimostrato la sua validità. 

Non si può dire che la com¬ 
prensione del valore di questo 
patrimonio sia stata sempre 
sufficiente. Se Io sviluppo crea¬ 
tivo del nostro patrimonio esi¬ 
ge una capacità di arricchi¬ 

mento. nel confronto con le al¬ 
tre posizioni Ideali e politiche, 
e se essa non può non ricevere 
da questo confronto anche pre¬ 
ziosi contributi, bisogna che sia 
chiaro a tutti, fuori del partito 
e nel partito, che non si parte 
da zero, e che non abbiamo 

nulla da concedere a mode pas¬ 
seggere. L'importante è che non 
sì offuschi mai il volto del no¬ 
stro partito come partito rivo¬ 
luzionario. nazionale e interna¬ 
zionalista. democratico e popo 
lare. Ciò esige una lotta inces¬ 
sante sm due fronti, contro Te 
stremlsmo settario e Topportu 
nismo socialdemocratico. Le 
formule possono cambiare, non 
la sostanza di un processo dia¬ 
lettico. che esige una costante 
iniziativa sui due fronti, e quin¬ 
di un vivace dibattito democra¬ 
tico. entro il partito e nel mo¬ 
vimento popolare. 

Gravi avvenimenti hanno po¬ 
sto nel movimento operaio nuo¬ 
vi interrogativi. C'è stata la rot¬ 
tura dell'unità del movimento 
comunista internazionale. C'è 
stata in Italia la rottura del¬ 
l'unità d'azione tra PCI e PSI. 
il centrosinistra, l'unificazione 
socialdemocratica Prob'emi nuo 
vi sono posti dalle trasforma¬ 
zioni della società. Per rispon- ■ 
dere a questi problemi è neces¬ 
sario che I comunisti dimostri¬ 
no di avere iniziativa, capacità 
creativa, impegno di lotta. Per 
quanto riguarda gli studenti 
portare avanti un discorso cri¬ 
tico con alcuni gruppi del mo¬ 
vimento studentesco, sulla base 
della comprensione dell’impor¬ 
tanza nuova assunta dai pro¬ 
blemi della scuola, della scien¬ 
za e della cultura, non significa 
prendere le distanze, ma anzi 
assicurare un più stretto contnt 
to. entrando nel merito delle 
ouestioni che interessano tutta 
In società italiana. Gli avveni¬ 
menti francesi dimostrano che. 
malgrado le chiacchiere sulla 
pretesa integrazione della clas¬ 
se operaia, nella vecchia Euro¬ 
pa canitalista si muovono pos¬ 
senti forze che scuotono le basi 
del sistema capitalistico. La 
classe operaia dei paesi capi¬ 
talistici dimostra come essa as¬ 
solva. accanto al socialismo vit¬ 
torioso in tanta parte del mon¬ 
do ed al possente moto dì libe¬ 
razione dei popoli, una grande 
funzione rivoluzionaria nella 
lotta per la vittoria della pa¬ 
ce q del socialismo nel mondo. 
La situazione si è messa In 
moto e ciò esige un partito 
unito e combattivo, capace di 
realizzare la sua linea politica, 
di iniziativa unitaria, per la 
formazione di una nuova unità 
democratica. 

GARAVINI 

Nel mio Intervento — ha detto 
Garavini — vorrei riferirmi sol¬ 
tanto a un punto peraltro già 
trattato ampiamente nella rela¬ 
zione del compagno Longo. e 
cioè al peso e al valore rappre¬ 
sentato dalle lotte operaie m 
rapporto soprattutto alle richie¬ 
ste di partecipazione e di po¬ 
tere dal basso. Queste lotte se 
le confrontiamo con gli avveni¬ 
menti francesi, con le lotte del 
Movimento studentesco, con U 
fallimento della socialdemocra¬ 
zia in Italia e in Europa, col 
pericoli di degenerazione auto¬ 
ritaria sempre presenti, pongo¬ 
no due questioni: gli obiettivi 
e le forme di unità. Per gli 
obiettivi. 0 fatto che aJ centro 
delle lotte sia la classe operaia 
nei punti di maggiore concen¬ 
trazione. riafferma intanto 0 
fallimento delle tesi socialdemo¬ 
cratiche volte a far credere che 
si possa realizzare un effettivo 
progresso senza Incidere nei 
gangli vitali del potere mono¬ 
polistico. Fatre questa conside¬ 
razione richiamerei Tlmportan- 
za delle richieste di partecipa¬ 
zione democratica e del potere 
dal basso. Il condizionamento 
non è soltanto del lavoratore 
in quanto consumatore, come 
afferma Marcuse, ma del la¬ 
voratore in quanto produttore. 
Per cui ogni problema di la¬ 
voro diventa subito un proble¬ 
ma di libertà. Le lotte alla 
Fiat ne sono una testimonian¬ 
za. Ogni modifica deH'orario 
di lavoro, ad esempio, esige 
modifica dei propri program¬ 
mi. Quando si affrontano i 
problemi del ritmi, la questio. 
ne cioè di un mostruoso con¬ 
dizionamento, noi andiamo ad 
uno scontro che investe prò. 
bleml fondamentali di gestione 
dell'azienda. Per questo abbia¬ 
mo bisogno di impiantare nel¬ 
la fabbrica quegli strumenti di 
organizzatiooe degli operai, di 
potere e di controllo operaio, 
da cui dipende anche ano sboc¬ 
co positivo per tali richieste. A 
muoverci in questa direzione 
ci sollecita la pressione ope¬ 
rala: ciò die d viene chiesto 
è di batterci pei assicurare 
diritti corrispondenti al livello 
delle lotte. Insieme agli obiet¬ 
tivi delle pensioni. Per ciò che 
riguarda le forme di unità, la 
situazione propone esigenze nuo¬ 
ve rispetto alla tradizionale uni¬ 
tà fra comunisti e socialisti. 
Bisogna tenere conto dell'ar. 
tieolarione del movimento, da. 
gli operai agli studenti, dei fer¬ 
menti nel mondo cattolico del 
fallimento dell'unificazione so¬ 
cialdemocratica. VI è quindi la 
necessità di guardare a questa 
realtà, coll «arido Toniti *1 
contenuti nuovi che nella lotta 
sono maturati. CIÒ vale anche 
per l'unità ■ sindacale, perché 
ormai bisogna auardare qua¬ 
le unità sindacale è possibile 
e su quali contenuti. 

SCOCCIM ARRO 

Mentre 0 19 maggio ha rive, 
lato uno spostamento a sini. 
stra delle masse popolari, la 
soluzione deUa crisi rivela In¬ 
vece la tendenza a uno sposta¬ 
mento a destra ne! governo del 
Paese. Si crea cosi una contrad¬ 
dizione di fondo, che è causa 
di Incertezza e di instabilità 
nella situazione politica e so¬ 
ciale. In tale prospettiva la 
lotta politica investe problemi 
fondamentali e al sviluppa su 


posizioni sempre più avanzate: 
maturano cosi le condizioni 
della < svolta politica » impli¬ 
cita nel voto del 19 maggio. SI 
impone perciò la necessità di 
estendere ed accelerare il pro¬ 
cesso di unità delle forze de¬ 
mocratiche di sinistra. 

Scoccimarro sottolinea a 
questo punto l'Importanza del¬ 
l'alleanza delle classi lavora, 
trici con I ceti medi produt- 
tlvi. Da un lato, rileva, c’è una 
grave disoccupazione che col¬ 
pisce i lavoratori: dall'altro, 
nel vasto settore delle piccole 
e medie industrie, c'è una po¬ 
tenziale capacità di maggiore 
occupazione, che non può at¬ 
tuarsi perché impedita dalla 
politica di monopolio del gran¬ 
de capitale. Vi è qui una con¬ 
vergenza oggettiva di interessi 
di lavoratori e ceti medi pro¬ 
duttivi, e quindi un obiettivo 
comune di lotta per una poli¬ 
tica democratica antimonopo¬ 
listica. che è possibile solo con 
una coalizione di unità delle 
sinistre. La politica monopoli, 
stlca incide sulla piccola e 
media produzione per due vie: 
da un lato ne aggrava I costi 
con i prezzi di monopolio: dal. 
l'altro ne limila la produzione 
con la ristrettezza e debolezza 
del mercato interno. 

L'unità delle sinistre può at¬ 
tuare una politica economica, 
democratica, capace dì litro¬ 
rare le aziende minori dalla 
stretta monopolistica in cui si 
dibattono, e creare loro condi¬ 
zioni di maggiore autonomia e 
stabilità, di progresso tecnoio. 
giro e più avanzato sviluppo. 
Ciò può contribuire a dare un 
colpo alla disoccupazione. Co. 
si gli interessi concreti degli 
operai e dei reti merli conflui¬ 
scono nella nolitiea di unità del¬ 
le sinistre Onesta politica è il 
rovescio deH'indirizzo seguito 
dal piano quinquennale. 

E' falso che le rivendica¬ 
zioni presentate dai comunisti 
siano fuori della realtà per¬ 
ché richiederebbero mezzi su¬ 
periori alle risorse disnonihlli. 
Il problema che poniamo Ò 
ouello dell'indirizzo della pro¬ 
grammazione. L’essenziale e il 
criterio della distribuzione del¬ 
le risorse nei diversi impie¬ 
ghi. Per esemplo, le risorse 
riservate agli investimenti nel- 
TagricoHiira sono annona poco 
più di un terzo f4880) di quel¬ 
le per vii investimenti indù, 
striali (13.000). che vengono In 
gran parte accaparrate dalle 
prandi concentrazioni Del re. 
sto nerflno il governatore del¬ 
la Banca d'Italia è venuto a 
dirci che sarebbe stato nossihi- 
le e necessario aumentare la 
spesa pubblica (e occorre an¬ 
che ricordare che nell'ultimo 
quinquennio l'esoortazione dei 
capitali ha raggiunto i 2.500 
miliardi). Si impone perciò la 
necessità di mutare l'indirizzo 
del € piano »: il suo principio 
essenziale deve essere quello 
del controllo democratico dei 
monopoli e la loro subordina¬ 
zione agli interessi della col¬ 
lettività. 

Lo sviluppo del movimento 
unitario di sinistra fa sorgere 
la questione se e quali forme 
di organizzazione esso possa 
assumere. Si tratta di un pro¬ 
blema ancora prematuro. Tut¬ 
tavia le iniziative che rispon¬ 
dono a esigenze reali si debbo¬ 
no favorire. E' necessario, d’al¬ 
tra parte, che vi sia chiarezza 
su alcuni problemi fondamen¬ 
tali. Talvolta si confonde o si 
identifica l’unità delle sinistre 
con il partito unico dei lavo¬ 
ratori. il che è un errore. Il 
primo si pone già come azio¬ 
ne politica immediata: 11 se¬ 
condo come prospettiva per lo 
avvenire. L'esigenza del parti¬ 
to unico come prospettiva è 
sempre stata presente nel mo¬ 
vimento comunista, ma. non 
essendo mature le condizioni 
per la sua realizzazione, iden¬ 
tificare queirobiettivo con la 
azione politica immediata del¬ 
l'unità delle sinistre, può es¬ 
ser causa di confusione e di¬ 
sorientamento. Nella concezio¬ 
ne del partito unico rimane fer¬ 
ma la negazione e la condanna 
teorica e pratica della social, 
democrazia: In essa. Inoltre, 
non può trovar posto la liqui¬ 
dazione del Partito comunista 
e del suo patrimonio ideale e 
politico. La prospettiva del par¬ 
tito unico indica un processo 
alle cui diverse fasi di svilup¬ 
po possono corrispondere for¬ 
me differenziate di o’-ganizza- 
zione dell'unità delle forze so¬ 
cialiste. dell’unità politica del¬ 
la classe operala, rispondenti 
al diverso grado di maturità e 
di assimilazione delle esperien¬ 
ze del movimento operalo rivo. 
luzionario. 

C'è pure un'altra tendenza 
alla quale bisogna prestare at¬ 
tenzione. Da parte di alcuni 
gruppi si parla da qualche tem¬ 
po di una « nuova sinistra * e 
di un nuovo * partito di sini¬ 
stra ». in contranposizionp alla 
unità delle sinistre e agli at¬ 
tuali partiti di sinistra. Qui ci 
si trova di fronte a una posi¬ 
zione di critira totale in cui 
affiorano anche influenze estre¬ 
miste Noi non respingiamo il 
dibattito e fi confronto di idee 
e posizioni diverse, né escludia¬ 
mo dall’unità delle sinistre nes¬ 
suna corrente o tendenza che 
sia espressione delle forze rea¬ 
li. Non possiamo però tacere 
la nostra perplessità di fronte 
a posizioni teoriche e pratiche 
che Ignorano o sottovalutano 
gli Insegnamenti ancora validi 
dpITesnerienza storica del ma 
rimento operaio. Comunque, 
pur senza essere inclini alle il¬ 
lusioni di facili e superficiali 
revisionismi, noi siamo sempre 
aperti alle rod nuove della 
realtà, ai contributi di nuove 
esperienze. E poiché è nella 
esperienza che si verifica la va¬ 
lidità delle posizioni ideali e 
politiche, l’impegno nella lotta 
politica attuale è condizione es¬ 
senziale per un discorso pro¬ 
ficuo. 

MARANGONI 

Dalia realtà del voto, che an¬ 
che nel Veneto è stato positivo, 
dobbiamo partire per costruire 
un grande movimento di lotta 
e un'alternativa positiva al cen¬ 
tro-sinistra. Per quanto riguarda 
il 19 maggio, occorre dire che 
se è vero che il malcontento e 
la tensione esistenti nel Paese 
sono 0 prodotto del tipo di svi¬ 
luppo che è stato imposto, è 
anche vero che la classe ope¬ 
raia e le masse popolari hanno 
votato per U nostro partito per¬ 
chè esso, pur con difetti e imiti, 
ha saputo promuovere e guidare 
grandi lotte e Indicare una stra¬ 
tegia unitaria per la costru¬ 
zione del socialismo nel nostro 
Paese Le scelte compiute sono 
state chiare. Fatti come quelli 
di Valdagno, dove si lotta e 
dove fi PCI radoppla t voti, non 
avvengono spontaneamente. Lo 
stesso sviluppo del movimento 


per U sabotaggio della Biennale, 
vede fortemente impegnato il 
partito, nel sostegno delia lotta 
e per definire una strategia che 
porti ad uno sbocco positivo del 
movimento. 

Il modo come si sta cercando 
di risolvere la crisi di governo 
provoca malcontento anche nelle 
file del PSU e della DC. I nostri 
rapporti con queste forze si 
stanno sviluppando positivamen¬ 
te. Il problema ora è come fare 
entrare In lotta grandi masse 
popolari, come costruire una al¬ 
ternativa. Senza stabilire un pri¬ 
ma e un dopo, bisogna partire 
dalle questioni di fondo che sono 
alla base del malcontento e del¬ 
lo scontro di classe. l'or il Ve¬ 
neto. una delle questioni fonda- 
mentali riguarda il salario, l'oc¬ 
cupazione. il potere contrattila e 
e la conquista di maggiori liber¬ 
tà nei posti di lavoro. 

Alcune richieste vengono avan¬ 
zate dai lavoratori anche in rap¬ 
porto con gli avvenimenti fran¬ 
cesi: l'esigenza di un aumento 
generale e sostanzialo del sala¬ 
rio e di una lotta che deve ve¬ 
dere momenti g^eralizz:iti per 
la conquista di più potere con¬ 
trattuale: la necessità :h un rap 
porto nuovo fra partito, sinda¬ 
cato e clasre operaia, per dell 
nire come partito una strategia 
politica e come sindacato una 
piattaforma rivendicativa e i 
metodi di lotta relativi. Si tratta 
di grosse questioni, alle qual! 
bisogna trovare una risposta con 
la partecipazione dei lavoratori. 
Anche per questo abbiamo con¬ 
vocato assentò'oc di fabbrica 
nelle prossime settimane. 

Un altro grup;>o di problemi 
riguarda la crisi nelle campagne 
e l'esigenza d* sviluppare grandi 
lotte contadine. 

Questi « no.li » non esauriscono 
tutta la nostra tematica. Si trat¬ 
ta di guardare con attenzione 
a tutte le forze in movimento 
e assicurare una pre-enza at¬ 
tiva del Partito. La rivolta dei 
giovani riguarda una delle que¬ 
stioni che il Partito eoa pazienza 
e impegno deve affrontare. Con 
cordo eco quei compagni che 
affermano che siamo in presenza 
di un grande movimento rivolu¬ 
zionario. con il quale dobbiamo 
fare ì conti. E' stata perciò giu¬ 
sta La decisione di sostenere e 
difendere l'autwomia di questo 
movimento. Questa scelta ha per¬ 
messo al Partito di stabilire 
rapporti nuovi col movimento 
studentesco Nel convegno nazio¬ 
nale studenti operai tenutosi a 
Venezia, per esempro. vi ò stato 
un dibattito appassionato, le 
frange estremiste sono «-‘ate isa 
late e il dialogo col nostro Par¬ 
tito è stato abbastanza positivo 
Ciò nonostante non ci si può 
non preoccupare dinanzi all'esi¬ 
stenza nel Partito di posizioni 
che accolgono acriticamente le 
critiche che vengono rivolte al 
PCI, o sono compiacenti o con¬ 
senzienti nei confronti di esse 
Cosi facendo, non si aiuta fi 
movimento e si rischia di creare 
confusione e fratture ne! Partito. 


ROSSANDA 

La compagna Rossanda affer¬ 
ma che non si può rispondere 
alle forze centrifughe, che si 
presentano nell'acutizzarsi del 
conflitto sociale, soltanto — co¬ 
me propone qualche compa¬ 
gno — con una lotta su) piano 
ideologico e la loro conquista 
al patrimonio del Partito. Una 
unificazione o convergenza di 
strategia è necessaria anche In 
un processo che rispetti le reci¬ 
proche autonomie: se no fi mo¬ 
vimento si frantuma e indebo¬ 
lisce. come dimostra la fine di 
questo mese di lotte in Francia, 
che vede ormai divisi, nella si¬ 
nistra. pariti, sindacati, partito 
e studenti, e perfino una divi¬ 
sione interna nella classe ope¬ 
raia. Ma per ritrovare una 
unità, occorre prima di tutto 
capire la natura della dissiden¬ 
za cui ci troviamo di fronte. 
Essa non ripete le forme tra¬ 
dizionali. di frangia che si se¬ 
para all'interno del movimento 
operaio; è piuttotto la forma 
attraverso la quale si manife¬ 
stano nuove contraddizioni « so¬ 
ciali » e « politiche ». Alle qua¬ 
li bisogna dunque dare anzi¬ 
tutto una risposta sui terreno 
« sociale » e « politico ». 

Il movimento studentesco è 
una grande formazione giova¬ 
nile politica di massa, di ispi¬ 
razione socialista che. per la 
prima volta, si è data fuori dei 
canali tradizionali del partiti. 
Tutta Intera, e ncn solo nei suoi 
margini estremisti, si presenta 
come fortemente rad'calizzata. 
Perché? In primo luogo, radi- 
calizzazione e estremismo stu¬ 
dentesco sono U riflesso d'una 
acuta crisi della condizione stu¬ 
dentesca: si formano nelle so¬ 
cietà di capitalismo maturo ag¬ 
gregati di milioni di giovani 
che accedono all'istruziooe su 
periore nel momento in cui 0 
meccanismo capitalistico non è 
in grado di offrire loro né una 
scuola adeguata né un adeguato 
sbocco sociale. L'autoritarismo, 
il numero chiuso in Germania, 
la selezione all'ingresso delle fa¬ 
coltà in Francia, la improdutti¬ 
vità dei sistema universitario 
in Italia ridimensiona o respinge, 
o brutalmente declassa a molo 
di puro « esecutore >. questa 
massa che aspira ad una libera 
formazione intellettuale e ad 
un ruolo sociale positivo. 

Esplode, insomma, una con¬ 
traddizione fra sistema e svilup¬ 
po delle forze produttive: lo 
studente avverte di essere l’ala 
estrema d'un esercito proletario 
di salariati o declassati. Sente 
che la sua non è una crisi dei 
giovani, ma delia società. Per¬ 
ciò rifiuta questa società e rifiu¬ 
ta ogni riforma della università 
cui non si accompagni « fuori > 
dell'università ima dislocazione 
del sistema e del potere. 

In secondo luogo, la ma'sa stu¬ 
dentesca viene in scena in tutto 
fi mondo fra il 1966 e fi 1958. e 
ia sua educazione politica è to¬ 
talmente diversa da quella della 
nostra generazione Noi scoprim¬ 
mo la politica attraverso la 
guerra di Spagna e il fascismo: 
gii studenti la scoprono attra¬ 
verso il Vietnam e l'imperiali- 
una E nel Vietnam vedono non 
solo la prova della brutalità 
americana, ma la prova che il 
coraggio d’un piccolo popolo può 
mettere tn scacco la più grande 
potenza capitalistica mondiale 
Si intende cosi come, per la 
sua oggettiva collocarione soda¬ 
le e per U momento in cui si 
affaccia sulla scena politica. la 
contestazione studentesca sia 
totale e metta Taccen’o sul sog¬ 
gettivismo e fi volontari «mo ri¬ 
voluzionarla 

Se questo avviene senza e 
fuori della nostra direzione, è 
perchè non abbiamo inteso la 
natura di profonda contraddi¬ 
zione materiale e tdeale dei 
sistema che fi movimento stu¬ 
dentesco metteva in luce e la 
potenzialità di lotta che esso 
conteneva. Soltanto la FGCI 
trova, la passato, iniziato in 


questo senso un abbozzo di in¬ 
terpretazione. 

Una ripresa di contatto col 
movimento e l'inizio d'una bat¬ 
taglia comune — che aiuti an- 
ch'esso ad uscire dalle difficoltà 
e frantumazioni Interne, supe¬ 
rando la tentazione dell'estre¬ 
mismo — può dunque avvenire 
soltanto se saremo in grado di 
assumere il problema posto dal¬ 
la protesta studentesca come 
momento della nostra strate¬ 
gia, problema t Interno » del 
sindacato nella sua difesa della 
forza di lavoro, problema « in¬ 
terno » del Partito nella sua 
lotta contro fi piano capitalisti- 
co. ìe sue compatibilità e la 
sua ideologìa; problema dunque 
non solo di riforma scolastica, 
ma di urto contro le forme spe- 
ciflche del capitalismo maturo, 
accelerazione di un processo di 
transizione a\ socialismo, in 
questo quadro soltanto potrà 
anche risolversi la oscillazione 
fra « il tutto » e « il niente » — 
di cui oggi gli studenti sof¬ 
frono — e si aprirà la strada 
ad una lotta per obbiettivi che 
siano nello stesso tempo capaci 
di mobilitare le forze e spo¬ 
stare i rapporti di potere. 

Ad una considerazione ana¬ 
loga inducono i fatti francesi. 
Anche là il mo't'plicarsi di po¬ 
sizioni centrifughe rispetto al 
Partito nasce dal fatto che bi¬ 
sogni nuovi e reali, espressi 
non solo dagli studenti ma dal 
grande movimento per la parte- 
eìpazirne e il potere che ha in¬ 
vestito non solo la classe ope¬ 
raia ma tutta In società civile, 
non hanno trovato né un posto 
né uno sbocco nella riduzione 
a obbiettivi moramente sinda¬ 
cali pro|K)sti dalla CGT o nel 
rinvio alle elezioni, proposto 
dal PCF. E' questo che ha se¬ 
parato il PCF dal movimento e 
rischia di condurre questo su 
strade divise, e sovente steril¬ 
mente estremiste l.a Francia 
ha messo tn luce Invece un ma¬ 
turare di potenzialità, che stan¬ 
no trasformando e la natura 
dello stato e quella del proces¬ 
so di passaggio al socialismo, 
e sulle quali occorre lavorare. 
Gramsci, nella sua analisi della 
società civile e della creazione 
di centri alternativi di potere, 
ci ha dato una traccia sulla 
quale procedere Su questo ter¬ 
reno. ha concluso la com¬ 
pagna Rossanda, può avanzare 
un processo effettivo di con¬ 
vergenza strategica con le nuo¬ 
ve forze e I nuovi bisogni rivo¬ 
luzionari che la società sta 
esprimendo 

MARCELLINO 

I risultati del voto del 19 mag¬ 
gio. anche se si sarebbe po'uto 
in alcune regioni e province ot¬ 
tenere di più. sono dovuti al- 
l'efflcace lavoro compiuto dal 
partito, ni modo come si so¬ 
no affrontati in particolare i 
problemi della unità a sinistra. 
Va sottolineato che ha pesato 
in modo mollo favorevole il mo¬ 
do come il partito si è presen¬ 
tato agli elettori, in uno schie¬ 
ramento largo e unitario che 
ha visto uniti comunisti, social¬ 
proletari. socialisti autonomi, 
cattolici indipendenti. Il risul¬ 
tato de) voto d'altra parte ei 
permette di riproporre oggi con 
ancora maggiore forza il di¬ 
scorso dell'unità delle sinistre. 
Non va dimenticato, sempre 
parlando dei risultati elettorali, 
la influenza avuta dai grossi 
fatti internazionali di questi ul¬ 
timi mesi e settimane: si è vo¬ 
tato cioè tn un momento in cui 
era più evidente fi crollo delle 
teorie e della politica del ca¬ 
pitalismo moderno nei diversi 
paesi cosi come nel nostro li 
voto al nostro partito, e su que¬ 
sto si deve riflettere, è perciò 
ricco di contenuti politici e 
ideali, esprime una larga fidu¬ 
cia nel nostro Partito e r.-'la 
politica di unità, esprime una 
profonda aspirazione ad una so 
cietà nuova. Da qui discende 
anche la nostra responsabili'à. 
deriva la necessità di essere 
all'altezza della fiducia che le 
masse ripongono nel nostro par¬ 
tito e l'esigenza di essere più 
critici verso il nostro lavoro. 
Siamo tutti d'accordo sulla ne¬ 
cessità di creare un grande mo¬ 
vimento di lotta nel paese par¬ 
tendo dai problemi economici, 
sociali e politici, con l'impegno 
delle organizzazioni di massa 
cosi come del partito. Ma la 
prima questione che si pone. In 
questa situazione, è quella del¬ 
la funzione della classe operaia 
per la creazione di una nuova 
grande unità a sinistra. Par 
questo bisogna che fi partito 
sia capace di mobilitare ia 
classe operaia in tutto il pae¬ 
se (cosa che oggi non avviene) 
perchè la classe operaia as¬ 
solva appieno la sua funzio¬ 
ne dirigente e riesca a coprire 
tutta l'area politica che le com¬ 
pete per la trasformazione del¬ 
la società. Sia cioè la prota¬ 
gonista di un processo di lotta 
più vivace e politico, sappia 
contare di più nelle battaglie 
per la pace, della democrazia 
per un governo che tenga con¬ 
to del voto, per lo sviluppo e la 
soluzione dei grandi problemi 
sociali del paese sulla via dal 
socialismo Lo stesso movimen 
to sindacale deve stabilire una 
connessione più stretta tra lot¬ 
te rivendicatile e lotte per le 
riforme. D'altra parte quando 
facciamo il discorso sulla ne¬ 
cessità che la classe operaia 
abbia un peso maggiore, par¬ 
liamo anche della funzione e 
della possibilità che la classe 
operaia ha nella costruzione di 
una politica di alleanze con al¬ 
tri ceti e strati sociali. La 
compagna Marcellino ha con¬ 
cluso con un richiamo alia ne¬ 
cessità che nei partito siano 
meglio utilizzate tutte le forse 
a cominciare dai giovani, ma 
non solo i giovani dando notti 
di responsabilità e utilizzando 
tutti 1 quadri dei partito dan¬ 
ne. giovani, operai, intellettua¬ 
li. ma in modo costante e per¬ 
manente. 

Oggi scioperano 
i lavoratori 
dell'Enalotto 

I sindacati dei lavoratori del- 
TEnakxto hanno indetto una se¬ 
rie di scioperi, il pruno del 
quali avrà luogo oggi, in con¬ 
comitanza eoo U concorso a 25. 
Probabilmente si avranno ri¬ 
tardi anche nei pagamento dei¬ 
le vincite. Lo sciopero è stato 
dea so dopo che Tamministra- 
zione ha ripetutamente respin¬ 
to la rtchtesta dei lavoratori 
per la stipula di un contratto 
di lavoro che garantisca lo sta¬ 
to giuridico e ti trattamento 
economico della categoria. In 
conseguenza dello sciopero, non 
verranno effettuate le opera¬ 
zioni per la compilazione della 
colonna Enalotto di oggi. Le 
giocate saranno valide per il 
concorso del prossimo sabato. 
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Con il divieto del doping s'inten¬ 
de vietare che agli atleti, ventiquat- 
tr’ore prima della competizione e 
per tutta la sua durata, vengano 
somministrate sostanze che tenda¬ 
no ad aumentarne artificiosamente 
le prestazioni. Ma che cosa signifi¬ 
ca « artificiosamente »? Il problema 
teorico, del significato della parola 
« artificio », è molto interessante, e 
potrebbe aprire discussioni molto 
ampie e impegnative. Il problema 
pratico nasce dalla pratica osserva¬ 
zione di quali sono in realtà le so¬ 
stanze, diverse dai comuni alimenti, 
di cui molti atleti fanno uso, e abu¬ 
so, tanto da mettere in pericolo non 
solo la propria carriera sportiva, 
ma la stessa vita. 

Il dottor Raimondo Flores, medi¬ 
co sportivo, membro della Federa¬ 
zione italiana e fellow della Fede¬ 
razione internazionale, che ai pro¬ 
blemi del doping ha dedicato molta 
attenzione, ci spiega che 1 farmaci 
impiegati per aumentare artificio¬ 
samente le prestazioni appartengo¬ 
no generalmente a due classi, le 
amfetamine e i cosiddetti « antl- 
MAO» (anti-mono-amino-ossidasi): 
la ricerca nelle urine mette in evi¬ 
denza, appunto, l'impiego di sostan¬ 
ze appartenenti a uno di questi due 
gruppi, oppure a entrambi. 


non solo sospende il funzionamento 
dell'indicatore soggettivo della fati¬ 
ca, ma anticipa l’insorgere della fa¬ 
tica oggettiva : il suo comportamen¬ 
to è quello di un automobilsta che, 
preoccupato che possa venirgli a 
mancare la benzina, spacchi non 
solo l'Indicatore ma anche il ser¬ 
batoio. Infatti il buon allenamento 
mira a dare allo sportivo una « for¬ 
ma », che in parte consiste nell'ab¬ 
bassamento della frequenza cardia¬ 
ca: un corridore bene allenato, che 
si metta in gara con un polso a 
40, sa di poter quadruplicare que¬ 
sta frequenza, giungendo a 160; ma 
se prende amfetamine prima di cor¬ 
rere, immediatamente il suo polso 
sale a 80 e però 160 continua a 
essere il limite superiore, invalica¬ 
bile: l'atleta avrà quindi un margi¬ 
ne dimezzato, avrà perduto in un 
attimo i vantaggi raggiunti con mesi 
di allenamento. 


Armi ’30 


L’allarme 


Il meccanismo d'azione è, per tutti 
questi farmaci, un meccanismo di 
ordine psichico: la mancata perce¬ 
zione del senso di fatica mette l'atle¬ 
ta in condizione di proseguire la 
gara al di là di quel momento in 
cui la fatica, se percepita, costitui¬ 
rebbe un ostacolo insormontabile 
anche per la fona di volontà più 
stoicamente allenata, e quindi gli 
impedirebbe di proseguire. Ma la 
fatica non è un fenomeno sogget¬ 
tivo, non è semplicemente « una sen¬ 
sazione »: la fatica è una condizione 
oggettiva dell'organismo, è un par¬ 
ticolare stato dei tessuti, una mo¬ 
dificazione chimica a livello dei tes¬ 
suti e del sangue: interrompere, me¬ 
diante medicinali, la sensazione sog¬ 
gettiva della fatica è come disinse¬ 
rire un segnale d’allarme: l’allarme 
non suona, ma la situazione di pe¬ 
ricolo persiste, e precipita verso le 
sue dannose conseguenze. Una pre¬ 
stazione impegnativa richiede tutta 
una serie di fini aggiustamenti re¬ 
ciproci delle funzioni organiche, ner¬ 
vosa e muscolare, respiratoria e cir¬ 
colatoria e delle ghiandole a secre¬ 
zione interna: il « non sentire » la 
fatica, e quindi domandare all'or¬ 
ganismo di andare al di là di quei 
livelli di fatica in cui l’equilibrio 
di questi aggiustamenti è automa¬ 
ticamente assicurato, significa scon¬ 
volgere questo equilibrio: per esem¬ 
pio, se la contrazione del muscolo 
cardiaco viene impegnata al disopra 
di quello che è consentito dalla di¬ 
latazione delle coronarie, può veri¬ 
ficarsi un infarto cardiaco; se il 
calore generato nel lavoro musco¬ 
lare è superiore alla capacità che 
l’organismo possiede di regolarne 
la dispersione attraverso il sudore, 
la temperatura interna può salire 
fino a produrre lesioni irreversibili 
dei centri nervosi. La coscienza non 
entra per nulla nel gioco finissimo 
e automatico degli aggiustamenti, 
ma quando si prova un senso invin¬ 
cibile di fatica questo significa che 
alla vita cosciente, attraverso le 
sensazioni, perviene ravviso che il 
delicato equilibrio sta per romper¬ 
si. Nessun automobilista penserebbe 
di risolvere il problema della man¬ 
canza di benzina nel serbatoio spac¬ 
cando l’indicatore: lo sportivo che 
si droga non risolve affatto il pro¬ 
blema della' fatica, ma si limita, as¬ 
surdamente, a spaccare l’indicatore 
di fatica Sa benissimo che dovrà 
pagare un prezzo, per questa follia: 
ma spera di poterlo pagare non in 
questa gara, ma domani. 

Il comportamento è ancora più 
pazzesco, fa osservare Flores, In 
quanto chi prende le amfetamine 


I primi a far uso di amfetamine 
non per cura medica, ma per su¬ 
perare difficoltà temute furono gli 
studenti di tutta Europa, verso la 
fine degli anni *30. Ad alcuni le am¬ 
fetamine davano la capacità di vin¬ 
cere il sonno e prolungare le ore 
di studio: non sempre, però, lo stu¬ 
dio nello stato di eccitazione pro¬ 
vocato dall’amfetamina dava buoni 
risultati: un ottimismo acritico 
dava l’illusione di avere capito e 
appreso, ma si trattava solo di una 
illusione, che poi l’esame sbugiar¬ 
dava. Ad altri invece, inibiti dalla 
timidezza, l’amfetamina forniva nel 
momento stesso dell’esame quel 
tanto di ottimismo che permette¬ 
va loro di esprimersi liberamente. 
Durante la seconda guerra mondia¬ 
le i comandi militari di tutte le 
nazioni belligeranti studiarono la 
possibilità di stimolare artificiosa¬ 
mente, con le amfetamine, i soldati 
neU’imminenza di un’azione rischio¬ 
sa; chi sviluppò maggiormente que¬ 
sti studi fu il comando germanico, 
specialmente nella preparazione al 
combattimento dei piloti, sia bom¬ 
bardieri che da caccia. Sembra che 
in combattimento le amfetamine 
esplichino una reale utilità: non solo 
perchè forniscono un ottimismo che 
permette di affrontare spavalda¬ 
mente i pericoli, ma anche perchè 
offrono un oggettivo margine di 
maggior sicurezza. Infatti esse po¬ 
tenziano l’azione di quegli ormoni 
che entrano in circolazione nei mo¬ 
menti di tensione psichica e che 
costituiscono una difesa contro il 



Sembrano innocui aromi casalinghi, invece sono pericolose droghe 
sequestrate a Helsinki 


Perchè si accendono gli scandali del « doping »? Che cosa significa per Vorganismo umano 
l uso di stimolanti contro la fatica e le ansie? Come scatta il meccanismo che consente la vii- 
torio, impossibile in condizioni normali? Questi gli interrogativi oggi presenti a tutti gli sportivi 
e non solo a loro; interrogativi che affondano le radici nella fisiologia e portano con sè implica¬ 
zioni morali e sociali . Sapere che il nostro corpo produce naturalmente, per difesa, un « do¬ 
ping quotidiano »; conoscere la data dei primi tentativi di drogarsi per produrre meglio e di più: 
vedere lucidamente i pericoli e i rischi: è il tema di questa pagina . Ma è anche una sollecitazio- 

* * j 

ne a riflettere sul dilagare della droga nel mondo moderno, dove la mancanza di ideali e di pro¬ 
spettive, spingono tanti a trovare sollievo alVangoscia in una falsa scelta individuale. 
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pericolo perchè danno possibilità 
di maggiore attenzione, di maggior 
velocità nel decidere e, per l’imme- 
diato miglioramento della circola¬ 
zione del sangue, anche maggior ve¬ 
locità nell'eseguire le azioni che si 
sono decise. Se l’automobile sbanda 
e si rovescia e l’automobilista ha 
la « presenza di spirito di tirar giù 
il finestrino prima che la vettura 
cada nel lago, ha agito sotto l'in¬ 
fluenza di una droga, l’adrenalina, 
che le sue ghiandole surrenali han¬ 
no messo immediatamente in circo¬ 
lazione non appena il sistema ner¬ 
voso le ha « avvertite » che la mac¬ 
china sbandava e che vicino c’era 
il lago. Le amfetamine hanno una 
azione simile a quella dell'adrena¬ 
lina, la droga « autarchica » che cl 
procuriamo da soli, e aggiungono 
la propria azione alla sua. 

Tutti sanno che la vita inquieta, 
angosciata, tesa, fa invecchiare an¬ 
zitempo: che provoca o accelera la 
arteriosclerosi e quindi gli infarti. 
Questo fenomeno è in gran parte 
l’effetto delle molteplici scariche di 
adrenalina a cui siamo soggetti: 
quella scarica di adrenalina che ha 
permesso aU’automobilista di sal¬ 
varsi dall’incidente stradale, gli ha 
salvato la vita in quel momento, ma 
ha cancellato dal calendario della 
sua esistenza gli ultimi giorni o le 
ultime settimane. Un cambio van¬ 
taggioso: invece di perdere in un 
istante quattro decenni di vita, per¬ 
derne pochi giorni fra molti anni. 
Ma la molteplicità degli incidenti, 
delle collere, delle frustrazioni, del¬ 
le tensioni nervose, alla fin fine 
accelera l'invecchiamento e affret¬ 
ta la morte. Così fa il doping, nel 
migliore dei casi, e corrisponde a 
un bruciare in fretta le risorse che 
abbiamo a disposizione. 

Una illusione 

Il caso dello sportivo è diverso 
perchè il doping si unisce alla pre¬ 
stazione muscolare, cardiaca, circo¬ 
latoria, respiratoria, e quindi non 
si limita ad accelerare il ritmo con 
cui si spende la vita, ma lo preci¬ 
pita furiosamente, arrischia addi¬ 
rittura di spenderla tutta in un solo 
giorno. E senza ottenere nulla in 
cambio: non la fluidità di parola 
all’esame, come lo studente, non la 
rapidità nello sterzo come l'automo¬ 
bilista: in cambio dei vantaggi con¬ 
seguiti durante l’allenamento, il ci¬ 
clista non ottiene altro che una pas¬ 
seggera euforia nel momento della, 
partenza. In cambio della cosa, la 
parvenza della cosa. 
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Tom Simpson, il ciclista britannico campione del mondo ucciso dal doping e dalla fatica in una drammatica tappa del Tour de France 

PERCHÈ I CICLISTI SONO « COSTRETTI» A DROGARSI? 

La pillola antìf atìca 


Gino Sala 


«Che vi succede da quando per 
regolamento dovete rinunciare ai 
farmaci appartenenti al gruppo del¬ 
le amfetamine? », ho chiesto du¬ 
rante lo scorso Giro d’Italia a 
diversi corridori. « Mangiamo di 
più e dormiamo di più», è stata 
la risposta. « Però vi sono giornate 
— ha aggiunto qualcuno — in cui 
pagheresti a peso d’oro due pa 
stiglie. Sono le giornate che ri¬ 
chiedono sforzi particolari e quin¬ 
di una sofferenza maggiore del 
solito, le giornate di battaglia, ed 
è provato che con un paio di pil¬ 
lole s’avverte mono la fatica. Pa 
zienza, pedaleremo a pane ed 
acqua». ». 

Pedalare a pane ed acqua, in 
gergo, significa fare a meno degli 
eccitanti, degli aiuti extra in voga 
dai tempi di Coppi e anche prima 
Nessuno si sogna di dire che Cop¬ 
pi vinceva per merito di quei pre¬ 
parati, allora in voga con la de 
finizione di «bombe», e neppure 
le qualità e 1 trionfi di Anquetil 
vengono messi in discussione: in¬ 
fatti è sempre il campione, il più 
forte, il migliore che emerge. 

Recentemente, Anquetil è stato 
multato e squalificato per due an¬ 
ni da un tribunale del Belgio, il 
paese che condanna il «doping» 
con una legge di Stato, come la 
Francia del resto. Non è la prima 
pena subita da Anquetil, il corri¬ 


dore che ha sempre sostenuto a 
voce alta la necessità di dover ri¬ 
correre a determinati medicinali. 
Jacquot ha persino detto che a 
prescriverli è il suo dottore, e il 
lettore sportivo ricorderà che nel 
Giro di Francia 1966 fu proprio 
Anquetil il promotore di uno scio¬ 
pero contro le leggi antidoping. 
Era una delle prime tappe, ad un 
cenno del francese il gruppo smise 
di pedalare e procedette a piedi 
per mezzo chilometro. Jacques 
Goddet, il «patron» del Tour, an¬ 
dò in bestia, ma Anquetil fu uno 
dei corridori che non vennero 
«controllati» dall’ispettore del Mi¬ 
nistero della Sanità. 

Quel giorno, a conclusione della 
gara, i giornalisti accerchiarono 
Anquetil il quale anticipò le do¬ 
mande con la seguente dichiara¬ 
zione: « Vogliono le medie alte, 
ci fanno correre tutti 1 giorni, vo¬ 
gliono la nostra pelle e noi ci di¬ 
fendiamo, lottiamo contro le leggi 
sbagliate. E’ nel nostro diritto. Sia¬ 
mo o no dei prestatori d’opera, 
dei lavoratori? Ho un medico che 
mi controlla, un medico di mia 
fiducia ed è più che sufficiente. 
Non ho mai preso un farmaco sen¬ 
za il suo consiglio».». 

Anquetil ha sempre difeso il « do¬ 
ping», sia pure il «doping scienti¬ 
fico», come si afferma nell’ambien¬ 
te, e comunque la sua è un’opinione 
discutibile, tanto più ; che è uno 
dei pochi a disporre del medico 
personale, e l’unico che è stato 


seguito in corsa (vedi il Giro d’Ita¬ 
lia 1967) da una Roulotte dal con 
tenuto segretissimo, sulla quale 
viaggiavano il medico e un’infer¬ 
miera. 

Laddove invece Anquetil ha pie¬ 
namente ragione è lo sfruttamento 
dei corridori. Io non ho alcuna 
cognizione in materia di « doping », 
però ho vissuto la drammatica in¬ 
dimenticabile giornata del Mont 
Ventoux, la giornata della morte 
dell’inglese Tom Simpson. E’ appe¬ 
na trascorso un anno dalla trage¬ 
dia e sappiamo che ad uccidere 
Simpson è stato il «doping» più il 
gran caldo dell’estate francese. Si 
boccheggiava tutti nel Tour 1967, in 
corsa andavamo in cerca del mez¬ 
zo metro di ombra e all’arrivo il 
servizio per il giornale diventava 
un peso insolito. Figuratevi i cor¬ 
ridori, costretti a pedalare per ore 
e ore sotto un sole che scioglieva 
l’asfalto. 

Dalla morte di Simpson non è 
cambiato niente. In giugno, luglio 
e agosto, le gare partono tardi (alle 
11 o alle 12) e arrivano tardi (fra 
le 16 e le 17), nonostante l’esem 
pio della Svizzera, paese ciclisti¬ 
camente saggio poiché le competi¬ 
zioni iniziano al mattino presto e 
finiscono prima di mezzogiorno. 
Non è mutato il calendario: una 
volta la Milano-Sanremo (19 mar¬ 
zo) significava l’apertura della sta¬ 
gione, adesso si comincia il 12 feb¬ 
braio e si chiude il 1. novembre. 

Dieci mesi pieni, settimane con 


due corse, senza contare le riunio¬ 
ni in circuito, le cosiddette « ker- 
messes ». Un chilometraggio che 
rispetto a 10-15 anni fa è raddop 
piato; sono aumentate pure le prò 
ve a tappe in campo nazionale ea 
intemazionale: da noi, prima della 
« Sanremo », ci sono il giro di Sar¬ 
degna e la Tirreno-Adriatico. 

Il corridore, nella maggioranza 
dei casi, guadagna poco e lavora 
molto. L’ottanta per cento degli 
stipendi è inferiore alle 20G.000 lire 
e una parte delle dieci mensilità 
se ne va per spese varie, le medi 
cine, ad esempio: vi sono stati dei 
miglioramenti, ma il ciclista (pur 
essendo un prestatore d’opera, co¬ 
me afferma giustamente Anquatil » 
non gode ancora di un sistema mu¬ 
tualistico. E fra le medicine, fino 
a poco tempo fa, vi era la voce 
« doping ». Ecco da dove bisogna 
cominciare per mettere i corrido¬ 
ri in condizioni di non cadere in 
tentazione: bisogna ripulire l’am¬ 
biente dagli sfruttatori, dagli uomi¬ 
ni che pensano esclusivamente al 
proprio interesse, bisogna discipli¬ 
nare l’attività, umanizzare un me¬ 
stiere che è diventato troppo pe¬ 
sante, troppo brutale. 

Al Giro e al Tour, Incontro ra¬ 
gazzi di venticinque anni che ne 
dimostrano trentacinque. Invec¬ 
chiano presto 1 ciclisti. La fatica 
li distrugge, la fatica li può ucci¬ 
dere al pari del «doping» e più 
del « doping ». E non basta proibi¬ 
re le amfetamine per salvaguarda¬ 
re la loro salute. 
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GRAN BRETAGNA 

I cento 
anni 
delle 
Trade 

Unions 


LONDRA, giugno 

I L TUC (Trades Union Congress) 
ha cento anni. Le celebrazioni 
di questi giorni (culminate in una 
manifestazione nazionale a Man* 
Chester) segnano una tappa stori¬ 
ca del movimento dei lavoratori in¬ 
glesi. Il bilancio di un secolo di 
lotte confluisce in un vivace di¬ 
battito sulle prospettive. La ricor¬ 
renza coincide col formidabile com¬ 
pito di rinnovamento che la più 
longeva confederazione sindacale de¬ 
ve affrontare nel 1968, davanti al 
combinato attacco del padronato 
e del governo contro i suoi poteri 
contrattuali e le sue prerogative 
istituzionali. E’ la crisi stessa del 
capitalismo britannico che detta al¬ 
l’organizzazione centrale dei sinda¬ 
cati un improrogabile obbiettivo 
di rafforzamento. 

Uno sguardo al passato illumi¬ 
na il difficile cammino percorso. 

Dal 2 al 6 giugno 1868 si riuniva¬ 
no a congresso nella sala del Afe- 
chanics Institute di Manchester 1 
delegati delle unions di tutto il pae¬ 
se, in risposta all’ appello del 
Trade Council locale, per discute¬ 
re « la probabilità che durante la 
presente sessione parlamentare si 
tenti di introdurre misure lesive 
dei nostri interessi ». Dall'incontro 
nasceva il TUC ( Trades Union Con¬ 
gress) il primo organismo «oriz¬ 
zontale » che dopo decenni di svi¬ 
luppo « verticale » I sindacati si da¬ 
vano come strumento coordinatore 
della loro attività, come portavo¬ 
ce e mezzo di pressione presso il 
Parlamento e il governo. 

Successivamente sarebbero com¬ 
parsi i rappresentanti dei lavora¬ 
tori ai Comuni (gli onn. John Burns 
e Keir Hardie nel 1892) e si sa¬ 
rebbe proceduto a costituire 11 La- 
bour Party (1902). Le basi per l’ar¬ 
ticolarsi dalla presenza delle « clas¬ 
si subalterne » nella vita pubblica 
erano state gettate con l’organo 
di difesa della classe che, alla sua 
fondazione, rappresentava 118 mi¬ 
la operai e artigiani. Il totale è sa¬ 
lito oggi a circa 9 milioni di iscrit¬ 
ti fra le 163 unions affiliate 
al TUC. 

Nell'introduzione al volume-ricor¬ 
do del centenario, il segretario Geor¬ 
ge Woodcock si augura la sempre 
maggiore realizzazione della cresci¬ 
ta del TUC « da assemblea di di¬ 
battiti a organismo rappresentati¬ 
vo.. un veicolo... col quale i lavo¬ 
ratori inglesi possono sottoporre 
al governo i loro pareri ». 

Riaffermazione dell’autorità del 
TUC e « riallineamento » dei sinda¬ 
cati (che comprende fra l’altro la 
riduzione del loro numero) sono i 
due bersagli a cui da tempo mira 
la leadership confederale. La ten¬ 
denza alla concentrazione (meno 
unions e unions più grosse) e il 
processo di centralizzazione han¬ 
no le loro ragioni tecnico-funziona¬ 
li. La struttura di ieri era un por¬ 
tato difensivo delle condizioni im¬ 
poste dal mercato capitalistico. 
Quella di domani dovrà dimos* Tir¬ 
si capace di adattare se stessa al¬ 
le nuove esigenze rivendicative nel 
mutamento tecnologico del sistema. 

Oggi l’imperativo del sindacali¬ 
smo inglese (nell’approfondirsi del¬ 
le contraddizioni del sistema e nel 
disfacimento del miraggio socialde¬ 
mocratico) è la lotta: un movi¬ 
mento che si è già andato impe¬ 
tuosamente concretando nell’igita- 
zione di molte categorie, primi fra 
tutti i metalmeccanici, contro i ten¬ 
tativi di repressione salariale del 
governo. E lotta significa opposi¬ 
zione al blocco degli aumenti, in 
un regime di rialzo dei prezzi, co¬ 
sì che il costo della « crisi » non 
sia fatto pagare esclusivamente al¬ 
le classi lavoratrici; opposizione al- 
• la legge antì-sciopero perchè non 
vengano lesi con essa i diritti fon¬ 
damentali del sindacato. La neces¬ 
saria riforma e ristrutturazione or¬ 
ganizzativa interna del TUC e dei 
suoi affiliati non debbono porta¬ 
re ad un indebolimento nè «anto- 
meno offrire applicazione ad un 
modello di acquiescenza (« scandi¬ 
navo» o di qualsiasi altra aeno- 
minazione occasionale) che i « rin¬ 
novatori » borghesi non si sono 
stancati di proporre in questi ulti¬ 
mi anni. Questa è la convinzione 
di uomini come Frank Cousins 
(Trasporti). Hugh Scanlon (Metal¬ 
meccanici), dive Jenkins (Tecni¬ 
ci) che all'ultimo congresso, nel¬ 
l’autunno de! 1967, hanno conqui¬ 
stato la maggioranza dell’assem¬ 
blea sul rifiuto della politica del 
redditi governativa e a favore del¬ 
l’estensione della proprietà pubbli- . 
«a e del meccanismo di pianifica- 
sione. (L.V.) i 
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1887 - Così una stampa dell'epoca ricostruisce una dimostrazione di disoccupati a Trafalgar 
Square. La polizia sa già come deve comportarsi 


Primi passi del movimento sindacale: una manifestazione della Shop 
Assistant Union (che si affilierà alle Trade Unions nel 1899). 
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1890 - I portuali di Londra sfilano nella City in un originale corteo: 
si battono per il contratto di lavoro. 
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James Keir Hardie, leader dei mi-Una tìpica immagine della vita sindacale britannica, alla vigilia della II movimento delle suffragette confluisce presto in quello sindacale: ^cco un gruppo di attiviste della 
natori dello Ayrshire, grande crisi: i minatori di Shieffield eleggono i loro rappresentanti Federazione Nazionale delle Donne Lavoratrici, in una foto del 1919 




La grande crisi del 1929 si abbatte anche sulla Gran Bretagna. La disoccupazione e la miseria si diffondono rapidamente, insieme alle manifestazioni di protesta dei lavoratori. Ecco una singolare «marcia» 
di disoccupati, mentre attraversa un villaggio britannico, nel pieno della crisi. 
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Letture 
per le 
vacanze 


Renzo Urbani 


Come ogni anno, stanno avvici¬ 
nandosi 1 giorni in cui si preparano 
le letture per le serate estive e per 
i periodi delie ferie; e bisogna di¬ 
re che il ridimensionamento e la in¬ 
negabile riqualificazione della mag¬ 
gior parte delle collane economiche 
consentono di organizzare scelte or¬ 
ganiche e culturalmente qualificate, 
secondo precisi interessi legati al- 
fattualità o determinate da più ge¬ 
nerali esigenze culturali. Sarà quin¬ 
di nostro compito proporre di volta 
In volta un argomento essenziale 
intorno al quale poter raccogliere 
una bibliografia economica non Im¬ 
provvisata, tenendo conto tanto dei 
titoli più recenti quanto di quelli 
comparsi in passato e magari inav¬ 
vertitamente dimenticati 

Poiché in questi giorni è uscita 
nella Universale Interza una nuova 
guida alla comprensione della figu¬ 
ra e dell'opera di Joyce, condotta 
con grande serietà e dovizia di no¬ 
tizie (Francesca Romana Paci, Vi¬ 
ta e opere di James Joyce, L 900), 
abbiamo pensato di scegliere dieci 
opere di narrativa uscite fra la me¬ 
tà del secolo scorso ed 1 primi de¬ 
cenni del novecento, particolarmen¬ 
te importanti per comprendere lo 
svolgimento del romanzo nel nostro 
secolo, e per riconsiderare la por¬ 
tata di quella crisi europea che suol 
definirsi col termine ampio di « de¬ 
cadentismo ». 

- Innanzitutto merita di essere ri¬ 
cordata la nuova traduzione di Ne- 
ml D'Agostino del grande romanzo 
simbolico di Herman Melville, già 
tradotto da Pavese, Moby Dick 
(1851), pubblicata nella collana eco¬ 
nomica di Garzanti (2 voli., lire 
1.600); e, sempre nel campo della 
letteratura americana, il Ritratto di 
signora di Henry James (1880), già 
ristampato nella traduzione di Pina 
Sergi nel «Capolavori Sansoni» (li¬ 
re 450) e compreso nella raccolta 
di tutte le opere di James curata da 
Agostino Lombardo, che recente¬ 
mente ha scritto una fondamentale 
introduzione alla lettura di questo 
importante scrittore moderno. 

Nello stesso anno 1880 moriva a 
Parigi Flaubert, lasciando incom¬ 
piuto e inedito l’ultimo dei suoi 
grandi romanzi, al quale aveva la¬ 
vorato negli ultimi sei anni: Bou- 
vard e Pécuchet, che fu poi pubbli¬ 
cato postumo, ed ancora colpisce per 
la modernità della struttura, per la 
novità dei due personaggi, per la 
genialità delle soluzioni stilistiche 
preludenti alle più complesse ricer¬ 
che della narrativa moderna. Que¬ 
st’opera è stata utilmente inserita 
nella nuova serie degli « Oscar » di 
Mondadori, nella nota traduzione di 
Camillo Sbarbaro (L. 500) 

Sempre a Sbarbaro si deve la 
traduzione di un’altra opera fonda- 
mentale nella storia del romanzo di 
fine secolo e nella stòria del gusto 
decadente europeo, a torto dimen¬ 
ticata dai nostri editori: è stata ri¬ 
stampata, con un breve ricordo del 
traduttore scritto da Montale, nel¬ 
la bellissima collanina di Scheiwil- 
ler. All'insegna del Pesce d'oro, ed 
è un peccato che quasi nessuno se 
ne sia accorto; si tratta di A rove¬ 
scio del francese JJt Huysmans 
(1884), con cui s'inaugura una nuo¬ 
va serie di «Narratori stranieri» di¬ 
retta da Caterina Longanesi (L. 2 
mila). Ed un'altra opera importan¬ 
te nella storia del decadentismo 
europea è la lunga confessione scnt- 
ta da Oscar Wilde nel carcere di 
Readmg nel 1897 e pubblicata po 
stuma, con testo mutilato, col tito¬ 
lo De profundis: nella Universale 
Economia Feltrinelli si può trovare 
la traduzione del testo integrale, 
messo :n luce nei 1959 (L. 4()0). 

Di Joyce, da cui abbiamo preso 
le mosse, si possono leggere tn edi¬ 
zione economica — essendo ancora 
ristampato tn edizione costosa lo 
Ulisse — soltanto 1 Dubliners 
(BMM, L. 35U). La recente ristam¬ 
pa del Doctor Faustus di Thomas 
Mann (1947) negli «Oscar» (L. 800), 
ci ricorda che m edizione economi¬ 
ca si possono trovare, fra le altre, 
le due opere più importanti del 
grande scrittore tedesco: / Budden 
brooks (UE Feltrinelli, L. 800) e La 
montagna incantata (« 1 David » 
DailXJgiio, 2 voli., L. 900). E. per 
terminare con la citazione indispen 
sabile, non si dimentichi che nella 
NUE di Einaudi si trovano i sette 
volumi del ciclo Alla ricerca del lem 
po perduto di Proust, tradotti da 
un’équipe di vari studiosi guidati 
da Paolo Scrini, e presentati da 
Glauco Natoli (tutu 1 7 voli, li¬ 
ra 14.000). 


tecnica 

Due vari 
per una 

sola nave 


Cino Sighiboldi 


La costruzione di navi di centi¬ 
naia di migliala di tonnellate, lar¬ 
gamente praticata soprattutto in 
Giappone, solleva un problema mol¬ 
to serio per quanto riguarda l’am- 
mortamento dei capitali investiti in 
bacini di minori dimensioni Una 
soluzione, trovata in Giappone ap¬ 
punto. consiste nel costruire e mavì 
In due metà, che vengono poi vara¬ 
te separatamente, e saldate issisene 
in acqua II processo di saldatura 
comprende l’installazione «di una 
fascia impermeabile attorno alle 
parti immerse da saldare. 

Un impianto estremamente eco¬ 
nomico per la desalinazione deb ac¬ 
qua di mare a bordo delle nav: è 
stato prodotto in Gran Bret iena. 
Esso si vale del calore dei gas di 
scarico del motore Diesel Ji cui 
la nave si suppone dotata, e può 
produrre lino a 35 tonnellate di 
acaua dolce al giorno. 

Sempre in campo nautico, una 
novità francese 6 costituita da un 
motore elettrico che funziona in im¬ 
mersione. grazie a un involucro por¬ 
tante a perfetta tenuta. Esso è stato 
progettato per pompe sottomiune, 
ma si presta a vari altri ìmnieghi, 
e può funzionare sla In posizione 
verticale, sia orizzontale. 

Anche la tecnica della pesca si 
arricchisce di nuovi ritrovati, ira i 
quali ne viene annunciato uno, mol¬ 
to interessante, che sfrutta U prin¬ 
cipio dell’aliscafo, vale a dire la, 
possibilità di Impiegare In acqua 
superfici con un certo angolo di in¬ 
cidenza, al fine di ottenere un ef¬ 
fetto di « portanza ». In pratica, il 
sistema comprende un battello pe¬ 
schereccio con una rete a strascico, 
all’imboccatura della quale sono di¬ 
sposte le « ali », dotata di un mo¬ 
tore che permette di variare Tango- 

10 di incidenza, e perciò di variare 
la profondità a cui la rete procedo. 

11 battello è provvisto di un sonar, 
che consente di accertare la profon¬ 
dità dei banchi di pesci; allora un 
comando elettrico fa variare l'an¬ 
golo di incidenza delle « ali i> *n 
modo di portare la rete alla stessa 
protondità del banco. 

Ur nuovo metodo a pressione iso- 
statica è stato messo a punto m 
Inghilterra per ottenere da polveri 
metalliche composti ceramici ad al¬ 
ta densità. Il metodo consiste nel 
porre la polvere in un ■ sacco di 
materiale elastico, che viene quindi 
introdotto in un recipiente di ap¬ 
propriata geometria; quindi fra la 
parete interna del contenitoie e il 
sacco di plastica si immtttrs un 
fluide ad alta pressione, di solito 
acqua od olio. Quindi si toglie la 
borsa di plastica e si ottiene il 
pezzo solido, con elevate caratteri¬ 
stiche meccaniche. 



medicina 

Il nuoto 
correttivo 


Laura Conti 


Vacanze al mare; U sole. Tarla 
salsa, lo iodio, faranno bene al 
bambini anche se ta vacanza sarà 
costituita - soltanto dalla vita di 
spiaggia. Ma le vacanze saranno an¬ 
cora più giovevoli se se ne sarà 
approfittato per far prendere loro 
lezioni di nuoto, o per farli nuo¬ 


tare se lo hanno già appreso negli 
anni scorsi. Non si tratta di stimo¬ 
larli alla velocità, ma di esigere da 
loro uno stile corretto: soltanto la 
esecuzione corretta Infatti (partico¬ 
larmente del nuoto a rana) e non 
U giocare nell’acqua come dei cuc¬ 
cioli, fa del nuoto un esercizio ca¬ 
pace di correggere 1 vizi di porta¬ 
mento che i bambini hanno con¬ 
tratto durante Tanno scolastico. 

Le lunghe ore passate nel banco, 
e per di più — molto spesso — In . 
banchi scomodi, il tempo che a casa . 
trascorrono scrivendo a un tavolo 
non fatto per loro, sul quale si ap- : 
poggiano con li braccio e la spalla 
destra tutti spostati in avanti, 11 *- 
peso della cartella da portare, la ~ 
vita sedentaria che imponiamo lo¬ 
ro sin da piccoli, il tempo che tra- ' 
scorrono insaccati In una Doltro 
na a guardare la TV, le sedie sco¬ 
mode, 1 letti morbidi, creano -al., 
bambino che sta crescendo (e in 
modo particolare alla bambina) del¬ 
le gravi difficoltà. Nell'evoluzione 
biologica la specie umana conqui¬ 
stò molto faticosamente e graduai- • 
mente la stazione eretta, questa po¬ 
sizione che le permise di adoprare 
le mani per lavorare, e trasformare 
il mondo: ma non si tratta di dif¬ 
ficoltà che la nostra specie abbia 
risolto una volta per tutte, anzi 
esse si ripropongono ad ogni indi¬ 
viduo in crescita, proprio perchè 
l’organismo è costretto a comincia¬ 
re a lavorare mentre ancora sta cre¬ 
scendo. Ma ai sacrifici necessari per 
lo studio noi aggiungiamo gli inu¬ 
tili sacrifici creati dall'irrazionali¬ 
tà delle nostre città e delle nostre 
case, dai mobili e dagli apparecchi 
sanitari (sicuro: anche l’apparente 
innocuo W.C.!) che sono stati co¬ 
struiti per gli adulti stanchi e già 
deformati dalla vita di lavoro, e 
cosi plasmati tendono a modellare 
anche il bambino secondo la stan¬ 
chezza fisica dell’adulto. 

Ecco dunque che la maggior par¬ 
te dei bambini sopra 1 sette anni 


di età porta già su di sé. più o 
meno itevi i segni del sacrifici ne¬ 
cessari e al quelli inutili: la volta 
dei piedi è la prima a cedere, poi 
è la parete addominale quella che 
si affloscia, poi il dorso s’incurva 
e le scapole si alzano e si separano, 
«ad angelo»; molti bambini, e so¬ 
prattutto ' bambine, hanno anche 
una asimmetria della colonna (sco¬ 
liosi). A questo punto 11 semplice 
« lasciar Ubero » U bambino, la¬ 
sciarlo correre, saltare, giocare co¬ 
me vuole, non basta a correggere 
i suol difetti: occorre qualcosa di 
« correttivo »: e l’unico esercizio 
correttivo che sta indicato per tutti 
è. per l’appunto, il nuoto, purché 
sia eseguito correttamente: il tora¬ 
ce si espande, le scapole si appog¬ 
giano normalmente alla gabbia to¬ 
racica. l'esercizio respiratorio ohe 
si compie nel nuoto Impegna t ri¬ 
lassati muscoli della parete addo¬ 
minale. • ■ 

Al ritorno In città occorrerebbe 
poter fruire di piscine in tutte le 
stagioni dell’anno: non come attrez¬ 
zature superflue per lo svago, ma 
proprio come attrezzature di me¬ 
dicina preventiva Difatti te artrosi 
dell’età adulta, che non costituisco¬ 
no malattie gravi, ma tuttavia sono 
penose e fastidiose, dipendono in 
gran parte proprio dalle cattive 
condizioni In cui si ò svolta, du¬ 
rante l’infanzia e l’adolescenza, la 
crescita corporea. 


Per mancanza di spazio, 
le pagine con i servizi e 
i programmi RAI-TV sa¬ 
ranno pubblicate lunedì 
prossimo. 



genitori 


a scuola 


Giorgio Bini 

Come scegliere dopo la scuola del- 
l'obbligo? E’ una domanda che si 
pongono in questi giorni e conti¬ 
nueranno a porsi per tutta Testate 
centinaia di migliaia di famiglie, 
specialmente quelle, In continuo 
aumento, 1 cui figli proseguiranno 
negli studi. Chi dicesse che a sce¬ 
gliere debbono essere 1 figli, dovreb¬ 
be trovarci concordi. In teoria è co¬ 


sì. In pratica le cose sono alquan¬ 
to diverse. A quattordici anni sono 
presenti tendenze, orientamenti (i 
difensori dell’Istituto Magistrale so¬ 
stengono che ci sono a quell’età ve¬ 
re e proprie « vocazioni ». Ne ripar¬ 
leremo), ma data la struttura rea¬ 
zionaria della nostra scuoia, la scel¬ 
ta che s’impone dopo la media è 
troppo drastica perchè tutta la re¬ 
sponsabilità sia lasciata al nostri fi¬ 
gli- 

Diverso sarebbe il caso se la scuo¬ 
la fosse, come dovrebbe, unitaria 
fino alle soglie dell’università; I ra¬ 
gazzi dovrebbero soltanto optare, 
nell’ambito d’uno studio comune a 
tutti, per certe materie a cui dedi¬ 
carsi con passione e impegno per 
soddisfare interessi reali (e allora 
svilupparle con continui approfon¬ 
dimenti) o effimeri (e perciò ab¬ 
bandonarle autocriticamente). Ma 
nella situazione attuale si sceglie in 
modo quasi sempre definitivo, sia 
per cause economiche (il diploma 
si consegue in cinque anni, la lau¬ 
rea in dieci; quindi i « poveri » se 
si sentono di affrontare altri cin¬ 
que anni di sacrifici sono assai più 
titubanti di fronte nlla prospettiva 
di raddoppiarli), sia per cause « pe¬ 
dagogiche » più o meno valide: con¬ 
sigli dei professori, risultati ottenu¬ 
ti durante la scuola obbligatoria 
etc. E’ una scelta molto impegnati¬ 
va, per questi motivi, alla quale si 
deve giungere dopo una seria di¬ 
scussione. Oggi e nelle prossime do¬ 
meniche si forniranno elementi per 
chiarire i termini. 

Possiamo entrare nel merito pro¬ 
prio partendo da un esempio rea¬ 
le, che riguarda gli orientamenti 
di una quattordicenne e le perples¬ 
sità che non possono non suscitare. 
Una ragazza che termina quest’an¬ 
no la terza media, figlia d’un con¬ 
sigliere provinciale che si occupa di 
questioni connesse con l’assistenza, 
ha sentito parlare del problema dei 
ragazzi subnormali, le è sembrato 


interessante e vuoi Iscriverli Alla 
scuola magistrale per diventare 
maestra di scuola «materna» e de¬ 
dicarsi ai bambini « difficili ». Pro¬ 
babilmente in questo momento ò 
convinta, e il suo orientamento ri¬ 
sponde forse ad un interesse che 
può approfondirsi. Ammettiamo 
che sia cosi e supponiamo che a 
settembre si iscriva alla scuola per 
maestre di scuola materna. Sarà 
necessariamente una scuola privata 
confessionale, dove resterà tre an¬ 
ni, e ne uscirà con una preparazio¬ 
ne culturale scarsissima e senza 
preparazione professionale. Comin- 
cerà la ricerca di un posto e quan¬ 
do l’avrà trovato resterà delusa di 
fronte alle difficoltà e alle proprio 
scarse capacità, e quel lavoro cesse¬ 
rà di piacerle o bisognerà ricomin¬ 
ciare da capo a prepararsi, senza 
nessuno che dia un aiuto. 

Scegliere la scuola magistrale è 
sempre sbagliato. Bisogna dissuade¬ 
re le ragazzo dall’avventurarsi in 
questo corso di studi che è il più 
squalificato culturalmente, avvilisce 
l’intelligenza e forma insegnanti che 
non possono sapere come si tratta 
coi bambini e devono impararlo a 
proprie spese e a spese dei loro pie- 
coli alunni. Quella scuola non devo 
più esistere: ogni altra soluzione è 
da respingere. Come può un genito¬ 
re democratico permettere che sua 
figlia imbocchi una strada che por¬ 
ta al fallimento? Certo, siamo con¬ 
tro i rapporti tra genitori e figli ba¬ 
sati sull’imposizione. D’accordo, non 
imponiamo nulla, ma cerchiamo al¬ 
meno di sviscerare il problema in 
tutti i suoi aspetti, e cerchiamo di 
far comprendere che di tutti i tipi 
di insegnamento quello che si svol¬ 
ge nella scuola per l’infanzia è il 
più complesso, che perciò la matu¬ 
rità che si richiede da una buona 
insegnante non si può acquistare 
restando tre anni in una scuoletta 
squallida, dove si tradisco se stes¬ 
se e ci si appresta a tradire 1 bam¬ 
bini. 
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mamma... è vero che lì dentro c’è il mare? 


praticamente oL. a pieno <8 buon 


□ Una domanda possibile, con un frigorifero REX 
200 deluxe in casa. Ma ora vi facciamo noi una 
domanda. Perchè avete scelto un frigorifero REX 
200 deluxe? 

□ Perchè ha uno scomparto per i sur gela ti ? Giusto. 
Neia parte superiore del 200 deluxe (dodici gradi sot¬ 
to zero) anche il pesce surgelato si conserva perfet¬ 
tamente. • Retti di sogliole, frutti di mare, gamberi, 
calamari, merluzzo, vfleNo di mare: al momento di 
cuocerti» I avrete freschi, profumati di mare coma 

v: * * ~ . • 


□ Perchè è un REX? Giusta Un esemplo: solo la 
porta di un frigorifero REX viene collaudata con una 
macchina che la apre e la chiude almeno 100 mila 
voli» di seguito. Vi rendete conto che è l'equivalente 
di 9 anni di uso normale? E questo è solo una prova 
dei nostro modo di lavorare. 


una garanzìa che vale 


P«g. 9 / L'Unità - Sabato a glugn» IMI 
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varietà’ 


Taccuino 


di Ennio Elena 


Appena cominciata l'« operazio¬ 
ne medaglia » per 1 reduci della 
Grande Guerra del T5-’18 andai in 
avanscoperta nell'ufficio dove si di¬ 
stribuiscono 1 moduli. La faccenda 
si metteva male: la maggior parte 
dei miei compagni d'arme si smar¬ 
riva In quell'intrico di quadri, sche¬ 
mi, numeri, quadretti, righe e pun¬ 
tini. 

I primi quattro che consegnarono 
il modulo rischiarono di essere ar¬ 
restati perchè, confondendo le « vo¬ 
ci » del complicatissimo modulo, di¬ 
chiararono per iscritto di aver com¬ 
battuto con lealtà e coraggio per tre 
anni nelle file dell'esercito austro- 
ungarico. Altri tre, dopo aver com¬ 
pilato per la quarta volta il modu¬ 
lo, alzarono le mani in segno di 
resa. 

Io mi appropriai con un colpo di 
mano di un pacco di moduli e a 
casa cominciai le prove. Al quinto 
tentativo, e senza ricorrere al « do¬ 
ping », ci riuscii. 

Allora ritornai all'ufficio compe¬ 
tente ma, per essere sicuro, mi por¬ 
tai appresso l'« allegato ». 

Dopo aver risposto a tutte le « vo- 
oi » del modulo, avevo infatti ag¬ 
giunto questa postilla: « Allegato al¬ 
la presente mi pregio trasmettere 
Joseph Strauss di Klagenfurt, ca- 
poralmaggiore del terzo plotone, 
quarta compagnia, terzo battaglio¬ 
ne del novantaduesimo imperialre* 
gio reggimento di fanteria, fatto pri¬ 
gioniero dal sottoscritto alle ore due 
antimeridiane del dodici settembre 
millenovecentodiciotto in località de¬ 
nominata Tre bastioni, quota 212, 
sull'Ortigara e da me custodito da 
tale data fino ad oggi a titolo di 
prova della mia permanenza, per 
non meno di un anno, in modo 
esemplare, in trincea o altrimenti 
a contatto con il nemico ». 

Letto 1’allegato, l’impiegato mi 
guardò con gli occhi spalancati 
che, se possibile, si spalancarono 
ancora di più quando, dopo un mio 
fischio, entrò nell'ufficio il caporal- 
maggiore Joseph Strauss, vestito 
della divisa dell’esercito austro-un¬ 
garico conservata in perfetto stato, 
che si irrigidì nel saluto militare e, 
con una faccia radiosa come quel¬ 
la del buon soldato Sc’veik, disse 
nel suo spigoloso italiano: «Faccio 
rispettosamente notare, signor Ober- 
leutnant, (tenente in italiano n.d.r.) 
che effettivamente dalle ore due 
antimeridiane del dodici settembre 
millenovecentodiciotto sono prigio¬ 
niero di guerra e sono stato trat¬ 
tato secondo quanto prescrive la 
Convenzione di Ginevra ». 

L’impiegato svenne, io sconfissi il 
governo e la burocrazia, ottenni la 
medaglia e, finalmente, vinsi la 
Grande Guerra del T5-T8. 


Epigrammi 

UN GOVERNO PER L'ESTATE 

Ogni estate 

ha la sua canzone, 

ogni crisi , - 

ha il suo leone. 

GIOCHI D ESTATE 

Dicci e borghesi ' 
sono maestri 
nei giochi di leoni 
da circhi equestri. 

BENEVOLA ATTESA 

Un po' per celia 
e un po' per non morire 
conserva dentro il frigo 
il sol deH'awenire. 

UGO LA MALFA 

Protesta e contesta 
irremovibile 
per il governo 
è sempre disponibile. 

PREGHIERA PER LA 
COMMEDIA « EMMETI » 
DEDICATA AL DOTT. COSTA 

Dio padre onnipotente 
creò tutto dal niente 
e molto si stancò. 

Durante una sosta 
creò Rivalla Scrivia 
per darla al dottor Costa. 

EPIGRAFE PER 

PIER PAOLO PASOLINI 

Amò la poesia 
ma più la polizia. 

« CON QUELLA STOFFA RUVIDA 
CHE PUZZA DI RANCIO » 
(PASOLINI) 

Legge il Vangelo 
secondo San Matteo 
odiato dai fascisti 
inviso al doroteo. 

Dagli studenti 

10 tengono distante 

11 nuovo verbo 
e il deodorante. 

e. 



ANCORA NOVITÀ' — Mentre il mer¬ 
cato filatelico attraversa momenti tut- 
t’altro che facili, 1 « paesi Italiani » 
continuano a sfornare novità. Ricapi¬ 
tolando in breve questa assurda marea 
di nuove emissioni abbiamo 11 28 mag¬ 


gio la serie, certo non Indispensabile, 
di sei segnatasse del Vaticano; lo stes¬ 
so giorno le Poste italiane hanno emes¬ 
so uno scialbo francobollo di San Lui¬ 
gi Gonzaga. Stampato in rotocalco bi¬ 
colore (bruno rossastro e grigio vio¬ 
laceo) su carta fluorescente, il franco¬ 
bollo riproduce li bassorilievo di Pier 
re Legros raffigurante un episodio del¬ 
la vita del santo; dentellatura 13,5x14, 
tiratura 18 milioni di esemplari. 

Con un rinvio di due giorni rispetto 
alla data prevista in origine, 11 10 giu¬ 
gno 6 stato emesso il francobollo ita¬ 
liano da 50 lire commemorativo di Ar¬ 
rigo Boito, nel cinquantenario delia 
morte. C un francobollo nel comples¬ 
so dignitoso, stampato in rotocalco a 
quattro colori (rosso, giallo, azzurro e 
nero grigiastro) su carta fluorescente 
da bozzetto di Carlo Pontani; dentella¬ 
tura 14; tiratura 18 milioni di esempla¬ 
ri. Come se non bastasse, per li 19 
giugno le Poste italiane annunciano il 
francobollo da 50 lire commemorativo 
del cinquantenario della morte di Fran¬ 
cesco Baracca e per il 24 giugno un 
altro francobollo da 50 lire commemo¬ 
rativo del terzo centenario della nasci¬ 
ta di Gianbattlsta Vico. Le Poste di 
San Marino hanno rinviato l'emissione 
dei quattro francobolli riproducenti 
particolari della « Battaglia di San Ro¬ 
mano o di Paolo Uccello ai 27 giugno. 

Voci fondate fanno ritenere inoltre 
prossima un'altra ondata di valori dal¬ 
la « siracusana » ristampati su carta 
fluorescente. A questo punto sarebbe 
ora di piantarla. 

.Manifestazioni — Si è inaugurata il 
22 giugno la grande Mostra mondiale 
« Praga 1968 » che resterà aperta fino 
al 7 luglio. Per i giorni 22 e 23 giugno 
sono In programma: la XIII EFIST a 
Salsomaggiore Terme (Grand Hotel), 
il II Convegno filatelico e numismatico 
al Lido degli Estensi (Hotel Plaza), un 
incontro commerciale filatelico - numi¬ 
smatico a Viadana, il XIV Raduno fila¬ 
telico e la X Mostra filatelica a Fa¬ 
briano (22-24 giugno, Teatro « Gentile »). 
Dal 23 al 30 giugno Lignano Sabbiadoro 
ospiterà il II Premio filatelico « Tre Ve¬ 
nezie » e un convegno commerciale. 
Nella sede del Centro Studi Alto Me¬ 
dioevo di Spoleto dal 27 al 30 giugno 
si svolgerà la IV Manifestazione fila¬ 
telico-numismatica e un convegno com¬ 
merciale. Nel giorni 29 e 30 giugno 
presso il Palazzo Municipale di Colle 
S. Lucia (Belluno) avrà luogo l’espo¬ 
sizione « Verso Trieste '68 ». 



cucina 


Polpette di 
melanzane 

DOSI PER SEI PERSONE: 6 melan¬ 
zane, 2 manciate di parmigiano grattu¬ 
giato, un uovo, un ciuffo di basilico 
e uno di prezzemolo, noce moscata, 
una manciata di pane grattugiato, sa¬ 
le, pepe. 

Prendete le melanzane, tagliate con 
un coltellino la buccia, dividetele In 
quattro spicchi, ponetele dopo averle 
leggermente salate in uno scolapasta 
e copritele con un coperchio in modo 
che perdano acqua. Buttatele tal una 
pentola con abbondante acqua In ebol¬ 
lizione, che avrete leggermente salato. 
Lasciatele bollire fino a quando saran¬ 
no ben cotte, ma non sratte, poi sco¬ 
latele. Lasciatele raffreddare e strizza¬ 
tele per togliere tutta l'acqua. Tritate¬ 
le finemente oppure passatele con 1) 
passaverdure, raccogliete la polpe in 
una terina e conditela con parmigia¬ 
no, sale, pepe e un po' di noce mo¬ 
scata. Mescolate, quindi aggiungete 
l’uovo, il pane grattugiato, il prezze¬ 
molo e il basilico tritati. Impastate be¬ 
ne e fate delle polpettina che Infarine¬ 
rete e poi friggerete in olio bollente. 





TUTTO DAL PETROLIO 



A Porto Torres, in un’oasHndustriale creata dalla chimica, oggi trovano lavoro 6000 persone. 
Per questo a noi della 

SOCIETÀ ITALIANA RESINE 

viene oggi consegnata la 

TARGA D’ORO NUOVO MEZZOGIORN01968 


attribuita alia più importante iniziativa industriale nel Mezzogiorno. 

Siamo lieti di questo riconoscimento, che premia un grande sforzo produttivo, che va dai 
prodotti petroliferi a quelli chimici, dalle materie plastiche alle fibre tessili. 
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Requisitoria prò polizia contro il compagno Padrut 
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Tragedia nello campagna di Bergamo 

3 ragazzi annegano 
davanti agli amici 

BERGAMO. 21 

Tre ragazzi sono scomparsi oggi poco dopo le sedici nelle Z 
aerine del Brembo. Le ricerche che si svolgono lungo il corso ; 
del fiume non hanno avuto finora esito positivo. I ragazzi an- - ' 
negati sono Ivan Caroli di 16 anni. Giancarlo Breviario e Sa- i “ 
verlo Pagani, entrambi di 13. I tre ragazzi, che erano accoin- - 
pagnati dal dodicenne Marco Airoldi e dalla diciassettenne Z 
Delia Breviario, sorella di Giancarlo, anziché recarsi In pi- “ 
scina. si sono diretti verso il Brembo, in un punto dove la - 
corrente è molto forte. ” 

I ragazzi si sono spogliati e si sono seduti su un terrazzo - 
di ghiaia. Improvvisamente una parte della ghiaia è franata Z 
e il Pagani è finito nel fiume trascinato dalla corrente, li - 
Caroli si è allora tuffato nel tentativo di prenderlo ma inu- Z 
tilmente. Un istante dopo s'è tuffato anche il Breviario, an- “ 
ch'egli trascinato dalla corrente. Un giovane die era sul - 
posto s'è lanciato a sua volta ma trovatosi in difficoltà ha “ 
abbandonato il tentativo. Terrorizzati, l'Airoldi e Delia Bre. - 
viario hanno invocato disperatamente aiuto. 
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Il compagno Padrut viene portato via ammanettato 


- , - , 

...anche se condanna 
la sporca guerra USA 

., j * « 

Tre anni e otto mesi di reclusione per il segretario delia FGCI * Le altre 
gravi accuse nei confronti dei 18 giovani democratici - « In America chi 
si batte per il Vietnam è ucciso...» - Le prime arringhe e il rinvio a luglio 

Dilla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Malgrado la montatura poliziesca avesse Ieri tanto evidentemente vacillato, 
il PM ha tentato oggi di avallarla con la richiesta di una durissima condanna 
del segretario del giovani comunisti siciliani, Franco Padrut e di tutti gli altri 
cittadini — studenti, operai, dirigenti popolari — incriminati per una manifesta¬ 
zione di protesta contro l’invasione Usa nella fascia smilitarizzata del Vietnam 
svoltasi a Palermo la sera del 20 maggio dell’anno scorso per iniziativa delle 
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Importante esperimento in URSS 


LABORATORIO 
SUBACQUEO PER 
SEI SCIENZIATI 


Clamorose dichiarazioni al processo Cavailero 


DUE BANDITI ACCUSANO è andata bene 

Finanziavamo qualtuno e toma a casa 

die non è qui con noi sano e salvo 

® ^ * .♦<* , » - A * ' 

Cavailero commenta: «Quattro in galera siamo 
già troppi » - Sempre lui, a un poliziotto: « Ave¬ 
vate fifa » - Il pubblico urla contro i difensori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Con un’udienza drammatica, 
culminata in un clamoroso col¬ 
po di scena, si è concluso il 
dibattimento al processo 'con¬ 
tro l'Anonima rapine. L’atmo¬ 
sfera nell'aula era già tesa per 
il motivo che abbiamo accen¬ 
nato Ieri: la difesa tenta di¬ 
speratamente di dimostrare 
che alcuni casi di morte e 
di ferimento avvenuti nel cor¬ 
so della sparatòria di Mila¬ 
no sono da attribuirsi alla' 
polizia. Ora questo tentativo, 
di per só legittimo anche al 
fini dell’accertamento della ve¬ 
rità, è però condotto, soprat¬ 
tutto da parte di certi legali, 
con una tale mancanza di mi¬ 
sura e soprattutto con un co¬ 
si scarso riferimento al fatti 
da suscitare le reazioni del 
presidente ed anche del pub¬ 
blico che a più riprese ha ru¬ 
moreggiato. Gli Imputati con 
le loro rivelazioni In extre¬ 
mis, secondo cui essi avreb¬ 
bero avuto misteriosi compli¬ 
ci al quali finivano in gran 
parte i milioni rapinati, han¬ 
no portato la tensione al 

diapason. .. . . 

Il primo momento agitato si 
ha quando sulla pedana sale 
il commissario dott. Ernesto 
Panvini. Ecco 11 suo Inter¬ 
rogatorio: , 

PANVINI — Avvistammo la 
1100 del banditi In piazza 
Ghirlandalo... Cavailero e No- 
tamlcola, che si trovavano sul 
sedili posteriori, tiravano con 
un tecnicismo prégevole: pic¬ 
cole raffiche, 4-5 colpi... Ebbi 
l'Impressione che 11 Cavaile¬ 
ro. sporgendosi con tutto 11 
busto dal finestrino, mirasse 
soprattutto a noi, mentre il 
Notamicola. mettendo fuori 
solo le braccia, sparava di 
lato... In piazzale Lotto, visto 
il diradarsi del traffico e dei 
passanti, ordinai alle due pan¬ 
tere che ci precedevano di 
lasciarci passare avanti: vole¬ 
vo tamponare la 1100. era 
l'unico mez.ro per far cessare 
quel carosello. Cosi mi feci 
passare il mitra da un agen¬ 
te ed esplosi una raffica mi¬ 
rando alle gomme della 1100... 
Senza rendermene conto mi 
salvai la vita perché In quel 
momento un proiettile ruppe 
il parabrezza all'altezza della 
mia fronte. Poi il nostro auti¬ 
sta Vidale rimase ferito e 
cosi dovemmo fermarci... 


Fuggiva 
da casa 
ma non per 
Braibanti 


Un’altra udienza in Assise, 
a Roma, dedicata interamen¬ 
te airinterrogatorio di Gio¬ 
vanni Sanfratello. uno del due 
giovani che sarebbero stati 
« plagiati » dallo scrittore e fi¬ 
losofo Aldo Braibanti. U qua¬ 
le per questa accusa, finora 
del tutto priva di dimostra¬ 
zione. rischia quindici anni di 
reclusione. 

Sanfratello, come già ave¬ 
va fatto nella precedente 
udienza, na raccontato la sto¬ 
ria della sua vita Era un ra¬ 
gazzo insofferente della disci¬ 
plina familiare, si sentiva, for¬ 
se ingiustamente, oppresso 
dall’ambiente, e fuggiva. Ma 
non lo faceva certo per rag¬ 
giungere Braibanti, Il oua.e 
più volte gli aveva consiglia¬ 
to di accontarsi con la fami- - 
glia e di completare gli studi. 

Per Braibanti, il quale non 
aveva grandi possibilità eco 
nomi che, danf rateilo fu più 
che altro un peeo. L'Imputa 
to dovette nutrirle e oepltar- 
lo, con U risultato di sentir¬ 
ai prima insultare dai genito¬ 
ri del giovane e poi denuncia¬ 
le par plagio. 


Il difensore di Cavailero, av¬ 
vocato Domlnuco, Interviene: 

« Perché decise di sparare se, 
trovandosi all'interno della 
pantera, non correva alcun 
pericolo personale? ». 

PANVINI — Perché I ban¬ 
diti sparavano su di noi. Ma, 
insisto, ho mirato alle gom¬ 
me; altrimenti, essendo un di¬ 
screto tiratore, 1 quattro im¬ 
putati non sarebbero su quel 
banco! 

Dal pubblico partono ap¬ 
plausi ed acclamazioni: « Bra¬ 
vo, bene, dovevi farlo! ». Il ' 
presidente ordina cori ener¬ 
gia il silenzio. 

P.M. — Può dirci se 1 ban¬ 
diti sparavano da entrambi 1 
finestrini In piazzale Lotto, là 
dove fu colpito 11 Grossi? 

PANVINI — SI, sparavano... 
In quel momento lo stavo 
prèndendo 11 mitra. Non ave¬ 
vo ancora esploso un colpo... 
Poi, ferito 11 nostro autista In 
piazzale Stunarlch. tomai In¬ 
dietro a piedi e vidi 11 ragaz¬ 
zo disteso per terra: perde¬ 
va sangue dal capo e credo 
anche frammenti di materia 
cerebrale... Aveva ancora lo 
zainetto sulla spalla e strin¬ 
geva in mano la racchetta da 
tennis, tanto che non riusci¬ 
vo a togliergliela... C’era 11 un 
individuo colto da attacco Iste¬ 
rico che urlava: « Dovete uc¬ 
ciderli! Dovete ucciderli! ». 

CAVALLERO (balzando In 
piedi nella gabbia) — Noi ab¬ 
biamo rallentato apposta... 
Che cosa Impediva al teste di 
tamponarci?... Non c’era di 
mezzo il Vallo Atlantico! E 
allora era paura, fifa! 

PANVINI — Certo non ave¬ 
vo piacere di far conoscenza 
con II Cavailero In quelle cir¬ 
costanze! 

L’avvocato Domlnuco riat 
tacca, esigendo chiarimenti 
sulla posizione assunta dal 
funzionarlo per sparare con 
Il mitra: Il presidente ammo¬ 
nisce seccamente il difenso¬ 
re; il pubblico applaude. Al¬ 
lora Domlnuco urla: « Non 
posso difendere In queste 
condizioni! Chiedo lo sgombe¬ 
ro dell'aula! ». L’avvocato Cor¬ 
reale. per Notamicola. ripren¬ 
de l'argomento del mitra, na¬ 
scono nuovi battibecchi, final¬ 
mente il teste è congedato. 

Ed eccoci al colpo di sce¬ 
na. Notamicola ottiene di par¬ 
lare e dichiara: « Per quanto 
riguarda la ripartizione del 
bottino, tengo a precisare che 
oltre a 3 milioni consegnati a 
me tutti In una volta. Cavai- ' 
lero mi passava uno stipen¬ 
dio di 150-200 mila lire al me¬ 
se. Sulla fine che faceva 11 
resto del denaro, chiedete a 
Rovoletto che ne sa più di 
me... ». 

Rovoletto, Imbarazzato, scen¬ 
de a sua volta sul pretorio: 

« Una volta andammo ad Ao¬ 
sta per consegnare 3 milioni 
da portare In Svizzera, a un 
elvetico che era col Crepai* 
di... Quest’ultimo, mostrando¬ 
mi un trep'ede di una mitra¬ 
gliatrice. mi disse: "Dobbia¬ 
mo darvi 11 resto”-. Un’altra 
volta portammo 2 milioni a 
Roma a un tizio per fare una 
tipografia... ». 

Notamicola aggiunge: «Una 
altra volta ancora io e Cavai¬ 
lero andammo a Como a ca¬ 
ricare una cassa molto pe¬ 
sante... ». 

Il PAI. contesta: « Perché 
non avete parlato prima? ». 

E Notamicola: « Perché 
qua tomo deve ancora paga¬ 
re... ». 

Rovoletto borbotta: « Lo 
svizzero e il romano ci mi¬ 
nacciarono: "Sappiamo chi 
siete, la morte può raggiun¬ 
gervi anche in carcere”... ». k 

U presidente interpella Ca¬ 
vailero: c Lei - che ha da di-' 
re?». 

Il capo dell’A noni ma rapi¬ 
ne, scurissimo in volto, ’ ri¬ 
sponde secco: « In quattro qui • 
dentro, stimo già troppi.-». 

• La discussione (11 dibatti¬ 
mento con oggi è stato chiu¬ 
so) avrà Inizio giovedì 27 *. 

Pier Luigi Gandlnl 



forze unite di tutta la si¬ 
nistra compresa quella 
cattolica. Concludendo in¬ 
fatti, stamane, una requisi¬ 
toria molto contraddittoria, il 
giovane sostituto procuratore 
Puglisi ha chiesto 3 anni e 8 
mesi di reclusione nonché 20 
giorni di arresto per Padrut 
(in carcere già da un anno, 
un mese e due giorni); 8 mesi 
di reclusione e 20 giorni di 
arresto per ■ la studentessa 
Marta Andreoli, il fattorino 
Vincenzo D’Aloisi e il respon¬ 
sabile degli Amici dell'Unità 
Calogero Giannilivigni; 20 
giorno di arresto, infine, per 
altri dodici imputati: Miche¬ 
langelo Russo, già segretario 
della Federazione comunista: 
Lino Motta, segretario della 
Federazione del PSIUP; Pie¬ 
tro Ammavuta e Giovanni Ne- 
glia, consiglieri provinciali del 
PCI; l’insegnante Rosetta Sa¬ 
la; gli studenti Gaetano e Giu¬ 
seppe Cipolla. Domenico Fio¬ 
rentino e Antonino Scarito; gli 
operai Bernardo Sucameli, An¬ 
tonio Giannilivigni e Carlo 
Russo; l’impiegato Giuseppe 
Duca; il dirigente della Ca¬ 
mera del Lavoro Giuseppe 
Giannilivigni. 

Rispetto ai capi d’accusa 
del rinvio a giudizio, le at¬ 
tenuazioni sono minime, asso¬ 
lutamente sproporzionate (per 
difetto, naturalmente) alle cosi 
chiare risultanze del dibatti¬ 
mento. 

Per Padrut restano, infatti, 
iq piedi — per il PAI — ,1? 
accuse principali di resisten¬ 
za aggravata, di lesioni volon¬ 
tàrie a pubblico 'Ufficiale, di 
radunata sediziosa, mentre 
cade (ma solo per insufficien¬ 
za di prove) quella dell’oltrag¬ 
gio aggravato, accusa dalla 
quale il procuratore libera 
anche i due fratelli Cipolla ma 
non l’Andreoli, D’Aloisi e 
Giannilivigni per i quali cade 
soltanto raggravante 

H PM non ha voluto nep¬ 
pure considerare l’ipotesi del¬ 
la concessione delle attenuanti 


Ormai è In salvo. Jean 
Dà Kit, Il navigatore soli¬ 
tario costratto ad abbando¬ 
nare la propria Imbarca¬ 
zione spezzata dalla lem 
pesta, era stato avvistato 
tari, da un aereo. Erano 
tre giorni che i soccorritori 
stavano cercando di indi¬ 
viduarlo. De Kat aveva 
trasmesso per radio un 
drammatico messaggio nel 
quale aveva annunciato 
che stava abbandonando il 
trimarano con il quale par¬ 
tecipava, Insieme ad altri 
34 navigatori solitari alla 
traversata dell'Atlantico 
partita da Plymouth. De 
Kat era salito su un battei* 
lino di salvataggio • su 
quello era rimasto per tre 
giorni. Ora è al sicuro su 
un mercantile svedese. 

Ora risulta disperso il 
navigatore solitario ameri¬ 
cano Hugh Vihlen, di 36 
anni, partito da Casablan¬ 
ca il 27 marzo e che do¬ 
veva raggiungere Miami. 
Le correnti. Invece, lo 
hanno periato al largo. 

Nella foto: De Kat saluta 
dal sue ballettino il pilota 
di un aereo. 


Usciti dal progetto europeo Rubati in otto anni 


Protosincrotrone 
troppo costoso 
per gli inglesi 

- - GINEVRA, 2L 
La Gran Bretagna ha deciso di ritirarsi 
ufficialmente dal progetto per la costruzione 
del protosmerotrone europeo da 300 miliardi 
di elettronvolt, un acceleratore d’. protoni 
che dovrebbe essere U più grande del mon¬ 
do e che dovrebbe essere realizzato dalla 
organizza rione europea per la ricerca nu¬ 
cleare (CERN). La partecipazione a questo 
progetto il cui costo, totale sarebbe di 400 
milioni di dollari, è per gl) inglesi troppo 
costosa: « 0 nostro governo — ha detto 
Brian FUffpera, del Consiglio ricerche in¬ 
glese-**, non Mprobtb gorbie giustificarla ». 

B progetto viene, in questo modo, messo 
In crisi: la Gran Bretagna avrebbe dovuto ' 
parteciparvi nella misura del 22.16 per cento, 
seconde te questo solo alla Germanie di 
Renò 09 per cento). Le altre maggiori 
qbote -m òxrtecipàrione »atto quella della 
Francia (19,34) • deU’Italla (11,24). 


Cassiere modello 
sparisce 

con 1500 milioni 

PARIGI, 21. 

Un contabile modello. Marcel Ermacora. 
di 50 anni, è scomparso dall’ufficio della 
ditta Carel, fornitrice delle ferrovie statali, 
lasciando un ammanco di un miliardo e 
mezza 

Senza che nessuno lo sospettasse mini¬ 
mamente, Ermacora aveva cominciato a 
appropriarsi dei denaro otto anni fa. Rubò 
dapprima qualche milione, approfittando de) 
fatto che la ditta pagava 1 fornitori ogni 
tre mesi, poi Io rimise te cassa per pren¬ 
derne di più. fino ad arrivare al ' miliardo 
e meno. - ........ - - 

Da quando è sparito. Ermacora.,ti.quale 
probabilmente si nasconde a Parigi scrive 
ogni giórno 22 lettere alla ditta, alle auto¬ 
rità e alla famiglia, per spiegare che se 
. ha preso t «oidi la colpe è della società 
corrotta. - ■ 

Ermacora .aveva una doppia vita scono- 
’.aduta anche alla famiglia: >1 circondava 
"di macchine lussuose e di belle donne. Gli 
piaceva anche il fioco. 


Rinviato il trasferimento 

Si è aggravato 
l'assassino 
della pediatra 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 21. 

Le condizioni di Salvatore Piloptda, l'in¬ 
fermiere di 23 anni che — secondo la pro¬ 
pria versione — la sera del 9 giugno ha 
ucciso la dottoressa Cesarina Volterra Segrè 
con la complicità del figlio della pediatra. 
Remo Segrè. sono Improvvisamente peggi» 
rate La notte scorsa, infatti il giovane à 
stato nuovamente colpito dalla febbre che 

10 ha ridetto te uno stato di estrema pro¬ 

strazione, essendo egli (là sofferente di 
cuore- Cosi è • saltate' 0 , trasferimento a 
Milana ’ •’ 

Le indagini Intanto non hanno fatto an 
passo avanti rispetto a lunedi scor t o quando 

11 PUopida ha confessato. Ieri rtafermtere 
di Caserta ha ripetuto, davanti agli Inqui¬ 
renti. che a uccider* la dottoressa Volterra 
Segre sono stati te due: lui e il figlio d*Ra 
pediatra hi lift Sia. ' ' • 

* *» * » r . _ •> • » i 

. > c c 


del particolare valore morale 
e sociale degli eventi: si è 
limitato a proporre la « gene¬ 
rica » che non si nega nep 
pure al delinquente comune. 

Ben strano, tanto «la insi¬ 
nuare in taluno rinquietanto 
dubbio che con le sue pesanti, 
inattese richieste, il dottor 
Puglisi abbia più assolto ad 
un mandato d’ufficio che non 
tratto le conseguenze dei 
suoi stessi assunti oltre che 
della pessima figura fatta 
ieri, in Tribunale, proprio da¬ 
gli artefici della montatura. 

Quanto agli assunti della re¬ 
quisitoria. il PM ha infatti 
esordito sottolineando come 
solo « la toga che indosso mi 
impedisce di esprimere in 
questa sede un giudizio sulla 
polìtica degli Stati Uniti e 
sulla guerra nel Vietnam ». 

« Ma — ha aggiunto Puglisi 
— non c’è dubbio che la guer¬ 
ra vietnamita sconvolge gli 
animi di tutti, è un problema 
per la coscienza civile degli 
uomini, in Italia e nel mondo, 
è un problema che si pone, 
che è giusto porre, anche con 
pubbliche manifestazioni ». 

« E purtroppo — ha aggiun¬ 
to con amarezza, riferendosi 
alla catena di delitti politici 
americani — chi in America 
parla contro questo guerra 
viene ucciso ». 

Partendo da queste aperte 
premesse (caldeggiate per 
giunta da un « mi rifiuto di 
pensare che i proipptori dei 
disordini appartengala «ual- , 
siasi partito polititov)? itMrnó»-» 
curatore è arrivatp |ftrt a con¬ 
clusioni sorprendenti^ tanto 
più inaccettabili in quanto spo¬ 
sano praticamente in foto la 
versione della polizia senza 
tener conto però che il castel¬ 
lo delle accuse è stato ieri 
sgretolato e ridicolizzalo dalle 
contraddizioni e dalle confusio¬ 
ni dei verbalizzanti, dalle reci¬ 
proche (e anche brutali) smen¬ 
tite, dalla dimostraz.ione che 
le cariche della polizia non 
furono provocate ma furono la 
causa degli incidenti 

Al grave atteggiamento del 
P.M. ha subito replicato il pri¬ 
mo dei difensori di Padrut. il 
compagno Salvo Rieia. con 
una stringata, efficacissima 
arringa. 

Vediamone i cardini. Si ac¬ 
cusa Padrut di resistenza ag¬ 
gravata dal numero delle per¬ 
sone che vi hanno concorso 
(ed è proprio il ricorso a que¬ 
sta aggravante che ha con¬ 
sentito ni tenere un nostro 
compagno in così lunga pri¬ 
gione preventiva). Bene Pe¬ 
rò. proprio negli atti proces¬ 
suali e negli orari dei referti 
medici è la prova dell’insuffi¬ 
cienza dell'aggravante: Pa- 
drut fu aggredito, ferito e tra¬ 
sportato all’ospedale molto 
tempo prima (in media più di 
un’ora prima) che si verifi¬ 
cassero gli scontri 

Ancora: si accusa Padrut di 
aver colpito il commissario 
capo Arcuri (oggi vice questo¬ 
re) perché lo sostiene Io stes¬ 
so Arcuri il quale è però smen¬ 
tito da un suo collega che par¬ 
la invece di un c settentriona¬ 
le » non identificato poi tra i 
fermati. E’ dunque una calun¬ 
nia quella di Arcuri contro Pa¬ 
drut — ha detto Rieia —, e 
insieme un'autocalunnia per¬ 
ché pur di accusare Padrut, 
Arcuri non esita a far passare 
per lesioni dò che il perito 
d’uffido ha ammesso ieri po¬ 
tere essere una malformazio¬ 
ne congenita, a far passare 
per ferite multiple un’unica 
traccia certamente provocata 
da una pietra landata da uno 
sconosduto. 

Padrut va quindi assolto da 
tutte le accuse per non avere 
commesso il fatto, e con lui 
gli altri, come ha sottolineato 
anche un altro difensore, lo 
aw. Sorgi. 

Se oggi a Parigi americani 
e vietnamiti trattano da pari 
a pari — ha concluso l'ava. 
Rieia mutuando polemicamen¬ 
te l'esordio del P.M. —, que¬ 
sto si deve anche alla pressio¬ 
ne, A migliala, di milioni di 
domini di tutto il mondo. 

Alle lotte, al sacrifldo per¬ 
sonale. all’alto sentire di mille 
« mflje giovani come Padrut 
il ttuale deve essere restitui¬ 
to al più presto alla sodetà 
che di democratici sìnceri co¬ 
me lui ha tanto bisogno^- , 
- Martedì 2 luglio, dopo le ar¬ 
ringhe dei difensori Varvaro 
e Taormina e dell'aw. Sava* 
gnone. il tribunale pronunce rè - 
la Sentenza. . > . 

Giorgio Frasca Polari 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

E’ sorta da qualche giorno 
in URSS una nuova profes¬ 
sione: quella del biologo « ac- 
quonauta » (così suona In lin¬ 
gua russa, e non cl sembra 
esistano difficoltà ad assume¬ 
re il neologismo anche in lin¬ 
gua italiana). 

Esattamente alle ore 11 e 
18 minuti dpi 17 giugno, na 
avuto termine, presso ìa loca¬ 
lità di Ghelencigik, sti'la co 
sta caurasiea del Mar Nero 
un esperimento di immer¬ 
sione al sei acquonautl dama¬ 
to duo giorni, tramite un ba 
tisoafo composto da due ca¬ 
mere, allo scopo di aoiert» 
re le condizioni per costrui¬ 
re un poligono geologico su¬ 
bacqueo permanente 

In realtà, è Improorla lo 
definizijne di batiscafo data 
all’abitacolo impiegato dai sei. 
Si tratta. Infatti, dt un labo¬ 
ratorio fisso ne' cui primo va 
no si trovano la tavola di »*■>. 
mando, vii anparecchi di con 
trollo deii’ainliiente inferni e 
tutti gli aitn impianti ann 
tre il seonndo ospita le cuc¬ 
cette, la tavola, il ricevitore 
radio, la toilette, la docria 


LA COLONNA 
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fornita di aoqua calda. 

Questa casa subacquea è ri¬ 
vestita esternamente da uno 
spesso strato termo-isolante 
e. all’interno, da pareti di le¬ 
gno o plastica. La situazione 
inedia dell’ambiente 6 risulta 
ta cosi: idrogeno 0,2°'o, tem¬ 
peratura 24 gradi, umni.ià 
71%; insamma, una situazio¬ 
ne ottima Tuttavia, a scopo 
sperimentale, questi Parame¬ 
tri sono stati perioda* unen.v 
alterati oor saggiare le rea¬ 
zioni da') uomo 
Lo scopo immediato dello 
esperimento, secondo quanto 
ha detto uno dei responsabi¬ 
li dell'operazione è s f at~ di 
compiere ricerche nu.veroiie 
sul comportamento ac- 

quonautt e sulle vnriavor.l 
dell'amb’ente in cui sono de¬ 
stinati ad operare lungamente 
Lo scopo generale é. nvac.e, 
come si è detto, quello di 
acquisire tutte le condtoonl 
per Istallare una base perma¬ 
nente sottomarina per ricer¬ 
che scientifiche 
E‘ già pronto il progetto 
completo della installazione 
che dovrà ospitare trenta ri¬ 
cercatori 

e. r. 




imuw ani mi 


Noi tutti siamo soliti formulare previsioni per l’avve¬ 
nire. Spesso, però, circostanze indipendenti dalla nostra 
volontà ci impediscono di realizzarle e noi siamo soliti 
giustificarci con la frase, che sa di fatalismo: « Questa è 
la vita!.. ». 

Eppure, oggi, ognuno di noi ha la possibilità di soddi¬ 
sfare con certezza talune importanti necessità e aspira¬ 
zioni. personali e familiari, avvalendosi di un mezzo sem- 

• plice. conveniente e moderno: l'assicurazione sulla vite. 

L'assicurazione sulla vita è un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una Impresa assicuratrice 
quale è l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste quest'accordo? Consiste in un reci¬ 
proco impegno di • dare ed avere » ben preciso, senza 
possibilità di equivoci. 

, Facciamo un esempio: un padre si rivolge all’Impresa 

a assicuratrice e chiede di poter garantire al figlio, per quan- 

* 'Ho’sarà grande, una somma di denaro che gli servirà per 
completare gli studi o per avviarsi ad una professione (se 
Invece di un figlio è una figlia, la somma potrà servirle 
per la dote). Si perfeziona l’accordo e, mentre l’Impresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al figlio (o alla 
figlia), all’età stabilita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un certo numero dì anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare, la rata mensile non 
sara più dovuta, ma il figlio potrà sempre riscuotere la 
sua somma quando avrà raggiunto l'età stabilita nel¬ 
l’accordo. 

Questo è un tipo di assicurazione che serve a garan¬ 
tire l'avvenire dei figli. 

Ma esistono infiniti altri tipi di assicurazione sulla vita 
con i quali è possibile soddisfare molte altre esigenze per¬ 
sonali e familiari, come ad esempio: garantirsi una • pen¬ 
sione • per l’età matura: avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente la famiglia da talune im¬ 
provvise avversità della vita o per evitare squilibri econo¬ 
mici nell'azienda; garantire la solvibilità di un mutuo per 
l’acquisto della casa, e cosi via... 

Tutti oggi, chi per una ragione, chi per un’altra, hanno 
qualche problema che l’assicurazione sulla vita può risol¬ 
vere. Ouindl ad ognuno la suq assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere i vari tipi di problemi saranno gli argomenti 
delle nostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso¬ 
nale! Rivolgetevi con fiducia agli Agenti dell'INA che sono 
ovunque in Italia per informarvi, consigliarvi e assistervi. 
Oppure inviateci l'unito tagliando incollato su cartoline 
postale: senza alcun impegno da parte vostre, riceverete 
le più esaurienti Informazioni. E ricordate sempre che 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 



|Nome.. 

.Cognome_ 

•Via.. 

iCod. e Città_ 

Prov... 

I 

USO/4 


-1. Spett 

_ISTITUTO NAZIONALE! 

DELLE ASSICURAZIONI. 
_ Via Sallustiana 51 ■ 

00100 ROMA I 




e un posto 
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l'Unità f sabato 22 giugno 1968 


Mentre i dipendenti della Casa dello Studente sono costretti allo sciopero per non finire sul lastrico 


la ma ppa di Rosato | Pag an0 l'affitto al direttore Ruggerì 


Roma è sporca. I giorna¬ 
li, ninionuli ed esteri, con¬ 
tinuano a scriverlo, i cine¬ 
giornali e perfino la TV 
non fanno che ripeterlo. E, 
dai e dai, a forza di insiste¬ 
re, la notizia è trapelata an¬ 
che in Comune, è giunta 
fino ai grossi papaveri. Il 
generale mormorio di sor¬ 
presa e indignazione non è 
^f^HStto però all’assessore 
Rosato, responsabile appun¬ 
to della N.U., che non ha 
saputo reprimere un moto 
di stizza per le basse e ca¬ 
lunniose insinuazioni. Tut¬ 
tavia Rosato non è uomo 
da sottovalutare e, per far 
tacere una buona volta le 
perfide voci e prendersi la 
meritata rivincita, ha deci¬ 
so di dare una a ripulita » 
con i fiocchi. 

Così, dopo aver lugamen- 
te studiato le varie facce 


del problema, ha dato le 
sue precise disposizioni. E 
non le solile baggianate co¬ 
me far assumere altri net¬ 
turbini, i afforzare il servi¬ 
zio e così via. Questa è ro- 
betta, degna ili un paesino 
di provincia. Rosato invece 
è uomo d'azione, che non 
bada a spese: così ha dato 
ordine di far stampare alcu¬ 
ne centinaia di migliaia di 
dcpliants « con informazio¬ 
ni utilissime ». Infatti il so¬ 
gno ili Rosato è di far ave¬ 
re un opuscolo ad ogni ro¬ 
mano, oriundi, piccini e 
nonne annessi: con questa 
semplicissima misura (che 
costerà una bazzecola) Ro¬ 
sato risolverà itaci Itilo il 
problema di Roma sporca. 

Ma la finezza dell'asses¬ 
sore si è spinta ancora più 
in là: in alcuni opuscoli in¬ 
fatti (destinati forse a chi 


non sa ■ leggere) verranno 
perfino inserite le piantine 
della città, con frecce, figu¬ 
rine e disegni multicolori. ‘ 
Una specie di mapiHi di 
guerra. 

Confessatelo: alla sotti¬ 
gliezza di allegare la pian¬ 
tina non ci avrebbe pensato 
nessuno, tranne lui. Rosato. 
Eppure, nonostante il trion¬ 
fo che si prevede avrà la 
sua iniziativa, • l'assessore 
non dorme sugli allori: è 
ancora nel suo studio, tra 
le carte, le piantine e i 
mozziconi, intento a risol¬ 
vere l'ultimo dettaglio, 
quello definitivo. Impiegare 
i lanciafiamme o i mezzi 
tradizionali per far distrug¬ 
gere le tonnellate di rifiuti 
stampati a spese della N.U.? 

E’ infatti, l'unico particola¬ 
re che ha dimenticalo di q 
chiarire nell'opuscolo... A 


sfrattato dall'Università c 






Apollon oggi trattativa 


Fino al mese scorso aveva occupato un appartamento dentro al retto¬ 
rato — Il Consiglio amministrativo, allargato a professori e studenti 
aveva stabilito la revoca del privilegio — Successivamente un consiglio 
ristretto ha deciso la concessione di un sussidio mensile 


Dibattito al Consiglio comunale 
sui certificati che non arrivano 


PER IL CAOS DELL’ANAGRAFE 
NESSUN IMPEGNO DEL SINDACO 

Gravi disagi fra I cittadini — Rinviati i matrimoni e viaggi all'este¬ 
ro annullati — Evasivo Santini per la deliberazione dell'ATAC 
sulla carriere — L'intervento di Javicoli nel dibattito sul Bilan¬ 
cio — Il primo incontro per la verifica del centro sinistra 


Gli uffici dell’anagrafe sono 
piombati in questi giorni nel 
caos: certificati consegnati con 
settimane e mesi di ritardo; 
aggiornamenti non effettuati 
(persone decedute da tempo ri¬ 
sultano ancora in vita); nuclei 
familiari alterati: documenti 
necessari per i matrimoni non 
consegnati nei termini stabili¬ 
ti: certificati per i passaporti 
che non vengono rilasciati. Que¬ 
ste alcune delle conseguenze 
dell’ « inceppamento » che si è 
verificato negli uffici di via del 
Teatro Marcello dopo la deci¬ 
sione della giunta di non corri¬ 
spondere al personale due ore 
di straordinario. 

Fino a poco più di un mese fa il 
personale dell’anagrafe effettua¬ 
va due ore di straordinario e 
veniva pagato per sei: questa 
maggiorazione era stata ricono¬ 
sciuta giusta a causa delle con¬ 
dizioni ambientali e del super¬ 
lavoro. oltre al fatto che gli 
straordinari vengono pagati a 
tariffe irrisorie. La giunta ha 
però deciso che la retribuzione 
degli straordinari riguardasse 
sono il lavoro efTettivamente 
svolto. Di fronte a questo « ri- 
pensamento * il personale ha de¬ 
ciso di non effettuare più stra¬ 
ordinari. Da qui è nato il caos 
dell’Anagrafe. 

Fino ad oggi tutto 11 compli¬ 
cato e costoso centro meccano¬ 
grafico si è retto grazie agli 
straordinari degli impiegati. Una 
volta che questi straordinari so¬ 
no stati sospesi tutto si è in¬ 
ceppato. 

Lo spinoso problema dell’Ana¬ 
grafe. che tanto disagio irta 
creando fra i cittadini, è stato 
sollevato ieri sera al Consiglio 
comunale dal compagno D’Ago¬ 
stini. Il sindaco Santini, che ha 
risposto al consigliere comuni¬ 
sta e a Maffloletti del PSIUP, 
ha detto che la giunta non può 
farci niente: se si vogliono ri¬ 
vedere le tarifTe del lavoro stra¬ 
ordinario la cosa deve essere 
fatta in sede di approvatane 
del bilancio. Per il resto gH 
impiegati dell’Anagrafe faccia¬ 
no quello che credono. Nessun 
impegno, fa sostanza, è stato 
assunto da Santini per trovare 
una ria d’uscita alla grave si¬ 
tuazione. 

D sindaco è stato evasivo an¬ 
che quando da parte dei com¬ 
pagni Soldini. Della Seta. Ve- 
tere, Ventura, del liberale Cu- 
tolo. del socialista unitario Maf- 
flolctti. Pallottini fPSU) e di al¬ 
tri consiglieri è stata sollevata 
la questione della delibera pre¬ 
sa dal Consiglio di amministra¬ 
rtene dell’ATAC per promozio¬ 
ni di vari gradi e qualifiche, t-a 
delibera, adottata con un solo 
voto di maggioranza dopo che 
il rappresentante comunista ave¬ 
va abbandonate la riunione fa 
segno di protesta, ha creato un 
vivissimo malcontento fra tutto 
il personale dell’azienda muni¬ 
cipalizzata. Al sindaco è stato 
chiesto di bloccare ogni deci¬ 
sione prima di ua esame al Con¬ 
siglio comunale. D sindaco — 
come si è detto - è stato «stre¬ 
mamente evasivo: si è limitato 
a dire che la questione verri 
esaminata dalla giunta e suc¬ 
cessivamente dalla commiatione 
consiliare. Per un dibattito al 
Consiglio comunale si vedrà: 
tutto dipende da come l’ATAC 
lui impastato la sua decisone. 

Terminata questa prima par¬ 
te della seduta e dopo che era¬ 
no state esaminate alcune inter¬ 
rogazioni. 9 Consiglio comunale 
ha proseguito Tesarne del bilan¬ 
cio di previsione. Ha parlato 
H compagno Javicoli. mettendo 
in risalto come Tamministrazio¬ 
ne di centrosinistra tenti in 
ogni modo di sfuggire a offa 
contatto con i cittadini, igno¬ 
rando addirittura di parlare, 
nella illustrazione del bilancio, 
del progettato decentramento. B 
permanere di atteggiamenti bu¬ 
rocratici e di una politica cen¬ 
tralizzata ha portato la giunta 
a perdere ogni contatto con la 
città e quindi con la realtà. Le 
conseguenze di questo isola¬ 
mento — ba proseguito Javico¬ 
li — sono abbastanza evidenti: 
si spendono male centinaia di 
miKatdi. lasciando la città nel 
cara e in balia degli specula¬ 
tori «De aree. 

Per dimostrare come 1 prò- 
M àloè 9BÉi zzati in chie¬ 


sti anni di centrosinistra e co¬ 
me la città si sia sfigurata per 
il malgoverno capitolino. Javi¬ 
coli si è a lungo soffermato sul¬ 
la situazione dei servizi socia¬ 
li, sulla necessità di assicurare 
a tutta la città una rete fogna¬ 
ria efficiente e un approvvigio¬ 
namento idrico al pari di quel¬ 
lo che l’antica Roma assicurava 
ai suoi cittadini. Il consigliere 
comunista ha accompagnato il 
suo intervento con una serie di 
dati che dimostrano come la si¬ 
tuazione sanitaria si sia andata 
aggravando in certe zone della 
città. Javicoli ha anche denun¬ 
ciato la grave carenza di posti¬ 
letto negli ospedali cittadini (ne 
mancano 20 mila) e la mancan¬ 
za di aule. 

Nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso Javicoli ha dimostrato 
come Roma diventi ogni giorno 
sempre meno abitabile e come 
ogni giorno la speculazione si 
faccia sempre più vorace. Di 
fronte allo spettacolo di una 
amministrazione che è fuori del¬ 


la realtà e non corrisponde alle 
esigenze dei cittadini — ha con¬ 
cluso Javicoli — alle forze di 
sinistra, socialiste e cattoliche, 
che militano nella giunta, non 
resta altro che avere il corag¬ 
gio di riconoscere la bancarot¬ 
ta. abbandonando il centro-sini¬ 
stra per dare vita a una nuo¬ 
va maggioranza. 

Sui problemi connessi alla 
verifica della maggioranza di 
centro-sinistra si è avuto 
nella mattinata di Ieri un 
incontro fra i rappresen¬ 
tanti dei tre partiti (DC. 
PSU. PRI). Nel coreo della riu¬ 
nione i socialisti (Pallottini. Gal- 
luppi. Grisolia e Ippolito) han¬ 
no sostenuto la necessità che 
la verifica avvenga sui fatti e 
non sugli impegni programma¬ 
tici. mettendo in risalto come 
la situazione del centro-sinistra 
si sia aggravata dopo l’uscita 
della sinistra de dalla giunta 
esecutiva del comitato romano. 
La prossima riunione è stata 
fissata per giovedì 27. 



Mentre i 120 lavoratori della Casa dello studente 
scioperano per difendere il loro posto di lavoro e per 
costringere il rettore a firmare il provvedimento che 
garantisca la gestione diretta da parte dell’opera universi¬ 
taria del pensionato e della mensa salvaguardando i diritti 
dei dipendenti, un altro scandalo, rivelatore del malcostume 
amministrativo, è venuto al- . ~ .. . ... .. 

la luce nei eiomi scorsi II amministrativo dava all allora 

‘f. ^ , s r ors1- rettore doveva essere tanto in- 

direttore amministrativo dr. dispensabile e determinante che 

Ruggen per prendere in af- j] professor Papi non si sentiva 

flitto un appartamento fuori di fare a meno di lui neppure 

della cinta universitaria rice- per poche ore. Ma guarda caso 

ve oltre allo stipendio, una il regolamento vieta die nella 

somma che si aggira sulle cinta universitaria abitino i*r- 

cinquanlamila lire quale sone t- *' e non s ] an< ? addette aO*} 

j « i i ■ iini.«n:in sorveglianza degli edifici. Il 

contributo dell Un tersità ()oltor R ,, cri UlUo sj , )llò dire 

per U maggior onere che deve ^ fa ^ etto die sor ' u . Kli le 

anrontaie. facoltà, per cui l'appartamento 

La vicenda è decisamente non gii doveva essere concos 

grottesca e nello stesso temi*) so e* cominciata casi una luti- 

significativa. Il dottor Ruggen g a battaglia da parte dei pro- 

fìno al mese scorso abitava in fessori democratici e degli stu- 

un elegante apoartomento che denti per far rispettare il rogo 

durante la gestione Papi era lamento. Finalmente dopo deci- 

stato approntato per lui nel ne di riunioni del consiglio di 

corpo centrale del rettorato e amministrazione «allargato» (il 

fornito anche di un giardino consiglio di cui fanno parte an- 

pensile. L'aiuto che il direttore che assistenti professori e stu¬ 

denti con potere consultivo) si 
è riusciti a far votare il prOV- 
' _ , .. > . . vedimento di revoca del privi- 

E / ' ^ ' < legio al dottor Ruggeri. Sembra- 

C|nCOrtl va una vittoria della legge e 

- della logica, ma evidentemente 

* non erano stati fatti bene i con- 

, fi 000 1° strapotere del diretto- 

VVVV|JUIU re amministrativo. 

■ I » « * Qualche giorno dopo si ò riu- 

, In nito infatti il consiglio d’ani- 

IU IIIBIUI Ivll ministra/ione ristretto ai soli 

amministrativi, con l'intervento 
J* jm — n T !|mn del rettore, e ne è uscita fuori 

. di IVlflIIZ|Q|M| una decisione perlomeno sbalor- 

ditiva. Il dottor Ruggeri andrà 
«MBMMMHtaiiiniiMJ via. ma l'università si asstimc- 

^______________ rà l’onere dell'affitto dell'ap- 

**®*"* 1 /"VGGl E’ IL diciannovesimo — partamento che prenderà fuori 

giorno di occupazione Z dell’ateneo. 

' ! - d«sl!’Apollon E stamane al “ Tutto qiIesto mentre glì stll . 

* s ministero del Lavoro, terza — denti continuano a protestare 

' , ' convocazione delle parti per _ contro il malcostume che ha 

t » 1111 della f? rave I portolo tempo fa il rettorato a 

* Questa volta hanno - concedere dei premi ai poliziot- 

chiesto ì sindacati voglia- ~ ti ebe presidiavano l’ateneo e 

ino che alla trattativa sia pre- » a || a delibera di decisioni, come 

sente il ministro Bosco oltre — quella della costruzione del Po- 

« IH al sottosegretario Calvi e “ litecnico, secondo uno « stral- 

> che le due parti, lavoratori e - c j 0 » illegale. 

tkl ; M ' ' ' rappresentanti della società, = Tlllto questo mpntre , dipcn . 

Uff'’ ' Im sut ?° ricevute congiuntamen- " denti della Casa dello studente 

i *b r~ |2 ^ m modo che le affermazio- • devono scendere in sciopero 

iàlfl‘%- ‘te. 1 proprietari dello stabi- « per non finire sul lastrico con 

omento possano essere con- le loro famiglie, nei prossimi 
Wjm fatate subito*. Non esiste in- - mesi, quando TOnarmo. che nt- 

mÉ~ r ìuk&KF fatu 8101,113 giustificazione peri tualmentc gestisce il pensionato. 

BUI i 320 licenziamenti richiesti e ” lascerà la Casa. 

H -'«!# I ' Per la chiusura del moderno — e le « precisazioni » sulla que- 

Bp.1stabilimento tipografie» di Set- “ stione inviate dall'ufficio stam- 

MbL-ì tecamini, se non quella di una - pa del rettorato non fanno al- 

^ f I manovra speculativa die mira _ tro che sottolineare la validità 

ad ottenere dalla Cassa del • delle preoccupazioni dei dipen- 

.. ,. _ Mezzogiorno e dall Ibalcasse - denti. Il comunicato infatti tra 

cinque miliardi di lire per il progetto di una nuova azienda ; r a] tro dice che l'Opera univer- 

a Pomezia In questo incontro il ministero deve scegbere de- _ otaria come avevano richiesto 

osamente fra i lavoratori e i dirigenti de^a Apollon che = j dipendenti, ha garantito che 

sinora si sono fatti rappresentare dal vice presidente Emilio - tlltti ^nno mantenuti in ser- 

Conti. noto personaggio __della_ DC. direttore della tipografia _ viz : 0 durante i omssimi mesi 
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« Mio marito è in carcere, non posso tirare avanti » j 


É' ancora 
occupata 
la fabbrica 
di Manziana 


[H Tv 


l'altro dice che l'Opera univer¬ 
sitaria come avevano richiesto 
i dipendenti, ha garantito che 
tutti saranno mantenuti in ser¬ 
vizio durante i prossimi mesi 


■ * » d, . j. « ♦ - • . .• - uuiaiuc I illtv»! 

. del Popolo. Da parte di enti, organizzazioni piu diverse e • .• * ._ : _^ 

— di contrastante isnira-rwvw» nnìitica una scelta A stata tfià “ estivi. Stanziando là SOtTOTia di 


Con i quattro figlioletti 
voleva morire nel Tevere 

La donna, che ha 22 anni, ha passato la mattina dentro il Palazzaccio nella speranza di par¬ 
lare con qualcuno — Un carabiniere l’ha seguita e salvata — Il capofamiglia accusato di furto 
è in attesa di processo — La drammatica scena a ponte Umberto 


Una giovane di 22 anni, ma¬ 
dre di 4 bambini, disperata per¬ 
chè il marito è in carcere in 
attesa di processo, ha cercato di 
lanciarsi nelle acque del Teve¬ 
re insieme ai suoi figli. Aveva 
già spinto tre dei suoi bambini 
nel fiume e stava scivolando con 
ìl più piccolo fra le braccia 
quando un carabiniere che ave¬ 


va seguito la drammatica sce¬ 
na. e aveva capito, è riuscito a 
fermarla, a riprendere i bam¬ 
bini e a portare tutti al sicuro. 
Il penoso e sconcertante episo¬ 
dio è avvenuto ieri, verso le 13 
all’altezza di ponte Umberto. 

Anna Trasatti vive in una ba¬ 
racca al numero 3 di vicolo del¬ 
ta Mirandola: prima dell’arre- 



Amw Trasatti, in»fama al Miai bambini, risala M grata dal fhima 


sto del marito la vita era diffi¬ 
cile. ma non impossibile. Da 
quando invece l'unico sostenta¬ 
mento della famiglia. Alessan¬ 
dro Angelottì. di 37 anni si tro¬ 
va rinchiuso nelle carceri di 
Regina Coeli. perchè sospettato 
di furto e in attesa di processo, 
le giornate della donna si sono 
fatte insopportabili. E questo ie¬ 
ri mattina Anna Tresatti voleva 
andare a raccontare al magi¬ 
strato: voleva muovere a pietà 
qualcuno, chiedendo che il ma¬ 
rito fosse posto in libertà nell’at¬ 
tesa del processo. Ma dopo lun¬ 
ghe ore di anticamera, di spo¬ 
stamenti da un ufficio alTaltro. 
di preghiere inascoltate la donna 
è uscita, stravolta, addolorata e 
stanca dal Palazzaccio. dall'in¬ 
gresso prospiciente ponte Um¬ 
berto. 

Parlava a voce alta, con I fi¬ 
gli. e spiegava che era un gra¬ 
ve errore giudiziario aver mes¬ 
so in prigionefi marita Ales¬ 
sandro Angelottì è stato arresta¬ 
to all'inizio del mese da alcuni 
agenti della squadra mobile sot¬ 
to Taccusa di aver partecipato 
ad un furto in un supermercato 
dell'Eur. Secondo le indagini del¬ 
la polizia TAngelottì. insieme ad 
altre cinque persone (tutte ar¬ 
restate) il 2 giugno scorso ru¬ 
bò una intera cassaforte dal su¬ 
perale rea ta 

Fortunatamente la donna stra¬ 
volta era stata notata da un ca¬ 
rabiniere della tenenza del Tri¬ 
bunale che quando Tha vista 
scendere le scale di Ponte Um¬ 
berto. Tha rincorsa pr ec i pitosa- 
mente. Cosi mentre Anna Tre- 
satti cercava di gettare fa ac¬ 
qua i tre figli più grandicelli 
— Domenico di 6 anni. Enrico 
di 4 e Emilio di 3 die piange¬ 
vano disperatamente — e con fi 
più piccolo in braccio. Fabrizio 
di 2 anni, aveva superato ormai 
fi greto del fiume, fi carabiniere 
Tha raggiunta. 

Soccorsa da altre persene la 
donna e i piccoli sono stati ac¬ 
compagnati al commissariato del 
palazzo di Giustizia e successi¬ 
vamente all'ufficio assistenza di 
Questura. 


- di contrastante ispirazione politica, una scelta è stata già Z j.'rv. ”, a ; i 

1 fatta in favore dei lavoratori dell'ApolIon. Anche il sindaco - tre "te rniI, ^)‘ *5° , cho ,a 

2 Santini ha telegrafato al ministro della Cassa del Mezzo- — gestione dell ONARMO nsiiltas- 

- giorno on. Pastore perchè agli industriali dell’ApolIon sia “ 50 Pativa. Altri venti milioni 

~ respinta qualsiasi richiesta di sovvenzione se insisteranno nei — sono , cof^cessi per altre 

- licenziamenti. “ eventuali passività. Se questo 

“ Da parte dei lavoratori l'appoggio alla lotta dei 320 gra- — è stato deciso ai dipendenti non 
Z Rei non ha sosta. Proprio l'aJtro ieri il comitato esecutivo — è mai stato comunicato. II do- 
“ della Camera del Lavoro ha invitato tutti i sindacati e tutti ; cumento assicura che quando 

- i lavoratori ad intensifica re l'azione di solidarietà. Anche - cesserà la gestione Onarmo i 
“ ieri delegazioni si sono recate nello stabilimento occupato: “ dipendenti saranno assunti dal- 

- il sindacato elettrici ha inviato 100.000 lire. La situazione al- - l'opera universitaria. Poi come 
Z TApollon, i licenziamenti in altre aziende, già attuati o Z se fosse la cosa più normale il 
“ richiesti, sottolineano l’urgenza di una decisa azione dei lavo- “ comunicato però continua dicen- 
Z ratori tutti in difesa dell’occupaziooe, per una nuova politica Z do che l’opera universitaria an- 
“ economica, per una ripresa generale della produttività a “ cora non ha deciso quando e 

- Roma e nel Lazio. Per questi obiettivi è in atto, dopo il docu- - carne assumere i 120 dipendenti 
“ mento dell’esecutivo della C.d.L.. un’ampia consultartene fra Z della casa perché il prowedi- 

- gli attivisti sindacali, nei posti di lavoro. - mento deve essere esaminato 

- CEDALI I lavoratori dello stabilimento siderurgico Feram — da tecnici. 

Z 1 UcWFI d j g Lorenzo, sui quali pesa la minaccia di essere Z Tutti i lavoratori sono decisi 
~ tutti licenziati con il pretesto del trasferimento dell’azienda a • a continuare Tagitartone. fino a 
Z Pomeria, sono stati i primi a rispondere alla proposta di una — quando, sembra il 26. non sarà 
“ azione di lotta massiccia. Fermando ieri il lavoro per due “ presa una decisione .soddisfa- 

- ore ogni turno, hanno votato un ordine del giorno nel quale - cento da parte dell’università 

Z si dichiarano disposti allo sciopero generale a breve scadenza. Z nei loro riguardi. 

z AMITRANO (Manziana) brica di confezioni « Antonio — I I I 

Z Amitrano» di Manziana. Da tre giorni sessanta lavoratrici. Z A tempo 

- tutte giovanissime, dai 15 ai 16 anni, presidiano l'azienda con- ~ _ 

Z tro i licenziamenti, malgrado le fatimidazioai del maresciallo - . ■ . 

2 e dei carabinieri della zona. Antonio Amitrano, costretto dalle “ mdeferminafO 

- dperidenti, organizzate nella FILTEA-CGIL, ad applicare il - _ 

Z contratto di lavoro, vorrebbe chiudere l’azienda e trasferirla Z 

- ,n un paesino del Viterbese per assumere altro personale ” I | 


- mento deve essere esaminato 


lavoratori sono decisi 


a Ol UIvUkU 4UIV am/ avrvyvt v gvuviuic a wi v»t awvn-iiui* A 

Dibattito su E AMITRANO (Manziana) = 

H * • Z Amitrano» di Manziana. Da tre giorni sessanta lavoratrici. Z 

dOCIIIIISVVIO Z bitte giovanissime, dai 15 ai 16 anni, presidiano l’azienda con- ~ 
Z tro i licenziamenti, malgrado le fatimidazioai del maresciallo - 

e lTurnnn « Z e dei carabinieri della zona. Antonio Amitrano, costretto dalle Z 

I Europa " — dpe ridenti, organizzate nella FILTEA-CGIL. ad applicare il — 

Stasera alle 19 presso la se- - contratto di lavoro, vorrebbe chiudere l’azienda e trasferirla Z 
zinne del PSU. ’ nel quartiere Z in un paesino del Viterbese per assumere altro personale “ 
della borgata Ottavia, in via - rflDDCDA All A MATTA Sciopero oggi nei negozi della - 
Trionfale, si terrà un dibattito Z JLIUrCKU ALIB FIUIIH Motta. Ieri la società ha noti- — 
sul tema «Il Socialismo e TEu- ” Reato dieci licenziamenti, fra i quali un membro di comma- “ 
ropa ». Interverranno per il PCI - sione interna. In rappresentanza dei 320 dipendenti le CC.II., - 
Trivelli: per fi PSU Quercia: Z subito riunitesi, hanno proclamato k> sciopero. z 

per il PSIUP Maffioletti- - - 


A tempo 
indeterminato 


Sparite dall'auto le valigie coi preziosi 

Via con i 30 milioni 
mentre lui è a pranzo 


Ha lasciato per poco più di 
un'ora l’auto in un cortile per 
andare a pranzo da un arreco: 
quando è tornato le due vali¬ 
gie piene di preziosi, per un 
valore di oltre trenta imbeni, 
erano sparite. Vittima dd fur¬ 
to è rimasto in rappresentan¬ 
te di gioielli. Luciano Segna, 
che era giretto da Vicenza ap¬ 
pretto per mostrare ad alcuni 
gioiellieri i preziosi. Ieri, verso 
le 13. l’uomo è andato a pran¬ 
zo da un suo amico, al chilo¬ 
metro 16 della Tiburtina. e ba 
parcheggiato la sua c Giulia », 
targata Vicenza 11427, nel cor¬ 
tile interno de) palazzo: nel 
sedile posteriore ha lasciato le 
due valigie, contenenti i gio¬ 
ielli 

Alle 14, quando è sceso dalla 
casa dell’arri co, le valigie era¬ 
no scomparse. Il rappresentan¬ 


te ha subito deniridato fi fur¬ 
to alla polizia che ha iniziato 
le indagini. Gli agenti riten¬ 
gono che l’uomo aia alato se¬ 


guito dai ladri che hanno poi 
approfittato della sua assenza 
per impossessarsi dei trenta 

milioni. 


Muore neH'aato che sì ribalta 

Tragedia ieri mattina sulla Colombo, all’altezza della Laurentina: 
una « giuba GT » a causa della forte velocità è sbandata, finendo 
contro il ” guardrail ” e ribaltandosi. Aldo Faostini, 30 anni, che 
era al volante dell'auto è stato estratto senza vita dalle lamiere, 
mentre fi suo amico, Giorgio Pi zzi cannella di 29 anni, che viag¬ 
giava nella * giuba » è ricoverato in osservartene al S. Giovanni. 

Trovata morente dalla figlio di 5 anni 

■ Drammatico episodio, ieri alle 12, fa via defia Magliana 204; 
una piccina di 4 anni. Rosaria Miosi. ha trovato la madre. Caterina 
Ceroni di 32 anni, morente su un divano, per aver ingerito alcune 
compre s se di barbiturici. La piccina ha avvertito la portiera e la 
Ceroni è state trasportata al San Camillo, dove è stata ricoverata 
ta osservazione. 


Al Brani caccio 
la delegazione , 
della CGIL 
nel Vietnam 


Da lunedì 
scioperano 

i tecnici 
ospedalieri 


S'estende la paralisi negli 
ospedali. In lotta ancora i di¬ 
pendenti delle cliniche e degli 
istituti universitari, conferma¬ 
ta per la prossima settimana 
la ripresa dello sciopero dei 
medici del Pio Istituto, lunedì 
non si presenteranno nei labo¬ 
ratori degli OO RR. nemmeno 
i tecnici. Il presidente, il de 
TEttore, non ha risposto al te¬ 
legramma con cui quest'ultima 
categoria gli chiedeva di pren¬ 
dere posizioni su numerosi pro¬ 
blemi normativi ed economici. 
Infine oggi, presso l’ammini¬ 
strazione di Santo Spirito, si 
svolgerà un incontro tra i di¬ 
rigenti e i sindacalisti. 

I tecnici hanno proclamato 
re» sciopero a tempo indeter¬ 
minato a partire da lunedL 
Cosi negli ospedali più impor¬ 
tanti. rimarranno bloccati, come 
accadde per tre giorni l’altra 
settimana, tutti i laboratori di 
radiologia, di analisi, di anato¬ 
mia patologica, di istopatolo- 
gia. Le richieste della categoria 
sono le seguenti: applicazione 
defia legge 944 (e cioè T inqua¬ 
dramento in ruolo di tutti I fuo¬ 
ri-ruolo); agganciamento alla 
carriera esecutiva; sganciamen¬ 
to dall’ufficio ispettori. A que¬ 
ste giuste rivendicazioni L’Etto¬ 
re non ha nemm e no risposto. 


I.a delegazione della CGIL 
di ritorno da Hanoi riferirà 
martedì prossimo 25 giugno al¬ 
le ore 18,30 alla Sala Brancac¬ 
cio sul suo viaggio nel Viet¬ 
nam e sui contatti avuti con i 
sindacati vietnamiti ai dirigen¬ 
ti sindacali e ai lavoratori ro¬ 
mani. Parleranno: l’on. Lucia¬ 
no Lama, segretario della CGIL: 
Mario Didò e Gino (ìuerra, vice¬ 
segretari deila CGIL. 


Assemblee 
e comizi 
per le 
pensioni 


La lotta per migliorare le 
pensioni e per una radicale ri 
forma pensionistica si è di 
nuovo riaperta in tutto il pae 
se. Anche a Roma in questi 
giorni si stanno svolgendo af¬ 
follate assemblee e manifesta¬ 
zioni di lavoratori e di pensio¬ 
nati. organizzate dalla federa 
zione comunista romana; npl 
corso delle assemblee vengono 
nominate delegazioni che mer¬ 
coledì prossimo, alle ore 18.30. 
si recheranno a Montecitorio 
per rivendicare una rapida ap¬ 
provazione della legge che i de¬ 
putati comunisti hanno presen¬ 
tato alla riapertura della Ca 
mera. Le delegazioni saranno 
ricevute nella sede del gruppo 
parlamentare comunista della 
Camera dei deputati. 

Ecco intanto l’elenco delle 
manifestazioni in programma : 

OGGI - Comizi: Pietralata 19 
Della Seta; San Basilio 19 Fu¬ 
sco; P.za Risorgimento 19.30 
Vetere; Cave 20 Bischi: Grot 
taferrata 19,30 Cesaronì: Assem¬ 
blee: Quarticciolo 17.30 Nan- 
nuzzi; Montespaccato 18 Mam- 
Mamucari: Monte Sacro 19 Fio 
rioli: Carchitti 21 Rueca. 

DOMANI - Comizi: Cervara 
11 Imbellone: Morlupo 18.30 Pa- 
nosetti: Capena 20.30 Bracci- 
torsi: Rocca S. Stefano 10 Am- 
mendola: Guidonia 10 Mammu 
cari: Assemblee: Tiburtina 10 
Perna: Velletri 10 Fredduzzi: 
Subiaco 10 Ranalli: Palestrina 
10.30 Marroni: Centocelle 10 Flo- 
rioli; Affile 17 Cenci. 


Rudnelli 

replica 

all'accusa 


Dopo la notizia che Ezio Ra 
datili era stato denunciato dai 
carabinieri, insieme al suo se¬ 
gretario. per aver fatto otte¬ 
nere all’Ente Fiuggi alcune 
fatture di comodo, il noto pa¬ 
tron di manifestazioni canore, 
non ha mancato di replicare. 
Ezio Radaelli. infatti ha detto: 
« Tengo a precisare innanzi tut¬ 
to che la cosa merita confer¬ 
ma e tale conferma è. ad mo¬ 
mento. certamente tncom pati¬ 
bile con il segreto di ufficio ed 
il segreto istruttorio. In ogni 
caso. l'attendibilità della pre¬ 
tesa "denuncia” dovrà esuere 
valutata dal magistrato com¬ 
petente. Quanto alla sostan¬ 
za della notizia — ha conti¬ 
nuato Radaelli — rilevo che 
non si tratterebbe, ad ogni mo¬ 
do. che di una fase di tutta 
la vicenda originata da una 
denuncia presentata a suo tem¬ 
po contro di me da tale Ma¬ 
no Mariano, quando acquistai 
la maggioranza del pacchetto 
azionario del Casinò di Sanre¬ 
mo e ottenni i] rinnovo della 
concessione della gestione eh 
quesfuKimo ». 

« Chiarirò — ha detto ancora 
Radaelli — nella sede compe¬ 
tente l’esatta natura dei fatti 
e dimostrerò la mia completa 
innocenza ». 

Radaelli. dopo aver afferma¬ 
to che la sua estraneità alla 
pretesa falsificazione di scrit¬ 
ture private e di titoli di cre¬ 
dito. « non potrà non venire 
accertate e dichiarate dal ma¬ 
gistrato», ha cosi concluso la 
sua dichiarartene: « Ho sem¬ 
pre affrontato le numerose bat¬ 
taglie della mia vita lealmen¬ 
te e a viso aperto. Non è quin¬ 
di speculando su notizie di tal 
fatte che coloro i quali ormai 
da lungo tempo hanno inscena¬ 
to e montato una incredibile 
campagna nel miei confronti 
potranno conseguirà I tara 
Mettivi ». 
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DOPO GENA A SANT’ELIGIO 




Questa è la piantina della zona dove si apre Janine, una bellissima ragazza negra, è una 
via di S. Eligio con I suoi tesori d'arte delle espositrici del mercato d'arte 



I romani passeggiano in via di S. Eligio Illuminata dalle bot teghe degli antiquari 

Nel cuore della vecchia Roma, 
a ridosso di lungotevere del Te- 
baldi, in una piccola strada di 
incomparabile suggestività è na¬ 
to il mercato d'arte romano, in 
via di S. Elisio ira il verde dei 
platani del lungofiume e la stu¬ 
penda facciata raffaellesca del. 
la chiesa dedicata al protettore 
degli orafi si aprono le botteghe 
degli antiquari romani. 

Così anche Roma, ha il suo 
mercato d’arte come Parigi ha 
il mercato antiquario del Lun. 
gosenna c Firenze ponte Vec¬ 
chio Trenta piccole vetrine, 
trenta piccole preziose mostre di 
pezzi antichi e rarissimi, ogget¬ 
ti di gusto squisito, di eccellente 
fattura artigianale. 

Già l'anno scorso i bottegai 
romani avevano organizzato il 
loro mercato a ponte Sisto, poi 
con il ritorno dell'autunno ave¬ 
vano dovuto disfare i loro « ban¬ 
chi » e ritornare nei negozi dis¬ 
seminati un po' per falla la cit¬ 
tà. Gli antiquari romani non han¬ 
no desistito e si sono messi alla 
ricerca di una nuova sede sta¬ 
bile per esporre la loro merce. 

Qualcuno si è ricordato di via 
S. Eligio, una traversa di via 
Giulia, e cori è nato il incrcalo 
permanente d'arte. Ma i botte¬ 
gai volevano fare qualcosa di 
più. di diverso che un mercato. 

Volevano fare della loro inizia. 
tiva una manifestazione, un ele¬ 
mento di richiamo nella vita cit¬ 
tadina. 

In loro aiuto è venuto il Cen¬ 
tro italiano per la diffusione del¬ 
l'arte e della cultura e la Fidar- 
te. E a fianco delle botteghe an¬ 
tiquarie e d'artigianato sono co¬ 
si nate le piccole personali dei 
grandi pittori contemporanei e 
le mostre delle monografie ar¬ 
tistiche. 

Camminare in via di S. Eligio 
specialmente nelle ore serali 
quando è illuminata da fiaccole, 
che gettano rossi riverberi sul 
frontone della chiesa cinquecen¬ 
tesca, è già diventato in due 
giorni una piacevole abitudine 
per i romani, cosi come lo era 
Tanno scorso andare a ponte 
Sisto. Il dopo cena tra le bot¬ 
teghe d'antiquariato, tra i qua¬ 
dri di Guttuso, Levi, Cagli, Mo- 
nachesi. Attardi, Salvatore c il 
nuovo hobby dei nottambuli del¬ 
la capitale. 

Una sosta alla bottega nume¬ 
ro l da Simonetta per vedere le 
sue ultime scoperte, una chiac¬ 
chierata con Gaby Dehanne. l'ar¬ 
tista egiziana che dipinge tavo¬ 
li; una sosta alla bottega 17 da 
Janine, una statuaria bellissima 
ragazza di colore, che da sola 
ha più ammiratori dei suoi pez¬ 
zi d'antiquariato: una passeg¬ 
giata tra oggetti di incompara¬ 
bile bellezza, tra invitanti richia¬ 
mi di pezzi artistici. E i prezzi? 

Ci sono oggetti che costano in¬ 
torno alle ottocento mila lire, al 
milione, ma anche piccole cose 
d'artigianato il cui costo non su¬ 
pera le 2500 lire. Tra vecchie 
panche dell'ottocento e tavoli del 
settecento, tra teste romaniche 
e portagioie con carillon la sera 
passa in modo diverso dal solito 
e quando vai via senti che hai 
riacquistato il gusto delle bel¬ 
le cose. 


Il giorno 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: si riuniranno nel tea¬ 
tro della Federazione lunedi 24 
alle ore 11 sul tema: « Esame 
delta situazione politica e Ini¬ 
ziative del Partito». 

CORSI DI BASE: Capane, ere 

26.30, 1. lei. con Castalfranchi; 
Pomezla, ore 1f, 1. lei- con 
Tiso; Tiburtina, ore 17, 1. ter. 
con Quarallno. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocata In Federazione eoo 
Freddimi per lunedi 24 alle ore 

14.30. 

SEMINARIO FEMMINILE: il 
seminario dedicato alle attivi¬ 
ate di sezione e alle giovani 
compagne si terrà presso la 
Scuola di Partito alle Frattoc- 
chie nei giorni 25, 24 e 27 giu¬ 
gno. Parteciperanno I compa¬ 
gni: Gastone Gens Ini, Nilde 
Jotti e Renzo Trivelli. 

EDILI: Sabato 29 e domenica 
SO giugno alle Scuola di Par¬ 
tito delle Frattocchle si terrà 
un seminarlo dedicato agli odi¬ 
li comunisti. 

GALLICANO: ore 20,30 atti¬ 
vo sezione con Freddimi. 

ZONA OLTRE ANIENE: atta 
ore 20 allo sai. Tufaiio attivo 
di zona con Vtvtanl. 

ASSEMBLEE: Sogni ora 9 con 
R. Vitale; Vaimantono, are 29,30 
con O. Mancini; Ostia Udo, ore 
IMO con F. Vitali; Ladano, 
ero 19 con Raperei!!; VHIalba, 
ore 19 con Cirillo. 

DIRETTIVI: Adccia, ore 29, 
CD. e CG. cen Velletri. - - 

SEZIONE NOMENTANA; que¬ 
ste sera alte ere 19,19 presse 
la sezione comunista Nomante- 
m, >1 svolgerà il recital: « Una 
•grata nel mondo popolare inte¬ 
ri» etto a. 


Oggi sabato 22 giugno (174- 
192). Onomastico: Flavio. Il so¬ 
le sorge alle 5.36 e tramonta 
alle 21.14. Luna nuova mar- 
tedi 25. 

Lutto 

La compagna Valeria Guada- 
gnoli Borelli. moglie del sinda¬ 
co Borelli di Monterotondo, è 
stata colpita da un grave lut¬ 
to con la morte della madre 
Francesca Guadagnoli. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi alle 
15,30 muovendo dall’abitazione 
di via Endertà 9. Alla compa¬ 
gna Borelli le più sentite con¬ 
doglianze dei compagni delia 
sezione fomentano e deli’U- 
nità. 

Culla 

N’anda Segatori, collaboratri¬ 
ce del sindacato provinciale 
dello Spettacolo, ha dato alla 
luce una bella bambina che si 
chiamerà Stefania. 

Al nonno, compagno Tito, ai 
giovani genitori di Stefania 
gli auguri e i rallegramenti del 
compagni della Camera del La- 
voio. dei sindacati di categoria 
e delTt/nifò. 

Solidarietà 

La signora Assunta Zecca, ma¬ 
dre di cinque bambini. Orazio. 
Eleonora. Fabio. Anna Donatel¬ 
la e incinta al 7.mo mese non sa 
più cosa fare per tirare avanti. 
Il marito è da tempo malato e 
non può lavorare e finora ha 
mandato lei alla meno peggio 
avanti la famiglia. Ma ora le sue 
condizioni non le permettono di 
lavorare. Si rivolge alla soli¬ 
darietà di quanti vorranno aiu¬ 
tarla rivolgendosi direttamente 
alla redazione del giornale. 


Alla Casa 
della Cultura 

Dibattito sul 
nuovo corso 
cecoslovacco 

Questa sera alle 21 alla 
Casa della Cultura, io via 
della Colonna Antonina 52, 
avrà luogo un "dialogo” con 
gli scrittori slovacchi Peter 
Karuas e Pavoi Stevcek che 
risponderanno alle domande 
sul nuovo corso cecoslovac¬ 
co. con particolare riferi¬ 
mento ai problemi della cul¬ 
tura e delia funzione degli 
intellettuali. D dibattito è 
organizzato in collaborazio 
ne con 1* Associ azione Ita 
lia-Ceooslovaochi a. 

Dibattito 
a Torpignattara 
con don Coibi 

' Al circolo culturale di Tor- 
pignattara, vìa Bordoni SO. 
si svolgerà questa sera alle 
ore 21 un interessante dibat¬ 
tito con don Nicola Calbi, il 
noto teologo autore del libro 
« La scoperta del Vangelo e 
il nuovo socialismo ». Don 
Calbi parlerà sul tema: «I 
compiti dei cattolici nel pre¬ 
sente momento storico della 
società italiana ». 


Nozze 

Domattina, alle 10. nella chie¬ 
sa c Gesù lavoratore ». in via 
Oderisi da Gubbio, il figlio del 
compagno Adolfo Saccucci del¬ 
la Federmezzadri, Enzo Saccuc¬ 
ci si unisce in matrimonio con 
la gentile signorina Rita Me¬ 
nici. Alla coppia felice i vivis¬ 
simi auguri dell'Unità. 

San Giovanni 

Sono stati inaugurati i tra¬ 
dizionali festeggiamenti a San 
Giovanni. Tra le varie manife¬ 
stazioni si segnalano questa 
sera alle 21.30 una rassegna di 
poesie romanesche composte 
per l'occasione; domani alle 
21.30 una serata tipica con lo 
spettacolo «I canterini di Ro¬ 
ma » con il complesso dei SIR. 
Il calendario delle mamlesta- 
zioni sarà concluso da una mo¬ 
stra-gara di pittura estempo¬ 
ranea. 

Dibattito 
a Cinecittà 

Stasera alle 19 presso la se¬ 
zione di Cinecittà, si terrà un 
dibattito sui problemi del mo¬ 
vimento studentesco. Interver¬ 
rà il compagno Giuliette Chie¬ 
sa. della direzione della FGCI. 


t - ■* - A » , 

Farmacie 


Acllio: via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: via Fonte Buo¬ 
no 45; via Lorenzo Bo¬ 
ni ncont ri 22. Boccoa: sia Boc- 
cea 184; via Accursio 6. Borgo- 
Aurolio: • largo Cavalleggeri 7. 
Ca»»l beri on«: via Asina ri dì 
S. Marzano 47. Cello: via San 
Gio%’. in Lacerano 119. Cento- 
celle-Prenestino Alto: via dei 
Castani 253; via Preoestina 365; 

. largo Irpima 40; via dei Piop- 
1 ni 5-c. Esquilino: via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 45; 
via Merulana 186; via Fosco¬ 
lo 2: via S. Croce in Gerusa¬ 
lemme 22. EUR o Cocchignola: 
viale Europa 78; via Luigi 
Lilio 29. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flami¬ 
nio: via Flaminia 7; via Pan- 
nini 37. Glanlcotense; piazza 
S. Giovanni di Dio 14; via Vai- 
tellina 94; via Abate Ugooe 25. 
, Magi Iena-Trullo: piazza Madon- 
' na di Pompei 11; via Casetta 
Mattel 200. Marconi (Staz. Tra- 
sfavar*): vJe Marconi 190. Maz¬ 
zini: via Paolucci de' Calboli 
n. 10. Medaglie cTOro: piazzale 
Medaglie d'Oro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 82*9. Monta 
Sacro: via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4: via Ca¬ 
brio Casati 77; via Nomenta- 
na 564. Monte Sacro Alto: 
via Ettore Romagnoli 76-78. 
Monta Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Manti: via Nazionale 
n. 228; via dei Serpenti 127. 
Newtoniano: viale Provincie 66; 

, piazza Massa Carrara 10; via 
; Campi Flegrei 11. Ostia Lido: 

• via Vasco de Gama 42; via 
Pietro Rosa 42; via Stella Po¬ 
iane 41. Ostiense: vìa Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via Salva¬ 
tore Pincherle 28; via Ostiense 
n. 85; Circonv. Ostiense 269. 
Periati: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1. Penta Milvio: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19 Portonac- 
clo: via dei Cluniacensi 20 
Portuense: via Portuense 425; 
via della Magliana 134. Pra- 
tt-Trianfata: piazza Risorgi¬ 

mento 44; via Leone IV, 34; 
via Cola di Rienzo 124- via 
Sdpioni 204-206 ang. via Fabio 
Massimo 74; vìa Federico Cesi 
n, 9; largo G. di Montezemoto 


n. 6; via C. Passa glia 1; via 
Trionfale 118. Prenestino-Labica- 
no-Torpignattara: piazza Roberto 
Malatesta 38; via Torpignattara 
n. 47; via del Pignolo 110. Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro 7. 
Quadraro-Cinecittà: via Marco 
Papio 35: via P. Cominio 29; 
via Appio Claudio 306. Quar- 
ticclolo: via Ugento 44. Re¬ 
gola - Campiteli! - Colonna: via 
Banchi Vecchi 24; via Are- 
nula 73; piazza Campo de’ Fiori 
n. 44. Salario: via Nomentana 67; 
via Tagliamento 58. Sallustlano- 
Castro Pretorio - Ludovisi: via 
Quintino Sella 30; piazza Barbe¬ 
rini !0: via Piave 55; via Vol¬ 
turno 57. S. Basilio-Ponte Mam¬ 
molo: piazzale Recanati 48-49; 
via del Podere Rosa 22. S. Eu- 
slacchio: corso Rinascimento 44. 
Testaccio-S. Saba: ria Marmo- 
rata 133 Tiburlino: ria degli 
Equi 63. Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: via F. Galbani 11. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gala: via 
dei Fagiani 3; via Bella Villa 62; 
via Casilina ang. via Tor Ver¬ 
gata. Trastevere piazza Della 
Rovere 103; via S. Gallicano 23; 
viale Trastevere 229. Travi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91; 
piazza di Spagna 4; ria del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Trieste 
167; via Rocca Aulica 20; via 
Nemorense 182- Tuscol ano-Appio 
Latino: piazza Finocchiaro Apri¬ 
le 18; via Appia Nuova 53; via 
Acaia 47; via Carlo Dcnina 14; 
via La Spezia 96-98; via Enea 28. 
via Lanuvio 9-11. 


Officine 


De Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. teL 869 509; Silanl 
(riparazioni autorizzato FIAT - 
elettrauto - carrozzeria), via 
Monte Cerviato 77 (p.le Jonio). 
teL 886.712; Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber), via Ca¬ 
vour 85, teL 474.140; Valloni o 
Piarotti (riparazioni • carrozze¬ 
ria). viale Somalia 178, telefo¬ 
no 837.818; Annia Faustina (ri¬ 
parazioni). via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta S. Paolo). 
teL 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni). via Tor Vergata 10 (Torre- 
nova), teL 261.123; Officina 
Osca (carburatori Weber), via 
Borghesano Lucchese 32 (ang. 
viale Marconi). teL 55.77.648; 
Da Mlnicls (elettrauto), ria del 
Caravaggio 11. teL 51.36010; 
Marsill (elettrauto - carburato¬ 
ri - gomme), via Annia Rega¬ 
lia 219 (Quarto Miglio), telefo¬ 
no 79 90.709; Savarinl (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria • 
elettrauto), via Rocca Priora 52. 
tei. 727 813; Tardila (riparazio¬ 
ni). ria Michele Amari 73. 
tei 78 86 0S2; Springolt (ripara¬ 
zioni elettrauto - carburatori 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
ptna 19. tei 250 707; Palladino 
(riparazioni), via degli Scipio 
ni 27. teL 310373: Garage S» 
pe rt orte tn ogg l ore (riparazioni), 
via Magnagrecìa 60. teL 755 216 
■ 751 003 Soccorso Stradata: se¬ 
greteria telefonica N 116. Can¬ 
tre Soccorsa A.C.R.: ria Cristo- 
foro Colombo 261. teL 510.510 - 
51.26 551. Ostia Udo: Officina 
SSS a 393. Servizio Landa, 
via Vasco de Gama 64 telefo 
no 60 21744 - 60.22.427. Offi¬ 
cina Lambertini A. * Staz. Ser¬ 
vizio AG1P - P le della Po¬ 
sta - Tel. 60.20.909. Pome- 
zia: Officina SSS n. 395. 
Vorbmati. via Pontina, telefo¬ 
no 910 025: Officina De Lellis. 
ria Roma 46. teL 910 645 Ad¬ 
ita: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni), via A. AJahanti 18. 
teL 60 51 990 Ardaa: Autoripa¬ 
razioni Pontina. S.S. 146. Km. 
54.200, teL 910.006 - 910.497. 
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’■ Diamo qui di seguito 1 pro¬ 
grammi degli spettacoli di oggi 
e di domani. Dove non sono 
Indicate variazioni, 1 program¬ 
mi sono validi per entrambi i 
giorni. 

Concerto al Ridotto 
- dell'Opera 

Lunedi alle ore 21, sesto cd 
ultimo concerto al Ridotto del¬ 
l’Opera, organizzato dalia Cas¬ 
sa Nazionale Assistenza Musi¬ 
cisti con la partecipazione ilei 
basso Nicola Rossi Lemeni. del 
pianista Giorgio Favaretto e de) 
Coro Romano - Polifonico, di¬ 
retto da Quinzio Petrocchi Ver¬ 
ranno eseguite musiche di Pa¬ 
lestina, Bartoluccl. Tosatti. 
Vlad, Colacicchi, Rosselhni, 
Ravel. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21.30 giardino 
Accademia concerto del pia¬ 
nista Michael Steimberg, in 
programma Schubert. Beetho¬ 
ven, Schumann, Chopin. Bi¬ 
glietti alla Filarmonica. 

CONCERTI SPIRITUALI 
DEL CORO POLIFONICO 
VALLI CELLI ANO 

Mercoledì alle 21 1. parte mu¬ 
siche di J. S. Bach-Bach Vi¬ 
valdi eseguite G Agostini. 2. 
parte musiche di Mozart. Ros¬ 
sini eseguite D. Ceccarossl 
(corno) organo G. Agostini. 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Oggi e domani alle 21,45 
teatro di Ottobre presenta 
la novità assoluta: « 1 nuo¬ 
vi ganti - Materiale per 
un teatro di guerriglia» 
di F. Cuomo Regia Mariela 
‘ Bogglo. 

BEAT 72 

Oggi alle 22 cinegiornale del 
movimento studentesco n. 1 . 
2. 3 seguirà dibattito. 

BORGO 8. SPIRITO 
Domani alle 17, comp. D’O- 
riglia-Palmi presenta • La 
maestrina», commedia in 3 
atti di Darlo Nlccodemi Prez- 
' zi familiari. 

CABARET SPORTINO CLUB 

Oggi e domani alle 22.30: 
«.Gli anni ruggenti » colla¬ 
ge di Italo Afaro con 
A Colonnello S. Pellegrini 
M Ferretti G Poleslnanti al 
piano F. Bocci. Canta Ippo 
Franco 

DELLE ài USE 

Oggi alle 17.30 familiare e 

21.30, domani alle 17.30 e 

21.30. terza settimana. Pao¬ 
lo Poli con « La nemica » 
di Dario Nlccodemi Regia P 
Poli 

DIONISO CLUB (Vi* Madon¬ 
na del Monti, 59) 

Oggi e domani alle 22: « Da 
zero » di G C. Celli con Ca¬ 
nale Centritto Germanà. 
Giammarco Markos, Montesi, 
Romano. 

ELISEO 

Oggi e domani alle 21 saggi 
di danza classica. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’AUbert, 1-C) 

. Oggi e domani alle 20 e 22,30 
rassegna film 4. mostra in¬ 
ternazionale nuovo cinema: 
oggi « Memoria» del Subde- 
sarrollo » di T. Gutierrez Alea 
(Cuba); domani; « Target» » 
di p. Bogdanovic (USA). 
FOLKSTUDIO 
Oggi alle 22 ritorna Archie 
Savage spirituals con Biliye 
Ward Erenice Hall e Archie 
Savage. 

FURI) ROMANO 

Oggi e domani: Suoni e luci 
ore 21.30 italiano, inglese, 
francese e tedesco, ore 23 
solo inglese. 

IL NIH.t.lOIO 

Oggi alle 17 lezioni di chi¬ 
tarra e audizioni. Oggi e do¬ 
mani alle 22 Janet Smith 
presenta Coffe and folk music 
con Ann Collin Ser Antimo 
MICHEIjANGELO 
Oggi alle 21.30. domani al¬ 
le 18 : Comp. Teatro d’Arte 
di Roma presenta • Recita di 
8 Francesco. J scopone da 
Todi, Ser Garzo dsHTncl*» » 
con Monglovino. Tempesta, 
Maranl Regia Maestà. 

& SABA 

Oggi alle 21,30, domani al¬ 
le 17.30 < I Possibili » in: 

• Storia dei mio corpo» di 
M Banicella ovvero « Cin¬ 
que bianchi mostrano il loro 
colore • regia Ymag Durga. 

SATIRI 

Oggi alle 21.30, domani alle 
18: « Sbrigati a vivere! », po¬ 
liziesco di L. Wark novità 
con C. M. Puccini. Diego Chi¬ 
glia, C. Polizzi, M. Bonini 
Olas, regia E. De Castro. 

TEATRO DEL CONVENTI NO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e O.P.S.T.AJS teL 673.556) 

Dal 2 loglio ore 21,43. Inau¬ 
gurazione con « Recital Spa¬ 
ziale » di Paola Borboni. Te¬ 
sti di: Bacchetti. Land!, Pi- 
randello, Nicola?, D'Asaro. 
Terron. Dir. ar. L. Bragaglia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 

Nazionale) 

Venerdì atte 21,13 estate di 
prosa romana di Cbecco e 
Anita Durame. Leila Ducei 
con il successo comico ■ Cen¬ 
to de *st! giorni » di C. Ga¬ 
staldi Regia C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 731 AM) 

Oggi e domani: n giorno del¬ 
la civetta, con F. Nero DR 44 
e rivista Derio Pino e Grazia 
Cori 

Vni.rURNfl (Tel 471M?) 

Oggi e domani: Facce per 
l’Inferno, con G. Peppard 
DR 44 e rivista Pistoni 
ESPERO 

Oomani: Requiem per «a pi¬ 
stolero. con R Cameron A ♦ 
e rivista Marciate 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362-153) 

Sotto 11 soie rovente, con R 
Hudson DR 4 

AMERICA (TeL 366J68) 

I mercenari di Macao 
ANTARES (TeL S66.M7) 
Camelot, con R. Harris 

M 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Cooi band Inke 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In gamba marinaio, con D 
Me Clure A 4 

ARLECCHINO (TeL BUM) 
Grazie zia, con L Gastoni 
(VM 18) DR 444 

AVANA 

Tutte per tette, con M. Da- 

mon A 4 


AVENTINO (TeL 572087) 

11 sesso degli angeli, con R. 

~ * Dexeter (VM 18) DR 4 

BALDUINA (Tel. S47A92) 

Senza un attimo di tregua, 
con L- Marvin 

(VM 14) G 4 + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Saie e pepe: super spie Hippy 
con S. Davis jr. c ♦ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

81 salvi chi può, con L De 
Fune» - C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

11 sesso degli angef, con R. 
Dexeter (VM 18) DR 4 

(.API IDI (lei 4KU8U) 
Giovani prede, con V. Joan- 
nldes (VMi 18) 8 46 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A 4 

CAPRAN1 UMETTA (T. 672.465) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 1B) A 4 
COLA DI RIENZO (T.350084) 
Bambl DA 4 

CORSO (TeL 671.691) 

II lungo viaggio verso la 
notte, con K Hepburn 

(VM 14) UR 444 
DUE ALLORI (Tel. *73.207) 
11 sesso degli angeli, con R 
Dexeter (VM 18 ) DR 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Sequestro dt persona, con F 
Nero DR e e e 

EMHASSV (lei. 870.245) 
Banditi a Milano, con G M 
Volonté tilt 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

L’onda lunga, con r. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 . 

EUHC1NE (Piazza Italia, 6 - 
EUR . Tel. 591.0986) 

Al dt là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

EUROPA (lei. 865.736) 

Il cerchio di sangue, con M 
Crawford G 4 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Un ragazzo. una ragazza, 
con J. Perrin 

(VM 14) DR 4 

FI AMAI ET! A ( leL 470.464) 

The incidete 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Gangster storv, con W. Beat- 
ty (VM 18) DR 44 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Bambl DA 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

La morte ha fatto l'uovo, 
con G. Lollobrigida 

(VM 18 ) DR 4 + 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Giovani prede, con V. Joan- 
nides (VM 18) S 4 

IMPERIAMENE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Bambl DA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

11 ciarlatano, con J. Lewis 

C 4<à 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

METROPOLITAN (T. 688.400) 
Quella carogna dell’ispettore 
sterllng, eoa ài. -Silva ' 

. (VM 14) g:.4- 
MIGNON CTRL 889.495) - . 

Oggi: Non tutti ce l’hanno, 
con R. Tushlngharo (VM 14) 
SA 444 - domani: La zup¬ 
pa Inglese, con W. Brarobell 

SA 44 

MODERNO (TeL 460-2X5) 

I mercenari di Macao (prima) 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

II collezionista, con H. Pott- 

toff (VM 18) S 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Amare per vivere, con Mi. F. 
Boyer (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tel 780.271) 

I mercenari di Macao (prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 

755.002) 

L'astronave degli esseri per¬ 
duti, con J. Donald A 4 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

New York ore tre. con T. 
Musante (VM 18) DR 4+ 
PAI AZZO (Tel 49J6R31) 
L'astronave degli esseri per¬ 
duti. con J. Donald A 4 
PAH II ll.l 

Impiccalo più lo alto, con C. 
Eastwood A 4 

PARIS (TeL 754.368) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VM 18) G 4 

PLAZA (Tel. 681-193) 

La scuola detta violenza, con 
S. Poitier DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.285) 

II maschio e la femmina, con 
J. P. Leand 

(VM 18) DR 44> 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Helga __ DO 44 

QUI RI NETTA (TeL 670412) 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (Te). 464JC03) 
Indovina chi viene a rena?, 
con S. Tracy DR 444 

REALE (TeL 580.234) 

Attacco atta costa di ferro 
con L. Bridge» DR 4 
REX (Tel. 864.165) 

Gli occhi detta notte, con A. 
Hep burn (VM 14) G 4 
RITZ (Tei- 837.481) 

Attacco alla costa di ferro 
con L. Bridge* DR 4 

RIVOLI (TeL 460483) 

La calda aoife dell'ispettore 
Tibia, con S Pnltler G 44 
ROYAL (TeL 776449) 
Operazione Crossbow. con G. 
Peppard A 4 

ROXY (TeL 870464) 

Era la verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 971.436) 

Cinema d'Easal- L'nltlmo sa¬ 
marai. con T. Mi fune 

DR 444 

SAVOIA (TeL 661.150) 

Si salvi chi può. con L De 
Funes C 4 

SMERALDO (TeL 451481) 
Trans Europe exprrss < a pel¬ 
le andai, con J. L Trinti- 
gnant (VM 18) DR 44 

SUPERCINF.MA (Tel. 4*5.498) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrln A 4 

TREVI (Tel. 689419) 

Èva, la verità sull amore 

(VM 14) DO 40 

TRIOWPHE (Tel 838.0003) 

Il ciarlatano (prima) 

VIGNA (TARA (Tel 320.359) 
Come salvare un mstrlmonlo 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Impiccalo più in al¬ 
to. con C. Eastwood A 4 
AIRONE: Gli occhi detta not¬ 
te, con A- Hepburn 

(VM 14) G 4 
ALASKA: Oggi: Delitti c 

champagne, con A Perikna 
(VM 18) G 4 - domani' Fran¬ 
co Ciccio e le vedove alle¬ 
gre, con D. Boschero C 4 
ALBA: Io, due figlie e tre 
valigie, con L. De Funes 

C 44 

ALCE: TI pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heston A 44 
ALCYONE: Angelica e 11 Gran 
Sultano, con M- Mereler 

A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orli d'Alibert, 1/C 
(V. Lunga ra) ore 20 e 22,30 
RASSEGNA FILM * DELLA 

IV MOSTRA INTERNAZIO¬ 
NALE DEL NUOVO CINEMA 
MEMORIAS DELLE 8 UBDE- 
SARROLLO T Gulèrrez Ale» 

• CUBA • 





Le sigle ehe appaiono se- 



«ante al Utell del Alza 



corrispondono alia ee- 



gnento risosi flessione per 



generi: 



A « Avventare*» 



C “ Cesale* 



DA • Disegno sai Beato 



DO ■ Deca ni e starlo 



DB » DransnisUen 



a — Gialle 



M “ Musicale 



8 — Seattneatato 



SA — Satirico 



SM » 8 tori co-mitologie* 



11 nostro gtudlxio sul film 



viene espresse nel mode 



seguente: 



46 666 *■» ecce zio naia 



6 666 “* ottimo 



666 “ buono 



66 » discreto 



6 » soediocre 



VM 16 b vietato al nei 



nort di 16 anni 






ALFIERI: Indovina chi viene 
u cena?, con S Tracy 

Dlt 444 

AMBASCIATORI: oggi: La- 

mlcl, con A. Karina (VM 18) 
S 44 - domani: Itallan Se¬ 
cret Service, con N. Man¬ 
fredi SA 4 

AMBRA JOVINRLLI: Il giorno 
detta civetta, con F Nero 
DR 44 c rivista 
ANIENE: oggi: Io, due ville 
e quattro scocciatori, con C. 
Brasseur C 4 - domani' 

Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero 

C 4 

APOLLO: oggi: Tobruk. con 
R Hudson DR 4 - domani: 
Squadra omicidi sparate a 
vista, con R Widmark DR 4 
AQUILA: Quella sporca dozzi¬ 
na. con L Marvin 

(VM 14) A 4 
ARALDO: oggi: l’ecos ò qui 
prega e muori - domini’ 
Angelica e 11 gran sultano, 
con M Mereler A 4 

ARGO: oggi: Goldsnake ano¬ 
nima killer», con S Kent 
A 4 - domani' Il plancia 

delle scimmie, con C Heston 

A 44 

ARIEL: oggi: Troppo per vi¬ 
vere poco per morire, con C 
Brook A 4 - domani: Il 

pianeta delle scimmie, con 
C- Heston A 44 

ASTOR: Il giorno della civet¬ 
ta. con F. Nero I»R 44 

ATLANTIC: GII occhi della 
notte, con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 
AUGUBTtlS: Il marito ò mio 
e l'ammazzo quando mi pa¬ 
re, con C Spaak SA 4 
AUREO: L’astronave degli es¬ 
seri perduti, con J- Donald 

A 4 

AURORA: Oggi: Agente, oos 
missione Hong Kong, con C. 
Cable A 4 - domani: Na¬ 
tascia, con S. Boudarciuk 

DR 44 + 

AUSONIA: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F. Nero DR 44 
AVORIO: oggi: La valle del¬ 
le ombre rosse A 4 - doma¬ 
ni: Il marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C- Spaak SA 4 

BELSITO: Angelica e il gran 
sultano, con M. Mercier 

A 4 

BOITO: Senza un attimo di tre¬ 
gua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
BRASIL: oggi: Marcellino pa¬ 
ne e vino, con P. Calvo S 4 
domani' Il marito è mio e 
■ 'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

BRISTOL: oggi: Sdte Winche¬ 
ster per un massacro, con 
E. Bymes A 4 - domani: 
II marito t mio e l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA 4 

BROADWAY: Il giorno della 
civetta, con F. Nero DR àà 
CALIFORNIA: SI salvi chi può. 

con L. De Funes C 4 

CASTELLO: Operazione San 
Pietro, con L. Buzzanea 

SA 4 

CINESTAR: Camelot. con R. 

Harris M 4 

CLODIO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

COLO RADO: Riposo 
CORALLO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM M) A 4 
CRISTALLO Le grandi vacan¬ 
ze, con L. De Funes C 44 
DEL VASCELLO: SI salvi chi 
pnd. con L. De Funes C 4 
DIAMANTE: Il pianeta detta 
scimmie, con C. Heston 

A 4 

DIANA: Tutto per tutto, con 
M. Damon A 4 

EDELWEISS: Killer Kld, con 
A. Steffen A 4 

ESPERIA: Gli occhi detta not¬ 
te, con A. Hepburn 

(VM I«) G 4 
ESPERO: oggi: La furia degli 
implacabili, con R. Todd 
A 4 - domani: Requiem per 
un pistolero, con R Came¬ 
ron A 4 e rivcista 
FARNESE: Questi fantasmi. 

con S Loren SA 4 

FOGLIANO: Il marito à mio 
e l'ammazzo quando mi pa¬ 
re, con C. Spaak SA 4 
GIULIO CESARE: oggi: L’uo¬ 
mo, l'orgoglio, la vendetta, 
con F. Nero A 4 - domani: 
Natascia, con S. Boudarciuk 
DK 444 

HARLEM: oggi: n Udrò di 
Bagdad, con S, Reeves A 4 
domani; Non son degno di 
te. con G Morandi S 4 


HOLLYWOOD: oggi: I vichin¬ 
ghi. con T Curtis A 4 , do¬ 
mani: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R. Wid¬ 
mark DR 4 

IMPERO: oggi: Wertnacht ore 
zero - domani: Le grandi 
vacanze, con L. De Funes 

C 46 

INDUNO: Sequestro di perso¬ 
na, con P. Nero DR 444 
JOLLY: Angelica e li gran sul¬ 
tano. con M. Mercier A 4 
JONIO: oggi: Dove la terra 
scotta, con G. Cooper A 44 
domani: Natasela, con S. Bou¬ 
darciuk DR 444 

LE FENICE: L’astronave de¬ 
gli esseri perduti, con J Do¬ 
nald A 4 

LEBLON: Oggi: I violenti di 
Rio Bravo, con L. Barker 
A 4 , domani: Violenza per 
una monaca, con R. Schiaf¬ 
fino 

LUXOR: SI salvi chi può. con 
L. De Funes C 4 

MADISON: Quella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM là) A 4 
MASSIMO: La morte ha fatto 
l'uovo, con G Lollobrigida 
(VM 18 ) DR 44 
NEVADA oggi: Tre gendar¬ 
mi a New York, con L De 
Funes C 4 - domani: Una 
Colt In pugno al diavolo 
NIAGARA: Quella sporca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM là) A 4 
NUOVO: Tutto per tutto, con 
M Damon A 4 

NUOVO OLIMPIA: oggi- A cia¬ 
scuno il suo, con G M Vo¬ 
lontà (VM 18) J»H 444 
domani: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

PAI.LABIUM’ Quella sporca 
dozzina, con L Marvin 

(VM 14 » A 4 
PLANETARIO: La calda pre¬ 
da, con J. Fonda 

(VM 18) DR 4 
PRENESTE: Angelica e II gran 
sultano, con M. Mercrer A 4 
PRINCIPE: La più grande ra¬ 
pina del West, con G Hilton 

A 4 

RENO: oggi: Una rosa pe r tut¬ 
ti, con C. Cardinale (VM H) 
S 4 - domani- Il pianeta 

delle scimmie, con C Heston 

A 46 

RI ALTO: I.’lncldent c . con D 
Bogarde DR 444 

RUBINO: Impiccalo più In atto. 

con C. Eastwood A 4 

SPLENDID' oggi II marchio 
di Krlmlnal. con G. Saxon 
A 4 - domani: Top Crack, 
con G Moschin C 4 

TIRRENO: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
TRIANON: Operazione San Pie¬ 
tro. con L Buzzanea SA 4 
TUSCOI.O: oggi' Dalle Ar- 
denne att’lnfernn. con F 
Stafford A 4 - domani' Im¬ 
piccalo più In allo, con C 
Eastwood A 4 

ULISSE: I.e grandi vacanze. 

con L De Funes C 44 

VERUANO: II giorno drlta ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 

Terze visioni 

ADRIACINE: Una Colt In pu¬ 
gno al diavolo 

ARIZONA: I giorni dell’Ira, 
con G Gemma 

(VM 14) A 44 
ARS CINE: oggi: Riposo - do¬ 
mani: Quando dico clic tl 
amo. con T Renis S 4 
AURELIO: MI vedrai tornare. 

con G. Morandi 8 4 

CASSIO: oggi: Incompreso, con 
A ' Queyle DR 44 - domani: 
Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero C 4 
COLOSSEO: oggi: Cammina 
non correre, con C. Grnnt 
8 44 - domani: Impiccalo 
più In alto, con C. Eastwood 

A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: oggi- Miao 
miao arriba arrlha DA 44 
domani: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

DELLE RONDINI: oggi: El 
Rojo, con R. Harrison A 4 
domani: Itallan Secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
BORIA: oggi: I mostri, con V 
Gassman SA 44 - domani: 
Le spie uccidono a Beirut 
ELDORADO: oggi: Quattro, 

tre, due, uno morte, con L. 
Jeffries A 4 - domani: I 
giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

FARO: oggi: Pecos è qui pre¬ 
ga e muori - domani: Frank 
Costello faccia d'angelo, con 
A Dcton DR 44 

FOLGORE: oggi: Batman, con 
A. West A 4 - domani: Le 
avventure e gli amori di Mi¬ 
guel Cervantes, con IL Buch- 
holz A 4 

NASCE’: oggi: La vendetta del 
vampiro. con E. ' Tucker 
(VM 14) A 4 - domani: 

Stanilo e Olilo eredltlerl 
C 44 - La vendetta del vab- 
plro, con E. Tucker 

(VM là) A 4 
NOVOCINE: oggi: Cenerento¬ 
la DA 44 - domani: Im¬ 
piccalo piu In alto, con C. 
Eastwood A 4 

ODEON: oggi: I due figli di 
RIngo. con Franchi e In¬ 
grassi a C 4 - domani: Vio¬ 
lenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

ORIENTE: oggi: Il sole scotta 
a Cipro, con D. Bogarde DR 4 
domani: Riposo 
PLATINO: oggi: I predoni d«l 
Sahara - domani: Il tigre, 
con V. Gassman 

(VM là) S 4 
PRIMA PORTA: oggi: La cin¬ 
tura di castità, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 - domani: 
Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Boschero C 4 
PRIMAVERA: La cieca di Sor¬ 
rento, con A. Luatdi DR 4 
PUCCINI: oggi: I sette monaci 
d oro, con R. Vianetto c 4 
domani: Arizona Colt, con G. 
Gemma A 4 

REGILLA: Tobruk. con R. Hud¬ 
son DR 4 

ROMA: oggi: FBI operazione 
, vipera gialla G 4 - domani: 
I tanghi giorni dell» vendet¬ 
ta, con G Gemma A 4 
SALA UMBERTO: oggi: Catta 
che vince carta che perde, 
con G. C Scott A 44 - do¬ 

mani: L'Investigatore, con F 
S inatra G 44 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: oggi: Ange) 
nell'Inferno, con J. Davr 
DR 4 . domani: Cllat 11 so¬ 
litario, con G. Martin A « 
BELLE ARTI: oggi: 1 vlagg 
di GulUver, con K. Miathevu 
A 4 - domani: I diavoli •’ 
Spartlvento 

CINE savio: Oggi: Riposo 
domani: Il colonnello Voti 
Ryan, con F. Sinatra A 4 
COLOMBO: oggi: Anno 19 di¬ 
struzione di Ercolano, con D. 
Paget 8 M 4 . domani: Ri¬ 
poso 

COLUMBUS: oggi: Il segreto 
detto sparviero nero, con L. 
Baxter A 4 - domani: Sce¬ 
riffo senza stella 
CRISOGONO: oggi: L'inmu- 
«•giganti A 44 - domani: L* 
feldmaresclalla, con R- Pavo¬ 
ne C 4 

DELLE PROVINCE: 1 tre di 
Ashiya, con R. Widmark 

DR 46 

DEGLI BCIPIONI: oggi: Una 
faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 - doma¬ 
ni: Tre sul divano, con J. 
Lewis C 4 

DON BOSCO: oggi: Non man¬ 
darmi fiori, con D. Day 
SA 44 - domani: Texas ol¬ 
tre Il fiume, con D, Martin 

A 44 

DUE MACELLI: America, Ame¬ 
rica 

ERITREA: Angeli ron la pi¬ 
stola, con G Ford S 44 
EUCLIDE: La feldmaresclalla. 

con R Pavone C 4 

FARNESINA: Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE: In 
famiglia si spara, con L Ven¬ 
tura SA 44 

LIBIA: Jne l’Implacabile, con 
tt Vnn Nuttor A 4 

MONTE OPPIO: oggi: Lo sce¬ 
riffo scalzo, con A. O’Connell 
A 4 - domani: Due per la 
strila, con A Hepburn 8 44 
MONTE 7.EUIO: La mia spia 
di mezzanotte, con D. Day 
C 44 

NATIVITÀ’: oggi: Riposo - do¬ 
mani: L'ora del grande at¬ 
tacco 

NOMENTANO: Sette plstolr 

per I Me Gregor, con R- Wood 

A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 
Marcellino pane c vino, con 
P Calvo 8 4 

ORIONE: Ercole contro 1 ti¬ 
ranni di Babilonia SM 4 
PANFILO: oggi: Marine» san¬ 
gue e gloria, con J. Mitchum 
A 4 - domani: La grande 
fuga, con S. Me Quee 

DR 444 

PIO X: oggi: Riposo - domani: 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi e In¬ 
giuria C 4 

Ql'lillll: oggi: Riposo - do¬ 
mani Doppio bersaglio, con 
Y Brynner A 4 

REDENTORE: oggi: Riposo - 
domani' Olilo sposo mattac¬ 
chione C 44 - Per qualche 
topolino In piu DA 44 

RIPOSO: E divenne 11 più spie¬ 
tato bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence A 4 

SAURO CUORE: Texas John il 
giustiziere, con T. Trjon 

A 4 

SALA 8 . SATURNINO: oggi: 
Me L>ntork, con J. Wayne 
A 44 - domani: Delitto qua¬ 
si perfetto, con P. Leroy 

SA 4 

SALA TRASPONTINA: Oggi 1 
coltelli del vendicatore - do¬ 
mani: I-a notte ò fatta per 
rubare, con P. Leroy 8 44 
SALA URBE: oggi: Riposo - 
domani: Per un pugno di 
canzoni M 4 

SAI.A VIGNOLJ: oggi: Riposo 
domani: Lama scarlatta 
8 ESSORIANA: 809 Stanilo e 
Olilo C 444 

TIZIANO: oggi: Il gorilla ha 
morso l'arcivescovo, con R. 
Ilanin G 4 - domani: Cat 
Ballnu, con J. Fonda A 44 
TRASTEVERE: I quattro figli 
di Katle Eldcr, con J. Wavne 
A 44 

TRIONFALE: Colpo maestro al 
servizio di Sua Maestà Bri¬ 
tannica, con R. Harrison 

G ♦♦ 

VORTUS: Il colosso dì Bagdad 


ARENE 


AURORA 

Oggi: Agente 009 missione 
Hong Kong, con C. Cable A 4 
domani: Natasela, con S. 
Boudarciuk DR 444 

UF.I l.fc. l’Al.MK 
Oggi: Il hello. Il brutto. Il 
cretino, con Franchi e In¬ 
grassi C 4 - domani: Per 
amore, per magia, con G. Mo¬ 
randi M 44 

FELIX 

Oggi e domani: Il tigre, con 
V. Gassman (VM là) S 4 

NUOVO 

Prossima apertura 

ORIONE 

Oggi c domani: Ercole con¬ 
tro I tiranni di Babilonia 

SM 4 

PARADISO 

Oggi: El Greco, con M. Fer- 
rer DR 44 - domani: Dola¬ 
bre, con P. Newmann 

DR 444 

PIO X 

Domani: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi e Ingrassi» C 4 
SALA URBE 

Domani: Per na pugno Al 
canzoni M 4 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima » aiuta 1:00* oermuu 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con cettiAca*# 
di garanzia 

Via otu* CONCILIAMOMI 4à 

vi» uocaisi Dà Guasto, ss 
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Formidabili Greene 
Hines e Ray Smith: 

SACRAMENTO, Calif: (A sinistra): Jim Haines, di Houston, taglia il traguardo mm -y yfr A 

dei 100 metri, semifinali, nei campionati americani, con tempo dì 9,9 secondi. ™ 

Secondo è Ronnie Ray Smith. (Nella foto a destra): Charle Greene taglia il kIII 

targuardo dei 100 metri, semifinali, nella seconda corsa del campionato, col H 

tempo di 9,9 secondi. Per questi campionati sono state previste 4 corse dì 

qualificazione sulla distanza dei 100 metri, due semifinali e una finale. In tutte M 

e 7 queste gare sono stati battuti record mondiali, ma alcuni tempi non sono y* ^ >X I 

omologati a causa del /y ™ 


Prosegue la battaglia per il «doping» al Giro d’Italia 


PROSCIOGLIMENTO PER BALMAMION 


Domani a cronometro 


Gimondi 
in gara a 
Castrocaro 


Una seconda squadra 
italiana al Tour ? 

CASTROCARO TERME. 21 

Felice Gimondi correrà do¬ 
menica per la terza volta il 
G.P. Castrocaro Terme, inter¬ 
nazionale a cronometro, nel 
quale saranno in lizza tutti i 
più qualificati campioni del ci¬ 
clismo europeo. Nonostante il 
protrarsi delle operazioni rela¬ 
tive all'esame delle conlroana- 
lisi sull’antidoping al Giro d'Ita¬ 
lia il bergamasco che ieri mat¬ 
tina s'era allenato sulle strade 
lombarde, ha proseguito oggi la 
preparazione nel parmense do¬ 
ve si è fermato avendo dispu¬ 
tato in serata una gara in cir¬ 
cuito a Salsomaggiore. Da Imo- 
la. dove giungerà nella notte, 
Gimondi si recherà domani sul 
circuito panoramico dì Castro¬ 
caro per un ultimo collaudo. 

Nel pomeriggio di domani Gi¬ 
mondi e tutti gli altri campioni 
che prenderanno parte alla 
grande corsa a cronometro sfi¬ 
leranno sulla pista del poli- 
sportivo Morgagni di Forlì per 
una presentazione alla folla. Sa¬ 
ranno presenti, pure, il campio¬ 
ne del mondo Merda (che do¬ 
mattina si allenerà sul percor¬ 
so della gara). Anquetil, Ador¬ 
ni. Groen. Ritter, Macchi. Ben¬ 
fatto. Ferretti e Mozzanti; lo 
svizzero Maurer arriverà dome¬ 
nica mattina. 

La gara che sarà disputata 
su un circuito di km. 12.920 da 
ripetere sei volte per un totale 
di km. 77.520 avrà inizio alle 
15.20. Al termine sarà compiuto 
il controllo antidoping. 

Intanto si dice che una secon¬ 
da squadra italiana potrebbe 
partecipare al Tour de Fran¬ 
co, secondo il cecchio program¬ 
ma che prevedeva appunto l'in¬ 
vio di due formazioni, di cui 
una composta in prevalenza di 
giovani p-omesse. Sempre se¬ 
condo indiscrezioni, si tratterei 
be di una squadra composta da 
elementi freschi e ben disposti 
in grado di costituire una spe¬ 
cie di squadra d'assalto per 
compiere in Francia una utile 
esperienza ed ottenere anche 
qualche buon risultato. Risulta 
che gii stessi organizzatori del 
Tour de France abbiano solleci¬ 
tato i dirigenti della Federazione 
ciclistica italiana perché i tri- 
colori, al pari dei belgi, prenda¬ 
mi O via con due formazioni 
ogni decisione è stata comunque 
rinviata a doma»} pomeriggio 


Iniziate le analisi (ieri è stata la 
volta di Bodrero Motta e Gi¬ 
mondi, oggi degli altri quattro) 
Martedì o mercoledì i risultati 



Franco Balmamion avrebbe 
avuto partita vinta, per Gimon¬ 
di. Bodrero. Motta e gli altri, 
invece, al momento in cui scri¬ 
viamo è ancora in corso la 
« battaglia gascromatograflca » 
fra i medici federali e i periti 
di parti. 

Lasciatisi giovedì sera con un 
primo accordo sulle modalità da 
seguire nella analisi delle fiale 
destinate alla controprova, il 
prof. Montanaro e i suoi colla¬ 
boratori da una parte e i periti 
dei corridori accusati di doping 
dall’altna si sono ritrovati ieri 
mattina nel laboratorio dell’Isti¬ 
tuto di medicina sportiva del¬ 
l’Acqua Acetosa e subito è ri¬ 
presa la discussione sul «caso 
Balmamion» per il quale già 
giovedì sera I « difensori » ave¬ 
vano rinunciato alla controperi¬ 
zia in considerazione del fatto 
che la sostanza rintracciata nel 
liquido organico del campione 
d’Italia (l’efedrina?) non è 
compresa nell’elenco dei pro¬ 
dotti vietati e che l’accusa di 
doping gli sarebbe stata mossa 
soltanto per « la quantità usata». 

A questo punto i periti di par¬ 
te avevano rinunciato alle con¬ 
troprove sostenendo che la t ver¬ 
tenza » riguardava solo il cor¬ 
ridore e la Federciclismo. la 
quale Federciclismo da parte 
sua pretendeva di giudicare sol¬ 
tanto in base alla risultanza del¬ 
l'analisi della commissione me¬ 
dica. "Sono i medici che deb¬ 
bono pronunciarsi, d diceva un 
dirigente federale, sono essi 
che debbono dirci se Balma- 
maion è « positivo * o « negati¬ 
vo »: se d dicono che è « posi¬ 
tivo » lo puniremo, se invece ri¬ 
sulterà « negativo * lo proscio¬ 
glieremo". 

Era un po' il gioco dello sca¬ 
ricabarile. Ieri mattina, come 
dicevamo, la cosa sarebbe sta¬ 
ta chiarita, nel senso di un non 
luogo a procedere contro il 
« tricolore »: questo almeno è 
quanto si è appreso ufficiosa¬ 
mente. chè ufficialmente si sa¬ 
prà qualcosa martedì o merco- 


Nuoto: «europeo» 
della Kersaudy 

MOUREN. 21. 

La nuotatrice francese Marie- 
Jose Kersaudy, nel corso di una 
riunione svoltasi oggi a Mou- 
renx. ha battuto il primato eu¬ 
ropeo dd -100 metri stile libero 
in 4’44'*3. Il precedente prima¬ 
to (4'45"2) «a stato stabilito 
il 20 aprile scorso a Stoccolma 
dalla svedese Elizabeth Ljung- 
gren. 


Con le « speranze » dello formulo 2 


Domani a Monza 
il Gr. Pr. Lotteria 


MILANO, ti. 

Per hi p ri me volta cenera i » 
aa neW*— la u r ean o di Manza la 
vettor e di tarmati 2, In occa¬ 
sione del X O.P. « a tomi0 Mistico 
delle Latterie al geata si sona 
•là lecrittl II pitatL Salo S con¬ 
correnti di sp ai e r a nno però la ti¬ 
naia a la laro ammissione av¬ 
varrà dopo le prava di domani. 
La concomitanza dal Gran Pre¬ 
mia d'olanda a Zandvoeri. per 
vettore di formula I, ha fatta 
si che a Monza siane In para 
le « sperante • del velante, cleà 
I pievani In cerca di «fierma 
alena coma l'inglese Oerak Geli 
(al peate è date affidala fenica 
Ferrari « officiale e), pii Italiani 
Casoni, Brambilla. Finta, Pian¬ 
te, Manfra dh tL 

Bari In corsa, con la Mafra 


casa Henri Fi ic a rala a, con la 
B rab ham, l'inglese Jene lh an Wil¬ 
liam*. Una naia a parta ma r i ta 
faltre pilota Italiana Giancarlo 
Seghetti. La saa classa a la saa 
esperienza sana tali che II pre- 
eeafke non paà non Indicarle tra 
I proba bili vin ci tori. Ma lì al¬ 
iala milanese à anche abbastan¬ 
za sf o tt a n o lo a d i s c a n tino» nel 
rendimento. Bagheri!, come Ca- 


• tra « Ohm Ferrari • che la «ca¬ 
dérla m o dene se ha massa e di¬ 
sposizione di eleva! giovani at¬ 
leti. La corsa à abbastanza tan¬ 
go (45 giri della pista stradalo 
par en fatala di hm. 29,751) « 
gè Indi sarà d ote » mi nante la to¬ 
nata dalla variare a la laro re¬ 
sistenza aatta la sferza p r ota m 


ledi allorché tutti i risultati 
saranno trasmessi alla UCIP. 

Per quanto riguarda Gimondi. 
Indubbiamente il « caso » più 
clamoroso. la contesa si preve¬ 
de lunga ed incerta. Nel clan 
di Felice (e lui stesso Io con¬ 
ferma ovviamente) si assicura 
che il campione ha usato sol¬ 
tanto due ricostituenti che non 
figurano nell’elenco delle sostan¬ 
ze vietate e che non hanno asso¬ 
lutamente nulla a che vedere 
con le amfetamine. 

Perché allora Felice è risul¬ 
tato « positivo »? 

Le ipotesi che si fanno nel 
suo clan sono diverse e comun¬ 
que tutte' negano che egli ab¬ 
bia fatto uso di prodotti-do¬ 
ping. 

« Qualcuno, ma chi?, potreb¬ 
be avergli messo qualcosa nel 
cibo al ristorante — ci diceva 
un amico del campione —, ma 
è pensabile una cosa del gene¬ 
re? Certo è che Felice non ha 
preso nulla in corsa, né ha 
bevuto bevande offertegli da 
corridori o tifosi se si eccet¬ 
tua una bibita offertagli da un 
un ex campione ciclistico che 
però è stata aperta davanti 
a lui. Proprio non riuscia¬ 
mo a capire come sia po¬ 
tuta accadere una cosa del ge¬ 
nere... Potrebbe esserci stato 
uno scambio di fiale prima che 
venissero sigillate, ma anche 
questo è possibile?... Di sicuro 
c'è una cosa sola. Gimondi non 
si è drogato come hanno scrit¬ 
to alcuni giornali milanesi che 
il campione ha già querelato. 

A questo punto è difficile co 
me andrà a finire. I medici sono 
chiusi in laboratorio: ci sono i 
periti di Gimondi e di Motta 
(che ieri è stato operato alle 
tonsille), di Bodrero e di Van 
Schifi e ci sono i medici fede¬ 
rali che ancora ierimattina si 
sono dichiarati sicuri del fatto 
loro. 

Chi avrà ragione? 

Non resta che attendere. At¬ 
tendere e sperare in una solu¬ 
zione che non lasci strascichi. 
Nei corridoi si parlava anche di 
ricorsi al magistrato per un pro¬ 
dotto che conterrebbe amfeta¬ 
mine senza denunciarle nella 
confezione commerciale, e si 
accennava a due prodotti che 
non contengono amfetamine e 
che. pure, danno al gascromato- 
grafo una reazione identica ai 
prodotti amfetamìnici se presi 
insieme. 

Questi due prodotti sarebbero 
alla base della reazione «posi¬ 
tiva » che ha portato alTinerimi- 
narione di Gimondi. Abbiamo 
riferito queste « voci * per do¬ 
vere di cronaca. L'ultima paro¬ 
la dovranno - dirla però gli 
esperti 

Dopo la discussione sul 
«caso» Balmamion. nel tardo 
pomeriggio sono iniziate le 
controperizie vere e proprie: 
prima sono state effettuate le 
controperizie riguardanti Bo¬ 
drero e Motta (alle quali hanno 
assistito i periti di parte prof. 
Cerretelli e Torelli) poi dalle 
22 è stata la volta della ccoo- 
troperizia riguardante Gismon- 
di (presenti i peliti di parte 
prof. Lodi e Genovesi). 

Oggi infine saranno effettua¬ 
te le controperizie riguardanti j 
gli altri corridori accusati di ■ 
doping. Per i risultati ci vorrà j 
tempo però: almeno sino a mar¬ 
tedì perchè solo domani il prof. 
Montanaro presidente della 
Commissione medica invierà i 
referti alla «ciclistica». E la 
Federazione ha bisogno di ol¬ 
tre 48 ore per convocare i cor¬ 
ridori ed i loro rappresentanti 
dinanzi alla CAD (Commissio¬ 
ne Appello e Disciplina) per 
contestare le accuse e i risul¬ 
tati delle analisi Del resto an¬ 
che i periti di parte hanno chie¬ 
sto 48 ore per poter studiare i 
risultati e poter presentare le 
controdeduzioni. 

Non è stato possibile nemme¬ 
no raccogliete indiscrezioni: i 
corridori sono ripartiti ed i 
penti prima di assistere alle 
controperizie hanno firmato 
davanti ad un notaio una di¬ 
chiarazione con le quali si so¬ 
no impegnati a mantenere il 
segreto professionale sulla vi¬ 
cenda. 

U. t. \ 


Milan-Torino 
e Bologna - Inter 


Coppa Italia: domani sera comincia 11 girone di ritorno nella 
fase finale con gli Incontri Mllan-Torlno e Bologna-Inter. Si 
capisce che essendo rossoneri c granata al comando della clas¬ 
sifica provvisoria tutto l'interesse si accentra sul primo incontro 
che può essere decisivo quasi come uno spareggio: uno spareg¬ 
gio Infuocato ed equilibrato perché ambedue le squadre presen¬ 
teranno le migliori formazioni (e non è escluso dunque che 
finisca In parità). 

Il Bologna che già nell’Incontro di andata stava vincendo per 
3 a 0 In casa dell'lnter prima di essere ripreso da una rocam¬ 
bolesca « rimonta » del nero-azzurri tenterà stavolta di agglu- 
dicarsl l’Intera posta: Impresa possibile dato che l’Inter edizione 
Foni è ancora In fase di rinnovamento e di assestamento 

Ma vinca 11 Bologna o l’Inter il risultato dovrebbe avere 
poca Importanza, a meno ché Mllan-Torlno non finisca In parità 
cosi consentendo ad un « terzo Incomodo » di continuare a spe¬ 
rare sino alla fine. 


COPPA DELLE ALPI 


Colonia - Fiorentina 
e Roma • Servette 


Coppa delle Alpi: stasera saranno di scena la Roma p la 
Fiorentina rispettivamente contro II Servette e contro II Colonia 
I.a Roma gioca per difendere II suo attuale primato (ex aequo 
con II Kaiserlautern): ed 11 compito non dovrrhhe essere diffi¬ 
cile dato lo scarso valore delle squadre elvetiche, sebbene pro¬ 
prio Il Basilea abbia costretto al pareggio I glallorossl dopo la 
vittoria sulla Fiorentina. 

Nelle file della Roma si registreranno I ritorni di Glnulfi 
e di Pelrò e II debutto di Sfacchini La Fiorentina Invece che 
è all'ultimo posto In classifica avendo perso sia con la Roma 
sla con 1) Kaiserlautern (nel secondo Incontro anche per un 
rigore « fasullo ») gioca solo per onore di firma: ma cl tiene 
molto ad ottenere almeno una vittoria nella competizione 

Nelle file del viola squalificato Maraschi dovrebbero giocare 
Passalarqua e Cenccttl; ma non è escluso che venga utilizzato 
anche Mariani. 


Il campionato di B si concluderà domani o ci sarà uno strascico? 

Perugia-Bari match chiave 
Lazio «ringiovanita» a Reggio 


Ultimo episodio (se sarà l'ul¬ 
timo!) del campionato cadetto. 
Trentanove partite, difatti, non 
sono state sufficienti per stabi¬ 
lire quali saranno le tre squa¬ 
dre da promuovere. O meglio: 
si sa solamente che il Palermo 
è già in Serie A e il Potenza 
in serie C. 

Tutto il resto è da decidere. 
E dovrebbe essere deciso in 
questo ultimo episodio. Ma le 
distanza tra una squadra e l'al¬ 
tra sono minime, ed ecco perché 
si pensa che ci sarà un codicillo 
al campionato: qualche spareg 
gio. Francamente prevediamo 
uno spareggio più per stabilire 
le retrocessioni che per le pro¬ 
mozioni. Tutto dipende dal Bari 

Se il Bari riuscirà a non per¬ 
dere a Perugia, allora anche per - 
le promozioni la faccenda si 
complica. E dunque. Perugia- 
Bari è diventata la partita chia 
ve. Domenica scorsa abbiamo 
visto il Bari sciupare in maniera 
clamorosa, inverosimile, la pos¬ 
sibilità di chiudere definitiva¬ 
mente il discorso e assicurarsi 
la promozione. Aveva ia vittoria 
a portata di mano, in una par¬ 
tita che era paragonabile ad uno 
spareggio, e quando già l’entu¬ 
siasmo del suo pubblico aveva 
raggiunto vette altissime, la 
doccia fredda: la squadra si 
fermò, si fece travolgere, sem¬ 
brava non avere piò fiato 

E fl Verona, "he aveva lette¬ 
ralmente tremato po’ quasi tut¬ 


to fi primo tempo, prese via via 
coraggio, finché vinse.. Ed eb¬ 
be via libera verso la promo¬ 
zione: perchè noi siamo ferma¬ 
mente convinti che il Padova 
non potrà costituire un ostacolo 
importante per gli scaligeri. E 


dunque, già promosso il Palermo 
(che domenica potrebbe anche 
cedere al Foggia senza consen- 
guenza alcuna), gli si affianca 
il Verona. E se diamo credilo 
al Verona, non possiamo certa¬ 
mente negarlo al Pisa. Dunque 


Intenso a Tor di Volle 
lo «week-end » ippico 


Due giornate abbastanza in¬ 
teressanti anche se di ordina¬ 
ria amministrazione sono in pro¬ 
gramma per oggi e domani al¬ 
l'ippodromo romano di Tot di 
Valle. 

Nella riunione di oggi la pro¬ 
va di centro è costituita dal 
premio Corsica. dotato di 
2.200 000 lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1.600 metri. 

Nella riunione di domani, do¬ 
menica, la prova più importan¬ 
te della riunione è fl premio 
Matese, dotato di due milioni 
di lire sulla distanza di 1.600 
metri. 

Ecco le nostre selezioni. 

OGGI: prima corsa: Gerahia. 
Rugby; seconda corsa: Piaf. 


Bisquit; terza corsa: Orosco¬ 
po. Cbiarbola; quarta corsa: 
.Anseimo, Ippocampo: quinta 
corsa: Alceo. Rondi esina. Ha- 
seiat; sesta corsa: Brasile. Ri- 
ben: settima corsa: Leader, 
Maracana. Chivas Regai: otta¬ 
va corsa: Salomè. Nefertiti. 

DOMANI: prima corsa: Hen- 
nesy. Ancona; seconda corsa: 
Iaagub. Esmate: terza corsa: 
Gardaba, Granet, Brente: quar¬ 
ta corsa: Berlicche, Tokay: 
quinta corsa: Massimiliano, Ci¬ 
troen. Distico: sesta corsa: Ca- 
stletlon Belle. Graianella. Pa- 
stemaek: settima corsa: Ezio, 
Lant; ottava corsa: Quadia. La 
Galite. Waterloo. 


il terzetto è al completo: Paler¬ 
mo. Pisa e Verona. 

Ripetiamo: solo il Bari potreb¬ 
be sovvertire questa previsione 
e determinare la necessità di 
uno spareggio. Ma i) Bari gioca 
a Perugia, e il Perugia non è 
ancora salvo. Sarà una batta¬ 
glia durissima: vincerà quella 
che resisterà più a lungo. E se 
il Bari è veramente quello che 
abbiamo visto domenica, un Ba 
n. cioè, con pochi spiccioli di 
energia, non vediamo proprio 
come possa sperare di vincere 
sul campo di una squadra che 
lotta all'arma bianca. Ma fl cal¬ 
cio è bello perché è imprevedi¬ 
bile (e Toneatto potrebbe anche 
lanciare nella mischia energie 
fresche, tanto, rotto per rotto, 
varrebbe tentare...) e dunque 
aspettiamo questo risultato. Ad 
esso è legato, come dicevamo, 
difatti. non soltanto il « quiz » 
della promozione, ma anche quel 
lo della retrocessione. Genoa e 
Messina si incontrano in un 
« match » drammatico, il Lecco 
spera nella remissività del Mon 
za. il Novara in quella del Ca 
tanzaro. il Venezia vorrebbe al 
meno uscire imbattuta dal cam¬ 
po dei Modena per avere la pos¬ 
sibilità di partecipare ad un 
eventuale spareggio... Un tur¬ 
no: fa eccezione solo la tra¬ 
sferta della Lazio ringiovanita 
a Reggio Emilia. 

Michele Muro 


Nostro servizio 

SACRAMENTO. 21. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria dello sport, il mitico « mu¬ 
ro » dei 10" netti sulla classica 
distanza dei 100 metri piani è 
stato frantumato. A compiere la 
fantastica impresa di bloccare i 
cronometri sul tempo di 9"9 sono 
stati tre atleti americani negri: 
Charlie Greene, Jim Hines e 
Ronnie Ray Smith. La sensazio- 
naie * tripletta » è stata conse¬ 
guita nel corso dei campionati 
americani di atletica leggera va¬ 
lidi come * selezione » per la 
formazione della squadra statu¬ 
nitense per le Olimpiadi di Cit¬ 
tà del Messico. 

Se la Federazione internazio¬ 
nale procederà all’omologazione 
dei risultali, dopo aver effettua¬ 
to i regolamentari controlli stil¬ 
la lunghezza del percorso e sulla 
velocità del vento che spirava 
al momento delle gare — e fino 
a questo momento sembra che i 
requisiti richiesti per la regola 
rilà della prova siano stati pie¬ 
namente rispettali — i tre atleti 
passeranno alla storia come i 
primi uomini ad aver percorso i 
100 metri ad una velocità supc¬ 
riore ai 3fi chilometri orari, ben 
poca cosa se raffrontata alle ve¬ 
locità dei missili interplanetari, 
ma immensa se ridotta alle di¬ 
mensioni dell'organismo umano. 

Il crollo del record di 10" 
stabilito esattamente otto anni 
fa a Zurigo dal tedesco Arni in 
Hary (medaglia d oro alle Olim¬ 
piadi di Roma e oggi agiato as¬ 
sicuratore di Monaco di Bavie¬ 
ra) e successivamente eguaglia¬ 
to dieci volte, è stalo preceduto 
da un crescendo di stupefacenti 
exploit che avevano fatto impaz¬ 
zire d’entusiasmo i 12 mila spet¬ 
tatori convenuti allo < Hughes 
Sfadium » di Sacramento per os- 
servare in azione i P. O ameri¬ 
cani. 

La scalata per rosicchiare un 
decimo di secondo al vecchio 
record aveva avuto inizio nella 
prima batteria vinta da Greene. 
uno sprinter ventiquattrenne del 
Nebraska College, nato a Seat 
tle. in 10" esatti. Il vento però 
spirava ad una velocità di 7.29 
chilometri orari, superiore quin 
di al « fetta » concesso dei reno 
lamenti che è di cinque chilo 
metri. 

Alcuni minuti più tardi. Jim 
Hines. 22 anni, campione ameri 
cani in carica per I 100 metri 
e uomo di punta della formazio¬ 
ne dello Houston Striders. spez¬ 
zava il filo di lana in 9"8 An¬ 
che il tempo di Hines. come quel¬ 
lo di Greene. non era però om<y 
looahile a causa del vento che 
aveva agevolato i loro formida 
bili risultati e gueUi di altri atte 
ti i quali in condizioni normali, 
forse non sarebbero riusciti a 
scendere sotto il 10"J Lennor 
Miller vinceva così la sua hat 
feria in 9"9. precedendo Bdly 
Haines di un decimo: il tempo 
di 10" veniva quindi ottenuto da 
Mei Pender dell'esercito, e dal 
francese Roger Bamhuck con un 
vento però di 9.98 km orari. 

Poi. calato provridenzialmen 
te il vento, avevano inizio le 
semifinali II pubblico, in piedi, 
non fiatava. Si sentiva che Qual¬ 
cosa dì eccezionale stava per ac¬ 
cadere. 

Hines. uno studente di Oak¬ 
land. si staccava dai blocchi di 
partenza iniziando una spettaco¬ 
lare progressione che trascina 
va allo spasimo gli altri concor 
renti. Lo speaker riusciva a 
stento a trattenere la propria 
emozione nel leggere i risultati: 
velocitò del vento regolare (2 910 
chilometri orari): tempo 9"9 
Fra fl nuovo record! Le sorprc 
se non erano tuffarla finite. Con 
un 9"9 veniva pure accreditato 
il secondo arrivato. Ronnie Ray 
Smith 20 anni, del San Jnsè Sta 
te College Gli altri quattro ter 
minarono in 10” netti, due dei 
quali (Ernie Prorost e Kirk Clay 
ton) nonastante fl tempo record, 
non riuscivano però ad entrare 
in finale. 


Nell’altra semifinale. Greene. 
galvanizzato dal successo di Hi¬ 
nes. dava fondo a tutte le ener¬ 
gie per eguagliare il primato. 
Anche per Ini il responso unani¬ 
me dei cronometristi diventava 
storico: 9"9 Miller, jamaicano 
dell'Università della California, 
finiva secondo in IO" La tensio 
ne degli atleti era al massimo 
e. come previsto, i muscoli ed i 
nervi non hanno saputo reggete 
allo sforzo dello finale vinta da 
Greene su Hines Mdlcr. Barn 
back (che stabilisce cosi il nuo 
vo record francese). Pender e 
Larry Questori, tutti, pare inrre 
dibile, con il tempo di 10" spac 
rati. 

La frantumazione del « muro » 
dei 100 metri ha in parte eclis¬ 
sato gli altri exploit scaturiti da 
questa stupefacente serata atte 
tica Randy Matson ha- scagliato 
il peso a metri 20.55. Bob Dan 
si è laureato campione nei 5000 
metri con I3‘50"4 Rari Me Cui 
touch ha vinto i 110 ad ostacoli 
in 13”5. Ed Burke d lancio del 
martello coti m 00 10 mentre 
Dick Raihhack ha superato noe 
miniente l'asf’redo del satin rnn 
la aortica ansia a » qnnla me 
tri 5 19 » Bob Rramnn infine 
ba effettuala un salta in lunnn 
di m 8 33 quarta migliare misti 
ra di tutti i tempi Ralph Bo 
sfon. detentore del record mnn 
diale alla pari del sovietico Inor 
Ter fìvanesian. si è classificato 
al secondo posto con m 8.12 

Will Grimsley 


totocalcio 

- —» — —. 

— - 

Bologna - Inter 

1 

Milan - Torino 

1 

Foggia - Palermo 

2 x 1 

Genoa - Messina 

1 X 

Livorno - Catania 

1 

Modena Venezia 

x 2 

Monza - Lecco 

x 2 

Novara Catanzaro 

1 

Perugia Bari 

1 x 2 

Potenza Reggina 

2 

Reggiana - Lazio 

1 

Verona - Padova 

1 

Salernitana - Ternana 

x 2 

totip 


PRIMA CORSA: 1 1 


x 2 

SECONDA CORSA: 

1 2 


2 i 

TERZA CORSA: 

i 

QUARTA CORSA: 

i 


2 

QUINTA CORSA: 

x 2 2 


2 1 x 

SESTA CORSA: 

1 2 


2 1 

Porter vince 

la corsa Tris 

Porter ha vinto la 

corea Tris 

a Padova precedendo 

Merla (tlo 

• Babele Combinazione vln- 

cente: 1-12-II 



Hill favorito 
lei G. P. d'olanda 

AMSTERDAM. 21. 

L’ing.'ese Graham HUi A U 
favorito del Gran Premio 
d’Olanda di formula 1, quin¬ 
ta prova del campionato mon¬ 
diale dei piloti, che si svolge 
rà domenica ne) circuito di 
SandvoorL 
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Via Borgaccio 
Tel. 96.529 





SOGGIORNI COMPONIBILI CON DOPPIA POSSIBILITÀ' - ELEMENTI IN FOTO - MOBILE CON 
LETTO PIEGHEVOLE . MOBILE CON ANTINE E CASSETTO . MOBILE DI BASE CON CASSET¬ 
TI - MOBILE CON ANTINE E CASSETTE E ALZATA CON ANTINE PIENE 
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FESTIVAL TELEVISIVO INTERNAZIONALE DI PRAGA 



piloti USA nel Vietnam 



LONDRA — Si prepara una nuova edizione cinematografica di 
« Addio, Mister Chips ». Gli interpreti del film, Michael Red- 
grave, Petula Clark e Peter O'Toole, — da sinistra nella foto 
— sono Intervenuti ad un ricevimento In loro onore al Savoy 
Hotel. Il primo giro di manovella sarà dato In luglio a Dorset 


CANTAGIRO 


Riscoperta 
dei Rokes 


Dal nostro inviato 

• BORGOSESIA. 21. 

Chi scommette su Morandi. 
chi giuro sulla Caselli, chi è 
sicuro di Dalida e chi, come 
Villa, pensa che possa anche vin 
cere, a Recoaro Terme. Claudio 
Villa. 

Il Cantagiro li ha voluti, per 
ora, smentire tutti, portando que¬ 
sta sera a Borgosesia. dove si 
è tenuto il terzo spettacolo, la 
maglia rosa del girone A sulle 
spalle dei Rokes che ieri, a Cu¬ 
neo , se la sono conquistata ad¬ 
dirittura con un « en plein »: 
52 punti su 52. 

Sembrava, e non era. in ef¬ 
fetti. solo un’opinione, che i 
quattro ragazzi inglesi fossero 
ormai sulla china del tramon¬ 
to: ed ecco, invece, la sorpresa 
di questa affermazione. Natural¬ 
mente, siamo solo agli inizi del 
VII Cantagiro e può darsi, anzi 
è probabile, che te posizioni su¬ 
biscano modifiche, tuttavia re¬ 
sta il fatto che i Rokes. eviden¬ 
temente. fuori del prodotto fini¬ 
to. il disco, fanno ancora spet¬ 
tacolo. 

Una sorpresa, e non solo per 
l'interessato, il basso punteggio 
riscosso ieri sera da Claudio 
Villa: 4.1 voti da una giuria, 
scelta fra il pubblico, che non 
ha affatto lesinalo voti. Forse 
Villa ce la mette troppo vuole 
cioè dimostrare, a tutte lettere, 
la sua bravura vocale e profes¬ 
sionistica. Lo stesso errore, pa¬ 
re. lo sta commettendo Antoina. 
il quale, sapendo che il suo for¬ 
te. quello che gli ha creato tanto 
seguito fra il pubblico italiano, 
è la pantomima, finisce per esa 
aerare. E in questi casi, quando 
V « atto » in palcoscenico dicen 
ta troppo esplicito, non lascian 
do spazio alla fantasia dello 
spettatore, il pubblico non rie 
sce più a credere o ad identifi¬ 
carsi nel personaggio che gli sta 
doranti. 

Antoine si trova attualmente a 
nuota 43. assiema a Nicola di 
Rari. Bóbbv Sólo. Mario Zeli- 
notti. A ridosso dei Rokes c'è un 
plotone di favoriti: Caterina Ca¬ 
selli. Gianni Morandi. Jimmy 
Fontana, Dalida. hrtfi con 51 
punti, mentre subito dopo, sì tro¬ 
va con 50 punti. U giovane Mas¬ 
simo Ranieri. 

Ma. come diceramo. si è sol¬ 
tanto all'inizio e molle cose po¬ 
tranno cambiare Sono, naferal¬ 
mente. in tanti ad augurarselo. 
« Certo, rinviare le riprese di un 


'■ la United Artists 

j 

non vuole 
studenti alla 
Mostra di Venezia 

• La < United Artists » ritirerà 
dalla Mostra intemazionale di 
arte cinematografica di Vene- 
zia 1 propri film Yellow sub- 
marine*. interpretato dai Bea¬ 
tles e Les Gauloise* blevses. 
del francese Michel Coumot. se 
il direttore del Festival Luigi 
.Chiarini. insisterà nel voler in¬ 
vitare. nell'ambito della mani¬ 
festazione. t « leader? * dei vari 
movimenti studenteschi a par¬ 
tecipare ad una tavola rotonda 
sul tema « Gioventù e cinema 
•del dissenso» Questa voce, che 
circolava da tempo negli anv 
bienti cinematografici statuni¬ 
tensi e Italiani, è stata eoa 
fermata da personalità assai 
vicine alla direzione dell’orsa- 
nitrazione europea della < Uni- 
tvd Artists ». - 


film per venire qui al Cantagiro 
pud essere stalo utile: significa 
ritrovare il contatto con il pub¬ 
blico » ammette, ad esempio. Mo¬ 
randi. « Tutto sta a vedere in 
che modo » aggiunge ridendo. 

Morandi, comunque, sta di¬ 
mostrando. nonostante Chimera 
non sia affatto una bella canzo¬ 
ne. di avere ancora con sè la 
maggioranza del pubblico. Il suo 
personaggio insomma, «tiene»; 
e se non desta la stessa passio¬ 
nalità di due e di tre anni fa. 
c'è da aggiungere che sono sce¬ 
si un po' anche gli altri perso¬ 
naggi. per cui è forse lecito at¬ 
tendersi, in questo Cantagiro. 
una certa lotta serrata. 

Se la forza dei cantanti-perso¬ 
naggi. oggi, non è più cosi di¬ 
rompente. c'è. di conseguenza, 
una certo rivincita della canzo¬ 
ne per quello che essa vale per 
*£ stessa e basta, dunque, che 
l'interprete riesca ad assecon¬ 
darla. senza bisogno di subordi¬ 
narla alla propria personalità. 
Ecco. così, qui al Cantaairo il 
riscatto di Jimmp Fontana — 
uscito malconcio dal Disco per 
l’estate — grazie a La nostra 
favola, che altro non è se non 
la fortunatissima Delilah di Tom 
Jones, ed ecco, ancora il suc¬ 
cesso dei Camaleonti con l'az¬ 
zeccata e appassionata lo per IeL 

Domani, terza tappa da Bor¬ 
gosesia a Savona. 

Daniele Ionio 


Un drammatico documentario della RDT che denuncia 
gli aspetti più aggressivi dell'Imperialismo 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 21 

Piloti in pigiama, documen¬ 
tario su un gruppo di aviatori 
americani prigionieri nella Re¬ 
pubblica democratica dei Viet¬ 
nam, è finora l'opera più in¬ 
teressante tra quelle presenta¬ 
te a questo V Festival inter¬ 
nazionale della televisione e, 
in assoluto, uno dei documen¬ 
tari più efficaci e significativi 
che ci sia toccato di vedere sul 
teleschermo. Ne sono autori 
Walter Heynowski e Gerhart 
Scheumann, i due giornalisti te¬ 
levisivi della RDT che già due 
anni fa, qui a Praga, presen¬ 
tarono L'uomo che ride, l’inci¬ 
sivo ritratto del comandante 
mercenario Muller 

Heynowski e Scheumann han¬ 
no « girato » questo documenta¬ 
rio con una ristrettissima troupe 
tra l'estate del 1967 e il feb¬ 
braio di quest'anno: è proprio 
nel periodo del loro soggiorno 
nel Vietnam del Nord che I 
combattenti vietnamiti abbatte¬ 
vano il duemillestmo aereo ame¬ 
ricano. pilotato dal comandante 
Haynes. che 1 : due giornalisti 
hanno brevemente intervistato 
in un letto d'ospedale. Il grup¬ 
po di piloti sui quali Heynowski 
e Scheumann hanno condotto il 
loro studio sui «soldati dell'im¬ 
perialismo », « girando > nel 

complesso sette ore di discus¬ 
sione. è composto di dieci uomi¬ 
ni di varia età, grado ed espe¬ 
rienza: si va da un tenente di 
25 anni ai famoso colonnello 
Risner, asso dell'aviazione ame¬ 
ricana: e la permanenza in pri¬ 
gionia di questi piloti variava, 
all'epoca nella quale il docu¬ 
mentario fu girato, da quattro 
anni a pochi giorni. Tutti e die¬ 
ci i protagonisti hanno accon¬ 
sentito a lasciarsi riprendere e 
a discutere con i due giornali¬ 
sti tedeschi senza che su di lo¬ 
ro venisse esercitata alcuna 
pressione. 

Le difficoltà di partenza, co¬ 
munque. erano notevoli, perchè 
i piloti americani hanno l'obbli¬ 
go di regolarsi, in prigionia, se¬ 
condo un «codice di comporta¬ 
mento» che impone loro di ri¬ 
spondere sempre e soltanto a 
quattro domande sul nome, sul 
grado, sulla, data di nascita e 
sulla immatricolazione. 

I dieci di Piloti in pigiama, 
però .hanno gettato questo € co¬ 
dice » alle ortiche, rendendo co¬ 


si possibile questo lungo docu¬ 
mentario che gli autori hanno 
successivamente diviso in quat¬ 
tro parti: la prima di presen¬ 
tazione e di informazione sulle 
missioni di guerra e sull’equi¬ 
paggiamento dei piloti (alcuni 
oggetti di questo equipaggia¬ 
mento, fra l quali una tuta, una 
pistola, un frammento di bom¬ 
ba, sono esposti in questi gior¬ 
ni, qui a Praga, nella casa del¬ 
la cultura della RDV); la se¬ 
conda sulla vita nei campi di 
prigionia (che gli americani 
chiamano ironicamente Ilanoi- 
Hilton): la terza sul «lavoro» 
dei piloti e sugli effetti dei 
bombardamenti: la quarta sulle 
concezioni politiche e sulle opi¬ 
nioni degli intervistati. In cia¬ 
scuna parte, i vari brani di di¬ 
scussione sono « montati » paral¬ 
lelamente per argomenti, in mo¬ 
do da permettere al telespetta¬ 
tore di operare utili confronti: 
lo scopo dichiarato degli autori, 
infatti, è quello di sottoporre ài 


Sequestri di libri 
ordinati 
dal PM del 
processo Squarzina 

GENOVA, 21 

Uno strascico al processo in 
etto a Genova contro il regista 
e autore di Emmefl Luigi Squar- 
zina, il direttore del Teatro sta¬ 
bile genovese. Ivo Chiesa, e 
l'attore Ivo Garrani: il P. M. 
Mario Sossi, appena scorso uno 
dei libri presentati dal difen¬ 
sore degli accusati, aw. Dal¬ 
l'Ora. allo scopo di documen¬ 
tare 1 giudici su alcune produ¬ 
zioni letterarie, ha ordinato l'im¬ 
mediato sequestro in tutta Ita¬ 
lia dei romanzi francesi Ema- 
nuelìe e L'antivergine, tradotti 
ed editi a Milano. 

L'accusa è di pubblicazione 
oscena, ma il P. M., a quanto 
si è saputo, si riserverebbe di 
procedere anche per il reato 
di vilipendio alla religione poi¬ 
ché. tra i temi dei testi incri¬ 
minati. figura anche un capi¬ 
tolo piccante preceduto dal Pa¬ 
dre nostro del poeta Prévert 
che inizia cosi: «Padre nostro 
che sei nei cieli, restaci ». 


le 



pubblico uno studio politico e 
« sociologico » sugli aspetti più 
aggressivi deH’imperialismo at¬ 
traverso l'approfondimento del¬ 
la formazione, della mentalità e 
anche delle contraddizioni e del¬ 
la presa di coscienza di questi 
uomini die sono gli strumenti 
più diretti deU'imperialismo nel¬ 
l'aggressione al Vietnam. Qui 
noi abbiamo visto solo la terza 
parie, quella dedicata al « la¬ 
voro » dei piloti. Ricchissima di 
informazioni, essa parte dalla 
discussione sulla posizione del 
pilota che. chiuso nella sua ca¬ 
bina e alto nel cielo, si sente 
in certo modo c estraneo alla 
vita e alla sensazione della stra¬ 
ge », come affermano gli stessi 
intervistati. Tuttavia, le bombe 
sganciate da questi uomini, che 
considerano il loro come un 
« job ». uccidono e massacrano 
assai di più delle pallottole di 
un mitra sparate da un « ma¬ 
rine » a terra. Sulle bombe anti¬ 
persona CBU e sulla loro desti¬ 
nazione la discussione con i pi¬ 
loti è serrata: solo alla fine 
alcuni degli intervistati ammet¬ 
tono che queste micidiali armi 
non sono destinate a colpire 
gli obiettivi militari ma la popo¬ 
lazione civile. 

Il momento più drammatico di 
tutto il documentario è forse 
quello nel quale agli intervista¬ 
ti viene offerta la possibilità 
di salutare le famiglie: la mac¬ 
china da presa sonda i volti 
commossi e il nastro registra 
le parole affettuose di speran¬ 
za: «Dio volendo, tornerò a 
casa, miei cari ». Ma poi. ogni 
volta, in immediata alternativa 
con questi messaggi intimi, ap¬ 
paiono sul teleschermo le imma¬ 
gini agghiaccianti delle vittime 
dei bombardamenti e gli autori 
non tralasciano di ripetere le 
parole con le quali alcuni dei * 
piloti hanno cinicamente parla- j 
to delle CBU E' un brano as- { 
sai duro, che obbliga il tele- * 
spettatore a non dimenticare la 
realtà per una generica equa¬ 
zione tra aggrediti e aggresso¬ 
ri : troppo duro, forse, per mol¬ 
ti dei critici presenti a questo 
festival. Ma Piloti in pipiamo 
non è un generico documentario 
sugli orrori delia guerra: è un 
fermo e concreto atto d'accu¬ 
sa contro rimperialismo ameri¬ 
cano e tale rimane in ogni suo 
momento. 

Giovanni Cesareo 
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Compagnia Assicuratrice UNIPOL 


Consuntivo 1967 - Aumento del dividendo 


Dati di BQando (in milioni) 
31 dicembre 1967 
ATTIVO 


Beni stabili ; 
Titoli 

Cassa e Banche 
Mobili 
Crediti vari 


603 

730 

2195 

51 

1597 


PASSIVO 

Capitale sodale 250 

Riserve patrimoniali e 
utili indivisi 35 

Riserve tecniche 3353 

Debiti e accantonamenti 
vari 1463 

Utile d’esercizio 75 


11 15 giugno u. a., sotto la 
presidenza deH’Aw. Oscar 
Gaeta, si è tenuta l’annuale 
Assemblea di bilancio della 
COMPAGNIA ASSICURATRI¬ 
CE UNIPOL con sede in Bo¬ 
logna. 

Alla presenza di eminenti 
personalità cittadine, dei mag¬ 
giori esponenti del mondo coo¬ 


perativo, «fi molti agenti, di¬ 
pendenti e collaboratori della 
Società, i numerosi Soci in¬ 
tervenuti. preso atto della re¬ 
lazione del Collegio Sindacale, 
hanno approvato l’ampia e 
dettagliata relazione del Con¬ 
siglio di Amministrazione, pre¬ 
sentata dal direttore generale 
della Compagnia Rag. Sergio 
Getiri, e U Bilanrio per l’eser- 
tizio 1967 chiusosi con un uti¬ 
le di L. 74.657.635 Gli apprez¬ 
zabili risultati raggiunti negli 
esercizi 1965 e 1666 sono stati 
confermati e rafforzati con la 
gestione 1967. 

H volume dei p rimi lordi del¬ 
l'esercizio, il 5® dall'inizio del- 
l’attività, è asce» a L. 5.1895 
milioni, di cui L. 5.096. 3 mi¬ 
lioni per lavoro diretto e lire 
93.6 milioni per lavoro indi¬ 
retto Le assicurazioni dirette 
hanno r eg is tra to un t ncremen- 
to del 44.6 %. contro uno svi¬ 
luppo medio nazionale nei ra¬ 
mi danni del 12%. 

Secondo una precisa impo¬ 
stazione a ssunti va. i maggiori 
incrementi si sono registrati 
nei rami preferiti (infortuni, 
incendio, furti) e nel ramo 
R.C.A., cosicché nella compo¬ 
sizione percentuale del porta¬ 
foglio per categorie di rischi 


assunti i rami trasporti, aero¬ 
nautica e grandine hanno su¬ 
bito una diminuzione in ter¬ 
mini relativi. 

La notevole espansione del¬ 
la Compagnia in parte è sta¬ 
ta determinata dal continuo al¬ 
largamento dell’area produt¬ 
tiva. soprattutto verso il Cen¬ 
tro e il Sud Italia. 

Come previsto nel program¬ 
ma organizzativo aziendale, 
alla fine del 1967 l’area na¬ 
zionale risultava quasi intera¬ 
mente servita da agenzie 
UNIPOL. 

■ Lo sviluppo produttivo e di¬ 
mensionale dell'impresa è sta¬ 
to accompagnato da un mi¬ 
glioramento dell’andamento 
tecnico globale del portafoglio 
e. fatto non meno importante, 
le spese generali hanno avuto 
un incremento inferiore allo 
sviluppo produttivo. La ge 
stlone 1967. inoltre, ha visto 
anche un notevole Incremento 
dei redditi patrimoniali ( + 143 
per cento sul 1966). 

Le riserve premi hanno rag¬ 
giunto in quasi tutti i rami il 
47% della massa dei premi 
tassabili (premi netti + acces¬ 
sori) accertati nell’esercizio, 
mentre to riserve per sinistri 
non liquidati sono state calco¬ 


late e accantonate con la con¬ 
sueta scrupolosità. 

Con l’approvazione del bilan¬ 
cio 1967 e la ripartizione del¬ 
l’utile secondo quanto propo¬ 
sto dal Consiglio di Ammini¬ 
strazione, i fondi di garanzia 
per gli assicurati (riserve tec¬ 
niche al netto delle riassicu¬ 
razioni e capitale proprio), 
che all’inizio dell'esercizio as¬ 
sommavano a L. 2.197 milioni, 
hanno raggiunto la cifra di 
L. 3 697 milioni, cioè + 68.3%. 

Nel corso dell'Assemblea è 
stato inoltre annunciato che il 
capitale sociale dell’impresa 
raggiunge ora i 500 milioni in¬ 
teramente versati e che si sta 
procedendo per l’obiettivo dì 
L. 1 miliardo, in vista e del 
ritmo produttivo dei prossimi 
esercizi e del nuovo regime 
finanziario che gli organi di¬ 
rettivi della CEE richiederan¬ 
no alle imprese assicuratrici 
per operare nell'area del Trat¬ 
tato (fi Roma. 

L’Assemblea ha infine deli¬ 
berato sulla distribuzione degli 
utili, assegnando al capitale 
sociale un dividendo pari a 
L. 60 per azione, contro L. 50 
del 1966. cosicché la loro ri¬ 
munerazione è salita dal 5% 
al 6%. 


. Musica , 

L’Insieme 
di Firenze 

L'altra sera, primo « concerto 
In giardino» della Filarmonica, 
che è riuscita a spuntarla sul 
maltempo e a presentare al suo 
pubblico l'Insieme di Firenze: 
sei bravi strumentisti (flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto, corno 
e pianoforte) che, proprio a sot¬ 
tolineare Il carattere collettivo 
della loro fatica, non cì tengo¬ 
no a far sapere il nome e il 
cognome. 

I concertisti hanno affrontato 
con disinvoltura le solite contra¬ 
rietà — piccole, ma che distrag¬ 
gono — di queste serate all’a¬ 
perto (il latrato dei cani, i ru¬ 
mori del traffico, il passaggio 
di aerei, il vento che scompiglia 
le pagine e il fresco un po' 
troppo... fresco per essere pia¬ 
cevole) e sono riusciti con la 
loro bravura a tenere avvinto 
il pubblico, che ha espresso agli 
artisti la sua riconoscenza. 

Erano in programma quel ca¬ 
polavoro assoluto che è il "Quin¬ 
tetto K. 452 " di Mozart, il bel 
" Quintetto op. 16 " di Beethoven 
e — nuovo per noi — il " Se¬ 
stetto " di Poulenc, gradevolissi¬ 
mo nella sua scanzonata, briosa 
eleganza. 

vice 

Cinema 

Il maschio 
e la femmina 

Questo film di Jean-I.uc Go¬ 
dard (il cui titolo, esattamente 
tradotto, suonerebbe " Maschi¬ 
le femminile ") reca la data del 
1906; se ne parlò, allora, anche 
sulle nostre colonne. E' la sto¬ 
ria di una duplice, amara edu¬ 
cazione: sentimentale e poli¬ 
tica. Il protagonista, un ragaz¬ 
zo poco più che adolescente, sen¬ 
sibile e trepido, s'innamora di 
una ragazza, la quale sembra 
dividersi fra lui, le proprie am¬ 
bizioni di cantante e un'amica 
molto particolare. Alla fine, 11 
giovane sarà letteralmente di¬ 
strutto dalla coalizione tra le 
due donne. Ma, nel frattempo, 
avremo pure assistito al suo 
tirocinio di apprendista della ri¬ 
volta: quasi antesignano, benché 
isolato o con poca compagnia, 
di quel movimento delle nuove 
generazioni, che si è cosi am¬ 
piamente espresso negli ultimi 
mesi. 

Tra le opere recenti di Go¬ 
dard ” Il maschio e la femmina” 
è una delie più pensose: nono¬ 
stante il suo gusto della battuta 
e della caricatura (qui. ad e- 
sempio, è preso di mira il ci¬ 
nema svedese). 1 suoi insistiti 
giochi grafici, la sua tendenza a 
disperdersi in osservazioni mar¬ 
ginali, le sue civetterie cultu¬ 
rali. Tutto sommato, lo sguardo 
del regista penetra nel mondo 
giovanile piu a fondo, e con 
risultati più illuminanti, che 
nella " Cinese e, sebbene av¬ 
verta il peso d'una lunga tradi¬ 
zione romantica dietro le spal¬ 
le, il personaggio centrale è mo¬ 
derno e autentico, anche quando 
contrappone il suo Mozart e il 
suo Bach alle canzoni di moda 
della sua bella, gelido manichi¬ 
no prodotto in serie dalla « ci¬ 
viltà dei consumi ». 

Azzeccati gli attori: Jean-Pier- 
re Léaud (il fanciullo dei "Quat¬ 
trocento colpi ”, ormai cresciu¬ 
to), Chantal Goya (che fisica- 
mente e vocalmente è un po’ 
sul tipo di Mireille Mathieu) e 
gli altri tutti. 

Un ragazzo 
una ragazza 

Alain, studente parigino, af¬ 
flitto dalla madre vedova e dal 
ricordo del padre (morto in Viet¬ 
nam), conosce Patricia, fotomo¬ 
della tedesca, e supera i com¬ 
plessi che lo avevano già bloc¬ 
cato. ad esempio, nella relazio¬ 
ne — puramente platonica — 
con un’altra cospicua ragazza. 
Emmanuelle; la quale, a ogni 
buon conio, si mette col miglior 
amico di Alain. Tra Alain e 
Patricia, comunque, le cose fi¬ 
lano bene. Ma la giovinetta è 
vanesia, schiava di quella stes¬ 
sa pubblicità che l'ba tra le sue 
protaganiste. Alain, per trovare 
il denaro necessario a trascor¬ 
rere una vacanza dorata con Pa¬ 
tricia. si degrada a ricattare il 
ricco ex amante di lei. Poi. in 
una notte di festa, Patricia tor¬ 
na alle vecchie abitudini; Alain, 
tradito e umiliato, commette un 
delitto gratuito: gli viene rico¬ 
nosciuta la preterintenzionalità, 
e se la cava con la condizionale. 

Diretto da Pierre Granier-Def- 
ferre, e derivato da un roman¬ 
zo di Bertrand Poirot-Delpech 
" Le grand Dadais"). il film 
annega ben presto i suoi pochi 
motivi d'interesse — un certo 
parallelo che sembrava stabilir¬ 
si. airinizio, tra repressione so¬ 
dale e repressione sessuale — 
nella convenzhnalità del raccon¬ 
to e dei caratteri. Gli attori prin¬ 
cipali sono Jacques Perrin. Èva 
Renzi, Danielle Gaubert. Colore. 

ag. sa. 

In gamba «H 
marinaio ! 

Tutta da citare la frase di un 
ignobile ” short ” pubblicitario 
della S.A.A. (la società aerea del 
Sud Africa), illustrato con im¬ 
magini folkloristiche sedie ” ad 
hoc": «I minatori ballano (sic!) 
un ritmo indiavolato... mentre 
gli elefanti trotterellano beati...». 
Ci sarebbe materia per incen¬ 
diare lo schermo, ma il film di 
Alan Rafkin (?) ci incatena in 
poltrona. In gamba... marinaio! 
è la storia — tratta da un'opera 
letteraria — di un giovanotto¬ 
ne americano (Doug McClure) un 
po’ scapestrato che decide, al¬ 
l'atto della sua licenza a tem¬ 
po indeterminato, di raffermar¬ 
si convinto di poter fare una ra¬ 
pida carriera. Prima della raf¬ 
ferma. comunque, si era dato 
il caso che Doc aveva nascosto 
nelle anfrattuosità della costa 
giapponese nientemeno che un 
«budda sorridente», trafugato 
in un vicino villaggio. Ma cosa 
c’entra U budda? Proprio nul¬ 
la, per la verità, anche se alla 
Fine verrà ripescato dopo un 
tuffo In mare. 

II film, forse confidando trop¬ 
po nel «sorriso* del budda. vor¬ 
rebbe far divertire il pubblico 
con le melense avventura di 


Doc, U nostro eroe (« la mari¬ 
na ha bisogno di uomini come 
Doc! », e pàffete una medaglia ' 
al valor militare e civile) che 
passerà il suo tempo a cacciare 
scarafaggi in cabina e a ten¬ 
tare di far colpo su una giap- 
ponesina (Nancy Kwan) a cui . 
piace tanto la bella America.. 
Colore. 

Sale e Pepe: 
superspie hippy 

' « Sale » (Sammy Davis jr.) e 
«Pepe» (Peter Lawford) sono 
ì proprietari di un attrezzatlssi- 
mo locale di Soho, preso di mi¬ 
ra, però, e troppo spesso, dal 
solito bislacco ispettore di poli¬ 
zia il cui sogno è quello di met¬ 
tere le mani sui nostri due eroi 
Involontariamente impelagati nei 
delitti commessi da una fazione 
politica « rivoluzionaria », la qua¬ 
le vorrebbe prendere il potere 
con la forza e governare su una 
Inghilterra finalmente felice e 
lontana dalla guerra atomica. 

« Sale » e « Pepe ». nonostante 
la diffidenza dell’ispettore che 
non accetterà mai di ascoltare 
ie loro « rivelazioni ». riusciran¬ 
no ‘a portare a termine da soli 
e felicemente (ma non per il pub¬ 
blico) le loro indagini per sma¬ 
scherare il complotto dei sedi¬ 
centi « rivoluzionari » che si e- 
rano impadroniti di un sommer¬ 
gibile Polaris. 

11 film, firmato da Richard 
Donner, è piuttosto tedioso e pro¬ 
lisso, infiorato di " gags " e di 
colpi di scena assolutamente fiac¬ 
chi e incapaci di suscitare il 
minimo divertimento, nonostan¬ 
te la buona volontà dimostrata 
da Sammy Davis jr. e Peter 
Lawford, proprio mal diretti. 
Colore. 

Il ciarlatano 

Jerry Lewis — produttore, sog¬ 
gettista. regista e protagonista 
— è. nel Ciarlatano, il sosia 
d’un ladro di diamanti, che, pri¬ 
ma di morire, gli affida una 
pianta dove ha nascosto il mal¬ 
loppo. Scambiato per i lsuddet- 
to lestofante, Jerry subisce la 
caccia di svariati delinquenti, 
ansiosi di venire in possesso del¬ 
la propria parte di bottino. In¬ 
credibili e paradossali sono, ov¬ 
viamente, i suoi metodi per sal¬ 
vare la pelle; e altrettanto as¬ 
surda la conclusione della vi¬ 
cenda. 

La componente surreale è il 
fattore base della comicità di 
Jerry Lewis. Quando egli riesce 
a scatenarsi, si entra in un’altra 
dimensione, dove tutto è possi¬ 
bile. Questa meccanica (non 
sempre facile ad applicarsi) di¬ 
venta anche il suo limite ar¬ 
tistico: tuttavia è così che, da 
pagliaccio di classe, l’attore as¬ 
sicura il divertimento del pub¬ 
blico. Azzeccato qui in partico¬ 
lare, ci sembra, il " flash " pa¬ 
rodistico sul teatro Kabuki. Co¬ 
lore. 

Attacco alla 
costa di ferro 

Film di guerra, o meglio film 
in divisa, ambientato in Inghil¬ 
terra durante il secondo con¬ 
flitto mondiale: da un addestra¬ 
mento all’altro, si delinea il con¬ 
flitto psicologico tra il maggiore 
americano Wilson e il capitano 
Franklin: costui ritiene l’altro 
responsabile della morte del pro¬ 
prio figlio, e alimenta quindi di 
un risentimento personale le sue 
critiche ai metodi di direzione 
del maggiore. Poi. l'eroico sa¬ 
crificio di Wilson placa qualsia¬ 
si contrasto in una generale e 
generica esaltazione delle virtù 
militaresche. Ogni commento 
sembra superfluo. La regia è di 
Paul Wendkos. Gli interpreti 
principali sono Uoyd Bridges e 
Andrew Keir. Sue Lloyd è la 
donna della situazione. Medio¬ 
cre il colore. 

Giovani prede 

Camuffato dietro questo titolo 
che vorrebbe essere invitante, 
è il film greco ” Dafni e Cloe", 
ambientato in Eliade un paio di 
secoli avanti Cristo. Si tratta 
d'una storia d’amore nel mondo 
pastorale (i rapporti diretti col 
mito di Dafni e Cloe sono co¬ 
munque scarsi), narrata con una 
certa grazia e con un gusto or¬ 
namentale, che spesso prende la 
mano al regista Nikis Kouodou- 
ros, ma che testimonia delle sue 
buaoe qualità, consacrate da un 
premio al Festival di Berlino. 
NeU'insieme, uno spettacolo non 
disprezzabile (notevole, fra l'al¬ 
tro. la fotografia in bianco e 
nero), che avrebbe forse meri¬ 
tato una presentazione meno 
volgare e una stagione meno 
afosa. 

vice 


A Fulvio 
Longobardi 
il Premio 
Riccione 

RICCIONE. 21 

Fulvio Longobardi di Roma 
ha vinto la XXn edizione del 
Premio nazionale Riccione per 
il dramma, con l'opera « 24 ». 
Si sono classificati rispettiva¬ 
mente al secondo e terzo posto 
Claudio Novelli di Roma con 
Anche le aquile mangiano 
l’erba e Gennaro Gennari di 
Padova con Lievito per una 
macchina. La commissione giu¬ 
dicatrice. presieduta da Mas¬ 
simo Dursi. ha segnalato inol¬ 
tre fi piacerete gioco di Paolo 
Modugno, Il margine della ra¬ 
gione di Gianfranco Rimondi e 
Giambattista Borgonaoni. • La 
coppia insonne di Roberto La¬ 
rici e A confi fatti di Simona 
Mastrocinque. La proclamazio¬ 
ne ufficiale e la premiazione 
si svolgeranno domani sera. 


E' morta l'attrice 
Sally O'Neill 

GELESBURG. 21 
Sally O* NeilL che fu una 
delle attrici più popolari in 
America nel primo periodo del 
sonoro. é morta all'età di cin¬ 
que ntacinque timi. Si rammenta 
in particolare il suo film SaUy, 
Irene and Mary, accanto a 
Jota Crawford « Constane* 
Bennati. 
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TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE - La Terra nostra dimora 
13.00 OGGI IE COMICHE - Charlot nei guai 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE ; 

17.0Q GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE • Estrazioni del lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

18.45 QUINDICI MINUTI CON MARIA DORIS 
19.05 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19 45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA - IL TEMPO IH ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

'21.00 NON CANTARE SPARA - Western musicale 

22.30 PANORAMA ECONOMICO 
23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.00 EUROVISIONE - CICLISMO: Giro della Svizzera 
19.00 SAPERE - Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ATALANTE (film) 

22.15 QUINTA COLONNA, dal romanzo di Graham Greene 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30: Corso di lingua tede¬ 
sca; 6 50: Per sola orche- 
stra; 7.10: Musica stop; 7.47: 
Pan e dispari; 8.30: I-e can¬ 
zoni del mattino; 9.00: La 
nostia casa; 9 06: Il mondo 
del disco italiano: 11 00: 
Inaugurazione dell'XI Fiera 
della Casa: 1124: La nostra 
salute; 11.30: Antologia nvi 
sicale; 12 05: Contrappunto; 
12 36: Sì o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13 20: Le mille lire; 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li: 14.40: Zibaldone italiano; 
1510: Autoradioraduno d'e¬ 
state 1968: 15.15: Zibaldone 
italiano; 15 45: Schermo mu¬ 
sicale: 16 00: Programma per 
i ragazzi: Tra le note: 16 25: 
Passaporto per un microfo¬ 
no; 16 30: La discoteca di 
papà: 17.10: Voci e perso¬ 
naggi; 18.00: Incontri con la 
sc : enza; 18.10: Cinque mi¬ 
nuti di inglese; 18 15: Sui 
nostri mercati: 18 20: Anni 
folli; 19 25: Le Borse in Ita¬ 
lia e aH’eslero: 19 30: Luna- 
park: 20.15: L'importanza di 
chiamarsi... 21.00: XX Se¬ 
colo: 21.15: Abbiamo tra¬ 
smesso: 22.00: Dove andare; 
22 20: Musiche di composi¬ 
tori itahani. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30. 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30, 
6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 6 35: Prima di comin¬ 
ciare: 7 43: Biliardmo a tem¬ 
po di musica: 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e dispari; 
8 40: Maurizio Barendson; 

8 45: Signori l’orchestra: 

9 09: I nostri figli: 9 15: Ro¬ 
mantica: 9 40: Album musi- 
ca’e: 10 00: Ruote e motori; 


10,15: Jazz panorama: 10.40: 
Batto quattro; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Vetrina di un 
« Disco per l'estate »; 12.10: 
Autoradioraduno d'estate *68; 
12.20: Trasmissioni regima¬ 
li; 13 00: I.a musica del ci- 
noma: 13.35: Giro del mondo 
con Rita Pavone; 14 00: Ar¬ 
riva il Cantagiro; 14 05: 
Juke-box: 14 45: Angolo mu¬ 
sicale: 15 00: Canzoni in ca¬ 
sa vostra: 15 15: Grandi di¬ 
rettori: André Cluytcns: 

15 56: Tre minuti per te: 

16 00: Rapsodia: 16.35: Cori 
italiani: 16 55: Buon viagg’O; 

17 05: Gioventù domanda; 
17.40: Bandiera gialla: 18 35; 
Aperitivo in musica: 18 Si; 
Sui nostri mercati: 19.00: Il 
motivo del motivo: 19 23: SI 
o no: 19.50: Punto e virgola; 
20 01: Il lungo addio - Ro¬ 
manzo di Raymond Chand- 
ler: 20.48: Incontri con il 
jazz: 21 00: Italia che lavora: 
21.10: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10 00: J. S Bach: 
10 30: F. Moreno Torroba; 

10 55: Antologìa di interpre- 
ti: 12.10: Università Inter¬ 
nazionale G. Marconi: 12 20: 
•I. Brahms: 13 00: Musiche 
di Gian Francesco Malipie- 
ro; 14.05: Fidelio - Opera 
in due atti - Musica di Ltid- 
wig van Beethoven: 17 00: 
le opinioni degli altri: 17.10: 

11 volto greco della Sicilia; 

17 20: Corso di lingua tede 
sca; 17.40: A. Copland; 

18 00: Notizie del Terzo; 
18 15: Cifre alla mano; 18.30: 
Musica leggera: 18 45: La 
grande platea: 19.15: Con 
certo di ogni sera; 20.35: 
Taccuino di Maria Be’Jonci; 
20 45: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Giulio Bertola; 
22 00: Il Giornale del Terzo; 
22 30: Il viaggio del signor 
Adme'o; 23 20: Rivista delle 
riviste. 


Domani 


TELEVISIONE 1' 


11.00 MESSA 

12.00 LA DONNA NELLA CHIESA 

12.30 SETTEVOCI - Giochi musicali 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI: Thierry la Fronde; Le avven¬ 
ture del gallo Silvestro 

17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 

18.30 TELEGIORNALE 

19.00 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
UNA PARTITA 

19.50 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE - 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 PROCESSI A PORTE CHIUSE - Il caso di Ire giudici 
22.15 PROSSIMAMENTE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


16.30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
18.25 QUESTO STRANO ANIMALE, di Gabriel Arout 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

22.15 SETTEVOCI - Giochi musicali 

23.15 PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 
domale rodio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 630: Musiche 
della domenica; 7.29: Pari 
e dispari; 7.40: Culto evan¬ 
gelico: 8.30: Vita nei campi; 
9 00: Musica per archi; 9-10; 
Mondo cattolico; 9 30: Mes¬ 
sa: 10.15: Trasmissione per 
le Forze Armate; 10.45: Fer¬ 
ma la masica; 11.40: Il cir¬ 
colo dei genitori: 12.00: Con¬ 
trappunto; 12.47: Punto e 
virgola; 13.15: Le mijÉe lire; 
13 30: Si o no; 13 36: Canta 
Rocky Roberti; 14 00: Musi- 
corama e Supplementi di vi¬ 
ta reg onale; 14 30: Canzoni 
famose per grandi orche¬ 
stre; 15.10: Autoradloradxw 
destate 1968: 15.15: Musica 
in piazza; 15 40: Il do di pet¬ 
to; 1610: Pomeriggio con 
Mina; 17 40: Vetrina di «Un 
disco per Tettate »: «8 00: 
Concerto sinfonico diretto da 
Karel Ancor!: 19 30: Inter¬ 
ludio musicale; 20 20: Batto 
quattro; 21.10: Orchestra di¬ 
retta da Edmundo Ros; 
21.30: Musiche cameristiche 
di Beethoven; 22.15: Musica 
da ballo: 22.45: Prossima¬ 
mente. 

SECONDO 
Giornale radio: or» 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 13.30, 
16.55, 18.30, 19-30, 21.30, 22.30, 
625: Bollettino per I navi¬ 
ganti; 6 30: Buongiorno Do¬ 
menica: 7.40: Buona festa; 
8.13: Buon viaggio: 8.18: 
Pari e dispari; 8.40: Gof¬ 
fredo Parise; 8.45: Il gior¬ 
nale delie donne; 935: Gran 
varietà: 11.00: Autoradiora¬ 
duno d'estate 1968; 11.03: 
Vetrina di « Un disco per 


l’estate *; 11.35: Juke-box; 
12.00: Anteprima - sport; 

1215: Hit Parade; 1230: 
Trasmissioni regionali: 13.00: 
Il gambero; 13.25: Eleuterio 
e sempre tua...; 14.00: Sup¬ 
plemento di vita regiona.e; 
14.30: Voci da] mondo; 15 00; 
Arriva il Cantagiro; 15 05: 
Gli amici della settimana; 
1615: La Corrida; 17 00: 
Musica e sport; 18 35: Buon 
v.aggo; 18 40: Bollettino per 
i naviganti: 18 45: Arrivano 
i nostri: 19.23: Sì o no; 19.50: 
Punto e virgola; 21.00: Quat¬ 
tro anni che fecero una na- 
z : one; 21.40: Canti della pra¬ 
teria: 21 55: Bollettino oer 
i naviganti: 22 00: Poltroni*. 
*:ma. 

TERZO 

Ore 9 30: Corriere dal¬ 
l’America: 9.45: F. Men- 
delxsohn-Bartholdy; 1000: B. 
. Marcello - K. Stamitz; 10 30: 
Musiche per organo; 10 55: 
B. Bartòk; 11.15: Concerto 
operistico; 1210: Conversa¬ 
zione: 12 20: Musiche dist¬ 
razione popolare: 1300: Ge- 
za Anda interpreta concerti 
di Mozart: 14.00: M. Ravel; 
14 30: Musiche di P. L Ciai- 
kowxki e E. Dohnanyi: 15 30: 
L’emigrato di Brisbane, di 
Georges Schehadé; 17.30: 
Place de TEtoile; 17.45: Oc¬ 
casioni musicali della litur¬ 
gia; UL30: Masica leggera; 
18.45: La lanterna; 19.15: 
Concerto di ogni aera; 28.30: 
Problemi di medicina pre 
ventivi; 21.90: Club «fawol- 
to; - 2296: D Giornale del 
Terzo; 22.30: Kreisleriana: 
23.15: Rivista deU» rifiato. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Emergono nuove prove mentre si attende l’estradizione di Ray 

SOSTENUTO DA UN VASTO COMPLOTTO 


Gazzarra 
sionista 
a New York 
contro il 


l’assassino di M. Luther King 


Chi ha fornito all’omicida quattro passaporti falsi e il denaro per fuggire in Europa? 
Si è dimesso il presidente della Corte Suprema degli Stati Uniti Earl Warren 


Commento 
delle « Isvestie » 
all'incidente 
di p. Maiakovski 

MOSCA. 21 

Le « Isvestia * di stasera 
commentano 11 recente episodio 
di piazza Maiakovski. I tre 
turisti inglesi — l'ing. chimico 
John Vivian Broton (25 anni), lo 
studente della università di 
Southampton Peter John Car- 
swell (22 anni) e l'impiegata 
delle Edizioni Internazionali di 
Londra Marian Janet Hammond 
f21 anni) — hanno tentato di 
lanciare sulla piazza volantini 
antisovietici. La folla indignata 
— scrivono le « Isvestia » — 
ha circondato i turisti. I volan¬ 
tini sono stati raccolti e. dopo 
pochi minuti, i moscoviti ac¬ 
compagnavano i tre al com¬ 
missariato di polizia. 

I turisti hanno dichiarato di 
appartenere alla organizzazione 
c Church » (chiesa) che riunisce 
credenti ed anarchici, e di es¬ 
sere venuti nell'Unione Sovie¬ 
tica appositamente per orga¬ 
nizzare su una delle piazze 
principali di Mosca una dimo¬ 
strazione antisovietica. A tal 
fine, essi hanno fatto passare 
clandestinamente attraverso la 
frontiera 300 volantini stam¬ 
pati in Gran Bretagna. 

Per il trasporto illegale di 
volantini fintisovietici, la loro 
diffusione tra 1 cittadini sovie¬ 
tici, la violazione dell’ordine 
pubblico nelle vie di Mosca. 1 
turisti inglesi avrebbero do¬ 
vuto. in base alle leggi sovie¬ 
tiche. presentarsi davanti al 
tribunale e subire le pene pre¬ 
viste. Tuttavia, commentano le 
■t Isvestia », gli organi compe¬ 
tenti si sono dimostrati umani 
nei confronti dei provocatori 
e si sono limitati ad espellerli 
dall'Unione Sovietica, tenendo 
conto della loro giovane età, 
della loro immaturità politica 
e della loro sincera confes¬ 
sione. 

II giornale sottolinea che que¬ 
sti c turisti » non sono altro 
che piccoli esecutori, caduti 
nella rete dello spionaggio 
inglese. 


NEW YORK, 21. 

L'arresto, avvenuto l’8 giu¬ 
gno a Londra, del presunto 
assassino di Martin Luther 
King non rappresenta in al¬ 
cun modo la conclusione delle 
indagini, ostacolate fin dal¬ 
l’inizio dai mandanti del cri¬ 
mine. Proprio in questi gior¬ 
ni vengono in evidenza nuovi 
elementi, dai quali emerge 
che James Earl Ray, se fu 
lui a sparare, non può aver 
agito da solo, ma deve es¬ 
sere stato l’esecutore di un 
piano minuziosamente elabo¬ 
rato 

Gli elementi che fanno pen¬ 
sare all’esistenza di un com¬ 
plotto per l’uccisione di Mar¬ 
tin Luther King sono fonda¬ 
mentalmente quattro: 1) anzi¬ 
tutto l'elaborato « montaggio » 
di una serie di messaggi radio 
che simulavano un insegui¬ 
mento della polizia nei con¬ 
fronti dell'uccisore di King, 
con lo scopo evidente di de¬ 
viare l'attenzione degli agenti 
dalie tracce reali dell'assas¬ 
sino: 2) il ritrovamento di 
un duplicato di una patente 
di guida, che Ray avrebbe do¬ 
vuto ritirare personalmente e 
che invece venne con ogni pro¬ 
babilità ritirato da un’altra 
persona al suo posto: 3) l’enor¬ 
me quantità di denaro speso 
da Ray fra il giorno della sua 
evasione dal penitenziario del 
Missouri, dove scontava una 
condanna a venti anni per 
rapina a mano armata (23 
aprile 1967). e il eiorno del 
suo arresto a Londra (8 giu¬ 
gno 1968). denaro che deve 
essergli stato dato dai suoi 
complici: 4) l'uso sfrontato e 
ripetuto fatto da Ray di ben 
quattro pseudonimi, con re¬ 
golari documenti di riconosci¬ 
mento. che indubbiamente egli 
sarebbe stato incapace di 
procurarsi da solo. 

Per quanto riguarda il pri¬ 


mo elemento che fa sospet¬ 
tare il complotto, si hanno fi¬ 
nora le testimonianze di al¬ 
cuni agenti di polizia e quella 
di uno studente di Memphis. 
Sia i primi che il secondo 
ascoltarono dalla radio instal¬ 
lata a bordo delle rispettive 
automobili, a pochi minuti 
dell'assassinio di King, la de¬ 
scrizione dell’inseguimento di 
un’auto Mustang bianca, l'au¬ 
to sulla quale lo sparatore era 
stato visto allontanarsi. 

Scopo della trasmissione, 
sarebbe stato quello di atti¬ 
rare l’attenzione della polizia 
sul settore nord-orientale di 
Memphis, mentre l’assassino 
fuggiva in direzione sud. 

Resta poi un mistero come 
Ray sia riuscito a procurarsi 
il denaro che gli è servito a 
prendere le sue lezioni a Hol¬ 
lywood. a comprarsi la Mu¬ 
stang bianca e il fucile e a 
pagarsi i suoi successivi viag¬ 
gi nel Messico, in Canada, 
negli Stati Uniti e infine la 
traversata nell’Atlantico. Die¬ 
cimila dollari in tutto, pari a 
circa sei milioni e duecento- 
cinquantamila lire. Chi gli 
dette tutto questo denaro? E’ 
possibile che se lo sia pro¬ 
curato egli stesso, forse svali¬ 
giando una banca deH'Illinois 
il 13 giugno 1967, che fruttò 
all'autore un bottino di circa 
20 mila dollari? 

E infine la questione degli 
pseudonimi. Un uomo che vol¬ 
ta a volta si fa passare con 
tanto di documenti per Ramon 
George Sneyd. Eric S. Gali, 
Paul Bridgman e John Wil¬ 
lard tutti rispettatili residenti 
nella zona di Toronto (Ca¬ 
nada). difficilmente ha agito 
da solo. Chi Io ha aiutato? A 
queste e altre domande del 
genere il pubblico americano 
desidera avere una risposta, 
affinchè si diradi il mistero 


che ancora circonda il delitto 
di Memphis. 

Intanto, Earl Warren, pre¬ 
sidente della Corte suprema 
degli Stati Uniti, ha dato oggi 
le dimissioni da tale carica. Il 
nome di Warren. che ha 77 
anni, è legato al famoso rap- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21 

Oltre 10.000 membri della 
polizia operaia hanno parte¬ 
cipato ad un raduno nazio¬ 
nale svoltosi all’aereoporto 
Ruzyne di Praga, nel corso 
del quale ha parlato Alexan¬ 
der Dubcek. li Primo Segre¬ 
tario del PCC si è espresso 
pienamente a favore dell’esi¬ 
stenza della milizia operaia, 
sorta nel ’48 quale reparto ar¬ 
mato della classe operaia in 
difesa delle conquiste sociali¬ 
ste. Egli ha aggiunto che la 
milizia, come forza politica, 
rappresenta una parte Inso¬ 
stituibile del PCC. 
Proseguendo nel suo discor¬ 
so Il primo segretario del PCC 
ha affermato che l’assemblea 
del membri della milizia fa 
parte dell’offensiva Indirizza¬ 
ta a far al che 11 PCC, In 
modo ancora più deciso, si 
ponga alla testa di tutto 
lo sviluppo sociale, risponda 
più efficacemente agli attac¬ 
chi contro di esso. 

Dopo li rapporto di Dub- 


porto sull’assassinio di John 
Fitzgerald Kennedy, presiden¬ 
te degli Stati Uniti: come è 
noto, tale documento è stato 
ed è tuttora assai discusso, 
e molti ritengono che esso 
sia valso piuttosto a coprire 
che a rivelare le responsabi- 


cek è seguita un’ampia di¬ 
scussione ed alla fine è sta¬ 
ta approvata una risoluzione 
in cui si appoggia pienamen¬ 
te la linea del PCC nello svi¬ 
luppo della democrazia socia¬ 
lista. La milizia operaia — si 
legge nel documento — farà 
di tutto per rafforzare il par¬ 
tito e la sua funzione diri¬ 
gente, appoggia la convocazio¬ 
ne del congresso straordina¬ 
rio e gli sforzi del partito 
per riparare agli errori com¬ 
messi nel passato, ma re¬ 
spinge ogni tendenza miran¬ 
te ad intaccare le conquiste 
rivoluzionarie. 

E’ necessario dire — prose¬ 
gue la risoluzione — che la 
milizia operaia non ha avuto 
nulla a che fare con defor¬ 
mazioni ma si è sempre ado¬ 
perata per la difesa della pa¬ 
ce socialista, che è li suo 
principale compito. Subito do¬ 
po la sessione di gennaio la 
milizia ha appoggiato il nuo¬ 
vo gruppo dirigente e nel 
processo di democratizzazio¬ 
ne svolge una disciplinata at¬ 
tività politica. La risoluzione 


lità coinvolte nel crimine po¬ 
litico che cinque anni or sono 
suscitò orrore nel mondo in¬ 
tero. In precedenza Warren 
era stato governatore della 
California, e in seguito can¬ 
didato alla vice presidenza 
degli Stati Uniti con Dewey. 


assicura il partito e tutti 1 la¬ 
voratori che la milizia operaia 
è una forza che appoggerà 
sempre le forze democrati¬ 
che e che sarà al loro fian¬ 
co contro qualsiasi minaccia 
al socialismo. Nel documento 
si sottolinea poi che la lotta 
contro le tendenze anticomu¬ 
niste deve essere uno dei 
principali compiti per tutti i 
comunisti, a Avvisiamo tutti 
coloro che intendessero ritor¬ 
nare al periodo del ’38 o che 
volessero rivedere le conqui¬ 
ste del '48 — afferma il 
documento — che la milizia 
operaia curerà il retaggio ri¬ 
voluzionario degli avvenimen¬ 
ti di venti anni or sono ». 

Dopo aver valutato positiva- 
mente il lavoro della stampa 
della radio e della televisio¬ 
ne l’assemblea della milizia 
ha Invitato i lavoratori dei 
mezzi di comunicazione — co¬ 
munisti e no — a non per¬ 
mettere che la democrazia 
venga sfruttata contro 1 diri¬ 
genti socialisti 

Silvano Goruppi 


Discorso a un raduno dell'organizzazione popolare 

Praga: Dubcek sul ruolo 
della milizia operaia 

Approvata dall’assemblea una risoluzione di pieno 
sostegno al partito e agli impegni socialisti 


rabbino 

dell'URSS 


NEW YORK. 21 

Un'indegna gazzarra è stata 
inscenata da elementi facenti 
capo alle organizzazioni sioni- 
ste americane durante una con¬ 
ferenza tenuta dal rabbino ca¬ 
po dell'URSS. Yehuda Leib Le- 
vin, attualmente in visita ne¬ 
gli Stati Uniti, allo « Hunter 
College Auditorium ». 

Gli energumeni, che aveva¬ 
no già vociferato contro un 
rappresentante dell’« American 
Council for Judaism », allorché 
questi aveva parlato della vi¬ 
sita di Levin come di un av¬ 
venimento suscettibile di «crea¬ 
re più stretti rapporti tra gli 
ebrei americani e quelli del- 
l'URSS ». hanno interrotto ripe¬ 
tutamente l'ospite con insulti 
e col canto dell’inno nazionale 
israeliano. 

Il rabbino si è soffermato 
nella sua conferenza sulla si¬ 
tuazione degli ebrei nell'URSS, 
osservando che molti di essi 
occupano posti di rilievo nelle 
arti e nelle scienze, e ha par¬ 
lato dell’attività religiosa e de¬ 
gli studi di opere ebraiche nel¬ 
la sua sinagoga. E' a questo 
punto che i disturbatori lo han¬ 
no interrotto con grida dì 
«Menzogna! » e «Come può un 
rabbino dire questo? ». Levin. 
levando la voce per superare i 
clamori, ha detto: « Vengano 
gli ebrei americani in Russia 
per vedere con i loro occhi » 
Il rabbino moscovita si è re¬ 
cato negli Stati Uniti su invito 
dell'« American Council for Ju¬ 
daism. un’organizzazione ebrai¬ 
ca che respinge il sionismo e 
la politica aggressiva di Israele. 


E' ripartito 
da Cuba il 
« DC 9 » dirottato 
l'altro ieri 

L’AVANA. 21. 

All’aeroporto della capitale 
cubana è stato annunciato che 
il « DC 9» della compagnia ve¬ 
nezuelana « Viasa », che Ieri 
mattina era stato costretto a 
dirottare su Cuba mentre era 
in volo tra Miami e Caracas, 
ha lasciato in serata l’isola ca¬ 
raibica. 


DALLA l a PAGINA 


sidera che « la situazione è 
tutt’altro che propizia alla 
ripresa del centro sinistra ». 
Gli fa eco una nota messa in 
giro dal segretario della 
CISL. Storti fa sapere che i 
parlamentari sindacnlisti si 
troveranno in difficoltà 
« qualora il presidente desi¬ 
gnato non si presentasse al¬ 
le Camere con un program¬ 
ma fortemente caratterizza¬ 
to ». Queste prese di posizio¬ 
ne fanno intendere che Leo¬ 
ne non avrà vita facile nella 
stessa DC ma prospettano 
una alternativa altrettanto 
sbagliata e improponibile, il 
centro sinistra. 

Dunque chi resterà al go¬ 
verno? Probabilmente tutti 
i ministri dorotei, gli scel- 
biani e il fanfaniano Bosco. 
Gli seelbìani si sono fatti 
avanti per piazzare Restivo 
agli Interni e Scalfaro alla 
Difesa. C’è un posto vuoto 
agli Esteri, dopo la elezione 
di Fanfani alla presidenza 
del Senato. Forse lo coprirà 
ad interim lo stesso Leone. 
E Colombo potrebbe assume¬ 
re insieme i dicasteri del Bi¬ 
lancio e del Tesoro. 

Tra i socialisti gli amici 
di Mancini e di Preti — nuo¬ 
vamente battuti in direzio¬ 
ne — continuano a darsi da 
fare perché Leone fallisca 
e si ricominci a trattare su¬ 
bito per una nuova alleanza 
con la DC. La loro frazione 
si è riunita anche ieri e ha 
dichiarato per bocca di Fer¬ 
ri « la più decisa denuncia 
del governo Leone », ma una 
« denuncia » che tradisce sol- 
tanto la frenesia ministeria¬ 
le di questi ultras. Essi han¬ 
no sollecitato ancora una 
volta la convocazione del CC 
e hanno chiesto il congresso 
straordinario per luglio. Vo¬ 
gliono anche che Nenni, il 
quale condivide la sostanza 
delle loro posizioni ma è pur 
sempre il presidente del par¬ 
tito, si metta alla testa della 
corrente. 

Al termine del colloquio 
con Leone Ferruccio Farri 
ha detto: « Il gruppo che io 
rappresento per principio è 
contrario a un governo d’af¬ 
fari ». E Valori ha così ri¬ 
badito la posizione del PSI- 
UP: « Abbiamo confermato 
la nostra ferma opposizione 
ad ogni governo che, dietro 
la finzione dell’attesa, rap¬ 
presenti una operazione per 
eludere i pressanti problemi 
del paese. Il PSIUP non darà 
tregua ad un simile governo, 
denuncerà questa mistifica¬ 
zione politica alle masse po¬ 


polari, prenderà tutte le Ini¬ 
ziative, anche sul piano par¬ 
lamentare, perché nel caso 
che questo governo, sia pure 
fortunosamente, si faccia, 
venga rovesciato al piu pre¬ 
sto. DI fronte ai rischi che 
questo governo possa essere 
un altro elemento di degene¬ 
razione della situazione poli¬ 
tica abbiamo anche invitato 
il senatore Leone a prende¬ 
re in attenta considerazione 
l’ipotesi di rinunciare al 
mandato ». 

Sintomatico l’atteggiamen¬ 
to delle destre. Si limitano 
a esprimere riserve di natu¬ 
ra tattica, ma i liberali si 
augurano che il tentativo di 
Leone vada in porto e 1 mo¬ 
narchici gli attestano « sti¬ 
ma e comprensione ». 
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non desiderare 
la MINI d’altri! 


a leva corta 


Perchè desiderare fa Mini degli altri, quando possiamo 
averla tutti e ancora migliorata? Ora il comando del cambio 
è a leva corta centrale, il raggio di sterzata è ridotto a m.4,25, 
i freni richiedono minor sforzo al pedale e costa sempre 
870.000 lire: è poco per una macchina che è sempre 
più un fenomeno. Un fenomeno di spazio: grande dentro 
e piccola fuori. Un fenomeno di stabilità: ha le sospen¬ 
sioni Hydrolastic. Un fenomeno di economia: 16 km con 
un litro e 125 all’ora. Un fenomeno di simpatia: è una Mini! 



INNOCENTI 


l innocenti"! 

UFFICI REGIONALI 


BARI 

Razza Garibaldi 67 - Tal 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoi. 11 -Tel. 223818 • 270483 


CATANIA 

Corso Rafia,53-Tal.214092 

FIRENZE 

Viaia Minori, 27 - Tel. 499296 


GENOVA 
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MILANO 

Via Tanzi, 10 -Tel. 2393 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTA D'ITALIA 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tal 390 8 00 

PADOVA 

Piazza De Gasperi, 12 - Tal. 30394 


ROMA 

Via Parigi, 11 -Tal.487051 

TORINO 
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Concluso il dibattito a Palazzo Riccardi 



l’Unità / sabato 22 giugno 1961 


LETTERE IN REDAZIONE 


Il bilancio della Provincia approvato da a EMPOLI Ancora da riparare 


una «maggioranza organica» deile sinistre per la 


gli argini di Vallino 


SI ESTENDE 
LA LOTTA DEI 
LAVORATORI 


Le lotte dei lavoratori delia nostra provincia stanno 
raggiungendo livelli di grande interesse. 

Nelle campagne mezzadri e braccianti collegano le riven¬ 
dicazioni nell’azienda al piano di sviluppo della zona e 
all’intervento pubblico in agricoltura. Grandi manifestazioni 
contadine si preparano per bloccare l’entrata in vigore dei 
regolamenti comunitari e per rivendicare una nuova politica 
agraria. Vengono così al pettine nodi di interesse generale 
che sollecitano l’impegno della classe operaia e di altri 
strati sociali. 

Nei trasporti, negli enti locali, in numerose zone del 
settore terziario e del pubblico impiego sono aperte ver¬ 
tenze, vi sono decisioni di lotta. 

Nell’industria dopo il rinnovo dei contratti vengono 
avanti le lotte aziendali per colmare i vuoti che si creano 
fra un contratto e l'altro, per migliorare la condizione ope¬ 
raia nei luoghi di lavoro. Il movimento coglie 1 primi risul¬ 
tati e si sviluppa. I vuoti esistenti nella nostra iniziativa, 
soprattutto a livello delle piccole aziende pongono problemi 
di coordinamento e di generalizzazione. Il coordinamento 
per dare forza e risultati alla lotta, per trascinare nel 
movimento nuove aziende e categorie, esige l’elaborazione 
di piattaforme rivendicative omogenee, non tanto nelle spe¬ 
cifiche rivendicazioni, quanto negli obbiettivi di fondo. 

Gli obbiettivi che vengono avanti con estrema chiarezza 
sono quelli del salario e della libertà nell’azienda. (Super¬ 
minimi, diritto a contrattare e migliorare la qualifica, il 
premio di produzione, il cottimo). La lotta per il salario è 
anche lotta per conquistare il diritto a intervenire nella 
stessa organizzazione del lavoro. La possibilità di organiz¬ 
zarsi, di riunirsi nell’azienda, è un aspetto importante per 
suscitare una più ampia unità, un maggior potere contrat¬ 
tuale. un nuovo rapporto democratico fra sindacato e lavo¬ 
ratori. 

La forte, estesa combattività dei lavoratori può trovare 
sbocco in questi obbiettivi di fondo che vengono così ad 
essere in modo diretto ed immediato la contestazione del¬ 
l’organizzazione padronale del lavoro, la difesa della perso¬ 
nalità del lavoratore, la riscoperta dell’uomo, delle sue 
esigenze. Con questa linea ci colleghiamo più fecondamente 
a quelle esigenze di liberazione che si affermano nella scuola 
e nella società. 

Certo la lotta articolata non basta e non mancano alla 
nostra attenzione temi di interesse generale, capaci di mobi¬ 
litare tutto il mondo del lavoro. Nei prossimi giorni inizierà 
una vasta consultazione sulla riforma del pensionamento, 
per riprendere la lotta. Ci riferiamo inoltre ai problemi 
della previdenza, dell’assistenza, della salute, della casa, 
dei trasporti, della trattenuta sulle retribuzioni. Pensiamo 
al collocamento, all’istruzione professionale, alla scuola ed 
ai rapporti che si devono costruire con le forze che si bat¬ 
tono per una reale riforma della scuola, vecchia e malata, 
ma soprattutto autoritaria e classista. 

Il movimento studentesco è impegnato a stabilire un 
rapporto con la classe operaia riconoscendo In essa la classe 
che si trova al centro dello scontro e delle contraddizioni 
della società capitalistica. E* questo un dato di grande 
valore. 

Se però vogliamo allargare un rapporto ancora limitato 
alla generica solidarietà è necessario superare le perplessità 
fra 1 lavoratori che sì sono create anche per le critiche non 
motivate, frutto spesso di poca chiarezza e di scarsa infor¬ 
mazione che gruppi di studenti rivolgono alla lotta, alla 
linea del sindacato. 

Non appare giustificata una visione della classe operala 
che non esprimerebbe le sue possibilità rivoluzionarie per¬ 
chè impedita dalle sue organizzazioni. E non appare giusto 
nemmeno contrapporre ad una linea che sollecita con 11 
salario posizioni di potere, di lotta all’autoritarisino in fab¬ 
brica e obbiettivi di riforma della società. Indicazioni 
astratte, più avanzate a parole ma che di fatto condurreb¬ 
bero all’immobilismo. 

Queste posizioni riusciremo a superarle creando proficui 
rapporti nel lavoro, nell’iniziativa, senza pretendere da 
parte nostra di avere già tutto risolto, ma senza civettare 
con le posizioni degli altri, con posizioni di doppiezza, 
mentre l’esigenza di coerenza fra parole e fatti diventa più 
forte e senza nemmeno annacquare la salutare carica pole¬ 
mica contro tutte le forme di verticismo e di burocratizza¬ 
zione che certo possono esistere anche nel sindacato. 

Intanto i processi di concentrazione, le difficoltà nel 
commercio con alcuni paesi, le responsabilità degli impren¬ 
ditori generano gravi preoccupazioni per l’occupazione. La 
Coloro bus è occupata, altre aziende sono in difficoltà, noi 
abbiamo il dovere di difendere con il diritto al lavoro la 
sopravvivenza di fabbriche che sono condizione di sviluppo, 
fonte di vita per intere zone. 

Non mancheranno impegni di lotta sempre più estesi 
collegandoci ai problemi che la difesa dell’occupazione sol¬ 
leva in riferimento agli orari di lavoro, al collocamento, 
alla formazione professionale e all’impegno sui temi dello 
sviluppo economico: salario e mercato nazionale, piano 
regionale, politica del credito e delle parteciparioni statali. 

Su tutti questi problemi e su altri, il discorso è aperto 
anche fra le organizzazioni sindacali e riteniamo che l’unità 
già presente nella lotta rivendicativa saprà estendersi anche 
al temi più generali della iniziativa sindacale. 

Gianfranco Bartolini 

Segretario responsabile delta CCdL 


Uno squallido «show» 


Mentre il Consiglio comuna¬ 
le viene rinviato di settima¬ 
na in settimana . con i più ra¬ 
ri pretesti, il sindaco si abban¬ 
dona, insieme ai rappresentan¬ 
ti di enti fiorentini e non, a 
squallidi « show • passatisti, 
durante i quali vengono riesu¬ 
mate le figure del più trito fio¬ 
rentinismo. Il caso più recen¬ 
te si è avuto l’altra sera al Pa¬ 
lazzo dei Congressi ove il sin¬ 
daco. l'avvocato TorriceUi, pre¬ 
sidente dell’Azienda di Turi¬ 
smo ed il e dittatore » DC del¬ 
ia RAI-TV, Bemabei, si sono 
richiamati alle « iniziative » 
prese o suggerite durante il 
« ventennio • dal Barfucci, per 
reclamare — oggi! — inizia¬ 
tive analoghe. 

Risultato: i tre oratori han¬ 
no fatto un gran calderone nel 
quale t problemi della rinasci¬ 
ta di Firenze sono stati posti 
sullo stesso piano di iniziati¬ 
ve sottogovemative (tale il di¬ 
scorso di Bemabei) e parafu- 
ristiche; addirittura, circa il 
problema di S. Croce (la cut 
soluzione è stata posta sudo 
stesso piano della r ealizzal o- 
m$ di parcheggi o della utiliz¬ 
zazione della RAI-TV!) si è 


parlato di affidarne la sistema¬ 
zione ad un non bem precisa¬ 
to « ente »! Si è rilanciato an¬ 
che il tema della legge specia¬ 
le per Firenze, nel nome del 
più gretto spirito campanilisti¬ 
co (tale il discorso di Bausi): 
il tutto, ovviamente, allo sco¬ 
po di nascondere il nullismo, 
l'impreparazione, la mancanza 
di una volontà politica della 
DC e ddrAmministrazione co¬ 
munale. 

Tali • show » stanno ancora 
una volta a dimostrare che 
l’eclettismo del tindafo (dalle 
divagazioni marcusiane al bar- 
gelltnismo, al fiorentinismo 
più trito: ecco la parabola 
del sindaco dal dibattito sul 
bilancio ad oggi) nasconde il 
vuoto politico e culturale del¬ 
la DC, che si arroga ancora il 
diritto di governare anche in 
posizione minorotaria. Certo, 
di fronte a questo « stato » dei 
partito della DC nella nostra 
città ed a Palazzo Vecchio, 
c’è da chiedersi il perchè del 
ritiro delle dimissioni dei so¬ 
cialisti Speriamo che il dibat¬ 
tito consiliare (nuovamente rin¬ 
viato) porti qualche lume in 
tanta oscurità. 


Irritazione e imbarazzo del de¬ 
mocristiano Pezzati 


Ieri è tornato a riunirsi il 
Consiglio provinciale per con¬ 
cludere con il voto positivo 
(già preannunciato) di PCI, 
PSU e PSIUP. il dibatUto 
sul bilancio di previsione per 
il ’68, sullo schema program¬ 
matico biennale e sulla re¬ 
lazione del presidente com¬ 
pagno Gabbuggiani. 

La prima parte della se¬ 
duta — che si è conclusa a 
tarda notte — stata domi¬ 
nata da due interventi: quel¬ 
lo del compagno Vinicio Bo- 
nistalli, del gruppo comuni¬ 
sta, e quello del capogrup¬ 
po de Pezzati, che ha ri- 
confermato l’opposizione pre¬ 
giudiziale della DC alla po¬ 
litica rinnovatrice e unitaria 
della Giunta di Palazzo Ric¬ 
cardi. 

Il compagno Bonistalli ha 
svolto un ampio intervento 
politico mirante a sottolinea¬ 
re come le scelte politiche e 
amministrative operate ed in¬ 
dicate dalla Giunta al Con¬ 
siglio recepiscano ampia¬ 
mente la spinta popolare in¬ 
novatrice e i bisogni della 
grande maggioranza del pae¬ 
se. Dopo essersi richiamato 
alle grandi lotte popolari — 
operaie e studentesche 
per modificare l’assetto capi¬ 
talistico della nostra società. 
Bonistalli ha ribadito l’esigen-. 
za di superare vecchi schemi 
e formule superate dalla 
realtà del paese: ciò — ha 
detto — è quanto sta facendo 
l’Amministrazione provincia¬ 
le. Ma mentre a livello di 
enti locali si cerca di vivifi¬ 
care la dialettica politica e 
di dare concretezza operati¬ 
va all*autonomia locale, na¬ 
zionalmente si tenta di sof¬ 
focare la spinta rinnovatrice 
che proviene dal paese, con 
manovre tattiche miranti al 
rinvio dei problemi da af¬ 
frontare e a dare nuovo spa¬ 
zio alle forze monopolistiche. 

Dopo aver posto sul tappeto 
l’esigenza di operare rapida¬ 
mente per realizzare alcune 
fra le più importanti rifor¬ 
me di struttura nel nostro 
paese (regioni, università, li¬ 
bertà nelle fabbriche, ecc.) 

Bonistalli. richiamandosi al¬ 
le scelte della Provincia — 
che si collocano su questa 
linea di rinnovamento e di 
trasformazione della provin¬ 
cia e della società italiana — 
e rifacendosi all’atteggiamen¬ 
to fin qui assinto dalla DC 
ha denunciato il rifiuto osti¬ 
nato del partito della DC a 
rinnovarsi, a rompere gli 
schemi di una politica soffo- 
catrice dell'autonomia locale, 
di discriminazione a sinistra. 

Il de Pezzati lo ha inter¬ 
rotto, dirottando l’attenzione 
sul gruppo socialista, quasi 
che la DC non fosse in alcun 
modo toccata dalla necessità 
di modificare politica e di 
aprirsi al « nuovo ». 

Con questa interruzione — 
rimbeccata prontamente da 
Bonistalli. che ha denuncia¬ 
to la scelta conservatrice del¬ 
la DC — Pezzati ha anticipa¬ 
to la sostanza del discorso 
pronunciato subito dopo e 
con il quale (come si è detto) 
ha preannunciato il voto con¬ 
trario della DC al bilancio, al¬ 
la relazione del presidente, 
allo schema programmatico 
biennale. Sebbene di un taglio 
meno brutale che in passato, 
l’intervento con fl quale Pez¬ 
zati ha illustrato le posizioni 
della DC è apparso immutato 
nella sostanza delle motiva¬ 
zioni con cui in passato sì 
era giustificato fl voto negati¬ 
vo della DC 

In particolare Pezzati ha 
riproposto al consiglio una 
concezione deU’autonomia. che 
ne è addirittura la negazione: 
sia pure tortuosamente, (evi¬ 
dente l'imbarazzo a ripropor¬ 
re siffatta tesi) l’esponente 
de ha riproposto al Consi¬ 
glio fl criterio della c omo¬ 
geneità » delle scelte (se non 
proprio delle situazioni) di 
politica amministrativa dedi 
enti locali con quelle del 
* centro »: in secondo luogo, 
allo scopo di sorreggere su di 
un piano « ideologico * questa 
visione chiusa e in tremenda 
contraddizione con fl plurali¬ 
smo cui sovente si richiama la 
DC. Pezzati ha criticato fl 
PCI per la sua concezione le¬ 
ninista dello Stato: un atteg¬ 
giamento. come si è già detto, 
fermamente ancorato ad una 
visione chiusa, settaria, im¬ 
mobile della vita politica e 
sociale, ad attenuare fl quale 
non bastano evidentemente i 
ripetuti richiami fatti dallo 
stesso Pezzati al profondo 
mov oriento rinnovatore in atto 
nella nostra società. 

Semmai tali richiami e la 
debole difesa che egli ha fat¬ 
to del centro-sinistra («Esso 
—ha detto — ha ancora una 
sua validità, non è stato scon¬ 
fitto dal corpo elettorale ». 
«il centro-sinistra deve fare 
questa e quella riforma ». ecc. 
eoe.), stanno ad indicare fl 
p rofondo imbarazzo della DC 
di fronte alla situazione nuo¬ 
va che matura nel pa ese , nel 
mondo ed anche ' in questo 
Consiglio provinciale, e la sua 
incapacità ad uscire dagli 
schemi di una politica vec¬ 
chia ed Impopolare (in que¬ 
sto quadro va vista la dife¬ 


sa che egli ha fatto del « ven¬ 
tennio bianco »). che deve es¬ 
sere radicalmente modificata. 

L'esponente de ha manife¬ 
stato il vivo disappunto del suo 
partito poiché il PSU non si 
è limitato a dare un voto « oc¬ 
casionale » di fiducia al bilan¬ 
cio. ma aderisce e condivide 
la politica amministrativa del¬ 
la Giunta, collegandosi addi¬ 
rittura « organicamente » ad 
essa — ha detto Pezzati —. Lo 
esponente de ha ammesso ama¬ 
ramente che il PSU ha dichia¬ 
rato di accettare pienamente, 
totalmente, globalmente l’ap¬ 
pello all'unità delle sinistre 
del presidente Gabbuggiani. 

Con questo intervento si è 
chiusa la prima parte della 
seduta. La seconda parte è 
stata occupata dall'intervento 
dell’assessore alle finanze com¬ 
pagno Guarniqri e dalla repli¬ 
ca del presidente Gabbuggiani. 


MANCANZA DI AULE 



• In relazione ai noti provve¬ 
dimenti recentemente emanati 
in attuazione della legge nu¬ 
mero 641. sul finanziamento 
delle opere di edilizia scolasti¬ 
ca, si è svolta presso il palaz¬ 
zo comunale di Empoli una riu¬ 
nione con la partecipazione del 
sindaco Mario Assirelli, dell’as. 
sessore alla pubblica istruzione 
dott. Giovanni Lombardi, della 
ispettrice scolastica, dei presi, 
di del liceo-ginnasio, degli isti¬ 
tuti tecnici industriale e com¬ 
merciale, dell'istituto professio¬ 
nale per il commercio e delle 
scuole medie Busoni e Fucini. 

Il sindaco ha informato sul 
provvedimento approvato dal 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione e da quello dei Lavori 
Pubblici per la costruzione di 
edifici scolastici in provincia 
di Firenze per fl biennio 1967- 
1968 e nel quale il comune di 
Empoli è compreso solo per la 
spesa di lire 10 milioni, per l’ar¬ 
redamento della seconda sede 
delta scuola media statale che, 


peraltro, non è stata ancora in¬ 
teramente finanziAta per la ul. 
Umazione dei lavori. 

Nel corso della riunione è 
stato sottolineato come siano 
state ancora una volta disatte, 
se le legittime aspirazioni del¬ 
la Amministrazione comunale 
per un concreto intervento del¬ 
lo Stato, nonostante la situazio¬ 
ne di estrema gravità della edi¬ 
lizia scolastica cittadina, ben 
nota alle competenti autorità. 

Il disappunto ed il rammari¬ 
co dell'Ammrnistrazione comu¬ 
nale è stato espresso in un do¬ 
cumento della Giunta inviato 
al ministro della P.I., al Prov¬ 
veditore agli studi di Firenze, 
al Sovraintendente scolastico 
per la Toscana e sul quale vi è 
stata la piena adesione di tut. 
ti i gruppi consiliari. Da parte 
dei capi istituto è stata espo. 
sta la grave carenza della edi¬ 
lizia scolastica cittadina che si 
accentuerà maggiormente per 
il prossimo anno scolastico 
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Sconta una pena per omicidio 


Ieri in Tribunale 


Esami in carcere Rievocata una 
per Gino Ragni sciagura in Arno 


Gino Pagni, lo studente con¬ 
dannato a 16 anni di reclusione 
per omicidio di una mondana 
e che in primo e in secondo 
grado fu difeso dall'avvocato 
Pasquale Filastò. sosterrà lu¬ 
nedì nel carcere di S. Gimi- 
gnano un esame di diritto com¬ 
merciale. La commissione esa¬ 
minatrice sarà composta dal 
rettore magnifico dell’Universi¬ 
tà di Firenze prof. Devoto, dal¬ 
l'ordinario di diritto commer¬ 
ciale prof. Ferrara e dall’as¬ 
sistente. 

L’esame si svolgerà, come 
abbiamo detto, nel carcere di 
S. Gimignano dove, fl Pagni 
si trova detenuto per scontare . 
la pena inflittagli. H giovane 
non avendo potuto più soste¬ 
nere alcun esame ed avendo 
raggiunto gli otto anni, aveva 
inoltrato, tramite il suo difen¬ 
sore avv. Filastò. una richie¬ 
sta per poter sostenere un 
esame che gli permettesse di 
non perdere la possibilità di 
continuare gli studi. 

La commissione esaminatri¬ 
ce sarà ricevuta lunedi matti¬ 
na al carcere di S. Gimignano 
dal Procuratore generale prof. 
Mario Calamari. Lo stesso Pro¬ 
curatone generale e il rettore 
magnifico si erano interessati 
infatti per il caso dello stu¬ 
dente detenuto in quanto si 
tratta di un avvenimento inso¬ 
lito ed importante. 

Gino Pagni, come si ricor¬ 
derà, uccise in una camera 
di via Faenza una mondana 
con la quale aveva allacciato 
una relazione. 



Congresso artigiani del legno 
e metalmeccanici 

Domani alle ore 9, presso il saloncino dell’Associazione ar- 
tigani (via Alamanni 23/1) avrà luogo il 2. Congresso provin¬ 
ciale degli artigiani metalmeccanici. Sempre domani, alle ore 
9, presso la Mostra Mercato dell’Artigianato (Parterre, piazza 
della Libertà) si terrà il 2. Congresso provinciale degli arti¬ 
giani del legno. 

Delegazione dei sindacati 
romeni ospite della GCdL 

1 Una delegazione di dirigenti dell’Unione Generale dei Sin¬ 
dacati di Romania, è giunta nella nostra città ospite della 
CCdL per una visita di due giorni, nel corso dei quali avrà 
anche colloqui eoa i dirigenti sindacali. 

La delegazione è composta da: Gheorghe Apostol, presi¬ 
dente del Consiglio centrale dell'Unione Generale dei Sinda¬ 
cati di Romania; Nicolas Moraru, membro del Comitato ese¬ 
cutivo del Consiglio centrale della UGSR, presidente del Co¬ 
mitato dell'Unione dei Sindacati delle industrie metallurgiche e 
delle costruzioni meccaniche; Sabin Pop, membro del Consi¬ 
glio centrale dell’UGSR, responsabile di una sezione di lavoro 
del Consiglio centrale; Constantin Danciu, docente e decano 
della facoltà di Economia generale dell'Accademia degli studi 
economici, presidente del Consiglio sindacale del centro uni¬ 
versitario di Bucarest. 

La delegazione è accompagnata da un redattore del gior¬ 
nale « Munca » e da un interprete in lingua italiana. 

Manifestazione per gli spastici 

Domani alle ore 9, avrà luogo in Palazzo Medici Riccardi 
una assemblea regionale dei genitori e degli spastici adulti delle 
provincie toscane per discutere attorno al seguente odg: «Ri¬ 
sultanti, iniziative, proposte dopo l’assemblea nazionale del- 
l’AIAS per chiedere al parlamento nuovi provvedimenti legi¬ 
slativi per gli spastici. Relatrice della manifestazione sarà 
la dottoressa Giuliana Berti, presidente dell’URTAS. Saranno 
presenti autorità, parlamentari e rappresentanti di altre as¬ 
sociazioni. 


Morto un autista 


TRAGEDIA SUI!'AUTOSTRADA 

Conseguenze mortali di un incidente 


Tragedia sull’Autostrada del 
Sole all'alba di ieri mattina: 
ivi autotreno ha violentemente 
tamponato un altro pesante 
automezzo. H conducente del 
veicolo è rimasto schiacciato 
nella cabina ed è morto sul 
colpo. 

Il suo corpo, ormai privo di 
vita, è stato estratto soltanto 
dopo alcune ore dai vigili del 
fuoco i quali hanno dovuto ser¬ 
virsi deka fiamma ossidrica. 

Vittima del tragico inci¬ 
dente — che è avvenuto sulla 
corsia nord, a circa un chi¬ 
lometro oltre il casello di Pra¬ 
to — è rimasto l'autista Co¬ 
stantino Caroiim, di 31 ami, 
abitante a Trevignano Roma¬ 
no in provincia di Roma. 

Sulle cause dell'incidente so¬ 
no in corso accertamenti. Sem¬ 
bra però che l’autiste «a 
stato colto da un colpo di son¬ 
no che gU ha fatto perdere 
fl controllo del pesante vei¬ 
colo. 

Gli autisti del camion tam¬ 
ponato — Antonio Esposito, (fi 
38 anni da Napoli e Giacomo 
Di Meo di 40 anni residente a 
Bacoli (Napoli) — sono rima¬ 
sti illesi. 

Al Centro Traumatologico 
deflTNAIL ha cessato di vi¬ 
vere ieri mattina Alvaro Fan- 
toni, (fi 47 anni, abitante a 
Levane nella frazione Made¬ 
gna, in seguito alle ferite ri¬ 
portate in un incìdente della 
strada avvenuto fl 5 maggio 
scorso a Levane. Il Fantora 
era stato ricoverato all'ospe¬ 
dale eoe prognosi riservata. 
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La tragica fine di due gio¬ 
vani operai rimasti prigionieri 
in un'auto sprofondata nelle 
acque dell’Arno alla curva 
dell’Anchetta. è stata rievo¬ 
cata in tribunale a oltre un 
anno di distanza. Come si ri¬ 
corderà la notte del 5 gennaio 
dello scorso anno una « Simca 
1000», condotta da Carlo Tur- 
ci. di 21 anni, abitante in via 
Alfredo Oriani, con a bordo 
gli amici Bruno Rosati, di 22 
anni, residente in via Reginal- 
do Giuliani 141, Pietro Righe- 
le. di 20 anni domiciliato a 
Bagno a Ripoli in via Quara- 
te 20 e Giuseppe Ristelli di 

20 anni, anch’egli residente 
a Bagno a Ripoli in via Liz¬ 
zano 4, nei pressi dei « macel¬ 
li » a Compiobbi, volò nelle 
acque gelide dell’Arno. La 
macchina precipitò in acqua 
nel punto dove la piena del 4 
novembre aveva fatto crollare 
la spalletta e nessuno aveva 
provveduto al rifacimento. 

Il Turci e il Rosati, a nuoto 
riuscirono a raggiungere la 
riva dove furono tratti in sal¬ 
vo da alcuni automobilisti, 
mentre il Righele e il Ristel¬ 
li, che si trovavano sui sedili 
posteriori, rimasero prigionie¬ 
ri nell’auto e annegarono. I 
loro corpi furono ripescati il 
giorno dopo dai vigili del 
fuoco. Dalla dinamica dell’in¬ 
cidente sembrò che il condu¬ 
cente della « Simca » avesse 
ignorato la curva. I quattro a- 
mici erano reduci da una ce¬ 
na in un ristorante di Pontas- 
sieve. 

Il Turci è stato riconosciuto 
colpevole e condannato per o- 
micidio colposo plurimo a 1 
anno e 6 mesi di reclusione, 
al ritiro della patente per la 
durata di due anni, al paga¬ 
mento dei danni alla parte ci¬ 
vile con una provvisionale di 
500.000 lire ai familiari del Ri¬ 
stelli e del Righele. 

Quattro mesi di reclusione 
sono stati inflitti dal Tribuna¬ 
le al conducente di un trat¬ 
tore, Giovanni Poggi, di 45 
anni, per omicidio colposo. Il 
18 agosto dello seorso anno fl 
Poggi lavorava in un podere 
di Figline Valdarno, al tra¬ 
sporto di un grosso tronco as¬ 
sicurato con una robusta ca¬ 
tena. Il tronco, trascinato dal 
trattore, si incastrò nella ster¬ 
paglia, sollevandosi da terra 
e ricadendo pesantemente al 
suolo. 

Le grida del Poggi non e- 
vitarono die Umberto Pogge- 
si, (fi 58 anni, abitante a Fi¬ 
gline. che si trovava poco di¬ 
stante, rimanesse colpito dal 
tronco, riportando gravissi¬ 
me ferite. Il Poggesi cessò di 
vivere poco dopo. Dalle inda¬ 
gini risultò che il Poggesi. al¬ 
le grida del trattorista, cercò 
di fuggire, ma non potè sal¬ 
varsi perchè rimase con un 
piede prigioniero di alcune 
sterpaglie. 

U Poggi è stato privato del¬ 
la patente per la durata (fi 
sei mesi e condannato al pa¬ 
gamento dei danni alla parte 
civile nella misura del cin¬ 
quanta per cento. 

In Corte di Assise sono stati 
giudicati ieri mattina per 
rapina. Emilio Ciarella, di 

21 anni, e Renato Laseri- 
ni, df 23 anni, entrambi resi¬ 
denti a Roma, arrestati fl 15 
dicembre dello scorso anno, 
n Ciarella è stato condanna¬ 
to a 1 anno, 9 mesi di redu- 
sione e a 140.000 di multa, 
mentre fl Lazzerini a 1 anno. 
11 mesi, 15 giorni e a 127.000 
lire di multa. I due. la sera 
dell’8 dicembre, aggredirono 
in una vettura ferroviaria al¬ 
la stazione di S. Maria No¬ 
vella, fl giovane Giuseppe 
Usai di 18 anni, derubandolo 
dell'orologio e di alcuni anel¬ 
li, procurandogli lesioni giu¬ 
dicate guaribili in 5 giorni. 


Un gruppo di cittadini del¬ 
la frazione di Vallina, nel co- 
mune di Bagno a Ripoli, do¬ 
ve le acque dell’Amo il 4 no¬ 
vembre 1966, tracimarono pro¬ 
vocando ingenti danni, ci han¬ 
no inviato la seguente lettera: 

« Sono passati quasi 20 me¬ 
si dall’alluvione e il governo, 
incurante di quanto porebbet 
accadere alle nosre case, ai 
tiostri familiari e figli nel caso 
si ripetesse un’altra tragica 
piena come quella del 4 no¬ 
vembre ’66, anzich, mantenere 
fede ai suoi impegni — siste¬ 
mazione definitiva degli argi¬ 
ni del fiume — si è total¬ 
mente dimenticato della no¬ 
stra situazione. 

Dal novembre '66 ad ora 
sono stali eseguiti dei lavori di 
ripristino della sponda sini¬ 
stra dell’Arno dove a ridosso 
del fiume non si trovano ca¬ 
se. Dalla nostra parte, invece, 
ci sì è limitati a gettare solo 
dei gabbioni di pietre che non 
danno nessuna sicurezza per 
la protezione delle nostre abi¬ 
tazioni che, come è noto, si 
trovano a ridosso del fiume. 
Non solo, ma non si è rico¬ 
struita neppure la spalletta che 
in quel punto esisteva già pri¬ 
ma dell’alluvione.- In quel pun¬ 
to, infatti, è stata solo ammuc¬ 
chiata una massa di terra che 
torma una debole e alquanto 
insicura arginatura. 

Si aspetta forse per rico¬ 
struire sia la sponda che la 
spalletta che le acque dell’Ar¬ 
no abbiano fatto nuovi disa¬ 
stri? 

Grazie per l’ospitalità, un 
gruppo di abitanti di Val¬ 
lina ». 

Nella foto: una veduta della 
frazione di Vallina. 


Eletto il 

Consiglio regionale 
dell'Ordine dei 
giornalisti 

Si sono svolte in Palazzo 
Strozzi a Firenze, le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio na¬ 
zionale e regionale dell'Ordine 
dei giornalisti. Sono stati eletti 
per il Consiglio nazionale i pro¬ 
fessionisti Tommaso Paloscia e 
Antonio Poggi, per i pubblicisti 
Arnaldo Mariotti; per il Con¬ 
siglio regionale i professioni¬ 
sti: Alberto Marcolin. Angiolo 
Maria Zoli. Aurelio Ragionieri. 
Gastone De Anna. Giovanni 
Lombardi. Carlo Lulli; per i 
pubblicisti Piero Bargellini. San¬ 
te Lungherini e Giovanni Chia- 
relb. Revisori: Nerio Giorgetti. 
Paolo Stoduti e Anzo Messini. 


DISCO ROSSO 

Via Allento *3-r - FIRENZE 

Abito uomo Lanaterifal 
Marzotto - Lanerossi 
L. 16.900 

Gabardine pura lana Li¬ 
re 22.900 

F A C I S 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abito ragazzi cerimonia 
L 12.500 

Misure speciali calibrate 


Scippata una 
turista spagnola 

Una turista spagnola. Isabel 
Suarez De Vergos. di 39 anni, 
residente a Don Benito, non si 
potrà più dimenticare della no 
stra città. 

La Suarez. infatti, menti* 
camminava lungo il viale Gio¬ 
vanni Amendola diretta verso 
piazza Beccaria è stata rag¬ 
giunta da una « Lambretta » 
con a bordo due giovani. In un 
primo momento la sfigliola ha 
t>ensato che si trattasse dì 
« pappagalli » mentre invece fl 
giovane che si trovava sul se¬ 
dile |x>steriore. con una mossa 
fulminea, le ha strappato la 
borsetta che teneva al brac¬ 
cio sinistro. 

Nella borsetta si trovavano, 
oltre ai documenti personali. 40 
mila lire italiane. G mila pese- 
tas. 50 franchi francesi, un 
blocchetto di c traveller's ehe- 
ques» del Banco Centrale di 
Spagna, un libretto bancario 
della Banca Spagnola con dopo 
sitata una somma di 120 mila 
lire italiane. 


il partito 


La riunione del gruppo con¬ 
siliare del PCI in Palazzo Vec¬ 
chio, che avrebbe dovuto aver 
luogo questa mattina in Federa¬ 
zione, è stata rinviata a martedì 
25 giugno con inizio alle 17,30. 


VISITA 

OBBLIGATA 

La giornata che ci propone la 
società moderna è densa di av¬ 
venimenti, di incontri, di occa¬ 
sioni. Si corre dietro fatui mi¬ 
raggi. false felicità per ripagare 
il vuoto che talvolta provoca la 
vita automatizzata, condizionata 
dalla tecnologia, schiavizzata 
dagli orari, rovinata dalle con¬ 
venzioni e dai persuasori occulti. 
Tornano cosi a riaffiorare ideali 
artistici temporaneamente emar¬ 
ginati. ma sempre vivi come 
sotto fondo di un’interiorità cul¬ 
turale inobliata: i colori nella 
loro gamma armoniosa. la moda 
come documento estetico di una 
epoca, l’abbigliamento come te¬ 
stimonianza della raffinatezza 
dell’uomo correlato con i suoi 
simili e col mondo che lo cir¬ 
conda. Un'oasi serena — che 
sembra balzare dalle pagine di 
una leggenda di Grimm — ai 
trova in ria Calzatoli stretta fra 
piazza della Signoria e piazza 
del Duomo, ponte fra due capo¬ 
lavori del genio prometeico e 
creativo dell'uomo. II suo no¬ 
me esotico — boutique Morbar 
— è un invito a visitarla e a 
confondersi nel frusciante pano¬ 
rama di modelli e nelle coil*- 
zioni di abiti che tradiscono la 
presenza di una scuola di a Iti sal¬ 
mo gusto e di elevato livello 
che onora la nostra città. 


La DITTA 

RADIO POGGIALI 

invita la spett. Clientela a visitare i 
nuovi locali restaurati e ampliati che 
verranno inaugurati 

LUNEDI’ 24 GIUGNO 

alle ore 18 in FIRENZE 

Via S. Agostino 30-32*34 

E’ VERO da 

RADIO POGGIALI TV 

SI SPENDE MENO 
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A colloquio con il segretario della C.l. Guarnieri | 

I lavoratori della Galileo j 
in lotta per i salari | 


I lavoratori della Galileo hanno iniziato 
una battaglia che ha come obiettivo un 
aumento concreto del salari e degli stipen¬ 
di e un aumento differenziato per tutti co¬ 
loro che a tutt'oggi risultano sperequati. 
Per questo la CI ha già presentato ed il¬ 
lustrato alla direzione una rivendicazione 

■ che è stata cosi definita « conglobamento, 
senza rlproporzionamento, con applicazio¬ 
ne differenziata ». Su questo problema ab¬ 
biamo rivolto alcune domande al compa¬ 
gno Giorgio Guarnieri, segretario della 
Commissione Interna. 

• D. — Quali obicttivi specifici si pone 
concretamente questa rivendicazione? 

R. — Alla Galileo oggi, gli incentivi (cot¬ 
timo. concottimo, premio di produzione e 
lavoro ad economia) hanno raggiunto una 
media generale di stabilimento che oscilla 
attorno all’fiO per cento della paga base ri¬ 
ferita al I960. Con la rivendicazione che 
abbiamo avanzato intendiamo calcolare le 
percentuali dei vari incentivi sulle paghe 
. attuali. Nello stesso tempo, affrontando il 

■ concetto dell'applicazione differenziata, in¬ 
tendiamo eliminare o ridurre gli squilibri 
che si sono determinati in questi anni fra 
i v'ari servizi di produzione, fra le classi 
di lavoro (premio di produzione) e, so¬ 
prattutto. fra macchinisti e montatori. 
Tutto ciò comporta un aumento sostan¬ 
ziale por quei lavoratori che soffrono de 
gli squilibri ed un aumento generale per 
tutti i dipendenti (operai, speciali ed im¬ 
piegati). La volontà di eliminare le spe¬ 
requazioni tende anche ad andare incon¬ 
tro ad alcune esigenze derivanti dall’ag¬ 
ganciamento della pensione al salario per¬ 
cepito negli ultimi tre anni di lavoro, pre 


visto dalla legge approvata nell'ultima le¬ 
gislatura. 

D. — Qual è stato il giudizio delle mae¬ 
stranze su questa rivetìdicazione? 

H. — Innanzitutto voglio sottolineare che 
si tratta di una rivendicazione unitaria 
ampiamente dibattuta dalla CI assieme al¬ 
le organizzazioni sindacali e successiva- 1 
mente discusse fra i lavoratori delle ri¬ 
spettive organizzazioni i quali hanno dato 
mandato ai loro dirigenti per la presenta¬ 
zione delle richieste alla direzione, indi¬ 
cando come punti fermi, innanzitutto la 
esigenza di una trattativa'rapida (qualora- 
sia possibile l'inizio immediato della di- > 
scussione con la controparte), in secondo, 
luogo la necessità di stabilire fin, dall'ini¬ 
zio della trattativa l’entratq in vigore del¬ 
l’eventuale accordo ed in terzo luogo la 
necessità di garantire un > aumento con- ■ 
creto per tutte le maestranze. Comunque, 
qualunque sia lo sviluppo della vertenza, 
i lavoratori hanno rivendicato un rapporto 
continuo e diretto con i propri dirigenti 
sindacali che permetta una larga e demo¬ 
cratica partecipazione alle decisioni che 
verranno prese. 

D. — Quali prospettive esistono per una 
soluzione positiva della vertenza? 

R. — Consapevoli come siamo della giu¬ 
stezza delle rivendicazioni, ci auguriamo 
che la controparte, con rincontro di mar¬ 
tedì prossimo, voglia dare immediatamen¬ 
te inizio ad una trattativa rapida che sod¬ 
disfi le attese delle maestranze. Qualora, 
però, questa attesa venisse delusa i lavo¬ 
ratori hanno già espresso la loro volontà 
e la loro disponibilità per una lotta decisa 
che porti ad una concreta soluzione di que¬ 
sta importante vertenza 


;pito negli ultimi tre anni di lavoro, pre- l sia importante veuuita. | 

Dai lavoratori delle Follature, rifinizioni e tintorie 

r 

Decisa la piattaforma rivendicativa 
per numerose aziende tessili pratesi 

Forte denuncia delle illegalità e degli insopportabili ritmi di lavoro nel 
dibattito svoltosi al convegno dei lavoratori - Appello all'azione unitaria 


Si è svolto nei giorni scorsi a 
Prato un convegno di lavoratori 
dipendenti di aziende di Folla¬ 
ture, Rilinizioni e Tintorie die 
operano nell'ambito dell'industria 
tessile del Pratese. Alla presen¬ 
za della segreteria della Camera 
del lavoro i numerosi presenti 
hanno attentamente esanimata 
la pesante sitirazione • esistente 
in queste aziende ed hanno for¬ 
mulato un piano rivendicativo 
per il quale hanno deciso di svi¬ 
luppare un'ampia e decisa azio^ 
ne di lotta. La relazione del re¬ 
sponsabile sindacale di questi 
settori produttivi. compagno 
Morganti ha dato inizio ad un 
dibattito nutrito ed interessante 
clic può essere cosi riassunto. 

« Le condizioni dei lavoratori 
addetti a queste importanti fasi 
si lavorazioni tessili sono fra 
le più (tosanti e disagiate, tali 
da essere giunte al limite della 
sopportabilità umana. Le tra¬ 
sformazioni organizzative cd il 
raziocinio del lavoro ha signifi¬ 
cato macchine piu veloci, eli¬ 
minazione degli aiutanti, mag¬ 
giore assegnazioni ed accoppia¬ 
mento di macchine, cumulo di 
compiti e di mansioni, controllo 
sistematico della produzione in¬ 
dividuale e collettiva sia nella 
quantità che nella qualità ». 
« La gravosità del lavoro e la 
intensità dei ritmi produttivi è 
spesso aggravata dalla presenza 
di sostanze nocive in lavorazio 
ne. da ambienti di lavoro mal¬ 
sani. nonché dal sistematico 
rolungamento della giornata di 
avoro a 10 12-16 ore giornaliere, 
spesso accettata per il basso 
salario, imposto dalle aziende 
per non assumere nuova mano¬ 
dopera e come mezzo di doppio 
risparmio, considerato che le 
ore straordinarie, in generale, 
non vengono registrate al lilbro 
paga, provocando così incalco¬ 
labili danni ai lavoratori nei 
periodi di malattia ed infortu¬ 
nio. molto frequenti, ed irrepa¬ 
rabili e gravi conseguenze sui 
futuri livelli delle pensioni di 
Invalidità e di vecchiaia. 

I miseri, salari, le dequalifl- 
cazioni, gli abusi • i ricatti, le 
violazioni più palesi dei diritti 
• di contrattazione previste dal¬ 
lo stesso Contratto Nazionale di 
Lavoro, le sistematiche viola¬ 
zioni delle norme di Legge. le 
multe per risarcimento danni, 
f licenziamenti per imporre ora¬ 
ri di lavoro straordinari; sono 
gli elementi caratterizzanti di 
una situazione di intollerabilità 
« di degenerazione dei rapporti 
di lavora 

Tutto ciò, oltre a danneggiare 
gravemente gli interessi dei la¬ 
voratori ed avvilire la loro 
personalità umana e dignità 
professionale, costituisce nel 
contempo, un serio pericolo 
involutivo per la nostra iodu- 
«tria, pregiudizievole per il suo 
stesso avvenire. 

Questa situazione — precisa 
un comunicato della segreteria 
del sindacato FILTEA - CGIL, 
approvato dallo stesso conve¬ 
gno — rende necessario ed ur¬ 


E 


la squadra di tennis 
della Flog-Poggetto 
domani a Torino 

Domani a Torino si svolgerà 
un incontro di tennis fra le 
squadre dello Sporting Club To¬ 
nno e della Flog-Poggetto va¬ 
levole per la coppa Facchinet¬ 
ti. La squadra di Firenze è 
composta da Gaaarri. Sirio, 
Biagini. Zini. Falchini. Grat- 
ton e Fossi e sarà guidata dal 
maestro Silvano Borri al quale 
v* il mento di aver condotto 
k Flog-Poggetto a brillanti ri¬ 
sultati. 


gente lo sviluppo di una forte 
azione rivendicativa ed una 
lotta sindacale unitaria sulla 
base delle seguenti rivendica¬ 
zioni comuni a tutti i lavoratori 
di questi settori produttivi. 

1) Consistenti aumenti di sa¬ 
larlo per tutti i lavoratori. Nel¬ 
le Rifinizioni, Rollature e Tinto¬ 
ne, i lavoratori in generale, 
percepiscono solo il mìnimo del 
salario contrattuale, malgrado 
si lavori a cottimo con ritmi 
predeterminati e produzione 
controllata e che. attraverso la 
riorganizzazione del lavoro so¬ 
no stati ridotti gli organici, 
aumentato il numero delle mac¬ 
chine. assegnati maggiori com¬ 
piti, carichi di lavoro e cumuli 
di mansioni. 

Si tratta di esigere. In ogni 
azienda, la contrattazione delle 
modificazioni intervenute, che 
gli Imprenditori non hanno mai 
voluto contrattare precedente- 
mente, violando apertamente 
quanto è previsto dagli art. 17 
e 18 del Contratto Nazionale di 
Lavoro. 

E' da considerare che i lavo¬ 
ratori dovevano da tempo be¬ 
neficiare almeno del minimo di 
cottimo contrattuale e quindi, 
si tratta di esigere immediata¬ 
mente la retribuzione a cottimo 
e nel contempo sistemi e ta¬ 
riffe di reparto ed istituendo 
dei premi di produzione legati 
al rendimento del lavoro. 

2) Nomina immediata del 
comitati tecnici paritetici nelle 
aziende. Così coinè prevede 


l'Art. 19 del Contratto Colletti¬ 
vo Nazionale di Lavoro. 

3) Blocco del licenziamenti 
e garanzia di un salario mini¬ 
mo all'80% di 40 ore settima¬ 
nali, attraverso la Cassa Inte¬ 
grazione e una eventuale inte¬ 
grazione aziendale. 

4) Tulio il salario dej lavo- 
Valori registrato al libro paga. 

Rispetto pieno delle Leggi e 
dei Contratti in materia di ora¬ 
rio di lavoro, di igiene e sicu¬ 
rezza sul lavoro, mense azien¬ 
dali e indumenti protettivi, 
rispetto delle Leggi sui minori 
e apprendisti, ecc. 

5) Esame e contrattazione 
del valore del lavoro e delle 
qualificazione, in rapporto alle 
modificazioni intervenute ed al¬ 
le dequalificazioni. Rispetto dei 
diritti sindacali, riconoscimen¬ 
to ed affermazione dei diritti 
di contrattazione. Istituzione 
delle Commissioni Interne e 
delle Sezioni Sindacali Aziendali. 

Il Convegno si Impegna e de¬ 
cide di svolgere una larga azio¬ 
ne di consultazione Immediata 
dei lavoratori e a tal propo¬ 
sito da mandato alla Segreteria 
di prendere contatto con le al¬ 
tre organizzazioni sindacali, per 
definire la piattaforma rivendi¬ 
cativa e gli impegni unitari 
per l'apertura delle vertenze In 
tutte le aziende sunnominate, ed 
eventualmente i tempi e la for¬ 
ma di lotta unitaria da condur¬ 
re nelle aziende ove non si rag¬ 
giungerà un accordo sindacala. 
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Presa di posizione | 

della CGIL a Prato j 

sui problemi della I 

politica edilizia t 

Il direttivo del sindacalo FILLEA-CGIL, unitamente alla | 
segreteria della Camera del lavoro, ha preso in esame la si¬ 
tuazione esistente nel settore dell’edilizia, soffermandosi par- I 
ticdarmente sulle conseguenze e sui gravi problemi emersi in I 
seguito alla sentenza della Corte Costituzionale sulla questione ■ 
degli indennizzi per le aree soggette a vincolo. In un docu- j 
mento indirizzato ai presidenti dei due rami del Parlamento, 
alle autorità provinciali e locali si esprime c profonda preoc- I 
cupazione per le notevoli conseguenze negative che questa | 
grave sentenza produrrà inevitabilmente nello sviluppo della . 
vita sociale del Paese e. più precisamente: | 

— nella pianificazione urbanistica delle città, soprattutto 1 

dei comprensori territoriali e. quindi, anche nelle condizioni I 
di vita delle popolazioni residenti nei centri urbani: | 

— nel già precario equilibrio finanziario degli Enti locali e > 

degli Enti Pubblici in generale: J 

— nel settore delle costruzioni edili e quindi anche nella 

situazione occupazionale tuttora difficile. I 

Da questa situazione che oggi ha definitivamente gettato • 
nella incertezza più assoluta le prospettive urbanistiche del I 
Paese, a parere del Comitato Direttivo della FTLLEA e della ■ 
Camera del Lavoro, scaturisce inderogabile l'esigenza; che il | 
nuovo Governo eil nuovo Parlamento provvedano con la mas- 
sima urgenza ad imporre e ad approvare finalmente una prò- I 
fonda Riforma Urbanistica che muti il regime della proprietà 
fondiaria e sia quindi la base insostituibile di una nuova po- j 
litica edilìzia del nostro Paese. • 

In questo quadro devono essere prese una serie di. misure i 
immediate tergenti ad evitare pericolose flessioni dell’attività | 
nel settore delle costruzioni, prima fra tutte quella inerente 
l’aumnto degli investimenti pubblici nel settore delle abitazioni I 
di tipo economico e popolare. 

A questo riguardo il Comitato Direttivo della FILLEA e la i 
Segreteria della Camera del Lavoro sottolineano, ancora una | 
volta, l’esigenza di completare la costruzione del VILLAGGIO 
GESCAL di S. GIUSTO costruendo rapidamente gli oltre 250 I 
alloggi ancora mancanti. • 

Il Comitato Direttivo della FILLEA ha infine invitato i ■ 
consiglieri Comunali sindacalisti a provocare un dibattito nel I 
Consiglio Comunale sulle conseguenze che a Prato deriveranno 
dalla suddetta sentenza delia Corte Costituzionale, affinché. I 
anche lo stesso Consiglio Comunale le possa assumere le ne- I 
cessane determinazioni. 


Una farragine di leggi che soffoca rattMH deiTMPS 

_ _ _ - 

I PREVIDENZIALI 
SI BATTONO PER LA 
RISTRUTTURAZIONE 
DELL ENTE 


L 


J 


Da lunedi scorso 1 previ¬ 
denziali hanno adottato una 
nuova forma di lotta che ten¬ 
de ad evidenziare, sia per le 
autorità di governo che per 
l’opinione pubblica, problemi 
di ristrutturazione che all'in¬ 
terno dell'Istituto stanno di¬ 
venendo ormai di estrema gra¬ 
vità. La forma di lotta scel¬ 
ta è senza dubbio originale: 
essa consiste nel rispettare 
con prolissità l’iter stabilito 
dalla pletora di leggi, leggi¬ 
ne. disposizioni che in que¬ 
sti anni si sono affastellate, 
spesso in contrasto fra loro, 
determinando un tale appesan¬ 
timento nel lavoro che solo il 
senso d: responsabilità, lo spi 
rito di sacrificio e la capaci¬ 
tà dei dipendenti è riuscito 
a rendere meno paralizzante 
a tutto vantaggio dei mutua¬ 
ti e degli assicurati. 

I previdenziali, con questa 
loro battaglia, non ‘nmndono 
certamente dare una dimostra¬ 
zione fine a se stessa di co¬ 
sa accadrebbe se la farragine 
delle leggi dovesse essere let¬ 
teralmente applicata, bensì 
intendono additare agli orga¬ 
ni responsabili ed alla stessa 
opinione pubblica la necessi¬ 
tà di giungere alla ristruttu¬ 
razione di un ente quale « con- 
ditio sine qua non » per ga¬ 
rantire una attività adeguata 
alla crescita delle esigenze del¬ 
la collettività attraverso il « di- 
sboscamento » da operare fra 
le leggi che presiedono il la¬ 
voro dell’istituto e la messa 
in atto di moderne tecniche 
che consentirebbero non sol¬ 
tanto di pesare meno sui di¬ 
pendenti (divenuti - ingiusta¬ 
mente il parafulmine del mal¬ 
contento degli assicurati), ma 
anche di offrire prestazioni 
più rapide per gli assicurati 
stessi. 

L’altro obbiettivo di questa 
agitazione — le cui conse¬ 
guenze sono facilmente attri¬ 
buibili alla mancanza di vo¬ 
lontà degli organi governativi 
— tende ad una rivalutazione 
degli stipendi (bloccati ormai 
dal 1963 e privi di qualsiasi 
congegno di scala mobile) ed 
al riassetto funzionale delle 
carriere per tutta la categoria 
del previdenziali 1 quali, in¬ 
giustamente attaccati « per i 
lauti stipendi » che avrebbero 
percepito, hanno visto la lq- 
ro questione risolversi con la 
legge 337 con la quale si sta¬ 
bilisce che il personale de¬ 
gli Enti previdenziali è al di 
sotto del 20 per cento nei con¬ 
fronti dei parametri dello sta¬ 
to e nell’insediamento dell’en¬ 
nesima commissione di studio 
(questa volta Stammati) che 
si è riunita una sola volta 
e che dà tutta l’impressione 
di servire come pretesto per 
rinviare qualsiasi decisione dal 
momento che qualsiasi pro¬ 
blema che i lavoratori solle¬ 
vino viene automaticamente a 
questa rimesso. 

Per comprendere quale sla 
effettivamente la situazione 
dell’Istituto basta pensare che 
la sua attività viene in par¬ 
te regolata da alcune leggi 
che risalgono addirittura al 
1935 alle quali, di volta in 
volta, si sono sovrapposte nuo¬ 
ve leggi e disposizioni le qua¬ 
li lungi dal rendere più effi¬ 
ciente l’iter burocratico lo 
hanno complicato in maniera 
inverosimile. Vi sono in que¬ 
sto senso esempi clamorosi 
che vogliamo citare: per i 
ricoveri urgenti degli ammala¬ 
ti di tbc, secondo le disposi¬ 
zioni. 11 medico dell’Ente do¬ 
vrebbe provvedere alla visita 
di tutti coloro che presentano 
la domanda (che dà diritto 
all’assistenza sanitaria ed eco¬ 
nomica), senza potersi fidare 
della sua capacità diagnosti¬ 
ca, provocando cosi ritardi che 
sono dovuti non soltanto al¬ 
la complessità delle operazio¬ 
ni di controllo ma anche al¬ 
la scarsità dell’organico del 
medici. 

Lo stesso accade per gli ac¬ 
certamenti dei rapporti di la¬ 
voro per 1 quali, secondo le 
norme, si dovrebbero com¬ 
piere operazioni di controllo 
i cui risultati sono scontati 
in partenza, o per la « firma » 
delle pratiche che teoricamen¬ 
te dovrebbe essere attribuita 
soltanto al direttore e per la 
quale, non ostante le disposi¬ 
zioni correttive che delegano 
i capiservizio, si incontrano 
ancora oggi notevoli difficoltà. 

II caso più clamoroso di 
disfunzione, comunque, si sta 
verificando proprio in que¬ 
sti giorni per quanto riguarda 
la liquidazione delle pensio¬ 
ni che, per legge, dal I mag¬ 
gio *68 deve avvenire in rap¬ 
porto con le retribuzioni e non 
più con i contributi; ebbene, 
a tutt’oggi non sono ancora 
arrivate tutte le disposizioni 
che debbono regolarlo con il 
risultato che oltre mille do- 
made sono giacenti in questo 
momento con la prospettiva 
che esse debbano notevol¬ 
mente aumentare. A questo 
si aggiunga, sempre in mate¬ 
ria di pensioni, che i dipen¬ 
denti sarebbero obbligati per 
legge a compiere tutte le ope¬ 
razioni di conteggio anche per 
quelle pensioni che già in par¬ 
tenza si sa che debbono esse¬ 
re liquidate al minimo di 15 
mila lire mensili (e sono 1*80 
per cento), senza contare la 
assurda regolamentazione del¬ 
le pensioni agricole che ha 
ancora a fondamento gli elen¬ 
chi comunali. 

Il fatto è che s! è appe¬ 
santito tutto l'iter der lavoro 
(a danno del dipendenti e 
degli assicurati), senza tener 
conto dello aumento dei com¬ 
piti d'istituto che non può 
essere certamente coperto da 
leggi del *35 o dal correttivi 
apportati in seguito. 

Sono sufficienti a compren¬ 
dere la situazione che si è 
determinata alcuni dati estre¬ 


mamente significativi. La se¬ 
de provinciale dell’INPS con¬ 
ta oggi su organico che ha 
una media costante di circa 
250 dipendenti i quali nel ’67 
si sono dovuti occupare di 
1 milione e 100 mila assisti¬ 
ti .del trattamento pensioni¬ 
stico di 165 mila 217 assicu¬ 
rati con un aumento di cir¬ 
ca 15 mila unità rispetto al 
’66, erogando un capitale di 
circa 39 miliardi e 107 mi¬ 
lioni di lire circa. Oltre a que¬ 
sto vanno considerati gli as¬ 
segni familiari (erogati nella 
misura di 15 miliardi e 524 
milioni circa) le prestazioni 
per la cassa integrazione gua¬ 
dagni (1 miliardo 268 milio¬ 
ni), le indennità di disoccu¬ 
pazione (928 milioni) ed i sus¬ 
sidi per tbc (375 milioni). 

Di fronte a questa mole di 
attività è facile comprendere 
quali saranno le conseguenze 
di una agitazione (alla quale 
i dipendenti sono stati costret¬ 
ti dall’insensibilità del gover¬ 
no) che punti al rispetto mi¬ 
nuzioso delle indicazioni lega¬ 
li e normative. Ecco allora 
che la battaglia dei previden¬ 
ziali acquista tutta un di¬ 
mensione nuova che deve es¬ 
sere recepita dai cittadini i 
quali debbono sostenerla per 
realizzare una ristrutturazione 
che. In definitiva, tornerà an¬ 
che a loro vantaggio. Si trat¬ 
ta di ima azione che ha co¬ 
me obbiettivo la democratiz¬ 
zazione dello stesso Ente at¬ 
traverso i comitati provincia¬ 
li (mai attuati) dei quali ven¬ 
ne prevista la istituzione per 
attuare un decentramento 


amministrativo e burocratico 
per quanto riguarda l’esame 
dei ricorsi. 

I previdenziali hanno già ri¬ 
messo alla commissione Stam¬ 
mati un documento che rias¬ 
sume rivendicazioni che riaf¬ 
fermano innanzitutto come la 
organizzazione dell'Ente pub¬ 
blico sia stata dal legislatore 
nettamente distinta da quella 
statale per assolvere a parti¬ 
colari compiti di interesse ge¬ 
nerale e che il personale è 
soltanto uno degli aspetti, ma 
non ai meno importante, del 
problema generale della fun¬ 
zionalità degli enti. Compito 
della commissione, quindi, è 
quello di suggerire una rifor¬ 
ma del rapporto di lavoro del 
personale degli enti pubblici 
in inuuu cne partendo dal 
presupposto della maggiore ef¬ 
ficienza del fattore lavoro si 
superi l’attuale schematismo 
delle carriere e si valorizzi 
il fattore funzione quale uni¬ 
co elemento determinante di 
un nuovo assetto. 

Non c’è dubbio infatti, pro¬ 
segue il documento, che la 
normativa vigente e inadegua¬ 
ta sotto tutti gli aspetti e che 
crea disfunzioni, disparità, 
sperequazioni, non garanten¬ 
do la funzionalità dell’Ente e 
l'adeguamento dei suoi compi¬ 
ti alle crescenti e mutevoli 
esigenze sociali; da qui l’esi¬ 
genza di una nuova normativa 
clie comprenda una serie di 
punti che il documento indica 
dettagliatamente e che com¬ 
porta l'abrogazione di tutte le 
norme che regolano i vigenti 
trattamenti dei parastatali. 


Riparazioni alla 
Loggia dei Lanzi 



La Loggia dei Lanzi si sfa facendo bella. E' sfata imbrigliata 
con tubi per essere ripulita e restaurata. Poi si offrirà, tuffa 
linda, agli occhi dei turisti e dei fiorentini. 


FARMACIE DI TURNO 


FARMACIE APERTE IL SA¬ 
BATO POMERIGGIO NON FE¬ 
STIVO - V. Martelli 36r: Astrua- 
Delfanti. Via Alfani 75r: Bon- 
compagni. P.za S. Maria Nuo¬ 
va ir: S. Maria Nuova. Borgo- 
gnissanti 40r: S. Giov. di Dio. 
P.za S. Giovanni 17r: S. Anto¬ 
nino. Via delle Oche ir; Ma¬ 
netti. Via Porta Rossa 70r: 
Porta Rossa. Via Proconsolo 
22r: Reale. Via Castellani 5r: 
Logge del Grano. Via Por Santa 
Maria 39r: Al Pente Vecchio. 
P.za OttaTiani 8r: Janssen-Ca- 
milli. Via Vigna Nuova 54r: 
Via della Scala 49r: S. Giorgio. 
Via della Scala 49r: Pagbeci. 
Via Ariento 87r: Del Mercato 
Centrale. Via XXVII Aprile 23r: 
Pastacaldi. Via Ginori 50r: Co¬ 
ri ccà. Via Pietrapiana 83r: Can¬ 
to alle Rondini. Borgo Pinti 76- 
78: Novellini. P.za S. Ambro¬ 
gio: S. Ambrogio. Via Ghibel¬ 
lina 8Ir: S. Croce. Via Gio¬ 
berti 117r: Ninci. Vìa Datini 


•I «CRISTALLO» 

RISTORANTE . PIZZERIA . TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


il negozio di fiducia 
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| CONFEZIONI . TESSOTI 

1 

1 
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Tnpr 

di Cherici Luciano 



TEATRI 


57bis: Del Bandino. Via Areti¬ 
na 9r: Gualtierotii. Via G. D'An¬ 
nunzio 76: Di Coverciano. Via 
Montenpaldi: Comunale n. 14. 
Via Pacinotti 1 Ir; Antica del 
Pino. P.za Cavour 47r: Molteni - 
Dr. Fomasari. Via V. Emanue¬ 
le 3Ir: Notati. P.za delle Cure 
2r: Delia Nave. Via Sacchetti 
ór: Delle Cure. Via Ponte alle 
Mosse 46r: Antica Vietti. P.za 
Puccini 30r: Mozzi. Via G. F. 
Pagnini 17: Zanobini. P.za Dal¬ 
mazia 24r: Di Rifredt. Via R. 
Giuliani 103r: Di Castello. Via 
delle Panche 33r: Delle Panche. 
V.Ie Guidoni 89r: Comunale n. 8. 
Via Pisana I95r: Di Legnaia. 
Via Serragli 47r: Ferrerò. B go 
S. Frediano 151r: Tognazzi. P.za 
Piattellma 6r: Del Carmine. 
P.le Porta Romana 3r: Scilla. 
Via Senese I33r: S. Leone. Via 
Pisana 860r: Comunale n. 3. 
Via G. P. Orsini 27r: MoreUi. 
Via Signorini 58 (angolo v. Tor- 
cicoda): Comunale n. 16. 


PALAZZO PITTI (Rondò di 
Bacco) 

Stasera alla >1,30, con¬ 
certo del duo AncHlottt-Frl- 
celll (flauto e pianoforte), sa¬ 
ranno eseguite musiche di Mo¬ 
zart. Haendel, Roussel. Bi¬ 
glietti In vendita presso il 
botteghino del teatro. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Stasera alle 21,30 precise 11 
Piccolo Teatro di Milano pre¬ 
senterà l’atteso recital c Io. 
Bertolt Brecht ». poesie e 
canzoni interpretate da Gior¬ 
gio Strehler e Milva. Le mu¬ 
siche sono di Kurt WetU e 
Hans Elsler. Al pianoforte: 
Walter Baracchi. 

TEATRO GIARDINO 

(Piazza d’Azeglio 37, tele¬ 
fono 270.639) 

Alle 21,30: « L/Ateenilone » di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa Città di Firenze con 
Cesarina Cecconl. Regia: Pao¬ 
lo Lucchesinl - Corrado Mar- 
san. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Te). 483.607) 

Il mio amiro II diavolo, con 
P. Cook <VM 18) SA 44 

Al.ll AMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663 611) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 

ARI SION (Piazza Ottavlani • 
Tel 287.834) 

Sfida oltre II Fiume rosso, 
con G. Ford A 4 

CAPII UL (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

L’errore di vivere, con A. 
Finney (VM 14) SA 44 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.11») 

La legge del più furbo 
EXCELSIOK (Via Cerretani » 
Tel. 272.798) 

Giovani prede 

GAMBK1NUS (Via Brunelle- 
sebi Tel 275.112) 

Killer adlos 

MODERNISSIMO (T.2753)54) 
Ilalloo ward! 

ODEON (Via del Bassetti • 
Tel. 24.068) 

L'onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575X91) 

Vendo cara la pelle 
SUPEKCINKMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Molto onorevole agente di 
Sua Maestà Britannica 

VERDI (lei 296X42) 

Tre supcrmen a Tokio, con 
G Martin A 4 

Seconde visioni 

APOLLO (Via Nazionale. «1 * 
Tel. 270.049) 

SI salvi chi può, con L. De 
Funcs C 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

La rapina al treno postale 
COLUMBIA (Tel 272.178) 

Il corpo (VM 18) 6 4 

EOLO (Borgo Sao Frediano 

- Tel. 296.822) 

Impiccalo più in alto, con C. 

Eastwood A 4 

FULGOR (Via M. Flnlguerra 

- Tel. 270.117) 

Sapevano solo ucciderà 

GALILEO (Borgo Albizl . Te¬ 
lefono 2X2.687) 

Tutto per tutto, con Ml Da- 
mon A 4 

MANZONI (Tel. 366X08) 

53 giorni a Pechino, con A. 

Gardner A 4 

NAZIONALE (Via Ornatori • 
Tel. 270J70) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A -44 

N1CCOL1NI (Via Rlcaaol) - 
Tel 23X82) 

Helga Do <4+ 

VITI URIA (Via Pagniiu - Te- 
lefnno 480X79). 

Seduto alta sua destra, con 
W. Strode DR 444 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo - Tel. 282J37) 

Un uomo, un cavallo e una 
pistola 

Aì»IUW (Tel 222X88) 

Luana la figlia della foresta 
vergine 

ASniHIA (Tel. 663X45) 

Grazie zia, con L- Gastonl 
(VM 18) DR 444 
AURORA (Via Pacinotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

Èva, la verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 
AZZURRI (Via Petrella . Te¬ 
lefono 33.102) 

Il ponticello sul fiume del 
guai, con J. Lewis C 4 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Uno sparo nel baio, con P. 
Sellerà SA 44 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel. 280X05) 

Oggi e domani: A sangue 
freddo 


Via Martiri del Popolo, 4749 5153 r. — TeL W.T91 
Via Plcfraplana. Mr, - Telefono 21X95 — Firenze 



CRISTALLO (Piazza Beccarla 
• Tel. 666X52) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

EDEN (Via F. Cavallotti • Te¬ 
lefono 225.643) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR 444 
ESTIVO DUE STRADE,(Via 
Senese 129 • Tel. 221106) 

I predoni del Sahara 
FIORELLA (lei. 660X40) 

Riflessi In un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia • Tel. 470.101) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

8 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazla • Tel. 470J01) 

Jlm l’Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
Grazie zia. con L Gastonl 
(VM 18) DR 444 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Camelot, con R Harris 

M 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Una Colt, 5 dollari, una ca¬ 
rogna 

GOl.DONl (Via del Serragli 
Tel 222.437) 

L'Investigatore, con F. Sina- 
tra (VM 14) G 44 

IDEALE (lei àu.196) 

Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

IL PORI II.O ( lei 675.93») 

II favoloso dottor Dnllttle, 

con R. Harrison A 44 

MARCONI (lei 6811.644) 

Il pianeta delle scimmie, coli 
C Heston A 44 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 

I.e due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A 4 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
lei 32.067) 

Camelot, con R- Harris 

M 4 

STADIO (Tel. 50.913) 

Brutti d! notte, con Franchi 
e Ingrassi» C 4 


UNIVERSALE (Te). 226.196) 
Gli occhi della notte, con A- 
Hepbum (Vài 14) CI 4 


DANCING 


AL POGGETTO (Tel. 480.990 - 
Bus 1, 8, 20, 14) 

Stasera alle 21,30 danze co* 
il complesso ■ 1 Musichieri ». 
Servizio Bar • Tavola calda - 
Pizzeria - Posteggio La pisci¬ 
na è aperta ogni giorno dallo 
9 alle 19 

CIRCOLO RICREATIVO CUI* 
TURALE S. DONNINO (Te¬ 
lefono 899.204 • BUS 35 • 
Saca) 

Stasera atte 21X0 al dancing 
del circolo serata danzante 
con tl complesso « I Jolly ». 
Canta Tonv 

DANCING PRIMAVERA (VI» 
Pratese • Bus 29-30) 

Tutti l sabati e festivi alle 
21,30 danze Suonano « l So¬ 
vrani »- 

GIARDINO D'INVERNO 
S.M.S. RICREDI (Via Vitt. 
Emanuele 303 Tel. 473.190) 
Domani alle 16,30 tratteni¬ 
mento danzante con 11 com¬ 
plesso « Gli Astratti ». 

MI1.I.ELUCI (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21.30 danze Suona il 
complesso « Athos Marini » • 
il complesso «Joe e 1 Me»- 

sengcis » 


FEDERICO 

ROMANELLI 

rappresentante della cera 
« GREY » Parma avverte la 
spettabile clientela che dal- 
l'8 giugno 1968, ha lasciato la 
rappresentanza e diffida chi 
dovesse presentarsi ai clienti 
a suo nome. 




2" SETTIMANA DI GRANDIOSO SUCCESSO 

AL CINEMA 

EXCELSIO R 

55 



UN FILM DI NIKDS K0UND0UR0S 


PREMIO PER LA MfGL !ORE REO/A 
f=£ST/VAL D/ SCRUNO 
6RMPREAVODEUÀ CRITICA C/NEMATOGRARCA 
CESm/Al. TX BERLfNO 



Allegri Ragazzi! s« 

siete stati promossi -1 premi più meravigliosi al 

Supermarket REMAN 

Viale R. Sanzio, 6 - Piazza Pier Vettori, 8 

(Vasto autoparcheggio interno) 

Ribassi sbalorditivi 


t. 


250 e più 
500 » 


DISCHI 45 giri ultimi successi 
33 giri grandi Long Play 
MANGIADISCHI (con 2 dischi) 

GIRADISCHI (con 2 dischi) 

RADIOGIRADISCHI (con 2 dischi) 

FONOVALIGIE (con 2 dischi) 

RADIOTRANSISTORS 
REGISTRATORI 
MANGIANASTRI 
CHITARRE 

PIANORGANI ELETTRICI 
ORGANI ELETTRONICI 

Amplificatori, Microfoni, Batterie per Orchestre 


8.400 

7.900 

9.900 

10.900 
5.950 

12.900 

15.900 
7.980 

24.800 


» 

» 


» 

» 


SE DE CENTRALE 

N ANNUCCI RADIO 

Piazza ANTINORI 10 - Via RONDINEllI 2 
(Casa fondata nel 1922) FIRENZE 



1000 MB 


CONSUMO! Ut H (« I Ktre 
VELOCITA'! 110 km/» 

ECONOMICA • NONUSTA - VELOCE 



ORA • SOLE L. 84O.OOO(30 RATE SENZA CAMBIALI) 

FIRENZE - AUTOSAB - Via Masaccio. 284 - Tel. 53.368 
PRATO - BORETTI LEDO - Via Pomaria, 30-32 - Tel. 20.376 





































PAG. 12 / la toscana 


l’Unità / sabato 22 giugno 1968 


L'azienda è occupata da due settimane contro i licenziamenti ! Marfec,ì a Livorno 


Giornate decisive per la 
cartiera < Cini > della Lima 


Sciopero unitario 
alla Litopone 

La Montedison non rispetta gli im¬ 
pegni produttivivi nell’azienda 


Per non subire la prepo¬ 
tenza padronale è indi¬ 
spensabile mantenere la 
iniziativa unitaria 

Dal nostro corrisnomlente 

PISTOIA, 21 

Giornate decisive per i la- 
’ voratori della cartiera « Cini » 
della Lima, che da più di due 
settimane occupano la fab¬ 
brica, in difesa del posto di 
lavoro e per la salvezza e po¬ 
tenziamento dell'azienda. La 
« Centrale », il grande grup- 

E o monopolistico che control- 
l ima vasta catena di super¬ 
mercati e che spadroneggia 
nel settore cartario grazie an¬ 
che ai lauti contributi stata¬ 
li, non pare recedere dal suo 
atteggiamento intransigente e 
antipopolare. 

Come si sa, la Centrale of¬ 
fre l'apertura di trattative so¬ 
lo sulla base di una « revi¬ 
sione » del numero dei licen¬ 
ziamenti e previa sospensio¬ 
ne dell’occupazione della car¬ 
tiera da parte degli operai. 
I lavoratori non nutrono al¬ 
cuna fiducia nelle proposte 
avanzate dal padronato; non 
è la prima volta — oi hanno 
fatto osservare gli operai — 
che assicurazioni scrìtte del 
dirìgenti vengono poi smenti¬ 
te clamorosamente dai fatti. 

Nel febbraio del '66 un Inge¬ 
gnere della Centrale faceva sa- 

E ere che per nessuna ragione 
i cartiera sarebbe stata 
smantellata. Ma di giorno in 
giorno gli operai hanno do¬ 
vuto assistere ad un lento e 
progressivo decadimento del¬ 
l’azienda. Adesso i dirigenti 
non ne parlano nemmeno più 
e questa è la prova della lo¬ 
ro ferma decisione di avviare 
lentamente l’azienda allo 
smantellamento. 

In tutti questi anni gli ope¬ 
rai hanno potuto acquisi¬ 
re questo convincimento nel 
lavoro, nel rapporto con le 
macchine le cui vetustà è visi¬ 
bile ad un profano. 

Ormai è chiaro che quando 
1 dirigenti del monopolio di¬ 
chiarano di esser disposti a 
trattare, vogliono solo prender 
tempo, per cercare una solu¬ 
zione provvisoria e poi adot¬ 
tare quelle misure di lento 
e progressivo smantellameli, 
to. Entro il ”72 dovranno an¬ 
dare in pensione una quaran¬ 
tina di operai. De questo da¬ 
to di fatto si può intuire co¬ 
me 1 piani della Centrale sia¬ 
no distribuiti nel tempo. 

Come si vede la Centrale 
fa le sue scelte, e queste so¬ 
no le scelte di un grande 
gruppo finanziario che porta 
avanti il proprio piano di 
« razionalizzazione » all’inter¬ 
no del sistema capitalistico. 
La Centrale vuole abbandona¬ 
re la montagna pistoiese per¬ 
ché questa non rappresenta 
più per essa un buon investi- 
mento alternativo. Perché am¬ 
modernare gli impianti alla 
Cartiera della Lima, se lo Sta¬ 
to garantisce investimenti piu 
redditizi altrove? E’ così che 
i piani di razionalizzazione 
conducono alla degradazione 
economica vaste zone del no¬ 
stro Paese. 

Come condurre la lotta con¬ 
tro una forza economica co¬ 
si potente? Gli operai della 
Cartiera hanno capito che so¬ 
lo l’occupazione della fabbri¬ 
ca e la ferma solidarietà ed 
unità delle forze politiche e 
sindacali possono garantire 
il successo finale. 

Lo scontro con il padrona¬ 
to non può che avvenire in 
modo frontale, perché l’obiet¬ 
tivo dei lavoratori è quello 
di sconfiggere le scelte mo¬ 
nopolistiche. Ogni diversione 
di questa strategia è destina¬ 
ta al fallimento. 

La CISL vuol andare alle 
trattative per verificare le in¬ 
tenzioni del padrone e nel ca¬ 
so di una negativa risposta 
delle richieste operaie, pro¬ 
spetta una sorta di gestione 
diretta operaia dell'Azienda o 
una soluzione similare. In so¬ 
stanza la posizione della CISL 
è « diversiva »; il fatto è che 
la Lima la CISL e la UIL 
hanno rinunciato allo scontro 
frontale con il monopolio. 

Al di là di quella che la 
CISL giudica una differenzia¬ 
zione nel metodo di condur¬ 
re la lotta sindacale, c‘è fra 
la Camera del lavoro e la 
CISL un profondo atteggia¬ 
mento di fronte aì padrone. 
La Camera del lavoro non ac¬ 
cetta soluzioni di compromes¬ 
so. e spinge alla lotta per 
la rinascita economica della 
montagna. La Camera del la¬ 
voro giudica inaccettabili le 
attuali proposte della « Cen¬ 
trale», perché esse indicano 
in modo inequivocabile qua¬ 
le sia il disegno del padrona 
to, e cioè quello dello sman¬ 
tellamento dell'azienda. 

C’è da augurarsi che la 
CISL riveda il proprio atteg¬ 
giamento, se, come ha scrìtto 
in un recente comunicato es¬ 
sa è decisa a portare fino in 
fondo l’azione per una giusta 
soluzione nell’interesse dei la¬ 
voratori. 

d. c. b. 

NELLA FOTO; Un momen¬ 
to del recente convegno del 
sindaci e parlamentari sul 
problema della degradazione 
economica della montagna pi¬ 
stoiese. - 
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! LIVORNO, 21 

Le maestranze del Litopone 
effettueranno martedì 25 p.v. 
uno sciopero di 24 ore per 
richiamare i dirigenti della 
Montedison a rispettare gli 
impegni assunti sulla stabi¬ 
lii àe l’efficienza produttiva 
dello stabilimento livornese. 
Lo sciopero, che inizierà alle 
ore 6 di martedì, è stato pro¬ 
clamato unitariamente dai tre 
sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL-CISLrUIL, cosi 
come era stato deciso dall’as- 
semblea generale dei lavora¬ 
tori. 

I dirigenti della Montedison 
in varie occasioni hanno ma¬ 
nifestato la volontà di elu¬ 
dere gli impegni assunti, con 
il chiaro proposito di creare 
per lo stabilimento una situa¬ 
zione tale da giustificare mi¬ 
sure di ridimensionamento 
produttivo. Infatti il Litopone 
per i dirigenti del monopolio 
viene considerato un « ramo 
secco », scarsamente produt¬ 
tivo e con difficoltà di inse¬ 
rimento nel mercato, e quindi 
da tagliare a più o meno 
lunga scadenza. 

I sindacati della CGIL • 
CISL - UIL, consapevoli della 
gravità della situazione eco¬ 


nomica e occupazionale citta¬ 
dina, in una nota « invitano 
le autorità, gli enti, i partiti 
e l'opinione pubblica a soste¬ 
nere la lotta dei dipendenti 
del Litopone per costringere 
la Montedison al rispetto de¬ 
gli impegni di garanzia nella 
stabilità occupazionale a suo 
tempo assunti ». 


In sciopero 
ad Arezzo 
il calzaturificio 


La Lucchesia dopo il 19 maggio 


Il Comune di Altopascio 
può tornare alle sinistre 

Il centro-sinistra è sceso dal 63,9 al 48,7 per 
cento -1 socialisti devono fare la scelta giusta 


Futa 


AREZZO. 21. 

Le maestranze del calzaturi¬ 
ficio aretino Futa di Fumagalli 
sono in lotta, con scio,neri arti¬ 
colati. per liscile dalla grave si 
tuazione die li vede continua 
mente sospesi dal lavoro. 

I sindacati hanno avanzato la 
richiesta di un salano minimo 
garantito chiedendo alla ditta di 
aggiungere, alla Cassa integra 
zione. una quota di retribuzione 
propria, così come è stato fatto 
in altre aziende del settore. 


La drammatica crisi cittadina aperta dall'offensiva di Marzotto 

SOTTO ACCUSA A PISA L'INCAPACITÀ 

DELL’AMMINISTRAZIONE DI CENTROSINISTRA 


I consiglieri comunisti han¬ 
no presentato una mozione 


PISA. 21. 

Si è riunito oggi il Consiglio comunale per affrontare i problemi 
di fondo di Pisa portati in discussione a seguito di iniziative del 
gruppo consiliare comunista. 

La città sta vivendo momenti drammatici: la lotta del lavora¬ 
tori della Marzotto è l'indice della situazione in cui si trova l’eco¬ 
nomia pisana, aggredita da ogni parte dal grande monopolio, che 
ha nella città e nella provincia importanti complessi. Dalla Mar¬ 
zotto. alla Piaggio, alla S. Gobain, alla Fiat l’attacco al posto di 
lavoro, al potere contrattuale, alle libertà sindacali è in pieno 
corso. Le grandi fabbriche non assumono, anzi tendono a smobi¬ 
litare: centinaia di giovani premono alla ricerca della prima occu¬ 
pazione. A tutto questo va aggiunto una situazione di paralisi, di 
immobilismo che da anni è diventata ormai abituale all’ammini¬ 
strazione comunale, dove si sono avvicendati commissari e giunte 
di centro-sinistra, incapaci e impotenti a affrontare le esigenze di 
una città come Pisa che va degradando sempre più. 

Il gruppo consiliare comunista, mentre la Giunta di cèntro-si¬ 
nistra ha tentato di evitare ogni discussione su questi importanti 
problemi, sulla necessità di una direzione efficace e stabile del¬ 
l’amministrazione. ha presentato alla discussione una mozione a 
firma dei compagni Vinicio Bernardini. Alessandro Cardulli e Renzo 
Meschini in cui si chiede l'apertura di un serio dibattito e una 
verifica politica . 

Per il centro-sinistra pisano, infatti, è come se tutto procedesse 
nel migliore dei modi, come se le elezioni politiche anche a Pisa 
non avessero rappresentato un'ulteriore condanna della politica 
del c.s. che. a livello locale, è notevolmente sceso in percentuale, 
toccando il 47 per cento fra i tre partiti che Io compongono. 

I problemi della Marzotto. sollevati da un'interpellanza del com¬ 
pagno on. Marcello Di Puccio e la verifica politica, sono stati i 
due temi di fondo di questa seduta, che è in corso mentre tele¬ 
foniamo. 


SCHERMI E RIBALTE 


LIVORNO 


1NOISIA 3WIHH 
GOLDONI 

Operazione 8. Pietro 
GRANDE 

La sposa In nero (VM 14) 
GRAN GUARDIA 
L’onda lunga (VM 18) 

MODERNO 
La vergtne dt Samoa 
METROPOLITAN 

Il garofano TOSSO (VM 18) 
ODEON 

15 forche per un assassino 
SECONDE VISIONI 
AURORA 

11 sergente Rjrker 
ARLECCHINO 
Due croci a Danger Pass - 
Un treno è fermo a Berlino 
JOLLI 

Il verde prato dell'amore 

(VM 18) 

QUATTRO MORI 

II giorno della civetta 
SORGENTI 

Troppo per vivere— poco per 
morire 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
I sette falsari 
S. AGOSTINO 
I pionieri deU’ultlma fron¬ 
tiera 


PISA 

ARISTON 
Caroline Chérle 
ASTRA 

Intrigo a Montecarlo 
ODEON 

Uno sconosciate In easa 
MIGNON 

I sette fratelli Cervi 
NUOVO 

Manon ’70 
SIRENELLA 
Sette magnifiche pistole 
CENTRALE (Riglione) 

Le pistole non discutono 
MASSIMO (Mezzana) 
Klndar l’Invulnerabile 


SUPERCINEMA 
Il sesso degli angeli 
ODEON 

E intorno a lui fu morte 

GROSSETO 

ODEON 

Gioco di massacro 
ASTRA 

I dieci comandamenti 

SPLENDOR 
Ognuno per sé 

MARRAGCINI 
Intrigo a Montecarlo 

MODERNO 
L’armata Brancaieone 


Da! nostro corrispondente 

LUCCA, 21 

L'avanzata elettorale del no¬ 
stro Partito e la sconfìtta dei 
partiti del centrosinistra è 
stata generale nella nostra 
provincia come nel resto del¬ 
la Toscana. Nell’ambito del 
territorio della Federazione 
comunista lucchese (compren¬ 
de la Piana di Lucca e la Gar- 
fagnana) l’avanzata del nostro 
Partito è stata — rispetto al 
1963 — del 3,31% e quella del 
PS1UP del 4,32%; ossia la si¬ 
nistra unitaria ha guadagna¬ 
to in più il 7,63%. 

Sull’altra sponda, quella del 
centro-sinistra, si registra un 
calo notevole del 6,83%, aven¬ 
do perso Dercentualmente: la 
DC 1,67% i n meno, mentre II 
PSU è andato indietro sia in 
voti che in percentuale nella 
misura del 5,66%; solo il PRl 
ha guadagnato più 0,50'T. Le 
destre in solido, sono andate 
indietro 

Questo il quadro politico 
che sgorga dal voto del 19 
maggio. 

Il centrosinistra, dunque, è 
stato clamorosamente sconfit¬ 
to nella Lucchesia e tale scon¬ 
fitta si delie riportare, per le 
conseguenze politiche, anche 
In quei Comuni dove ha am¬ 
ministrato o amministra la 
coalizione di centro-sinistra; 
mentre frustra definitiva- 
mente le velleitarie speranze 
di dare più corpo al centro- 
sinistra in quelle amministra¬ 
zioni dove non esiste, ma si 
sperava di metterlo in piedi 
dopo il voto del 19 maggio. 

In vero, non sono molte le 
amministrazioni rette dal cen¬ 
tro-sinistra, ma in tutti questi 
anni gli sforzi di una parte 
della DC e di tutto il PSU 
sono stati compiuti In dire¬ 
zione di un abbraccio del cen¬ 
tro-sinistra in tutte le ammi¬ 
nistrazioni comunali, anche in 
quelle (e sono in maggioran¬ 
za) dove la DC detiene il po¬ 
tere da sola in forza delle 
sue stabili maggioranze. 

E’ probabile che alle pros¬ 
sime amministrative molte di 
queste « stabili » maggioran¬ 
ze de non saranno più fall. 
Proprio per questo viene por¬ 
tato avanti il discorso sulla 
unità di tutte le forze di sini¬ 
stra,, laiche e cattoliche. Que¬ 
sta esigenza si pone più che 
mal dopo il voto del 19 mag¬ 
gio anche nella nostra provin¬ 
cia come un tema aperto e 
del quale tutti devono tenere 
conto. 

J5’ un discorso che per pri¬ 
mi dobbiamo fare noi comu¬ 
nisti, sollecitando le altre for¬ 


ze democratiche della sini¬ 
stra perché questo è il di¬ 
scorso che viene proposto an¬ 
che dalla base socialista co¬ 
me da quella cattolica. 

Intanto una prima iniziati¬ 
va unitaria della sinistra de¬ 
ve essere intrapresa subito 
per risolvere l’assurda e in¬ 
tollerabile situazione al Co¬ 
mune dt Altopascio, dove da 
alcuni mesi non esiste più una 
gestione democratica che è 
stata sostituita dalla gestione 
commissariale. Se c’è un ca¬ 
so lampante e inconfutabde 
che dimostri come è vero che 
il centro-sinistra è sfato non 
solo sconfitto ma condanna¬ 
to questo è proprio il caso 
che ci viene dai risultati di 
Altopascio. 

Ad Altopascio una forzatu¬ 
ra politica ha imposto il cen¬ 
trosinistra, nonostante l'elet¬ 
torato avesse dato la maggio 
rama ai partiti di sinistra, 
perché essi continuassero ad 
amministrare il Comune come 
avevano fatto per venti inni. 
Ma Altopascio fu l'agnello sa¬ 
crificato da una parte del 
PSI sull’altare della DC, nel¬ 
la vana speranza di indurre 
questa ad accettare i sociali¬ 
sti anche nei Comuni a net¬ 
ta maggioranza de. 

Rimase solo il sacrificio rii 
Altopascio, dove i de entra¬ 
rono dalla porta, mentre t so¬ 
cialisti sono rimasti fuori dal¬ 
la finestra delle amministra¬ 
zioni de. Ma ad Altopascio, 
dopo il centrosinistra, il sa¬ 
crificio socialista si rivelò un 
serio danno per la popolazio- 


Nozze d'oro 



/ y-\ l 


LIVORNO. 21. 

Domenica 23 i coniugi Narciso 
e Piera Chiellini, rispettivamen¬ 
te di 71 e 69 anni, festeggeraimo 
le loro nozze d'oro. I coniugi 
Chiellini sono militanti del no¬ 
stro Partito dalla data della 
sua fondazione. Al compagno 
Narciso e alla compagna Piera 
giungano le più vive felicita¬ 
zioni del Partito e del nostro 
giornale. 


ne e dannoso per lo stesso 
Partito socialista, così che. Ira 
uno scandalo e l’altro, alla fi 
ne, sotto la spinta dei comu¬ 
nisti e di quattro socialisti ~i- 
belli aì pateracchi e intrallaz¬ 
zi del centrosinistra, Vammi- 
lustrazione cadde vergoonosa- 
mentc. 

La caparbietà socialista im¬ 
pedì la ricostruzione della so¬ 
la maggioranza possibile e lo¬ 
gica, quella coi comunisti e 
ciò portò alla gestione com¬ 
missariale da una parte e al¬ 
la spaccatura in due del PSI 
(ad Altopascio la socialdemo¬ 
crazia non ha mai avuto cit¬ 
tadinanza, prima dell’unifica¬ 
zione). I quattro consiglieri 
socialisti ribelli sì staccaro¬ 
no dal partito e passarono al 
PSIUP. 

Il 19 maggio il popolo, che 
in tutti quet travagliati mesi 
non aveva mancato di condan¬ 
nare il centrosinistra, ebbe 
modo di farlo attraverso il vo¬ 
to, dando questo chiaro re¬ 
sponso: il PCI è passato dal 
28,27% al 34,11%; il PSIUP ha 
conquistato il 10,07%. Il cen¬ 
trosinistra è sceso dal 63,94% 
al 48,72%. Non si è salvato 
nessuno dei partiti del cen- 
tro-smistra, neppure il PRl 
che nel suo poco è sceso an¬ 
che lui: DC dal 32,32% è sce¬ 
sa al 30,90" o; PSU dal 30.94"» 
è sceso al 17,29%; il PRl dallo 
0,68% allo 0,53%. 

Il popolo di Altopascio ha 
condannato col suo voto il 
centrosinistra di Roma e 
quello locale. La sinistra nel 
suo complesso oggi ha il 62% 
dei voti 

Ancora una volta la popola¬ 
zione di Altopascio ha indi¬ 
cato la sola linea giusta per 
dare alla amministrazione una 
soluzione efficiente e demo¬ 
cratica • restituire alla sinistra 
la direzione del Comune E’ 
chiaro quindi che l’elettora¬ 
to vuole che sia posto fine 
alla gestione commissariale 
del Comune; vuole che sia re¬ 
stituita ai suoi legittimi rap¬ 
presentanti la direzione della 
amministrazione. 

Occorre porre fine alla ge¬ 
stione commissariale, indicen¬ 
do subito le elezioni ammini¬ 
strative, senza altri indugi. 
Questo è un banco di prova 
per i partili democratici: unir¬ 
si per porre fine ad una ge¬ 
stione dannosa e antidemo¬ 
cratica, contrarla alla volontà 
popolare. 

La sinistra unita può impor¬ 
re la fine della gestione com¬ 
missariale, può dare al popo¬ 
lo un’amministrazione demo¬ 
cratica, sicura ed efficiente. 

Liborio Guccione 
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Sette volte donna 
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E venne II giorno di ucci¬ 
dere 
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Le due facce del dollaro 
CORSO 

Spiaggia roti» 


L'assemblea dei quadri dirigenti di Siena auspica un nuovo rapporto con le sinistre 


I giovani de chiedono un governo 
che condanni l'imperialismo USA 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 21 

Pubblichiamo ampi stralci 
del comunicato che l’Assem¬ 
blea dei quadri dirigenti del 
movimento giovanile delia DC 
ha diffuso al termine del¬ 
la riunione tenuta sotto la 
presidenza del consigliere na¬ 
zionale Alberto Monaci. la po¬ 
sizione dei giovani della DC, 
in questo caso, non ha biso¬ 
gno di commenti che sareb¬ 
bero solo superflui. Dobbia¬ 
mo comunque rilevare che 
« Siena Cronache » il settima¬ 
nale senese della DC ha ta¬ 
ciuto spudoratamente, su que¬ 
sto comunicato, non pubbli¬ 
candone nemmeno una nga: 
segno questo di un notevole 
disagio nei confronti di simi 
li posizioni che sono realmen 
te aperte alla vera soluzione 
della crisi politica che investe 
il nostro paese. 

La riunione in questione è 
stata aperta da una ampia re¬ 
lazione del delegato provin¬ 
ciale Sergio Pinci ani. 

spinciani — dice il comuni¬ 
cato — ha respinto ogni so¬ 
luzione dèlia crisi di governo 
volta a perpetuare il sostan¬ 
ziale immobilismo che ha con¬ 
trassegnato la passata legisla¬ 
tura, auspicando un nuovo 
rapporto con i partiti di sini¬ 
stra in modo da affrontare i 
problemi con le forze vive 
ed operanti del Paese». Il de¬ 
legato provinciale ha parlato 
dei problemi di politica inter¬ 
nazionale, sui quali si è no 
feralmente soffermato; egli ha 
poi espresso la solidarietà dei 
giovani democristiani alle for¬ 
ze studentesche ed operale 
francesi Impegnate nella du¬ 
ra lotta di rinnovamento lei 
loro paese. Pinciani ha ricor¬ 
dato poi, con commosse pa¬ 
role la figura e l’opera di Ro¬ 
bert Kennedy, e condannando 
— così precisa II comunica¬ 
to — la cosiddetta Grand* 


Società di Johnson responsa¬ 
bile del massacro del popolo 
vietnamita, del razzismo e del¬ 
lo schiavismo, urta società che 
risponde con l’assassinio alle 
idee e alle proposte di pace 
e di rinnovamento». 

L’assemblea poi all’unanimi¬ 
tà ha condannato e respin¬ 
to il manifesto su Kennedy 
affisso dalla sezione DC, e in¬ 
dice di una mentalità ormai 


travolta dalla storia e preoc¬ 
cupante sintomo del risveglio 
delle forze reazionarie che an¬ 
cora operano nel partito». Il 
manifesto condannava la po¬ 
sizione presa dal comunisti 
in merito all’assassinio di R. 
Kennedy, tacciando di stru¬ 
mentale tale posizione. Come 
si vede quindi la sezione de 
di Siena ha avuto la risposta 


Notizie 

dalla Regione 




Limitazione 
dell'acqua 
potabile a Livorno 

LIVORNO, 21. 

Hanno avuto inizio i lavori di 
allacciamento del nuovo com¬ 
plesso serbatoio-centrale con il 
serbatoio del Ci stemere. I la¬ 
vori dureranno tre giorni, du¬ 
rante i quali la distribuzione 
dell’acqua subirà qualche alte 
razione. 

Protesta a Livorno 
per il caro-Enel 

LIVORNO. 21. 

Cittadini del rione di Corea 
hanno dato vita questa mattina 
a una manifestatone di proto 
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sta contro l’aumento della so- 
vrattassa sul consumo deH’ener- 
gia elettrica. Le donne hanno at¬ 
traversato fai corteo i rioni popo¬ 
lari, il mercato centrale e le vie 
del centro cittadino; si sono quin¬ 
di recate alla direzione del- 
I’ENEL dove hanno esposto, bol¬ 
lette alia mano. I motivi della 
loro protesta. 

PONTEDERA — Nel pomerig¬ 
gio di oggi sabato avrà luogo 
la finale per Taggiudicazione del 
torneo calcistico cittadino orga¬ 
nizzata dal G. S. Juventus del 
C.S.I. di Pontedera. Saranno di 
fronte le squadre del Bar Casa- 
rosa e del Bar Cristallo, che 
hanno rato le rispettive semi¬ 
finali. Si tratta di un incontro 
che si presenta estremamente 
incerto ed equilibrato e che do¬ 
vrà dare risultati interessanti 
sul piano tecnico ad agonistica 


che si meritava e da fonte in¬ 
sospettabile. 

I lavori sono stati conclusi 
da Monaci che ha detto che 
« l’impegno del movimento 
giovanile è volto a sottolinea¬ 
re alcuni temi di fondamen¬ 
tale importanza, soprattutto 
quello della scuola che agita 
e scuote U paese fin dalle fon¬ 
damenta, e che ha bisogno di 
urgenti soluzioni II movimen¬ 
to giovanile della DC i insie¬ 
me agli studenti e agli operai 
e intende lottare con ogni 
mezzo contro i centri della 
conservazione e del privile¬ 
gio. Il movimento giovanile 
della DC è a fianco degli obiet¬ 
tori di coscienza, con le for¬ 
ze che operano contro il mi¬ 
litarismo e la guerra. 1 giova¬ 
ni DC chiedono che il nuovo 
governo condanni, senza mez¬ 
zi termini l’aggressione ame¬ 
ricana al popolo vietnamita 
e lo strapotere economico 
americano in Europa ». 

Ci sembra che si sia stati 
molto chiari su alcune que¬ 
stioni, ma ora sarebbe neces¬ 
saria, si dice da più parti, 
che questa volontà rinnovatri¬ 
ce si traducesse in qualcosa 
di concreto. C’è alla fine dei 
documento una proposta: «I 
giovani DC invitano i movi¬ 
menti degli altri partiti ad 
una azione comune in nome 
della pace e della democra¬ 
zia ». Questo appello sarà sen¬ 
za dubbio accolto dai comu¬ 
nisti, che da molto tempo ri¬ 
cercano una unità su queste 
questioni e che da molto tem¬ 
po vanno dicendo, come cri¬ 
tica fondamentale alle posizio¬ 
ni del giovani DC, che dalle 
parole si passi ai fatti. Co¬ 
munque non mancheranno le 
naturali consegu enze: positive 
per quanto riguarda i partiti 
di sinistra, molto negative per 
quanto riguarda la vita inter¬ 
na della DC senese travaglia- 
ta da continui scontri politici. 

Fabio Bilioni 



LA PICCOLA CHE 
NON E' PICCOLA! 


AREZZO — AutoMo di Gigli Furiere • Vii P. Uccello. 11-13 
Telefono 24809 

SAN GIOVANNI V. - Bianchini Roberto • Via Siena. 1 - 


Telefooo 29308 

MONTEVARCHI - Di Mella Benito - Via Trieste. 18 • 
Telefono 980270 

LIVORNO - ACAV - Via Roma. 08 • TeMfono 8388 
CECINA — Gerì - Corso Matteotti, 47 • Telefooo 01757 
ISOLA D'ELBA — Fantozzi . Via Carpini. 100 • Telefooo 93019 
PIOMBINO — Falchi - Pai Costi turione, 54 ♦ Telefono 33017 
PERUGIA - Autosalone dai F.IH Rosati • Via A. Vecchi. 8 • 
Telefono 45191 

FOLIGNO — Baruooctn Odoardo • Viale Battisti a. 17-A 
PISA — Sbrana * Porta Nuova - Telefono 2810 
PONTEDERA - Alberto Dami • Via G. Bnmo, 15 • TeL 53394 


Da lire 887.000 

IGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 

S. CROCE SULL'ARNO — Franco Km - Via ProvJa Fran¬ 
cesca Nord. 45 - Telefono 34670 - 

S. GIOVANNI ALLA VENA - SUverio Verdini - Via Roma, 
n. 42 • Telefono 7922] 

VOLTERRA — Bnaw Molesti - Via BuonparenU. 6 - TeL 2066 

PISTOIA - Uberto Magni CAM Garage Via C. Montana¬ 
ra. 67 • Borgo Melato. 2 - Telefooo 25021 

MONTECATINI T. — Innocenti Uo & C. Garage Nazionale - 
Corso Matteotti. 73 • Telefooo 2296 

SIENA - F.lli Rosati G. R. - Via C. B. Cavour 36-38 . 
Telefono 42386 

CHIUSI SCALO - rJU Rosati G. * R • Via A. Meucd, 9 • 
Telefono 20031 

POGGIBONS1 - Betoni a Lotti - Via Fiume. 5-7 
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Per diversi indirizzi 
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di politica economica 

La CdL per 
lo sviluppo 
delle lotte 
in corso 


Invito a CISL e UIL per 
un incontro immediato 


Il Comitato direttivo della 
, Camera del Lavoro ha esa- 
' minato la situazione sinda¬ 
cale della provincia sottoìi- 
’ neando il valore dell'azione 
rivendicativa in corso a li¬ 
vello aziendale per un con¬ 
sistente aumento dei salari 
e la conquista di poteri di 
contrattazione capaci di far 
fronte all'accentuato sfrut¬ 
tamento del lavoro. 

Queste lotte — afferma in 
un comunicato la CdL — de¬ 
vono avere nel corso dei 
prossimi giorni uno sviluppo 
incisivo, capace di portare 
al successo l’azione uni¬ 
taria dei sindacati e soprat¬ 
tutto deve «avere un ulte¬ 
riore allargamento ad altre 
fabbriche e luoghi di la¬ 
voro. Particolare impegno 
deve essere rivolto ad af¬ 
frontare le condizioni di 
.sottosalario e di esoso sfrut¬ 
tamento ancora vigente nel¬ 
la grande maggioranza del¬ 
le piccole e medie impre¬ 
se. anche attraverso azioni 
generali a livello di quar¬ 
tieri, dei comuni, di zone. 

La lotta per i salari è 
sempre collegata, nelle con- 
■ dizioni di Napoli, alla lotta 
per la occupazione e lo svi¬ 
luppo economico. Ciò richia¬ 
ma. infatti, l'aspra lotta in 
coi-so aH’Italsider — nella 
cui piattaforma rivendica¬ 
tiva i lavoratori pongono, in¬ 
sieme ai problemi dell’in¬ 
centivo. dell’ambiente di la¬ 
voro. anche quello dell'au¬ 
mento degli organici — le 
occupazioni in corso alla 
CGC. la cui minaccia di 
chiusura getta sul lastrico 
seicento lavoratori e l’eco¬ 
nomia di una intera città co¬ 
me S. Giorgio a Cremano, e 
quella della Gallo di Torre 
Annunziata. 

Queste lotte risollevano di¬ 
rettamente problemi di po¬ 
litica economica, e del tipo 
di politica che si sta per 
seguire per lo sviluppo in¬ 
dustriale di Napoli e della 
Campania. In questo quadro 
il Comitato direttivo espri¬ 
me un apprezzamento posi¬ 
tivo per l'azione svolta uni¬ 
tariamente in sede di comi¬ 
tato per la programmazio¬ 
ne nel corso del dibattito 
sullo schema regionale di 
sviluppo ed esprime l'esi¬ 
genza di dare sviluppi coe¬ 
renti e incisivi all’azione 
unitaria sui problemi della 
occupazione e dello svilup¬ 
po economico regionale, a 
partire dalla lotta in cor¬ 
so alla CGE. A tal propo¬ 
sito decide di chiedere al¬ 
le organizzazioni territoriali 
della CISL e della UIL un 
immediato incontro per un 
esame comune della situa¬ 
zione che richiede efficaci e 
tempestivi interventi. 


Intervista col segretario della CCdL su programmazione e prospettive sindacali 


1* Unità / sabato 22 giugno 1969 


Strappata la borsa dalle mani di un industriale 


Il documento unitario sul Plano: «Scippo» da un milione e mezzo 

punto di riferimento per / 0 pj ett0 giamo 


l’azione rivendicativa 

i • 1 ‘ ' 

Uno schema arretrato rispetto allo stesso dibattito politico in corso nel paese — Le 
scelte poste dal sindacati — Unità e autonomia: processo da sviluppare 


A conclusione della discus¬ 
sione generale sullo schema di 
sviluppo campano in seno al 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione, abbiamo chiesto 
al compagno Vlgnola, segreta¬ 
rio della CCdL di Napoli, un 
giudizio che investa anche il 
comportamento delle varie for¬ 
ze presenti nell'organismo di 
pianificazione. 

«Innanzitutto — ci ha det¬ 
to Vlgnola — credo che sia 
uscita rafforzata la posizione 
delle organizzazioni sindacali. 
Non mi riferisco tanto all'ap¬ 
prezzamento del contributo 
positivo dato alla lotta per una 
effettiva politica di program¬ 
mazione democratica nella re¬ 
gione che da tutti nel corso 
del dibattito ci è stato ricono¬ 
sciuto, facendo giustizia dei 
sommari e imbarazzati atteg¬ 
giamenti de II Mattino, ma 
soprattutto al merito delle po¬ 
sizioni sostenute nel documen¬ 
to unitario. E' un fatto che, 
pur non giungendo, come i sin¬ 
dacati ,a valutazioni organiche, 
da parte di molti si sono 
espresse posizioni di " per¬ 
plessità e di dubbio " e di ac¬ 
cettazione dello schema solo 
in quanto ” base di parten¬ 
za” per passare immediata¬ 
mente a chiedere la riconsi¬ 
derazione dei settori produt¬ 
tivi alla luce di un più ap¬ 
profondito esame e un impe¬ 
gno vero per il piano '71-'75 
(Ceriani), altri hanno parla¬ 
to di ” un primo approccio 
al programma regionale ", e 
tutto ciò quindi con buona 
pace per il prof. Cascetta che 
nelle conclusioni ha condot¬ 
to una polemica di chiusura 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali dopo averne distorto le 
posizioni. 

E* apparso quindi confer¬ 
mato il giudizio delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di trovar¬ 
ci di fronte a uno schema del 
tutto carente nella definizio¬ 
ne di una strategia dello svi¬ 
luppo campano , nella identi¬ 
ficazione delle politiche di in¬ 
tervento e nella identificazio¬ 
ne degli strumenti operativi ». 

— E’ stato rilevato, e voi 
stessi avete apprezzato, il 
valore del primo capitolo 
soprattutto laddove mette 
in giusto rilievo i condizio¬ 
namenti allo sviluppo del¬ 
la regione che vengono dal¬ 
la politica economica per¬ 
seguita dal governo e dal¬ 
l’attuale tipo di sviluppo 
del paese, e il valore di 
denuncia dello stesso bi¬ 
lancio economico regiona¬ 
le. Tu pensi, dunque, che 
della esatta premessa non 
siano state tratte le dovute 
conseguenze. 

« SI, è vero, nello schema 
si dà conto in termini dram- 


Metalmeccanici edili 
e pastai per 
salari e occupazione 

Continua l'occupazione della CGE - In corso trat¬ 
tative per il pastificio Gallo • Le autorità non 
intervengono in una situazione che presenta 
molti lati preoccupanti 


La lotta contro i licenzia- 1 
menti, per migliori salari e 
per le libertà sindacali sul 
posto di lavoro si estende in 
tutti i settori e in tutta la 
Provincia. 

La drammatica situazione 
della CGE di S. Giorgio a 
Cremano coinvolge l’intera i 
città. La minaccia di chiusu¬ 
ra e di licenziamento per sei¬ 
cento lavoratori diventa ogni 
giorno più grave per l’indif¬ 
ferenza dei responsabili del 
governo e per la inefficacia 
degli interventi del sindaco. 
Questi nonostante la mobi¬ 
litazione di tutta la città, la 
occupazione della fabbrica che 
dura ormai da dieci giorni, la 
delibera del Consiglio comu¬ 
nale che minaccia di dimet¬ 
tersi al completo se il gover¬ 
no non dà precise garanzie 
per la continuità del lavoro, 
e tornato da Roma, dopo il 
suo incontro con il sottose¬ 
gretario Malfatti, recando sem¬ 
plicemente la notizia di un 
nuovo rinvio. Il governo non 
intende fare nulla. Questa, 
allo stato, è l’unica realtà che 
appare evidente. 

Il settore dell’arte bianca, 
oltre a quello della metalmec¬ 
canica, sono i punti dove si 
accentra la lotta a Torre An- 
unuziata. Soprattutto nell’arte 
bianca, dove la pesante crisi 
con vere e proprie smobilita¬ 
zioni. come si tentava al pa¬ 
stificio Gallo con la richiesta 
di 50 licenziamenti (il 50*% 
dell’intera maestranza) hanno 
portato alla esasperazione la 
intera cittadinanza. Si sono 
susseguiti nelle settimane 
scorse scioperi, manifestazio¬ 
ni di protesta dei commer¬ 
cianti e di tutte le categorie 
di lavoratori, l'occupazione 
dello stabilimento e la sua 
requisizione. 

Attualmente sono in corso 
trattative ed è probabile che 
si concludano con una vitto¬ 
ria dei lavoratori. Sarebbe 
auspicabile una soluzione ra¬ 
gionevole della vertenza In 
questa azienda anche per non 
peggiorare la crisi a Torre 
Annunziata dove il solo uffi¬ 
cio di collocamento registra 
TilOO disoccupati. 


Lotte sono in corso nelle 
fabbriche di Castellammare, 
ai ntals ider di Bagnoli, alla 
SOFER di Pozzuoli. 

A Torre del Greco i 100 la¬ 
voratori edili del cantiere im¬ 
mobiliare Vittorio Sanseveri- 
no sono al quinto giorno di 
sciopero. Questi lavoratori 
prendono un salario che non 
raggiunge neppure il 50®% del¬ 
le paghe prescritte dal con¬ 
tratto di lavoro. Il padrone 
all’invito per un incontro 
presso l’Ufficio del lavoro ha 
risposto praticamente con la 
serrata. Ha detto che venti¬ 
cinque operai potevano rite¬ 
nersi licenziati e gli altri era¬ 
no sospesi. In tutta questa 
situazione le autorità non in¬ 
tervengono. Per denunciare 
alla cittadinanza I soprusi che 
si stanno commettendo, la 
FILLEA e gli altri sindacati 
hanno indetto per lunedi se¬ 
ra alle 20 un pubblico comi¬ 
zio in piazza S. Croce di Tor¬ 
re del Greco. 

Mentre è in corso la cam¬ 
pagna di solidarietà per i 
seicento della CGE di San 
Giorgio, ieri, proprio dai la¬ 
voratori edili è venuto un epi¬ 
sodio significativo. I ISO la¬ 
voratori dell’impresa Sogene 
che lavorano in un cantiere 
di via Manzoni hanno voluto 
organizzare tra di loro la rac¬ 
colta di una somma. Nel po¬ 
meriggio i lavoratori Genna¬ 
ro Ruggiero e Antonio Mu- 
sella sono andati a S. Gior¬ 
gio a consegnare le prime 
13.550 lire. Agli operai della 
CGE hanno detto: «Ci augu¬ 
riamo che altri cantieri rac¬ 
colgano l’esempio dei nostri 
compagni e solidarizzino con 
voi contro i licenziamenti che 
sono pesanti anche nel setto¬ 
re dell’edilizia •. Alte Manifat¬ 
tura Tabacchi hanno sotto- 
scritto 102.700 lire. 

Ieri mattina gli operai del 
reparto fonderia della «Ideal 
Standard » di Salerno sono 
scesi in sciopero per protesta 
contro l’insopportabile orario 
di lavoro (10-12 ore al giorno) 
e contro il mancato rispet¬ 
to delle norme antinfortuni¬ 
stiche. 


matlci dei dati dell’attuale si- dal 

tuazione economica. La Cam- ne: 

pania è oggi la regione che e d 

presenta più acuti elementi catì 

di involuzione. Il numero de- in 

gli occupati è diminuito dal con 
'61 al '66 di 128 mila unità, qu£ 

e di questi ben 77 mila nel cisi 

triennio ’64-’66: 11 rapporto con 

tra le forze di lavoro e la nul 

popolazione residente è dimi- 
nulto dal 35,7 per cento del „ e i 

’61 al 34,2 per cento nel '63 ^ 

al 31,4 per cento nel '66. Il c ^ e 

calo dell'occupazione non si sta 

è tradotto in un consistente 
aumento della disoccupazio- .. 
ne maschile soltanto perché d 

si è espresso In una espul- b 

sione massiccia delle donne . 

dal mercato del lavoro, 120 
mila donne in meno occupate c ? 
nel periodo ’61-'66, e in una 
altrettanto massiccia emigra- 
zione. . • 1 rie ‘ 

Gli investimenti lordi sono 
diminuiti del 3,15 per cento |— 
in media all'anno nel perio- I 
do '66-'67. Nell’industria e ■ 
nell’agricoltura essi hanno 
avuto una caduta ancora più 
consistente, rispettivamente 
del 7 per cento e del 5,7 per 
cento in media all’anno. 

In termini di incrementi di 
reddito la Campania tra il '63 
e il '66 è andata perdendo ter¬ 
reno anche rispetto al Mez¬ 
zogiorno: un incremento del 
22,3 per cento contro uno del 
26,9 per cento In Sardegna e 
uno del 26,2 per cento in Pu¬ 
glia. 

L'apporto di risorse esterne 
è diminuito del 6,35 per cento 
in media all’anno, da 410,5 mi¬ 
liardi nel '63 ai 341,3 miliardi 
nel '66. 

E’ questo il bilancio falli¬ 
mentare della politica perse¬ 
guita in questi anni dai grup¬ 
pi dirigenti economici e poli¬ 
tici della nostra regione, e in 
primo luogo dalla direzione 
dorotea di essi. Occorre un 
mutamento radicale, ma lo 
schema, oltre ad essere vuoto 
di chiare politiche di inter¬ 
vento, risulta anche arretrato 
rispetto allo stesso dibattito 
politico in corso nel paese 
sulla verifica critica del fal¬ 
limento del Piano Pieraccini 
nei confronti del Mezzogior¬ 
no, della agricoltura e degli 
impieghi sociali, e nel quale 
doveva intervenire portando 
un contributo positivo ». 

— In questo quadro co¬ 
me si colloca sul piano po¬ 
litico il documento dei sin¬ 
dacati? 

« I sindacati napoletani e 
campani unitariamente non so¬ 
no nuovi a una posizione orga¬ 
nica di contestazione dell'at¬ 
tuale situazione e dell’attuale 
politica e a una costruzione 
di una alternativa unitaria e 
democratica ad essa. 

A Napoli, in particolare, la 
unità del movimento sindaca¬ 
le è andata costruendosi, nel 
fuoco delle lotte e promuoven¬ 
do le lotte, per affrontare pro¬ 
blemi vitali dei lavoratori e 
insieme della società napole¬ 
tana. E su ciascuno di que¬ 
sti problemi si sono venute 
elaborando posizioni non con¬ 
tingenti, ma che collocavano 
la soluzione dei problemi im¬ 
mediati in un contesto più 
ampio, di risanamento, di ri¬ 
forma, di sviluppo economico 
e sociale, attaccando specu¬ 
lazioni e interessi politici dei 
gruppi dominanti. 

Si è venuto cosi accumu¬ 
lando un consistente patrimo¬ 
nio sul quale si è potuto co¬ 
struire il documento sullo 
schema di Piano. Da esso og¬ 
gi si può identificare la politi¬ 
ca economica che il sindaca¬ 
to persegue in Campania, ed 
esso può costituire anche un 
punto di riferimento per II 
necessario sviluppo del dibat¬ 
tito politico, per costruire una 
unità demociatìca nella re¬ 
gione ». 

— Giudichi quindi il do¬ 
cumento sul Piano come il 
punto più elevato del pro¬ 
cesso unitario nella nostra 
regione? 

«Certo. Ma con questo non 
mi nascondo i problemi im¬ 
portanti che ci sono davanti, 
e in primo luogo proprio in 
rapporto a questo nuovo li¬ 
vello raggiunto dal processo 
unitario, che bisogna ora con¬ 
solidare e sviluppare coeren¬ 
temente, e anche le preoccu¬ 
pazioni. Ecco, il documento, 
bisogna intanto popolarizzarlo, 
stabilendo un rapporto diret¬ 
to con la lotta rivendicativa 
per i salari e l’occupazione 


dalla quale pure esso provie¬ 
ne: l'occupazione della CGE 
e della Gallo, la lotta rivendi¬ 
cativa In corso all’Italsider e 
in altre fabbriche, la lotta 
contro il sottosalario. Dare a 
queste lotte carattere più In¬ 
cisivo. Osservo invece a volte, 
con rammarico, una disconti¬ 
nuità, dei vuoti troppo lun¬ 
ghi, una maglia troppo larga 
nella nostra iniziativa, e tra es¬ 
sa e la lotta sindacale. E’ qui 
che trova le sue ragioni la giu¬ 
sta critica che ci viene dai la¬ 
voratori, anche se a questa 
critica non sempre corrispon¬ 
de una iniziativa unitaria dal 
basso, 1’apporto indispensabi¬ 
le della sollecitazione creatri¬ 
ce dei lavoratori e dei quadri 
sindacali delle fabbriche, del 
luoghi di lavoro, delle catego¬ 
rie, che, per essere efficace, 


deve essere già qui unitaria ». 

— E sul terreno defi’au- 
tonomia? 

« Qui le preoccupazioni, che 
vengono dal ritardi, e anche 
dalle battute di arresto, a vol¬ 
te. Abbiamo superato abba¬ 
stanza bene la prova delle ele¬ 
zioni, e sinora anche quella 
del dopo-elezioni. Mi auguro 
che si possa ancora andare 
avanti, sia pure tra difficoltà e 
problemi, ma continuo a rite¬ 
nere che l’incompatibilità tra 
cariche pubbliche e cariche 
sindacali sia, come affermò il 
Comitato direttivo della no¬ 
stra Camera del Lavoro nella 
risoluzione dello scorso 20 
marzo, una componente im¬ 
portante per l'unitario avan¬ 
zamento del processo di demo¬ 
crazia, di autonomia e dì uni¬ 
tà del sindacato ». 


ai Rettifilo 


La somma era stata prelevata da una banca qual¬ 
che minuto prima e doveva servire per le paghe 
settimanali agli operai di una conceria di Arzano 



Il Partito 


« Scippo » da un milione e 
mezzo ieri mattina al rettifilo: 
un giovane. Uopo aver strap¬ 
pato dalle mani dì un' indu¬ 
striale una borsa di pelle con¬ 
tenente la somma in contan¬ 
ti, si è dato alla fuga a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata, guidata da un com¬ 
plice. 

Inutili sono state fino a tar¬ 
da notte le indagini ed i po¬ 
sti di blocco istituiti dai cara¬ 
binieri delia radiomobile, ac¬ 
corsi sul posto qualche minuto 
dopo l’esecuzione del « col- 


Nella sala « Mario Àlicata » 


Lunedì attivo con Occhetto 
sulla campagna della stampa 


Lunedì alle ore 19, nella sala 
« Mario Alleata » (via dei Fioren¬ 
tini, 51) si riunirà l'attivo provin- — 
ciale della Federazione comunistaB 
napoletana. L'assemblea è indettajj 
per discutere della campagna della' 
stampa comunista. ^ 

Parlerà il compagno Achille Oc-^j 
chetto, , della direzione nazionale» 
del PCI. Presiederà Maurizio Valert- 
zi, della Segreteria provinciale del» 
Partito comunista. - M 


Commissari prefettizi 
a Coivano e Acerra 

“ Le sorti dei comuni di Caivano e di Aoerra sono da 

- ieri affidate a commissari straordinari nominati con 

- decreto prefettizio. Entrambe le nomine sono state de- 
Z terminate dalla impossibilità delle due amministrazioni 
Z comunali democraticamente elette a procedere nella loro 
Z normale attività. A Caivano la giunta monocolore socia- 

- • lista (appoggiata esternamente e con notevole spirito 

- critico dal PCI) è caduta in seguito alle dimissioni del 
Z sindaco e dei 14 consiglieri democristiani. Ad Acerra la 
Z giunta democristiana è caduta sul voto di sfiducia posto 
“ dal gruppo comunista sulle inadempienze delTamministra- 
2 zione verso vitali problemi del grosso centro agricolo. 

- L’intero consiglio comunale, dopo il voto di sfiducia ver- 
Z so la giunta, rassegnava le dimissioni. 

Z Preso atto delle dimissioni della metà dei consiglieri 
Z comunali a Caivano e deU’intero consiglio ad Acerra, il 
Z prefetto ha nominato due commissari straordinari: il dot- 
Z tor Alfonso Ferrara al comune di Caivano ed il dott. Ma- 

- rio Liguori al comune di Acerra. 






Lotta fra le fazioni de 


Dissidi e parafisi 
al Comune di Marano 


Nuova sensazionale 

------ 0 

scoperta a Bacoli 

, 4 

Affiora un 
cavallo bronzeo 
accanto a Tito 
e Vespasiano 

Nuova sensazionale scoperta 
archeologica a Bacoli, nel can¬ 
tiere di via Miseno dove due 
mesi fa vennero alla luce, bel¬ 
lissime ed intatte, le statua 
marmoree degli Imperatori Tito 
e Vespasiano. A tre metri dalla 
statua di Vespasiano è stato 
ritrovato Ieri alle 1t circa un 
grande cavallo in bronzo. 

E’ emersa dalle macerie sol¬ 
tanto la testa, che per ordine 
della Soprintendenza è stata su¬ 
bito ricoperta; ci vorrà almeno 
una settimana per tirare fuori 
tutta intera l'opera. Nei pressi 
sono state già recuperate le 
gambe del cavaliere, e trasfe¬ 
rite subito dalla dottoressa Zevl 
Gallina, al Museo archeologico 
di Baia. Il bronzo ha uno spes¬ 
sore di circa due centimetri. 
Due mesi fa, mentre erano in 
corso lavori di sterro della ditta 
Lucci in via Miseno, per la co¬ 
struzione di una palazzina, 
venne alla luce la volta e II 
fondale di un tempietto degli 
Augustalli; 


po ». La fulmineità con cui 
questo è stato portato a ter¬ 
mine non ha permesso né al 
derubato, né ai numerosi te¬ 
stimoni — persone che si tro¬ 
vavano a passare per il cor¬ 
so Umberto I — di raccogliere 
particolari utili alla identifica¬ 
zione dei due giovani. Si sa 
soltanto che quello che ha 
« scippato » la borsa poteva 
avere 24-25 anni ed indossava 
una maglietta nera. 

Ecco la ricostruzione del fat¬ 
to. Verso le 11,45 Ernesto La¬ 
ma. di 47 anni, abitante in 
via Lauzieres, 6 a San Gior¬ 
gio a Cremano e titolare in- 
1 sieme con i fratelli Umberto 
e Giuseppe di una conceria di 
pellami ad Arzano. è uscito 
dalla agenzia n. 4 della Banca 
Commerciale (che si trova m 
Piazza Garibaldi) si è diretto, 
insieme con ii fratello Umber¬ 
to, verso piazza Nicola Amo¬ 
re. I due avevano fatto alcuni 
passi senza accorgersi che 
uno sconosciuto seguiva atten¬ 
tamente i loro movimenti, 
quando Ernesto è stato avvi¬ 
cinato da un giovane che gli 
ha strappato dalla mano sini¬ 
stra la borsa di pelle nera, 
nella quale erano custodite 
banconote per un milione e 
mezzo. Erano state prelevate 
qualche momento prima nella 
sede bancaria e dovevano ser¬ 
vire per le paghe settimanali 
agli operai della conceria. 

Ernesto Lama ed il fratello 
si sono riavuti dalla sorpresa 
un momento dopo che il « mal¬ 
loppo * aveva preso il volo; 
ma era ormai troppo tardi. 
Hanno gridato diverse volte, 
hanno richiamato l’attenzione 
dei passanti, i quali hanno 

J fatto appena in tempo a scor¬ 
gere ì due giovani che si al- 
iontanavono a tutta velocità 
verso Piazza Garibaldi. 


COMIZI f 

Oggi: Marano, via Sconditi, 
ore 20: Giarrusso e Papa. Do- j 

mani: Trecase, largo Corelli, ^ 

ore 20.30: Abcnante; Fono 
d’Ischia, ore 21: Papa e Ono- ( 

rato. I 

ASSEMBLEA 

Domani oie 10 assemblea a i 

Frattaminore. ( 

Piccola cronaca 

IL GIORNO < 

Oggi sabato 22 giugno 1968. t 

Onomastico: Paolino (domani: t 

Lanfranco). i 

BOLLETTINO ' 

DEMOGRAFICO < 

Nati vivi 109. nati morti 1, ri 1 

chieste pubblicazioni 40. matri- I 

moni religiosi 38. matrimoni ci- I 

vili 0. deceduti 27. ‘ 

VITA UNIVERSITARIA I 

L’Università degli studi di 
Napoli ba bandito un concorso ! 

per titoli, integrato da una prm t 

va di colloquio, ad un posto di < 

dietologo, ad un posto d es|>erto s 

di gestione aziendale e ad un 1 

posto di esperto di economia f 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettmi, via M. 1 

Piscicelli 138. Bagnoli: Giuliani, i 

p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona- I 

co, via Velotti 99. Capodlmont*: i 

Giannattasio. viale S. Antonio a j 

Capodimonte 11; Caporale, viale , 

Colli Amwei 74. Chlalano: Rug- , 

giero, via XX Settembre 2; Fo- 
retic, via L. Bianchi 4. Fuori- 
grolla: Cotroneo, p zza Co’onna 
n. 31: Laudati, via M. da Cara¬ 
vaggio 244; Procaccini, via Din 
cleziano 220 Marlanella: Ferra- 
ro, corso Napoli 82 Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus¬ 
so. via Duomo 259: Ferraiolo, 
p.zza Garibaldi IL Miano: Feo- 
la, via Liguria 29 Monteealva- 
rlo: Pastore, p.zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chmvino, 
via Tarsia 2; De Marco, via 
Vitt. Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto. via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiarolanza, p.zza Mu¬ 
nicipio 1. Pogigoreale: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pe- 
trone, via Poggioreale 152. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Marghe¬ 
rita 31. Porto: Londra, p.zza 


PANETTIERI 

Domani ore 10 a Chiaia Posll- 
lipo riunione di panettieri con 
Bronzuto 

CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE 

Oggi a Casoria ere 19 e do¬ 
mani con inizio alle ore 10 con 
Gomez. 


di mercato dei prodotti alimen¬ 
tari presso l’Opera Universita¬ 
ria dell'Università stessa. Per 
informazioni gli interessati do¬ 
vranno rivolgersi all ' Ufficio 
Opera Universitaria - Piazzetta 
Principessa Margherita 8. Pa¬ 
lazzo Gentile. Napoli, o alì’uf- 
fìcio del personale dell’Univer¬ 
sità. 

PRONTA GUARIGIONE 

11 solerte impiegato della S.S.C. 
Napoli si trova ricoverato alla 
e’ nica Ruesch per un intervento 
chirurgico A Mario Paren'e 
giungano i fervidi auguri del- 
l'Umtà per una pronta guari¬ 
gione. 


Municipio 54. Posllllpo: Lenza, 
via Manzoni 120; Lastretti. vi» 
Posillipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Ghiaia: De Mal¬ 
fatte. Gradoni di Chiaia 38; Pan¬ 
darese, via Roma 348; Langel- 
lotti, via Carducci 21; Martino, 
via Riviera di Chiaia 77; Lau¬ 
renza. via S. Lucia 167; Pisani, 
via Mergeliina 148 S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P. Francesi 39; 
Apice, corso S Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo¬ 
nara 83 Vicaria: Beneduce via 
S. Paolo 20 S. P a Patierno: 
Pascale, via Nuovo Tempio Se- 
condigllano: Matterà, corso fia¬ 
ba 84: De Pertis. corso Secon- 
digliano 571. Soccavo: Alemanno, 
via Piave 6 Stella: Di Maggio: 
via Fona 201: ZarreUt, via SS. 
Giov. e Paojo 142; Di Donna, 
p.zza Cavour 119 bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomero: Mascia, 
via Merfiani 27; Gaido. via Mor- 
ghen 163; Iraso. via L. Giordano 
n. 69-a; Fiorio. p.zza Leonardo 
n. 28. 


Farmacie aperte domani 


Anano: in 
via Napoli 
da 5 giorni 
niente acqua 

Da 5 giorni nelle abitazioni 
di Arzano lungo la via Napoli 
— dove c’è anche un rione Ge- 
scal — non arriva più nemmeno 
una goccia d'acqua. Fino a po¬ 
co tempo fa l’acqua arrivava 
di notte, verso l’una: la gente 
aspettava il momento di poter 
fare le provviste vegliando. 
Adesso si passano le notti in 
bianco invano, e in ogni casa 
è un dramma. Inutili sono state 
le proteste al Comune. Lunedi 
scorso il gruppo comunista ha 
sollevato il grave problema 
durante la riunione del consi¬ 
glio comunale, con l’intervento 
del consigliere Piscopo. La si¬ 
tuazione in breve è questa: la 
Cassa del Mezzogiorno ha co¬ 
struito una nuova condotta lun¬ 
go la via Napoli (circumvalla- 
zione) e stanno andando avanti, 
con molta lentezza le operazioni 
di pulitura e di spurgo. Si at¬ 
tende ancora che l'apposito uffi¬ 
cio della Provincia invii l’ana¬ 
lista per eseguire ì necessari 
esami. Tutta questa procedura 
potrebbe benissimo essere acce¬ 
lerata per togliere i cittadini da 
uria situazione estremamente 
precaria fe pericolosa per la 
salute di tutti. 


S. Ferdinando: Aquila Reale, 
via Roma 252; Laurenza, via 
S. Lucia 167. Chiaia: Virgilio, 
largo Ascensione 30; Focone, 
via Filangieri 68; Frizzoli. via 
F. Giordani 46. Riviera: De Co¬ 
sa, c.so V. Emanuele 733. Mon- 
tecalvario: Normale, via Roma 
404; Cacace, via Speranzella 
163; Petrone, Portamedina 8. 
Avvocata: De Marco, c.so Vit¬ 
torio Emanuele 437; Della Mo¬ 
glie, via S. Rasa 80: Museo, 
via E. Pessina 45. S. Giuseppe: 
D'Argenzio. p.za Nilo 2. S. Lo¬ 
renzo: Andreotti. via Settem¬ 
brini 108. Poggioreale: Procac¬ 
cini. via Nuova Poggioreale 21D 
is. E. Porto: Saravo, via De- 
pretis 135. Stella: Annecchia- 
rico: via Buonomo 46: Dell'Oro, 
via S. Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: Palisi, cupa 
S. Eframo Vecchio 104: Canuso, 
calata Capodichino 123; Con- 
taldi, via Vergini 63: Capora¬ 


le, colli Aminci 74. Mercato: 
D'Antonio, via Carmine 5. Vi¬ 
caria: Naimo. p.za Garibaldi 18: 
Matterà, via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83: Talamo, via S. Anto¬ 
nio Abate 61. Pendino: Caruso, 
corso Umberto 98. Vomero-Are- 
nella: Tibaldi. via Scarlatti 85; 
Iraso. via L. Giordano 69A; Li¬ 
guori. via B. Cavallino 18. Po- 
silllpo: Kemot, via Petrarca 
173. Barra: Martucci, corso Si¬ 
rena 79. Fuorigrotta: Pugliese, 
viale Augusto 8. S. Giov. a Tc- 
ducclo: Leo. ponte dei Fran¬ 
cesi 39. Bagnoli: De Vita, via 
Acate 34. Miano Piscinola: Feo- 
la. via Liguria 29 Chlalano: 
Ruggiero, via XX Settembre 2. 
Pianura: Lionetto. via Provin¬ 
ciale 18. Ponticelli: Scamarcio. 
viale Margherita. Soccavo: De 
Falco, via dell’Epomeo 154. Se 
condigllano; Russo, corso Se- 
condigliano 1: Ferraiolo, corso 
Emanuele. 


Autofficine aperte domani 

Autosalone Royal. via Case Puntellate 84; Garage Mercu¬ 
rio. di Avitabile Antonio, via Alvino 127; Autofficina SIRSA. 
via R. De Cesare 33; Officina Flavie. via Cupa Caiafa. 18; 
Espedito Tubelli. via Foria (angolo via Tenore). Vulcanizza¬ 
zione Vincenzo Ricciardi, piazza Sannazzaro. 66; Antonio Car¬ 
bone, corso Arnaldo Lucci. 151; Elettrauto Guglielmo Gelor- 
mini, via F. Pai asci a no 37; Officina Meccanica OMIRA. via 
Veneto 141 (Torre Annunziata): Elettrauto Esposito Gargiulo 
via Veneto 141; Agostino Gargiulo, via Statale 18 Pompei. 


Chiamate urgenti 

CARABINIERI (pronto fig ar i ito ) . . • 

POLIZIA «pronto intervento) . . . . . 

VIGILI OE1 FUOCO . . . . * 

ACQUA ( riparazione guasti) • 

ELETTRICITÀ’ (riparazione guarii) ENEL . 

GAS (riparazione guasti). 

SOCCORSO A CI .... 


Tri. 912.222 
Tel 944 444 
Tel 125222 
Tei 341552 
Tel 515322 
Tel 520 772 
Tel 116 


Celebrato il 
194° anniversario 
della Guardia 
di Finanza 

E* stato celebrato ieri a 
Njsida, alla presenza delle 
maggiori autorità civili e mili¬ 
tari della Provincia, il 194 an¬ 
niversario della fondazione del 
corpo della Guardia di Finanza. 
Sul piazzale della caserma di 
Xisida era schierato un batta¬ 
glione in formazione mentre 
unità navali ed aeree, impegna¬ 
te nelle operazioni anticontrab¬ 
bando. si esibivano in audaci 
evoluzioni. Sono state quindi 
consegnate numerose ricompen¬ 
se ai militari che si sono par¬ 
ticolarmente distinti nell'assol- 
vimento dei compiti operativi. 


Una situazione di grande con¬ 
fusione regna neH'amministra- 
zione comunale di Marano: le 
voci di dimissioni della giunta 
si susseguono a ritmo frenetico, 
cosi come le notizie sui contra¬ 
sti fra i vari gruppi di potere 
all'interno della maggioranza di 
centro-destra. In questa situa¬ 
zione di discordie sta la spiega¬ 
zione della mancata convocazio¬ 
ne del consiglio comunale, sol¬ 
lecitata da oltre un terzo dei con¬ 
siglieri al sindaco, e inviata per 
conoscenza al prefetto da oltre 
un mese. Intanto il bilancio pre¬ 
ventivo del 1968. più volte por¬ 
tato all'esame del consiglio co¬ 
munale. attende ancora d'essere 
approvato: e Io sarà difficilmen¬ 
te in quanto è impossibile met¬ 
tere d'accordo fra loro i consi¬ 
glieri deila maggioranza. 

Da qualche giorno circolano a 
Marano voci di dimissioni degii 
assessori, comunicate però al 
consiglio direttivo della DC. che 
dov r e bb e indicare i sostituti. Co¬ 
sa nient’affatto seria, che di¬ 
mostra come la DC non intenda, 
non avendone il coraggio e la 
capacità, affrontare un dibatti¬ 
to leale e sereno in consiglio 
comunale, unica sede dove pos¬ 
sano essere discusse eventuali 
dimissioni e loro motivi. I pro¬ 
blemi di Marano intanto incal¬ 
zano. La rete idrica posta in 
opera da alcuni mesi, finora non 
ha potuto ricevere nemmeno una 
goccia defi'acqua necessaria alle 
abitazoini. alle campagne, al be¬ 
stiame e all'uso industriale. Si 
parla addirittura di guasti in 
diversi punti deiTimpianto. Dal¬ 
le fogne, sature di materiale 
mai spurgato, esalano odori nau¬ 
seanti; l’approssima rei della sta¬ 
gione calda fa temere l’insor¬ 
ge re di infrazioni in quartieri ab¬ 
bandonati e depressi come Casa 
Giarrusso. Casa Còscio. Via 
Vallesana, Via Arbusto, «oc. 


Nelle contrade agricole peri¬ 
feriche la situazione non è certo 
migliore: manca l’acqua, nè si 
provvede ad inviare autobotti; 
le strade di collegamento con ii 
centro sono abb an donate. 

Continuano le discriminazioni 
nel settore dell'imposta dì fami¬ 
glia: □ sindaco paga s empre una 
somma irrisoria (25 mila lire 
Tanno) mentre sono costretti a 
pagare proporzionalmente assai 
di più modesti salariati, impie¬ 
gati e commercianti Ditto que¬ 
sto avviene per colpa di una am¬ 
ministrazione comunale incapace 
di affrontare con senso di re¬ 
sponsabilità i problemi di Mara¬ 
no nè di realizzare una politica 
tributaria, aenstenziale. sanita¬ 
ria e scolastica. I cittadini di 
Marano vogliono sapere perchè 
non funziona TECA, perchè vi 
sono state dimissioni di alcuni 
membri del consiglio, quali sono 
le ragioni del dissenso in giun¬ 
ta. dell’assessore Raffaele Gua¬ 
rino; perche non si riunisce la 
commissione edilizia per rila¬ 
sciare le licenze a dii ne ha 
diritto, perchè non si è provve¬ 
duto a nominare una commis¬ 
sione comunale di vigilanza su¬ 
gli elenchi anagrafici dei lavora¬ 
tori agricoli. 

Emerge chiara a questo pun¬ 
to la volon tà deH’atto ale gruppo 
di potere democristiano di con¬ 
tinuare per la strada fatta di 
compromessi, clientelismi ed a- 
busi. sordo al significato del ri¬ 
sultato elettorale dei 19 maggio. 
Contro questa tendenza affari¬ 
stica H gruppo comunista è de¬ 
ciso a dare battaglia, assieme 
alle altre forze di sinistra, per 
cambiare radicalmente le cose e 
per mettere in crisi l'attuale 
maggioranza con fi contributo 
fattivo della parte migliore di 
Marano. 

9- «• 9- 



L'Organizzazione « TORTORIELLO » dal tronco al gii altri modelli esposti dalia ditta Tortoriello: Ca¬ 


nto bile (stabilimento, esposizione permanente e ven¬ 
dita, via Argine 477-481, telefoni 356397-359338, 
metà strada da Ponticelli Napoli), espone quest'anno 


mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 


al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, é, 8, 10, 12. Ecco Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
i prezzi, praticati per il solo periodo della Fiera, de- arredamento. 































l'Unità / sabato 22 giugno 1968 

Incontri sulle prospettive 
del movimento studentesco 

Nei licei e negli 

> ì - ' > V . » / * . ^ * 

1 - * C * l 

istituti tecnici 


PAG. 13.7 napoli 





Presentato alla stampa insieme con Parola 


Ambiziosi propositi annuntiati 
da Otto Gloria per il Napoli 

Intende affermare la squadra azzurra sul piano internazionale; ma pri¬ 
ma vuole bene « scoprire » gli uomini a disposizione: potrebbe esserci 
un... Eusebio sconosciuto — Lettera di saluto di Pesaola agli sportivi 


Un momento dell'Incontro con gli studenti medi nella nostra redazione 


LA LOTTA PER LA DEMOCRAZIA DIRETTA 

Nell’ultimo anno c’è stata una crescita complessiva del movimento - Funzione dei 
comitati di istituto - L’assemblea strumento nuovo di sensibilizzazione delle masse 


I problemi dei giovani, del¬ 
la loro collocazione nella so¬ 
cietà e insieme nella loro ca¬ 
rica contestativa nei confron¬ 
ti dell’attuale sistema, sono 
da tempo al centro dell'atten¬ 
zione, preoccupata o parteci¬ 
pe, della parte più sensibile 
dell’opinione pubblica. Abbia¬ 
mo perciò ritenuto utile pro¬ 
grammare alcuni incontri con 
giovani impegnati In campi 
diversi, nelle scuole medie, 
nelle fabbriche, neH'universl- 
tà, per sentire dalla loro viva 
voce quali sono i problemi 
particolari della gioventù na¬ 
poletana impegnata In un va¬ 
sto movimeno di lotta appun¬ 
to nelle scuole inedie, nel¬ 
l'università e nelle fabbriche. 

II primo di questi incontri 
si è svolto nei giorni scorsi 
nella redazione dell’« Unità » 
e vi hanno partecipato a’cu- 
nl giovani studenti liceali e 
tecnici. Questo il resoconto 
del dibattito. 

LV UNITA’ » — Si potreb¬ 
be cominciare tracciando un 
rapido bilancio dell’anno ap¬ 
pena trascorso, che ha visto 
spesso impegnati consistenti 
nuclei di studenti medi in va¬ 
ri istituti della città. 

*’ D’AGOSTINO - Innanzi 
tutto va fatta un’analisi di 
quello che è il movimento stu¬ 
dentesco qui a Napoli. Non 
c’è stato, come in altre città, 
un processo di emancipazione 
della vita scolastica per quel 
che riguarda ad esempio i co¬ 
mitati d’istituto. Questo è av¬ 
venuto soltanto in pochi licei, 
e quindi la grande massa de¬ 
gli studenti è rimasta impre¬ 
parata. Le esperienze che so¬ 
no venute da questo primo 
anno di lotte sono che men¬ 
tre nel liceo classico — dove 
c'è una maggiore disponibili¬ 
tà a un dibattito critico e cul¬ 
turale — è venuto fuori un 
nuovo discorso sulla scuola 
italiana, nell’istituto tecnico 
— che è quello maggiormente 
interessato a problemi riven¬ 
dicativi e qualificativi — que¬ 
sto discorso non si è potu¬ 
to fare per le condizioni og¬ 
gettive esistenti, e cioè man¬ 
canza di esperienza critica 
(quindi scienza come tecnici¬ 
smo e non come ricerca, stu¬ 
di umani nient’affatto intra¬ 
presi e quindi nozionismo). 
Questo è un aspetto negativo 
perché il tecnico una volta 
uscito dalla scuola cultural¬ 
mente sarà sottosviluppato, 
per cui non potrà avere un 
posto di direzione anche in 
fase organizzativa nell’indu¬ 
stria. 

Nel liceo classico Invece le 
lotte di quest’anno hanno vi¬ 
sto masse di studenti oppor- 


Salerno 

Manifestazione 
PCI-PSIUP per 
. l'occupazione 
e le pensioni 

■ Domani alle ore 10 nel ci¬ 
ncillà Augusteo di Salerno 
avrà luogo una manifestazione 
popolare organizzata dalle fe¬ 
derazioni del PCI e del PSIUP 
sui temi: per la piena occu¬ 
pazione. più alti salari, collo¬ 
camento democratico, libertà 
politica e sindacale suoi luo¬ 
ghi di lavoro, aumento delle 
pensioni, scuola democratica 
ed aperta a tutti. 


Ad iniziativa del PCI 

Salerno: 
commemorato 
Quasimodo 
aj Consiglio 
provinciale 

Per iniziativa dei gruppo co¬ 
munista. il consiglio provincia¬ 
le di Salerno ha commemorato, 
nella sua ultima seduta, il poeta 
Salvatore Quasimodo. D compa¬ 
gni) Masullo ha ricordato la vita 
e le opere di Quasimodo. Premio 
Nobel per la Poesia, ed ha 
espresso il profondo cordoglio 
dei comunisti salernitani per la 
suo scomparsa. Si sono assodati 
alla commemorazione i compa¬ 
gni Pinto del PSU e Diego Cac¬ 
ciatore del PSIUP: Quest’ultimo 
nei conso della commemorazione 
ha fatto cenno alle tristi e dram 
matiche vicende che hanno pre¬ 
ceduto la morte del poeta, col¬ 
to da malore ad Amalfi e doee- 
di\to dopo sci ore di viaggio ver¬ 
so una clinica napoletana, vi¬ 
cende sulle quali il poeta Ga¬ 
briele Sellitti ha raccolto impor¬ 
tanti testimonianze. 


si a una cultura di tipo este¬ 
tico e « disinteressato », se co¬ 
sì possiamo dire. Il binomio 
classico cultura-individuo si è 
scisso in una nuova richiesta 
di socializzazione da parte del¬ 
lo studente, e questo socializ¬ 
zazione è un fatto centrale 
anche per le prossime lotte 
rivendleative, anche perché è 
un elemento determinante pro¬ 
prio come sbocco politico al¬ 
la lotta che si deve fare. 

I’OMELl.A — Io frequento 
un liceo classico, quindi dob¬ 
biamo vedere cos’è stato un li¬ 
ceo classico fino a quattro 
cinque anni fa Dal licei clas¬ 
sici e dalle altre scuole, an¬ 
che, partivano lotte reaziona¬ 
rie. mentre adesso gli stu¬ 
denti del classici portano avan¬ 
ti rivendicazioni se non rivo¬ 
luzionarie certo molto avan¬ 
zate. Al Genovesi, ad esem¬ 
plo, nei primi mesi dell’anno 
scolastico si sono svolte del¬ 
le lotte Impegnative e dure. 
Però 1 risultati non sono sta¬ 
ti esaltanti, sia per la nostra 
Incapacità che per l’atteggia¬ 
mento del preside (per cui 
non siamo riusciti a ottene¬ 
re il comitato d’istituto). CI 
slamo poi resi conto di tro¬ 
varci indietro rispetto alla si¬ 
tuazione nazionale, continuan¬ 
do a richiedere il comitato 
d’istituto. Abbiamo quindi fat¬ 
to un’analisi auocrltlca ap¬ 
profondita. L'anno prossimo 
il primo obiettivo di lotta sa¬ 
rà l’assemblea, vista come 
estensione della democrazia 
diretta, come partecipazione 
degli studenti alla direzione 
delie scuole. 

LUCIANA FREY - Io so¬ 
no di un Istituto tecnico, e 
qui la lotta studentesca è 
molto arretrata. All’inizio del¬ 
l’anno c’è stato un tentativo 
di associarsi ai licei classici 
nella lotta ma senza risulta¬ 
ti concreti. Gli scioperi da 
noi non hanno in genere avu¬ 
to come obiettivo la riforma 
della scuola, ma rivendicazio¬ 
ni settoriali o generici moti¬ 
vi di solidarietà quando non 
sono stati solo un pretesto 
per chi voleva far vacanza. Poi 
abbiamo richiesto il comitato 
d'istituto, che ufficialmente 
c’è stato concesso, ma che era 
peggio che niente. I compo¬ 
nenti erano scelti dal presi¬ 
de, le assemblee erano sol¬ 
tanto una farsa perchè tutto 
quello che si decideva era 
poi ignorato dal Comitato di¬ 
rettivo, emanazione del presi¬ 
de. Chi si opponeva a que¬ 
sto stato di cose è stato in¬ 
timidito in tutti 1 modi, e al¬ 
lontanato dal Comitato. Ci so¬ 
no poi stati alcuni scioperi 
stroncati col solito metodo 
del basso voto In condotta. 
Poi c’è anche da dire che ad 
esempio l’Unione studenti me¬ 
di non si è molto Interes¬ 
sata degli studenti degli isti¬ 
tuti tecnici. 

L’« UNITA’ » — Quando 

parlate di lotta a che cosa 
specificamente vi riferite: al¬ 
le tradizionali parole d’ordine 
per la riforma della scuola o 
a fasi piu avanzate come ad 
esemplo la lotta all’autorita¬ 
rismo nella scuola e nella so¬ 
cietà? 

D’AGOSTINO — Inizialmen¬ 
te il discorso si è limitato a 
certi momenti rivendicativi, 
come 11 Comitato d'istituto, 
le richieste di certe garanzie 
democratiche e cosi via. Pe¬ 
rò si è visto poi che II di¬ 
scorso è complessivamente po¬ 
litico. ad esempio per quel 
che riguarda gli istituti tecni¬ 
ci si e visto che la pressio¬ 
ne che viene fatta su di noi, 
i programmi di studio seno 
il frutto di scelte dell’Indu¬ 
stria che vuole una scuola di 
un determinato tipo. Si co¬ 
minciano a scorgere i colle¬ 
gamenti reali fra scuola e so¬ 
cietà e quindi si è data una 
spegazione esatta dell’autorita¬ 
rismo. 

L m UNITA’ » — C’è un pro¬ 
blema di rapporti e collega¬ 
menti col movimento univer¬ 
sitario? 

D’AGOSTINO — Questi rap¬ 
porti sono stati molto diffi¬ 
cili. anche per la crisi, a Na¬ 
poli, del movimento universi¬ 
tario. Il problema comunque 
è fondamentale, anche perché 
è ovvio che non si può cam¬ 
biare il vertice senza cambia¬ 
re la base; se si parla di de¬ 
mocrazia nell'università si de¬ 
ve abituare lo studente alla 
democrazia anche negli isti¬ 
tuti superiori. 

ROBERTO FREY — Quello 
che hanno detto gli altri — 
cioè che negli istituti tecni¬ 
ci c’è stata una minore pre¬ 
parazione ad affrontare que¬ 
ste lotte — è valido anche 
per la mia scuola, un Istitu¬ 
to per geometri. Ottenute cer¬ 
te cose, come li Comitato di 
istituto, le lotte si sono are¬ 
nate. Bisognerebbe vincere 
una certa apatia che esiste 
negli istituti tecnici, che emer¬ 
ge non appena il disborso 
si fa più impegnativo (ad 
esemplo ss si parla di rifor¬ 
ma dell’università lo studen¬ 
te dell’istituto tecnico rispon¬ 
de che non sa nemmeno se 
lui ci andrà all’università, e 
quindi la questione gli inte¬ 
ressa relativamente). 

BARRETTA — La scarsa 
partecipazione degli studenti 
degli istituti tecnici è dovu- 


TEATRI 


ta anche al fatto che non c’è avvenire perchè c’è evidente- 

stata a Napoli un’organizza- mente nella Fgci un poten- 

zione che affrontasse seria- ziale che non c’è in nessuna 

mente ì problemi cui questi altra organizzazione. Nella 

studenti sono maggiormente FGCI si deve fare oggi un di- 

sensibili. Ad esempio i docu- scorso d’avanguardia appun- 

menti e i volantini dell’Unio- to per collegare certi movi¬ 
ne studenti medi parlavano menti che non riescono altri- 

soprattutto della riforma del- menti a trovare una piatta- 

l’Università e poi della neces- forma comune, 

sita di un insegnamento me- L’urgenza dell’incontro ope- 
no nozionistico quando bene rai-studentl è dimostrata an- 

o male negli istituti tecnici che dall'esempio francese, che 

si studia un po’ di più sulle dimostra oltre tutto come sia 

macchine e quindi si fa più necessario rivedere certi sche- 

pratica. mi. 

Prima di tutto bisognerebbe ., . _. , ., 

porre il problema degli sboc- L« UNITA » — bi potrebbe 

chi professionali, petché ades- concludere con una brevlssl- 
so si trovano soprattutto per- ma P anora ra ica di impegni 
sone già decise all’emlgrazlo- programmatici per 1 anno 
ne, in mancanza di prospet- prossimo, 
live vahde POMELLA - Credo che la 

DAtaUMllNO — Cè anche prima cosa da fare alla ri- 

? a flL r Jìi ch ? J a ? a A" presa sla appunto la conto- 

i studenti degli isti- cazione delle assemblee — se- 

tuli tecnici vengono dalla prò- guite eventualmente dall’occu- 

mancano prò pazione di alcuni istituti — 

prio materialmente del tem- ner portare avanti il discomn 

° ccu P ars ‘ di problemi s P u 6 , r rappSrto LTscuoS e s^ 

pomici. cietà nel yari nspem 

DI LEO — Nella ima scuo¬ 
la, al Vico, ci sono stati scio¬ 
peri, ma con scarse motiva¬ 
zioni politiche. Il comitato di 
istituto, dal canto suo, ha 
svolto un'azione frenante non 
indifferente. Non si è quindi 
riusciti a sensibilizzare la 
gran massa degli studenti. 

L’anno prossimo noi del Vi¬ 
co speriamo di riuscire a fa¬ 
re subito un’assemblea che TCATDI 

elegga un comitato studen- Ititi HI 

STSA l i™?“ d ‘ P ' eParare CINE TEATRO WOU (Vt. del 
p,....,.. la Gatta - Tel. 331.880) 

m« 0 /-rtca c.oi° rre a K Riun ' Compagnia di Fceneggiata LI- 

t iy a *?. osa P art ® c fP a * ltana-Crispo Segue film, 

zlone degli studenti degli isti- iMiRniiii'RiTi if't iìiaHr iim. 
luti tecnici: si è parlato di Uo * 

distacco e di difficoltà, ed è 5 * rto fl ' ’ T * ’ 

vero, ma è anche vero che nno^ P i«f«Oneratone » Fu" 

in occasione di una manlfe- ischio». Segue film. 

2 a ave n ^i V o 01 fISSSjUta™ CENTRO TEATRO ESSE 

fb P ^i rt i D P ^ ° ne A,,e 22: * 11 fo,! *t ,a none I 

“ ‘ studentl del Rl ghi SU | p U pi . di H. Von Hofmann- 

* 5U0 °- sthnl e re Lo rea 

L. FREY — E’ vero, ma a 
me pare che siano disposti ("IMENI À 

a partecipare soltanto nel pri- vi lutiti#* 

mo trimestre, quando non si i»,- A • 

rischia niente. Prime VISIODI 

PASQUALE CILENTO — ALCIONE (Via F. Lomonaco 
Questo che dice Luciana mi 3 * Tel. 393.68U) 

pare sostanzialmente giusto. Il cerchio di «angue, con J 

le lotte riescono soprattutto Crawford G 4 

durante il primo trimestre, poi AUGUSTEO (rru Duca d'Ao 
la massa si tira Indietro. Il sta Tel 390.381) 

problema è di politicizzare al II miliardo ('credito lo 

massimo gli studenti, far- BELLINI (Via Conte di Ro 
li rendere conto che le lot- vo, 16 • Tel 341222) 

te debbono tendere a un cam- 3 superman a Tokio con G 

blamento sostanziale della Martin A 4 

scuola e quindi della società. DELLE PALME (Via Veti» 
il prossimo anno dobbiamo ria (» 393 . 134 ) 

agire in questa direzione, ad Gangster» per un massacro 

a «hJEwa?» gli £ titu * FIAMMA (Via C. Poerio, 18 

o fatto a Roma Tel. 391JWS) 

o a Ameno. «ei*» DO 

POMELLA — Politicizzare 

al massimo gli studenti va ... 

bene, ma bisogna prima di r _ ftl . . irint ,,. B 

tutto ottenerne la partecipar 
rione, perchè se le avanguar- 

die rimangono tali, da sole P* d * fln aip *!ì a<l ! M> 

non riusciranno a far niente ■ 

• risi dall* sala ctnamatografl- 

ROBERTO CILENTO — eh» all’uHIm'ora. 

Nei licei c’è stato un certo ri- La pubblicavano dal no ma- 
sveglio, c’è una massa notevo- re tal«fonico accanto cirio¬ 
le di studenti che s’interessa- dlcazlona dal dteamo è lotoso 

no di certi problemi. Spetta proprio a consentirò al lattari 

a noi fare un discorso poli- ovontooll verifiche prima di 

tlco generale di contestazione roeersl alto apettecele. 

delle strutture scolastiche at- L 
tuali, sul quale far converge¬ 
re le masse studentesche. 

L’« UNITA* » - A proposi¬ 
to del Comitati d’istituto pa¬ 
re ci siano due tendenze con- TT —. 

trastanti: da un Iato quella di ■ I otfm T 

riuscire a costituirli dove non I ^ 

ci sono, dall’altra una conslde- 1 
razione negativa di quelli e- 
sistenti. • 

D’ACiOSTINO — il Comita- TI min ABltfA 
to studentesco è sostanziai- I,,,w 

mente superato. Strumenti mi- ;i /IJov/ilrs 

gliori per interessare la mas- III»VUH# 

sa degli studenti sono l’as- 1 ' • 

semblea e l’occupazione delle Sadoul ha scritto di Stanlej 
scuoIe - Donen — regista e cortogra 

L’« UNITA’» — Dal punto fo Americano, l’autore di Con 

tondo sotto la pioggia - de 

SSf Se ri- <un 

guarda l’aggregazione di nuo- dom . m ^ ia americana degl 
ve forze in grado di svolgere anta 50*. ma subito aggnnv 
lavoro politico all'interno de- gendo che il suo stile decaddi 
gli istituti? inesorabilmente dopo il '60 


L. FREY — Per noi c’è 
piuttosto il problema di sosti¬ 
tuire il Comitato d’istituto. 
L’assemblea è prematura, gli 
studentl da noi non vi par¬ 
teciperebbero. 

IH LEO — Più che gli scio¬ 
peri e le occupazioni si do¬ 
vranno fare le assemblee, per 
sensibilizzare politicamente 
la massa degli studenti, fa¬ 
cendovi partecipare anche al¬ 
tre persone (universitari, ad 
esemplo). C’è poi il proble¬ 
ma di coordinare le varie ma¬ 
nifestazioni; per farle pesare 
di più. 

BARRETTA — Credo che 
sla necessario ristrutturare 
gli organismi esistenti, che si 
sono rivelati Inadeguati. Biso¬ 
gnerebbe cominciare a lavora¬ 
re fin da ora presso gli stu¬ 
denti che conosciamo, per tro¬ 
varci meglio preparati al suc¬ 
cessivo lavoro politico. 

CILENTO — Dovremmo 
riuscire a creare un circolo 
della Fgci In ogni scuola. 


Otto Gloria e Carlo Parola 
sono stati ufficialmente pre¬ 
sentati alla stampa sportiva 
nella sede della S.S.C. Napoli. 

La presentazione è avvenuta 
in un clima festoso perché, 
per l’occorrenza, i dirigenti 
hanno voluto brindare alle mi¬ 
gliori fortune del Napoli, 

I due nuovi tecnici del Na¬ 
poli — e segnatamente Otto 
Gloria — sono stati imme¬ 
diatamente « catturati » dai 
giornalisti che li hanno sot¬ 
toposti ad un fuoco di fila di 
domande. 

Otto Gloria, aiutato da un 
Interprete (parlava portoghe¬ 
se) ha spiegato di avere ac¬ 
cettato senza difficoltà la pro¬ 
posta del Napoli perché, trat¬ 
tandosi di una squadra che 
ha già ottenuto ottimi risul¬ 
tati, può aspirare, con qual¬ 
che Innovazione, a traguardi 
ancora maggiori. Egli del Na¬ 
poli conosce personalmente 
questi giocatori: Altaflnl, Si- 
veri, Cane, Barison, Jullano, 
Zoff. II suo proposito, insom¬ 
ma, prima ancora che lo scu¬ 
detto, dipendente sempre da 
tanti fattori, è quello di inse¬ 
rire il Napoli tra 1 clubs ad 
alto livello internazionale. 

Per quanto riguarda il gio¬ 
co che farà attuare alla squa¬ 
dra, egli sarebbe propenso a 
continuare l’esperimento che 
stava facendo con il Benfica, 
ma è evidente che potrà es¬ 
sere più chiaro al riguardo 
solo quando avrà visionato 
tutti i giocatori in forza al 
Napoli: «Perché non vorrei 
che capitasse quanto avven¬ 
ne al Benfica; c’erano due ra- 



fi) 


Un momento della conferenza stampa di Ieri: Otto Gloria, Il 
primo da sinistra, stringe la mano di Parola, al centro, e del 
presidente Antonio Corrione 

gazzi tra 1 giovani che nessu- I con i dirigenti, resterà anco- 


no aveva mai preso in consi- 
derazions: Eureblo e Simoes. 
Ora tutto il mondo sa chi 
sono ». Otto Gloria ripartirà 
stamattina per Lisbona e tor¬ 
nerà a Napoli per il 26 di 
questo mese. 

Parola, che ha già traccia- 


Corclone, aveva provveduto ad 
informare Pesaola della deci¬ 
sione presa dal Consiglio 
con una lettera personale. 
Pesaola non è stato colto di 
sorpresa. Egli sapeva benis¬ 
simo che cosa avrebbe deci¬ 
so 11 Consiglio, sapeva benis¬ 
simo che si era tentato di 
portare a Napoli prima Her- 
rera, e poi, come è successo. 
Otto Gloria. E tuttavia, mal¬ 
grado fosse ormai consape¬ 
vole del suo allontanamento, 
Bruno Pesaola appariva tre¬ 
mendamente rattristato. I mo¬ 
tivi 11 ha esposti in una let¬ 
tera inviata, tramite la stam¬ 
pa, agli sportivi napoletani 
che Integralmente riportiamo: 

« Nel lasciare il Napoli, do¬ 
po aver assaporato lo ansie, 
i dolori e le gioie In tutti 
gli anni spesi al servizio di 
questa incomparabile città, 
non posso non essere com¬ 
mosso. 

« Ormai sono suo figlio adot¬ 
tivo ed in qualsiasi punto mi 
troverò non potrò non gioire 
quando il vessillo di Napoli 
sportiva splenderà per i suc¬ 
cessi che conseguirà. 

« Negli anni che ho allena¬ 
to la squadra sono riuscito a 
tracciare il solco per portare 


ra qualche giorno a Napoli. a Napoli, degna di tutte le 


La squadra azzurra, probabil¬ 
mente, anticiperà il suo ro¬ 
mitaggio ad Abbadia San Sal¬ 
vatore per 11 primo agosto. 
E dunque il Napoli ha rlsol- 


soddisfazioni. lo scudetto che 
non ha mal ottenuto. Tale 
solco è divenuto profondo ed 
oggi che lascio, ho la coscien¬ 
za che è facile raggiungere 
quelle mete, in quanto con 



CINE TEATRO 2000 (Via del¬ 
le Getta • Tel. 331.680) 
Compagnia di aceneggiate Ll- 
ilatia-Crispo Segue film. 

MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 

Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino in « Operazione 8 . Fu- 
stachlo ». Segue film. 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22: » Il folle, le morte e 

I pupi • di H. Von Hofmann- 
sthal e FG Lorea. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 - Tel. 3932X0) 

II cerchio di sangue, con J. 

Crawford G ♦ 

AUGUSTE» (Pzu Dace d'Ao¬ 
sta Tel 390281) 

Il miliardo l'eredito lo 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo. 16 - Tel 341222) 

3 superman a Tokio, con G. 

Martin A ♦ 

DELLE PALME (Via Vetra¬ 
ria Tel. 393.134) 

Gangsters per un massacro 

FIAMMA (Via C. Poerio, 18 - 
Tel. 391283) 

Belga DO 44 


Prediletti* eh* o v ont aa tl 
difformità di programmai!», 
no dogli spettacoli dipendono 
in seno no da mutamenti do¬ 
risi dalle sale cinematografi¬ 
che all'uHtm'ora. 

La pubblicazione del nume- 
re telefonico accanto alfto- 
dicali one del ataama è Intasa 
proprio a consentire al lattari 
eventuali verifiche prima di 
roeersi alla speri acri*. 


FIORENTINI (Via R. Ureo 
■ co, U • Tel- 310.483) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cpok (VM 18 ) SA 44 
METROPOLITAN (Via Chi* 

- na, 39 - Tei. 393280) 

- Ognuno per sé, con V. Hef- 

lin A 44 

SALA ROMA (Via Roma, 353 
Tel. 233280) 

Custer 11 ribelle 
SANTA LUCIA (Via & Lu¬ 
cia, 59 • Tel. 390212) 

Jeux d'amour, _ t 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino, 12 

- Tel 370271) 

II rischio dr vivere, tt rischio 
di morire 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n 12 Tel. 313.005) * 

Amare per vivere, con M. F 
Boyer (VM 18 ) DB 4 
AHI»)HALENO (Via Consalvo 
Corrili. ? - Tel. 377.583) 

I 7 fratelli Cervi, con G ML 

Volontè DR 444 

ARISTON 1 Via Morgben. 37 

- Tel. 377252) 

II segreto del vestito rosso, 

con M. O'Brlan G 4 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri. 10 Tel 391.731) 
Congiura di spie 
BERNINI iVla Bernini. 113 
Tel. 377.109) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard BA 4 

DIANA (Via Luca Giordano 
a. 71 Tel. 377.527) 

Il re ed lo 

EXCELSIOK (Via Milano. 104 
• Tel. 353.479) 

3 superman a Tokio, con G. 

Martin A 4 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 - Tel. 392.437) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 

- Tel. 324293) 

L’affare Gosbenko, con M. 

Clift G 4 



Le prime 


Il mio amico 

il diavolo 

» • ' • 

Sadoul ha scritto di Stanley 
Donen — regista e coreogra- 


lf..? I ^ aruzzatlvo ^1.!°,°° tondo sotto la pioggia - de- 

•SSISS."?? £2? riie ri- I a™"™? «*; 

guarda l’aggregazione di nuo- t?om . m ^ ia americana degli 
ve forze in grado di svolgere *nru 50*. ma subito aggunv 
lavoro politico all’interno de- gendo che il suo stile decadde 
gli istituti? 'inesorabilmente dopo il '60. 

D'AGOSTINO — Soprattut- Questa involuzione è, infatti, 

110 ^ ' r,n tn PP° in Arabe - 

^watars: -ss.*#-»«j o"** 


me l’Unione studenti medi si 
sono viste superare da quel¬ 
li che sono stati gU svilup¬ 
pi del movimento studente¬ 
sca V a tat to perciò all’inter¬ 
no deliTJSM un discorso qua¬ 
lificante, più apertamente po¬ 
litico, necessariamente a livel¬ 
li diveraL - . 

L’« UNITA* » — E la FGCI 
come si è inserita in questo 
nuovo discorso? 


D’AGOSTINO — La FGCI 
non è riuscita finora a sta¬ 
bilire bene il collegamento ne¬ 
cessario tra la lotta degli stu¬ 
denti e quella degli operai. 
Questo invece avrebbe dovuto 


i medi «d strada. Ma con II mio amico 
da quel-- *f- diavolo (Bedazzled, cioè 
li svilup- L'abbagliato) Donen, ancora 
studente- regista-produttore, sembra ri¬ 
animar- . salire quella china pericolosa 
nente^na sulla quale si era incammina¬ 
te a livaL to Intanto, il film è il risulta¬ 
to di una sceneggiatura ratei¬ 
la FGCI non proprio origi¬ 

ni questo naie - in cui la satira spes¬ 
so provoca e punge anche se 
r cy-t-t non proprio dissacra — inter- 
n amta dai suoi stessi autori, 

mento ne- P eter Cook e Dudley Moore 
degli stu* (quest’ultimo è anche l’autore 
li operai, del commento musicale): am¬ 
be dovuto bedue laureati a Cambridge. 


IUSII 


ma con nel sangue una voca¬ 
zione istrionica un tantino ir¬ 
riverente. Anche l’altra inter¬ 
prete del film, Eleonor Bron 
(Margaret) è una laureata di 
Cambridge. 

Quasi naturale che 11 film 
risenta un po’ delTaitenettua- 
lismo » dei suoi interpreti. La 
stessa « favola > s’ispira al 
Faust di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e impac¬ 
ciato. ama Margaret, la came¬ 
riera del locale in cui lavora, 
ma è incapace d'esternarle i 
suoi sentimenti. In suo aiuto 
giunge Mefistofele. che. in 
cambio di sette desideri da 
esaudire, pretende la sua « a- 
nima *. Per tutto il film Stan¬ 
ley non riuscirà a formulare 
precisamente in tutte le possi¬ 
bili implicazioni i suoi deside¬ 
ri. tanto che la sua imperizia 
lo condurrà all'infelicità e, al¬ 
ia fine, al suo mestiere di 
cuoco, alla sua vita semplice 
di < uomo da poco ». 

H senso del Faust goethiano 

ènaturalmente capovolto, e 
non ci sembra trascurabile il 
fatto che il film — tra l’al¬ 
tro un po’ manchevole nel rit¬ 
mo — tenda a configurarsi co¬ 
me una favola < moralistica ». 
Tuttavia, tra le battute e le 
immagini, s’insinua spesso il 
sale della satira che colpisce 
con veloci notazioni l'inferno 
della nostra civiltà, di un mon¬ 
do dove la « felicità » sembra 
essere una parola cancellata 
dai vocabolari. Caustica, an¬ 
che, la rappresentazione del¬ 
l'Inferno, del Paradiso, della 
religione e dei suoi ministri. 


§ HELGA di E. P. Bender. I 
Documentario di alto Uvei- * 

I lo scientifico sui proble- 1 
mi sessuali delia donna. I 
(Fiamma). 

I BELLA DI GIORNO di 

I L. Bunuel, con C. Deneuve. I 
j Severine. giovane - moglie . 
I borghese, frequenta ogni po- 1 
» meriggio una casa d’appun- 1 

I tementi. (Colosseo). I 

ESCALATION di R. Faen- | 
za, con L. Capolicchio. Un , 

I giovane hippie figlio d’indu- I 
striale rifiuta in tutti i modi 1 

I l’integrazione. (Lux). 1 

I 7 FRATELLI CERVI di | 
G. Puccini, con G. Volontè. 

I Senza enfasi e senza reto- I 
rica ricostruito un glorioso I 

I episodio deUa Resistenza. > 
(Arcobaleno). f 

GANGSTER STORY di A. 

1 Penn. con W. Beatty. Bai- I 
I lata moderna su Bonny e I 

I Clide, giovani gangster a me- . 
ricani degli anni venti. I 
(Acanto, Astra, S. Brigida, 1 
j Smeraldo). | 


ODEON (Piazza PiedifTotta 12 
• Tel. 384280) 

L'affare Goshenko, con M. 
Clift G 4 

PLAZA (Via Kerbaker. 75 • 
Tel. 370.519) 

lo, 2 ville e 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C 4 


Seconde visioni 

ACANTO (Viale Auftuteo, 58 
• Tel. 619.923) 

Gangster story, con W. Beat¬ 
ty (VM 18 ) DR 44 

ALLE GINESTRE (Viale An 
fusteo . TeL 818JB3) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C- 
Spaak 8 A 4 

AMEDEO (Via Matracci, O • 
Tel. 385.798) 

Casino Royale, P. Seller* 

SA 44 

AMERICA (Via rito Angeli¬ 
ni, 2 • Tel. 377278) 

II marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

■A 4 

ANTONIA (Santa Tarsia. 28 - 
TeL 843.722) 

Quella carogna dell'Ispettore 
Sterline, con M. Silva 

(VM 14) G 4 

ASTRA (Via Menoeaanow. 
Ita • TeL 3ZL9M) 

Gangster story, con W. Beat¬ 
ty (VM 18) DR 44 

AURORA (Piazza Dante, B • 
Tel. 842452) 

Vivere da ri guacchi, morirò 
da eroi 

AUSONIA (Via P. Cave» • 
TeL 444.7W) 

GU occhi deUa notte, con A. 
Hepbura (VM 14) G 4 


..•* 

9 Lo sigli ehe apostoM ss- 9 
• u jttadel fila % 


questo mese. to il problema dell’allenatore, za che è facile raggiungere 

Parola, che ha già traccia- Nella serata di ieri il pre- quelle mete, in quanto con 

to un programma di massima sidente del Napoli, Antonio tutte le avversità ben note 

agli sportivi che leggono, con 
i miei giocatori e solamente 
con l’ausilio della folla ap¬ 
passionata, siamo riusciti a 
raggiungere un secondo po¬ 
sto, mai conseguito nella sto¬ 
ria calcistica napoletana. 

« Ed è alla folla che mi ri- 
„ „i ........, , volgo, per chiederle di soste- 

CU “*“’ ' V - nere, ora pii. che mal. che .1 

Non UJ.n,o. .par. » prossimi alla Brando villo- 

BOLI VAR (Via Laracctnlo. 23) con F. StéffJrd " * ria * 1 miei ra R azzi che lasc, ° 

La coppia più bella del mnn- ' con 11 cuore affranto. In quan- 

i&SZ TVST Morsicano h f« ™ 2E& ** '» "“T Tt 

. Tel 8414891 * 1 ze, pianti, privazioni, per rag- 

Grand Prlx. con Y. Montand ^ r gre CO con IC D° Boscher^c fungere la meta che sogna- 

_ ^ (VM 14) DR 4 " hr ° c ♦ vamo e che ora hanno 11 di- 

(Salite Cariati. 62 T1T ANUtyCor»° Novara. 38 rltto di conseguire quale glu- 

ìnferao a Csracas. con G. Gli occhi delta notte, con A. P ram, ° P er l l uanto hanno 

Ardisson A 4- Hepbum (VM 14) G ♦ già fatto. 

CASANOVA (Corso Garibaldi VITTORIA (Via M. Pisclcel- «Ai miei ragazzi va tutto 
n. 330- Tel. 352.441) li, 8 . Tel. 377437) il mio commosso ringrazla- 

naUata per un pistolero, con Angelica e 11 gran sultano, mento, unendoli tutti sul mio 

A. Ghldra A 4 con M. Morder A 4 petto In un forte abbraccio, 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mura esortandoli a raddoppiare le 

n. 1» - Tel. 377.048) -- toro energie per conseguire la 

Tutto per tutto, con M. Da- meta piu bella, assicurandoli 

mon A 4 che quel giorno sarà il primo 

COLOSSEO (Galleria Umber- Mfimfoctflnn a , riabbracciarli ed a ringra¬ 
to I Tel 391234) mumioionu ztarli per la soddisfazione da- 

Bella di giorno, con C. De- . .. . ta » 1Ia mia grande Napoli, 

neuve (VM 18 ) DR 4444 SfOSCIll I £Oltffl(lini Bruno p esao/a ». 

CORALLO (Piazza G. B. VI- u nostro pensiero sull’allon- 

co Tel. 444JW0) — • tanamento dt Pesaola è già 

gii occhi della notte, con a. Q CflSOI (11 PPIIICIDP noto ai nostri lettori: non lo 
Hepbum (VM 14) G 4 1 condividiamo, perché non cl 

CRISTALLO (Via Speranze!- „ , trova convinti. Bruno Pesao- 

le Montecalva rio) Stasera alle ore 20 a Casal j a era sinceramente legato 


SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel. 355.9U8) 

Italie Ardenne all'Inferno, 
con F. Stefford A 4 

SUPKKCINE (V. Vicaria Vec¬ 
chia. 24 - Tel. 325451) 
Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre. con D. Boschero C 4 


CARIATI (Salita Cariati, 62 T1TANUS (Corso Novara. 38 
- Tel 342.552) * Tel. 353.122) 

Inferno a Caracas, con G. Gli occhi delta notte, con A. 
Ardisson A 4 Hepbum (VM 14) G 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi VITTORIA (Via M. Pisclcel- 
n. 330- Tel. 352.441) li, 8 • Tel. 377.937) 

Ballata per un pistolero, con Angelica e 11 gran sultano, 
A. Ghldra A 4 con M. Mcrcler A 4 


- Tel 342.552) 

Inferno a Caracas, con G. 
Ardisson A 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- Tel. 352.441) 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghièra A 4 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mara 

n. 19 Tel. 377.048) 

Tutto per lutto, con M. Da- 
rnon A 4 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I Tel. 391234) 

Bella di giorno, con C. De¬ 
neuve (VM 18 ) DR 44.44 

CORALLO (Piazza G. B. Vi¬ 
co Tel. 444JW0) 

GII occhi della notte, con A- 
Hepbum (VM 14) O 4 

CRISTALLO (Via Spera ord¬ 
ir Montecatvario) 

Onidface II fantastico super- 
men 


Manifestano 
stasera i contadini 
a Casal di Principe 


di Principe, in provincia di 
Caserta, si terrà una grande 


DOl'Ol-AVORO P.T. (Via del manifestazione di contadini per 
Chiostro Tel. 821239) ™i er <ì la sospensione del 

Veneri in collegio, con R. MEC ed una nuova politica a- 


® * a 4 
• C a a 


44*44 « minisi* f 
4444 - «MBS • 

444 « hw • 

4 a ■s f oro • 

Vta M ■ dotata ta a4- • 
■art Ri M Mal ( 

.. 


Chiostro Tel. 821.339) 
Veneri in collegio, con R. 
Vianello C 4 

EDEN (Via G. Sanfeiice, 15 • 
Tel 322.774) 

Goidface II fantastico super- 
men 

ESPERIA (Via G. Leopardi 
a. 24 - Tel. 619.682) 

Per 100.000 dollari ti ammaz¬ 
zo, con G. Hudson A 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
Q. 49 - Tel. 551.736) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexeter (VM 18) DR 4 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 2174181) 

I due vigili, con Franchi e 

Ingrassia C 4 

FEHROPUL1 (Via Nuova Ba¬ 
gnoli, 151 • Tel. 302.334) 

Al di là delta legge, con L 
Van Cteef A 4 

GLORIA (Via Arenacela, 151 
• TeL 353J43) 

Sala A: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo¬ 
schero C 4 

Sala B: Ercole, Maciste. Ur- 
sus. gli Invincibili, con A 
Steel SM 4 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357.911) 

Bill il taciturno 
LAURO 

E1 Tigre, con C. Connors 

A 4 

LUX (Via G Nicotera, 8 - 
TeL 390JW) 

Escalation, con L Capoiic- 
chio (VM 18) SA 444 

MARI LI SA (Via Bosco di Ca- 
podimonte TeL 413.341 1 

Giorni di fuoco, con L. Bar- 

ker A 44 

MAXIMUM (Via E lena, U5 
Tel. 382014) 

H marito C mio e l'ammazzo 
quando mi p»re, con C. 
Spaak SA 4 

MODERNISSIMO (Via Uster- 
na dell'Olio 49 Tel. 3KJ.U62) 
Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G 4 

MUOVO 

Impiccalo piu In alio, con C 
Eastwood A 4 

.IKCIIIDEA (Via Palslello 45 
Tel. 37745?) 

L'Indomabile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

ORFEo (Vìa Alessandro Poe- 
rio. 4 - TeL 224.784) 

Franco. Ciccio e le védove al¬ 
legre. con D. Boschero c 4 
QUADRIFOGLIO (Via Cavai 
leggeri Aosta 41 • T. 618425) 
Peter Pan DA 4 

ROMA (Via Aseartia. 88 r©- 

tefono 302452) 

Johnny Banco 

* BRIGIDA (Galleria Un* 
berta I Pel. 233.70!) 
Gangster story, con W. Beat¬ 
ty (VM 13) DR 44 

©ANNA/ZAKO (Via Ghiaia sa 
mero 187 - fel. 231.728) 

II morMdoae. con P. Ferrari 

(VM 18) SA 4 
SMERALDO (Via Tarata . 14 
tafano 848.149) 

Gaagtter story, con W. Beat¬ 
ty (VM 18) DR 44 


alla squadra e alla città. Quel¬ 
lo che afferma nella lettera 
agli sportivi è vero. Noi ave¬ 
vamo Imparato a stimarlo co¬ 
me uomo, prima ancora che 


grana. 1 istituzione del fondo come giocatore e allenatore, 

di solidarietà nazionale contro Tanti anni di consuetudine 

le calamità naturali ed un pia- hanno consolidata la nostra 

no di provvedimenti di emergen- stima. 

za a favore delle aziende con- comunque è stato deciso che 
ladine colpite dalla grandi- non sia pJÙ , ul allft gu Ida del 

„ •, Napoli. Auguri, allora, al c Pe- 

Parleranno il presidente della tisso » che parte e che ha già 

Alleanza contadina casertana. un contratto in tasca. Doma- 

Raffaele Laurenza, ed il pre- ni sapremo qual è la società 

sidente regionale dell'alleanza che si è assicurata i suoi 

contadina. Franco Daniele. servizi. 


Punti di riferimento 
alla Fiera della Casa 

La ditta Tortoriello 
è al l'avanguardia 
nel settore mobili 

Negli ambienti esposti una sintesi della più vasta 
ed interessante produzione - Un articolo di « Ci¬ 
viltà del Lavoro » indica le ragioni del successo 
di questa azienda -1 vantaggi offerti alla clientela 


L’inaugurazione della XI 
Fiera della Casa alla Mostra 
d’oltremare, vede anche que¬ 
st'anno In prima fila tra i più 
importanti espositori l’indu¬ 
stria del mobile «Tortoriello». 

Tutto è a punto negli stand 
della ditta (N.ri 2, 4. 8, 8. 10, 
12) al primo padiglione e non 
si aspetta che l’inizio della 
grande parata di pubblico di 
queste due settimane. 

Per chi ha potuto vedere 
anche negli altri anni la espo¬ 
sizione allestita dalla « Tor¬ 
toriello », sempre nuova. In¬ 
teressante ed menta alle esi¬ 
genze del pubblico in fatto di 
arredamento, è facile conclu¬ 
dere sulla validità della sua 
attività industriale e commer¬ 
ciale. 

Abbiamo Ietto qualcne set¬ 
timana fa sulla rassegna «Ci¬ 
viltà del Lavofo » un ampio 
articolo dedicato appunta e 
illustrare questa attività, dal 
titolo significativo: «Un esem¬ 
pio produttivo dei Mezzogior¬ 
no la Tortoriello Legnami di 
Napoli ». 

Questa azienda, come r.ccr 
da l'articolista, sona solo 15 
anni fa si è subito imposta 
con la intelligenza delie tue 
innovazioni produttive. «Jgg! 
il complesso si articola su una 
area di oltre 30.000 metri qua¬ 
drati, con dieci reparti di la¬ 


vorazione 1 quali complessiva¬ 
mente coprono circa la metà 
della intera superficie. Ciclo 
di produzione interamente 
meccanizzato, oltre 150 dipen¬ 
denti fissi tra operai e impie¬ 
gati, un palazzo di esposizio¬ 
ne a 5 piani e, naturalmente, 
una clientela numerosissima 
e fedele. 

Oltre a ciò, una notevole 
massa di scambi con resterò 
costituiti dalla Importazione 
di oltre 5000 tonnellata all'an¬ 
no di legnami pregiati dal¬ 
l’America e dall’Africa, e dal¬ 
ia esportazione di prodotti fi¬ 
niti e semilavorati. 

Un complesso aziendale di 
queste tipo che riunisce im¬ 
portazione della materia pri¬ 
ma, produzione industriale, 
organizzazione commerciale e 
vendita, come felicemente sin¬ 
tetizza il suo slogan: « Dal 
tronco ai mobile», crea auto¬ 
maticamente effettivi vantag¬ 
gi per la clientela. 

Qualità, varietà di scelta 
tra modelli classici e moder¬ 
ni, prezzi al consumatore che 
sono i più bassi praticabili 
oggi a livello industriale, pos¬ 
sibilità di disporre di una 
puntuale organizzazione che 
risolve comodamente proble¬ 
mi di vendita, trasporto ecc. 
sono, infatti solo alcuni 4M 
vanti della « TortorieUo a. 
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PAG» 12 / marcile - Umbria _ 

Ieri incontro dei lavoratori in lotta con i giornalisti 

Fermo da sette anni il contratto 
aziendale dei cantieristi navali 


l'Unità f sabato 22 giugno 1968 


Contro i licenziamenti, per i salari 

DA 15 GIORNI IN LOTTA 
I LAVORATORI DELL’OMA 



Ieri la festa del l’Arma 


Ricordato il 
sacrificio 
dei finanzieri 


ANCONA. 21 

Si è svolta oggi ad Ancona 
la Festa dell’amia della Guar¬ 
dia di Finanza che quest'anno 
ha coinciso con il 50. anniver¬ 
sario dell’eroico episodio della 
Mole Vanvitelliana nel quale 
rifulsero il coraggio e lo spi¬ 
rito di sacrificio delle guardie 
di finanza Carlo Grassi e Giu¬ 
seppe Maganuco che da soli si 
opposero a 59 marinai austrìaci 
che tentavano di distruggere i 
< mas * del comandante Luigi 
Rizzo, ormeggiati nel porto di 
Ancona. 

La cerimonia si è svolta in 
quattro tempi: alle ore 9 è stata 
deposta una corona d’alloro al 
Monumento ai Caduti; alle ore 
9.30: celebrazione della Messa 
in suffragio dei Caduti nella 
chiesa di S. Maria in Piazza: 
alle ore 17 deposizione di una 
corona d'alloro al Medaglione 
bronzeo alla Mole Vanvitelliana 
a ricordo dell’episodio Grassi- 
Maganuco. La conclusione della 
celebrazione è avvenuta nella 
sede della Motonautica al Molo 
Sud. dove sono state consegna¬ 
te ricompense e nello specchio 
di mare prospiciente si è svolta 
la sfilata dei mezzi navali men¬ 
tre in cielo volteggiavano gli eli¬ 
cotteri della Guardia di Fi¬ 
nanza. 


S'inaugura lo 
nuovo Sezione 
di Collemarino 

ANCONA. 21. 

Domenica 23 giugno verrà 
Inaugurata la nuova sezione co¬ 
munista a Collemarino 

I locali che la ospita sono sta¬ 
ti acquistati dalla società immo¬ 
biliare che il partito ha creato 
appositamente per questo tipo di 
operazoini e saranno riscattati 
dai compagni di Collemarino nel 
giro di alcuni anni, mediante 
una sottoscrizione il cui impe¬ 
gno si aggira oltre i cinque mi¬ 
lioni di lire. 

Alla manifestazione interver¬ 
rà il compagno Giuliano Pajetta 
il quale terrà anche un comizio 
alle ore 19 nella piazza centrale 
del quartiere. La nuova sezione 
sarà intitolata al compagno 
Lanfranco Lodovkhetti. 


11 Corpo della Guardia di Fi¬ 
nanza ha scritto sempre fulgide 
pagine di gloria nella storia ita¬ 
liana. dal Risorgimento alla 
guerra di Liberazione ’44-’45 e 
la sua bandiera si fregia della 
Medaglia d’Oro per l’eroismo 
dei suoi militari nella battaglia 
del 9-25 settembre 1943 di Ce- 
falonia e Corfù contro prepon¬ 
deranti forze tedesche che ne 
pretendevano la resa incondi¬ 
zionata. Ma agli anconetani pia¬ 
ce ricordare anche l’episodio 
del 6 aprile 1918 alla Mole Van¬ 
vitelliana. 

Nel 1918 l’Austria, forse pre¬ 
vedendo l’imminente - sconfitta, 
tornò ai mezzi « morali ». che 
sono sempre la prima e l'ulti¬ 
ma carta di ogni belligerante: 
volle fare infiltrare alcuni suoi 
inviati tra la popolazione civile, 
al fine di creare sollevazioni. 
Era stata prescelta Ancona, per 
questo ingenuo piano .perché 
senza dubbio la nostra popola¬ 
zione veniva ritenuta facile alle 
sommosse. Non si era tenuto 
conto naturalmente die gli an¬ 
conetani hanno sempre dimo¬ 
strato spirito di patria e die la 
missione austriaca era perlome¬ 
no ingenua. 

Nell’aprile di queH’anno fu pe¬ 
rò a tutti i costi, da parte del 
governo austriaco, organizzata 
una spedizione di esperti del 
luogo con l’incarico di nascon¬ 
dersi fra gli anconetani per in¬ 
citarli alla rivolta e di far sal¬ 
tare alcuni mas alia fonda del 
oorto. Sbarcati sul litorale di 
Marzocca e. percorrendo la lin¬ 
gua di terra che circonda la 
Mola Vanvitelliana. giunsero fin 
sulla curva nelle vicinanze di 
Porta Pia. I finanzieri Grassi e 
Maganuco imposero l'alt, ma il 
primo venne raggiunto da una 
pugnalata, l’altro riusd a dare 
ì'allarme. Mentre ì due militari 
si battevano a colpi di fucile, 
venne in loro aiuto una pattu¬ 
glia di carabinieri al comando 
del brigadiere Anarseo Guada- 
gnini die dopo breve lotta riu¬ 
scì a catturare i 59 austriaci. 

Tre giorni dopo Q Comandan¬ 
te Luigi Rizzo lasciò il porto 
di Ancona con due mas: al¬ 
l’alba del giorno seguente af¬ 
frontò un’intera divisione nava¬ 
le austriaca che aveva l’incari¬ 
co di sbaragliare la flotta ita¬ 
liana che sbarrava lo stretto 
di Otranto, e riuscì ad affonda¬ 
re la corazzata Szent Istvan. 


Le maestranze della OMA 
da oltre due settimane effet¬ 
tuano tutti i giorni scioperi 
articolati. Chiedono il ritiro di 
dieci licenziamenti, il migliora¬ 
mento del premio di produzio¬ 
ne ed un adeguamento delle 
bassissime retribuzioni. 

Più che giustificata l’azione 
in difesa del posto di lavoro. 
Per il resto si tratta di più che 
ragionevoli rivendicazioni econo¬ 
miche. Eppure l'azienda ha vo¬ 
luto lo stesso il « braccio di 
forza » con gli operai sulla scia 
della politica di cieca intransi¬ 
genza dettata dalla Confindu- 
stria. 

Mentre era fai corso la mani¬ 
festazione sotto la sede degli in¬ 
dustriali ima delegazione, com¬ 
posta da dirigenti della Fiom- 
Cgil e della Fim-CisI nonché dai 
membri della Commissione In¬ 
terna della OMA, si è recata dal 
Prefetto al quale è stato chiesto 
di intervenire per favorire uno 
sbocco positivo della vertenza. 

Nella foto: operai della OMA 
sulla scalinata dell’edificio ove 
ha sede l’Associazione degli 
Industriali di Ancona nel cor¬ 
so di una manifestazione por¬ 
tata al centro della città. 


ci si prepara per il prossimo campionato 


La relazione del segretario della C.l. sui 
motivi dello sciopero - Il problema del 
cottimo e delle ditte appaltatrici 


ANCONA, 21 

Si è svolto questa mattina 
presso il salone della Casa del 
Portuale un incontro fra i cro¬ 
nisti anconetani e i lavoratori 
dei Cantiere Navale (CNRT). 
Come è noto 1 cantieristi anco¬ 
netani sono in lotta ormai da 
vari giorni sulla base di una 
piattaforma rivendicativa che 
investe diversi punti fra cui il 
cottimo, le qualifiche, i lavori 
nocivi. Questa mattina rincon¬ 
tro è avvenuto nel mentre era 
in corso al Cantiere uno sciope¬ 
ro (riuscito come 1 precedenti 
in modo massiccio) che si ripe¬ 
terà anche nel turno del pome¬ 
riggio secondo il programma di 
lotta deciso l’altro giorno dalla 
assemblea dei lavoratori. 

Alla Casa del portuale erano 
presenti numerosissimi cantieri¬ 
sti. i membri della commissione 
interna e alcuni dirigenti sin¬ 
dacali della FIOM CGIL. FIM 
CISL e UIL UIL e il compagno 
Alberto Astolfi segretario pro¬ 
vinciale della CGIL. E’ stato un 
incontro di tipo informativo: i 
cantieristi vogliono fare sapere 
all’opinione pubblica, attraver¬ 
so i giornali, le ragioni della 
loro lotta. In questo senso una 
breve, ma efficace relazione è 
stata avolta dall'operaio Adrio 
Galeazzi, segretario della CI. 
Galeazzi ha ricordato che per 5 
o 6 mesi sono continuate riu¬ 
nioni e trattative fra rappre¬ 
sentanti degli operai e quelli 
della società padronale (la 
Piaggio). 

Al centro delle rivendicazioni 
operaie la questione del cotti¬ 
mo il cui meccanismo rimane 
invariato ormai da lungo tem¬ 
po nel mentre si allargano gli 
squilibri e le sperequazioni fra 
livelli produttivi e retribuzioni 
operaie. Oltre tutto si assiste — 
proprio dal punto di vista del 
cottimo — ad una disparità di 
trattamento nei cantieri di Riva 
Trigoso e di Palermo (dello 
stesso gruppo Piaggio) e di An¬ 
cona. a svantaggio dei lavora¬ 
tori di quest’ultima fabbrica. 
Inoltre è dal 1961. cioè da 7 an¬ 
ni. che nel cantiere di Ancona 
non vengono rinnovati e modifi¬ 
cati i contratti aziendali 

Eppure ad Ancona — e la co¬ 
sa va sottolineata — il costo 
della vita è cresciuto nel frat¬ 


tempo incessantemente — in mi¬ 
sura senz'altro superiore alla 
media nazionale — a tutto dan¬ 
no dei redditi di lavoro. Anche 
per quanto riguarda gli accordi 
sui lavoratori nocivi è dal lonta¬ 
no 1949 che non vengono modi¬ 
ficati: un periodo lunghissimo 
die ha visto profonde trasfor¬ 
mazioni tecnologiche e organiz¬ 
zative eH’interno dell’azienda. 

Alle ragionevoli proposte ope¬ 
raie l’azienda ha risposto con 
un reciso diniego. Di qui Tini- 
zio della lotta. «Se volete gua¬ 
dagnane di più. lavorate di 
più ». ha detto l’azienda. Una ri¬ 
sposta cinica e provocatoria. 
Non si vuole tenere conto che 
già i ritmi di produzione al 
cantiere navale hanno superato 
il limite della sopportabilità. Ai 
cronisti che hanno chiesto una 
serie di delucidazioni tecniche, 
hanno risposto oltre che sinda¬ 
calisti anche gli operai presenti. 

« Si sprecano con gli elogi ad 
ogni varo delle navi che co¬ 
struiamo. Ma quando si tratta di 
dare un minimo di concretezza 
alle lo^i allora si tirano tutti 
indietro» — ha esclamato un 
operaio. 

Nel corso della discussione è 
stato sollevato anche il proble¬ 
ma dei dipendenti delle ditte 
appaltatrici che lavorano per 
conto della Piaggio: sono circa 
600 operai e le loro condizioni 
sono peggiori dei cantieristi in 
organico. Pertanto hanno le stes¬ 
se ragioni e molte altre in più 
per affiancarsi — come già han¬ 
no iniziato a fare — alla lotta 
delle maestranze dioendenti di¬ 
rettamente dalla Piaggio. 



AMELIA — La famiglia Millacca al lavoro 


Gli accordi comunitari sono 
peggio della peste africana 


Parte oggi 
la Carovana 
delFUnità 

Toccherà tutte le località del Comune di Terni 
Lanciata la sottoscrizione per la stampa 


Domani a Perugia 
convegno scolastico 

PERUGIA. 21. 

Domenica 23 giugno, alile ore 
9.30. nella Sala della Vaco ara 
di Perugia (palazzo comunale), 
si svolgerà un Convegno, aperto 
a tutti, sul tema: « Per un nuovo 
Consiglio provinciale scolastico 
e per la riforma dei Provvedi¬ 
torati agli studi ». Relatore il 
prof. Aldo Capitisi. Seguirà la 
discussione. L’ingresso è libero. 


TERNI, 21 

Una carovana dell’Unita toc¬ 
cherà tutto il Comune di Temi, 
ed altre zone. La carovana, nel¬ 
la giornata di sabato 22 giugno 
sosterà in 16 sezioni le quali 
verseranno ai dirigenti del par¬ 
tito le prime somme raccolte 
nella sottoscrizione dell’Unità e 
della stampa comunista. 

Il Comitato federale ha aper¬ 
to la campagna della stampa 
comunista lanciando l’obiettivo 
dei 13 milioni e 300 mila lire da 
raccogliere tra i lavoratori della 

P rovincia di Temi, di rafforzare 
azione organizzata per la dif¬ 
fusione dell’Unità e della raccol¬ 
ta di abbonamenti. E’ stata fis¬ 


sata per l'otto settembre la fe¬ 
sta provinciale de l’Unità. 

Questo l’itinerario della caro¬ 
vana dell’Unità: 

Sabato 22 giugno — Ore 15.30 
Raduno Federazione, ore 16: Ga- 
belletta, ore 16.15: Sangemini, 
ore 16.30IT Cesi, ore 17: B. Ri¬ 
vo, ore 17.15: 7 Novembre, ore 
17.30: B. Bovio - Rocca S. Ze¬ 
none. ore 18: Collescipoli, ore_ 
18,15: S. Giovanni, ore 18.30:" 
S. Valentino, ore 18.45: Vili. 
Italia, ore 19: Le Grazie, ore 
19.15: Papigno, ore 19.30: Mar¬ 
more, ore 19,45: Piediluco. ore 
20.15: Arrone. ore 20.30: Colle- 
statte, ore 21: Temi. 


Sciopero 
generale dei 
calzaturieri 
di Monfurano 

FERMO. 21 

L’assemblea degli operai 
calzaturieri, convocata dal sin¬ 
dacato interprovinciale calza¬ 
turieri aderente alla Filtea- 
Cgil. ha deciso di proclamare 
uno sciopero generale di 24 
ore per lunedì 24 giugno in 
tutte le fabbriche di Montu- 
rano per solidarizzare con gli 
operai della San Marco in lot¬ 
ta da lunedì 16 giugno. 

I dirigenti del sindacato. 
Paoli e Biancucci. hanno af¬ 
fermato che lo sciopero ge¬ 
nerale scaturisce dall’esigenza 
di combattere a fondo la pre¬ 
potenza padronale aH’interno 
delle fabbriche e, nello stesso 
tempo, dalla necessità di giun¬ 
gere quanto prima a un con¬ 
creto accordo sull'applicazio¬ 
ne del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro. 

Continua intanto con succes¬ 
so la sottoscrizione lanciata 
dai sindacato interprovinciale 
per aiutare le famiglie degli 
operai della San Marco. Do¬ 
menica 23 giugno, a Montura- 
no, avrà luogo un'assemblea 
popolare indetta dal Partito 
comunista sui problemi rela¬ 
tivi alle libertà nelle fabbri¬ 
che. allo statuto dei lavorato¬ 
ri, alle pensioni. 


Desolata conferenza stampa del sindaco 

Confessa la sua inettitudine 
la giunta DC-PSU di Senigallia 


Il governo ha negato i fondi per la costruzione 
di nuovi edifici scolastici - Manca la volontà 
politica - Il centro sinistra ha fatto fallimento 


Nostro senrixio 

SENIGALLIA. 21. 

Facce scure e aria di scon¬ 
tento. alla recente conferen¬ 
za-stampa del sindaco e del¬ 
l’assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione del Comune di Seni¬ 
gallia. 

B disfatto centro-sinistra ha 
deluso amaramente i suoi so¬ 
stenitori. Crollano le illusioni. 
0 cavallo di battaglia dei fi¬ 
nanziamenti a iosa si dimo¬ 
stra un bolso ronzino. L’edi¬ 
lizia scolastica è rimasto un 
problema grave ed irrisolto 
per l'incomprensione e le di¬ 
scriminazioni attuate nel pas¬ 
sato, quando si preferì finan¬ 
ziare scuole di comuni ammi¬ 
nistrati da democristiani ne¬ 
gando i fondi a Senigallia so¬ 
lo perchè l’amministrazione 
era diretta dalle sinistre. Oggi 
molti di quegli edifici sono in 
completo abbandono per man¬ 
canza di alunni. 

I democristiani e i socialisti 
unificati avevano fatto serio 
affidamento sull'assegnazione 
dei fondi della legge 641. Il 
Consiglio comunale fece a suo 
temo una richiesta unanime 
per oltre un miliardo e 300 mi¬ 
lioni. Il risultato è stato l’as¬ 
segnazione, per il biennio pas¬ 
sato. di 70 milioni per la scuo¬ 
la della Capanna: 40 per quel- 


Areno ultimo ospite dà «dorici 


» 


ANCONA. 21. 

Domenica prossima, sui cam¬ 
pi della serie C, le squadre m 
essa militanti reciteranno rutti- 
ino atto dopo aver disputato ben 
J7 incontri ciascuna. 

Per quanto riguarda Q girone 
centrale, le squadre marchigia¬ 
ne hanno praticamente concluso 
il torneo, non avendo problemi 
di classifica da risolvere. Nono¬ 
stante ciò, alcuni incontri si 
presentano con delle note carat¬ 
teristiche interessanti, in quan¬ 
to più di una squadra è interes¬ 
sata olla conquista, quale risul¬ 
tato di prestigio (o di consola¬ 
tone?). del secondo posto in 
«lassi/lca, alle spalle del neo 
promosso Cesena. Tra queste 


squadre figura T Arezzo die do¬ 
vrà far visita al « Dorico» da 
dove, come è noto, pochissime 
squadre hanno portato eia dei 
punti. 

In questi giorni, in seno alla 
società di via Cadorna, c’i dei 
movimento in cista del prossi¬ 
mo campionato e rallenatore 
Giammarinaro. riconfermato di 
recente alla guida dei « dorici ». 
potrà fin da domenica iniziare, 
o meglio, continuare, Q lavoro 
dì preparazione già intrapreso 
dopo alcuni mesi di permanenza 
in Ancona. 

Un altro bello scontro sarà 
quello che cede di fronte fra 
loro il Prato (altro candidato ol¬ 
la seconda poltrona) t la tesina. 


I toscani si sono svegliati tar¬ 
di in questo campionato ed han¬ 
no perduto 3 treno della Serie B, 
quindi ce r che r a nn o <fi consolar¬ 
si con H secondo posto, sempre 
che la lesina acconsenta, per¬ 
ché anche i « leoncelli », specie 
dopo i clamorosi risultati delle 
ultime domeniche, ora a salvez¬ 
za raggiunta, potrebbero riser¬ 
vare delle so rpr es e alla compa¬ 
gine toscana. 

Anche io Spezia, come il 
Prato e VArezzo, mirerà alla 
piazza d'onore e Tultima gior¬ 
nata lo vedrà impegnato allo 
stadio «ZeppeQe» di Ascoli Pi¬ 
ceno contro la Del Duca. I mar¬ 
chigiani per la verità, starno 
disputando un finale alquanto 


opaco, ma non i detto che con¬ 
tro i liguri il loro orgoglio non 
possa essere determinante ai fini 
di una bella vittoria. 

Infine abbiamo Rateitna-Vts 
Pesaro, un incontro di estrema 
importanza per i r a ve nn ati 1 
quali non dorranno perdere per 
non incappare nette reti della re¬ 
trocessione. 

Da ultimo, per dovere d» cro¬ 
naca. segnaliamo Empoli-Sanbe- 
nedettese e Torres-Macerotese, 
due incontri abb ast a nz a tran¬ 
quilli. ma dai osali gli allenatori 
e i diri ge n t i delle rispettive so¬ 
cietà po tr an n o trarre utili indi¬ 
cazioni per il futuro. 

I. m. 


la dei Capueckù (Borgo Col- 
tellone); 40 per la scuola me¬ 
dia di Marzocca, quando per 
le medesime scuole erano stati 
richiesti 496 milioni. 

E’ certo che di fronte a 
queste cifre i primi a rimaner¬ 
ci male sono stati i sosteni¬ 
tori e fondatori del centro- 
sinistra. Ora bisognerà atten¬ 
dere i finanziamenti del pros¬ 
simo triennio, e se le cose 
andranno allo stesso modo 
sarà difficile sistemare gli 
alunni che di anno in anno 
crescono di numero. 

Altro problema grave è quel¬ 
lo dell’Istituto Magistrale che 
conta attualmente circa 450 
alunni, provvisoriamente allog¬ 
giato in un edificio di pro¬ 
prietà dell’Ospedale Civile, e 
che dovrà lasciare entro il 
1969. Ma dove? In Senigallia 
è ormai impossibile reperire 
edifici adatti allo scopo. L’uni¬ 
ca soluzione è quella di co¬ 
struirne uno nurno. Ma, no¬ 
nostante la richiesta fatta, 
neanche una lira e stata con¬ 
cessa dagli organi centrali. 

Discriminazione? Mancan¬ 
za di fondi? Insensibilità, in¬ 
comprensione verso la città di 
Senigallia? A nostro giudizio 
un po' di tutto questo, ma so¬ 
prattutto la mancanza di vo¬ 
lontà da parte degli ammini¬ 
stratori locali di condurre una 
azione decisa e con il sostegno 
della popolazione verso gli or¬ 
gani di governo. Le amicizie 
personali di questo o quel mini¬ 
stro non sono sufficienti a ri¬ 
solvere certi problemi e i 
fatti lo stanno dimostrando. 
Appellarsi ora alla stampa 
perchè conduca una campa¬ 
gna per muovere i ministeri, 
non è cosa sufficiente se non 
si mobilita l’opinione pubblica 
cittadina e se non si mobilita¬ 
no tutte le forze politiche e 
sociali della città. 

Anche per la scuola mater¬ 
na è impossibile reperire loca¬ 
li adatti. Nessun finanziamento 
è stato concesso. Si sa che lo 
Stato provvederà a nominare 
le insegnanti e a pagarle, n 
che vuol dire che queste sa¬ 
ranno nominate negli asili ge¬ 
stiti da religiosi o dal CIF e 
si perpetuerà in tal modo fi 
fatto che le scuole materne di 
Senigallia non potranno esse¬ 
re gestite dal Comune. 

Mario Mandnelli 


Oggi a Spoleto 
sciopero generale 


SPOLETO. 21. 

Sabato 22 giugno, proclamato 
dalla CGIL e dalla CISL, ha luo¬ 
go a Spoleto lo sciopero gene¬ 
rale indetto a seguito del prov¬ 
vedimento governativo di sop¬ 
pressione dal primo agosto pros¬ 
simo della Ferrovia Spoleto-Nor- 
cia. Amministrazioni comunali e 
provinciali, enti turistici, camere 
di commercio, associazioni cul¬ 
turali, organizzazioni sindacali e 
partiti politici hanno unanime¬ 
mente chiesto nelle due provin- 
cie dell’Umbria la revoca del 
provvedimento, adottato, tra l’al¬ 
tro. in contrasto con le dispo¬ 
sizioni di legge vigenti in ma¬ 
teria di ferrovie in concessione. 


Si deve notare, poi, che la 
commissione interministeriale 
che ha deciso la soppressione 
della ferrovia era a poche ore 
dalla scadenza del suo man¬ 
dato: essa infatti ha adottato il 
provvedimento il 4 giugno a tar¬ 
da sera e il 5 giugno, con le 
dimissioni del governo, è de¬ 
caduta dalle sue funzioni. 

Nel corso dello sciopero alle 
ore 11 in piazza Garibaldi si 
svolgerà una manifestazione po¬ 
polare contro il nuovo colpo che 
si vuole infliggere all'economia 
di Spoleto e della montagna e 
in segno di solidarietà con i la¬ 
voratori occupati nella ferrovia. 


A colloquio con il coltivatore diretto Mi- 
liacca - In forte perdita l'allevamento dei 
suini e dei bovini - In ribasso anche l'olio 
e il grano - Non rimane che la lotta 


Nostro servizio 

AMELIA, 21 

Disposta a ventaglio, il ca¬ 
pofamiglia in testa, come un 
fante in trincea, con i tre fra¬ 
telli a fianco, ed ancora sei 
donne alle spalle, questa fa¬ 
miglia di coltivatori diretti sta 
lavorando alla semina dell'er¬ 
ba medica tra file ininterrot¬ 
te di granturco alto un pal¬ 
mo, che corre m cima alla 
groppa della collina, al ter¬ 
mine dei venti ettari di terra 
di proprietà dei Mtliacca. 
Sprofondiamo con le scarpe 
estive tra la terra zuppa dal¬ 
l'acquazzone per parlare con 
questa famiglia di coltivato¬ 
ri diretti che, alle 19 dell’ora 
legale, è ancora a in trincea » 
dopo aver zappato per tutta 
la giornata. 

Marino Mtliacca ci si fa in¬ 
contro. Ex capolega dei mez¬ 
zadri è uno dei pochi che 
sta riuscito a comprare la ter¬ 
ra: sperava così, di vivere 
sulla terra, di non prendere 
il treno per l’estero come han¬ 
no dovuto fare il 40% dei mez¬ 
zadri umbri, a Ma chi poteva 
pensare a questo Mec! » e- 
sclama subito Miliacca. « Non 
è possibile vivere neppure per 
noi coltivatori diretti, neppu¬ 
re per noi che abbiamo costi¬ 
tuito cooperative, di produzio¬ 
ne e di trasformazione. Il Mec 
ha sconvolto tutti i nostri pia¬ 
ni ». 

Marino Millacca cl offre su¬ 
bito il quadro della propria 
situazione, e Abbiamo tieni* et¬ 
tari di terra. Tredici sono col¬ 
tivati a foraggi, necessari per 
i 25 capi di bestiame che al¬ 
leviamo. Gli altri sono s°min i- 
ti a grano ed a granturco. 
Ito circa seicento ulivi. Poi 
con altri 18 coltivatori diret¬ 
ti abbiamo costituito un con¬ 
sorzio per l’allevamento del 
suini: 320 in tutto ». 

Un quadro, che a prima 
vista tascerebbe pensare ud u 
na conclusione rosea sulla vi¬ 
ta di questa famiglia, fatta 
di 13 unità, di cui 10 che la¬ 
vorano sulla terra. 

Ma lasciamo che Marino Mi¬ 
liacca ci presenti il bilancio 
di questa annata di lavoro: 
del lavoro di dieci persone. 

a Abbiamo fatto il bilancio 
del primo anno di attività del 
Consorzio di allevamento sui¬ 
ni: abbiamo avuto una per¬ 
dita secca di 2 milioni e mez¬ 
zo di lire. Pensate, abbiamo 
comprato i suinetti a 400 li 
re il kg. e siamo stati costret¬ 
ti a rivenderli a 320 li r e il 
Kg.: altro che peste suina ». 
Proprio così il danno del 
Mec è stato più forte della pe¬ 
ste africana: ma quella è una 
ventata epidemica; il Mec, re¬ 
sta. Per questo la preoccupa¬ 
zione si fa crescente. Sui sui¬ 
ni dunque rimessa piena. Per¬ 
immo dei vitelloni. 


Protesta operaia contro 
la soppressione del treno 
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TERNI. 21 

Un centinaio di operai hanno 
manifestato dinanzi alla stazio¬ 
ne ferroviaria contro la deci¬ 
sione della società Mediterra¬ 
nea Umbra aretina di soppri¬ 
mere le corse operaie del treno 
della centrale umbra. 

•Gli operai, per un'ora ai so¬ 
no posti dinanzi agli autobus 
posti dalla società mediterranea 
in sostituzione del treno, ad im¬ 
pedirne la partenza. A questo 
punto è intervenuta La polizia. 


per sciogliere la manifestazio¬ 
ne. Ma gli operai erano già 
riusciti nel proprio intento di 
"richiamare l’attenzione delle au¬ 
torità su questa decisione. Si 
tratta di operai che dalle Ac¬ 
ciaierie, dalla Polymer dalle al¬ 
tre fabbriche debbono recarsi 
nelle proprie dimore dei comuni 
di Sangemini. Montecastrilli, Ac¬ 
qua sporta, Todi, Massa Maria¬ 
na. Fratta Todina .e nelle rela¬ 
tive frazioni dove fa scalo fi 
trenino della centrale umbra. 

La decisione della società Me¬ 


li Ho comprato 25 vitelli, al 
prezzo di 650 il Kg., quando 
avevano 4-5 mesi di vita. Do¬ 
po 14 mesi di allevamento 
portati ad un peso medio di 
sei quintali e mezzo ci ven¬ 
gono pagati a 570 lire il Kg. 
Un vitello costa duecento mi¬ 
la lire. Per portarlo a sei quin¬ 
tali e mezzo — continua Mi- 
bacca — occorrono quaranta 
quintali di fieno, quindi cir¬ 
ca 100 mila lire, dobbiamo 
spendere altre 50 mtla lire per 
il mangime, sicché di sole spe¬ 
se abbiamo 350 mila lire 11 
ricavato della vendita è sialo 
di 360 mila lire Quindi il no¬ 
stro lavoro di 14 mesi viene 
remunerato con dieci mila li¬ 
re ». 

Davvero una vergogna, una 
situazione insostenibile, eh» 
rischia di precipitare se pas¬ 
sano gli accordi comunitari, 
che portano ad una forte ri¬ 
duzione del prezzo della car¬ 
ne, tale da creare la stessa 
situazione dei suini, cioè dt 
perdita assoluta. 

Analoga situazione per l'olio 
ed il grano, ti II prezzo del¬ 
l’olio è sceso, rispetto allo 
scorso anno di duecento lire il 
Kg.,‘ il grano che vendevamo, 
sempre lo scorso anno, a 6700 
lire il quintale, quest’anno lo 
abbiamo venduto a 5900 lire e 
quello che trebbieremo tra po¬ 
chi giorni scenderà ancora. 
Ma i concimi sono aumenta¬ 
ti del 25% ». 

Questa è la drammatica, cru¬ 
da realtà determinata dal Mec: 
ministri che a Bruxelles de¬ 
cidono per conto delle grandi 
concentraz’oni monopolistiche 
a danno della nostra ngr'cnl- 
tura. E gli accordi che si fir¬ 
mano a Bruxelles sono tulli 
colpi mortali interri ad una 
economia già in agonia 

Ma in questi contadini c’è 
un forte spirito di lotta. I 
Miliacca ci hanno lasciato co 
sì: n Ci rivediamo vener¬ 
dì prossimo alta manifesta¬ 
zione di Terni, contro la poli¬ 
tica del Mec. Questa della lot¬ 
ta è la sola strada che ci 
resta ». 

Alberto Provantìni 


Coro jugoslavo 
sul Trasimeno 

PERUGIA. 21. 

A cura dell’Associazione Tu- 
rL-tica « Pro-Loco » di Passiona¬ 
no sul Trasimeno, il Coro Jugo¬ 
slavo della Sacra.Fratellanza di 
Rijefca (Fiume), ospite del 
Gruppo Musicale Umbro, terrà 
domenica 23 p v. un concerto 
pubblico. 

II Coro della Sacra Fratellan¬ 
za è una valorosa formazione 
corale che ha più di venti anni 
di vita. In questo lungo perio¬ 
do di attività ha riscosso lu¬ 
singhieri successi in patria e. 
fuori dai confini nazionali. 


Filatelia 


SPOLETO. 21. 

tT stato confermato che noi 
corso del mese di giugno si 
terrà a Spoleto la IV Manife¬ 
stazione Nazionale di Filatelia 
e Numismatica, sotto l’egida del 
locale Circolo Filatelico e Nu¬ 
mismatico « G Romoli ». Col¬ 
lateralmente alla manifestazio¬ 
ne si svolgerà un Convegno 
commerciale con la partecipa¬ 
zione delle Amministrazioni po¬ 
stali europee aderenti alito 
CEPT. Entrambe le manifesta¬ 
zioni saranno ospitate nei lo¬ 
cali del Palazzo Ancaiani. 


duerranea è stata presa senza 
alcuna giustificazione. Sorgono 
dunque grossi interrogativi sul 
futuro di questo servizio. Un 
servizio per il quale lo Stato 
sborsa forti contributi e che 
serve da Terni a Perugia tutta 
una parte della regione. 

E’ questa una prima misura 
verso lo smantellamento della 
ferrovia? 

Nella foto: operai e poliziotti 
davanti agli autobus della Me¬ 
diterranea. 


delTovvecuto 

Innamorati 

PERUGLV, ». 

(c.b.). — D compagno avvo¬ 
cato Francesco Innamorati ci 
sollecita a precisare, quanto alla 
cronaca su! processo del «caso 
Mercanti ». die egli non ha in¬ 
terposto alcun appello alla sen¬ 
tenza che vede il suo protetto, 
il dott. Cario Manuali, piena¬ 
mente prosciolto. 

Da parte nostra dobbiamo di¬ 
re che, pxir nella nota affret¬ 
tata dettata a conclusione del 
processo, ci era parso evidente 
come l’Istanza di appello potesse 
essere riferita soltanto al me¬ 
dico e agli infermieri condan¬ 
nati e non, evidentemente, il tré 
assolti. 


i 
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Da 25 giorni gli operai occupano le «Fucine» 


Le aziende 





Bari: 


una politica sotto accusa 



BARI — Pesce fresco per gli operai delle Fucine che occupano 
le portano ai lavoratori viveri:la solidarietà popolare continua 


la fabbrica da quasi un mese. Ogni giorno le donne comunls 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 21 

La protesta degli operai 
della Brema-Firestone è sta¬ 
ta mercoledì scorso ferma ed 
unanime. Nessun lavoratore 
è entrato in fabbrica per 
protestare contro la provoca¬ 
zione ordita dal direttore di 
produzione, l'americano ing. 


Ernesto Sampera, martedì 
scorso mentre operai e stu¬ 
denti facevano il picchettag¬ 
gio dinanzi all'azienda per lo 
sciopero di solidarietà indet¬ 
to per quel giorno verso gli 
operai delle Fufine di tutte 
le aziende a partecipazione 
statale. 

L’incidente è noto. Mister 


Protagonisti i democristiani 

Seduta «farsa» 
al Consiglio 
di Gioia Tauro 

Il Comune non sarà più parte civile al processo 
contro l’ex sindaco Scianone - Da intemerati 
moralizzatori a salvatori delle loro... vittime 


Nostro servizio 

GIOIA TAURO (R.C.), 21 

Avevano solo mutato il pe¬ 
lo ma non vizio 1 democri¬ 
stiani camuffati nella disciol¬ 
ta lista « Faro ». Perciò, di¬ 
mentichi della loro verbosa 
azione moralizzatrice, reinte¬ 
grati, con pieno diritto fra 
quelli che — colpiti da una 
valanga di accuse — li aveva¬ 
no denigrati, hanno, ora, get¬ 
tato la maschera, coprendosi 
di ridicolo. 

Per merito di una striminzi¬ 
ta pattuglia di voltagabbana 
la Amministrazione comuna¬ 
le non sarà più tutelata nel 
procedimento penale intenta¬ 
to dal giudice istruttore di 
Palmi, contro l’ex sindaco 
Sciarrone e la sua giunta de¬ 
mocristiana. Appena 8 consi¬ 
glieri su 30 — nonostante la 
opposizione comunista li aves¬ 
se inchiodati alle loro respon¬ 
sabilità — hanno votato in 
seconda convocazione per il 
ritiro della delibera consilia¬ 
re n. 96 del 26 ottobre 1966 
con cui l’Amministrazione co¬ 
munale si costituiva parte ci¬ 
vile dopo le risultanze della 
commissione consiliare di in¬ 
chiesta suU'attività della pre¬ 
cedente giunta comunale. 

E’ stato l’atto conclusivo di 
una farsa durata anche trop¬ 
po: senza dubbio, la più umi¬ 
liante delle sedute consiliari. 
I censori di ieri erano soli 
nei banchi scottanti della mag¬ 
gioranza: i loro ritrovati « ami¬ 
ci » democristiani li hanno 
esposti alla più cocente deri¬ 
sione imponendo loro di to¬ 
gliere quelle castagne che 

— sotto la spinta dell’opinio¬ 
ne pubblica e dei comunisti 

— avevano pur buttato nella 
brace. 

Si sono scottate le mani, 
anche se un ultimo bagliore di 
pudicizia li ha spinti a far, 
precipitosamente sgomberare 
l'aula dal pubblico. Cosi il 
sindaco aw. So race, ha po¬ 
tuto proporre il ritiro della 
costituzione di parte ■ civile 
perchè, secondo lui il reato ac¬ 
certato sarebbe di lieve entità 
di appena 70 mila lire! E, di- 
.nemico della battaglia mora¬ 
lizzatrice, che per qualche an¬ 
no lo vide «fiero paladino» 
ha ottenuto dai suoi fedelissi¬ 
mi (Albonico, Bentivoglio. Bar¬ 
baro, Gaglioti, Napoli, Pedà, 
e dell'indipendente (?) Padul- 
là) quanto era stato richie¬ 
sto da qualche azzeccagarbu¬ 
gli per lanciare una ciambel¬ 
la di salvataggio all'ex sinda¬ 
co Sciarrone ed a tutta la sua 
Giunta, rinviati a giudizio per 
peculato e falso ideologico. 

E, come non rilevare che 
appena un giorno prima del 
voltafaccia, altri avevano otte, 
nuto il rinvio del processo 
fissato per lunedì 17 tu.? E’ 
pura coincidenza? Ed allora 
perchè mal l’ex sindaco d e. 
Arlacchl ed 11 dr. Costa (PSU) 
hanno già pronto un attesta¬ 
to di stima per Sciarrone e 
soci? 

Ma veramente credono co- 
•toro — che amici o divisi 
fra loro hanno quasi sempre 
fàtto brutto tempo a Gioia 


Tauro — di poter impune¬ 
mente beffarsi deU’opinione 
pubblica e della stessa magi¬ 
stratura che vorrebbero ridur¬ 
re a pedine dei loro calcoli 
elettorali e del loro malcostu¬ 
me amministrativo e politico? 

Sono domande a cui presto 
verrà una risposta? Esem¬ 
plare, riteniamo, da parte del¬ 
la magistratura che non può 
che respingere il maldestro 
gioco degli ex nemici senza 
screditare il senso stesso del¬ 
la giustizia; severa da parte 
della intera cittadinanza di 
Gioia Tauro privata, dall’arri¬ 
vismo democristiano, di una 
amministrazione unitaria, at¬ 
tiva, sorta in chiara contesta¬ 
zione del prepotere democri¬ 
stiano e di quelle clientele 
che ostacolano ogni prospetti¬ 
va di civile avanzata democra¬ 
tica, di modifica degli attuali 
rapporti nelle campagne, di 
rinascita economica e sodale 

A quella amministrazione 
unitaria è succeduta, con la 
apparente ricomposizione de¬ 
mocristiana, una del tutto in¬ 
colore, contrastata all’interno 
dalla ripresa violenta delle lot¬ 
te fra 1 gruppi di potere d- c. 
Così, l’avv. So race, pur dispo¬ 
nendo sulla carta di 20 con¬ 
siglieri d.c. spera nell’invio di 
un commissario prefettizio 
per ottenere l’approvazione 
del bilando comunale! 

I comunisti chiedono, per¬ 
ciò, le dimissioni della giunta 
in carica e deU’intero consiglio 
comunale al fine di giungere 
nel prossimo autunno, a nuo¬ 
ve elezioni. I grandi proble¬ 
mi economld e sodali dello 
intero comprensorio (emigra¬ 
zione. crisi olearia ed agru¬ 
maria) spingono verso solu¬ 
zioni nuove: 

Enzo Lacarìi 


Sampera travolse sotto la sua 
Jaguar tre lavoratori che si 
trovavano all’ingresso dell’a¬ 
zienda e che furono ricoverati 
in ospedale. La provocazione 
era tanto evidente che i cara¬ 
binieri presenti fermarono il 
Sampera e lo sottrassero al¬ 
l’ira degli operai. 

Per protestare contro que¬ 
sta grave provocazione alla 
Brema-Firestone si è sciope¬ 
rato mercoledì per 24 ore. 
E’ stato questo sciopero la re¬ 
sponsabile risposta dei lavo¬ 
ratori ad un dirigente d’a¬ 
zienda, per giunta straniero, 
che quei giorno dell’inciden¬ 
te mentre lasdava la fabbrica 
scortato dai carabinieri si ri¬ 
volgeva ad un gruppo di ope¬ 
rai dicendo: « Siete tutta dei 
porci ». Un linguaggio che 
del resto non è nuovo fra i 
dirigenti americani della Bre¬ 
ma-Firestone. Non è in questa 
fabbrica che gli operai più 
attivi, quelli iscritti alla Cgil 
(che sono la maggioranza) 
vengono chiamati « durma »? 
Questi sono i dirigenti di una 
fabbrica a partecipazione sta¬ 
tale come la Brema-Firestone. 

Mister Sampera ha un pas¬ 
sato avventuroso. Fuggi da 
Cuba dopo la vittoria di Fi- 
dei Castro; ottene in premio 
la cittadinanza Usa e visse 
per un po’ di tempo nell’Ohio. 
Due anni or sono venne invia¬ 
to a Bari quale dirigente del¬ 
la Brema-Firestone. Crede di 
essere ancora nell’Ohio e di 
trattare gli operai italiani co¬ 
me in Usa vengono trattati dai 
razzisti i negri. A gente di 
questa fatta le Partecipazioni 
statali italiane affidano la di¬ 
rezione sul territorio naziona¬ 
le di fabbriche con capitale 
anche italiano. 

Del resto non molto diverso 
è l’atteggiamento dei dirigen¬ 
ti italiani delle fabbriche a 
partecipazione statale della 
zona industriale di Bari. I 
dirigenti delle Fucine meridio¬ 
nali non sono proprio quelli 
che licenziano e sospendono i 
membri della Commissione in¬ 
terna e che si rifiutano di in¬ 
contrarsi con una delegazione 
del Consiglio comunale dì Ba¬ 
ri delegata per prendere pre¬ 
cise cognizioni sulla situazio¬ 
ne che ha portato all’occupa¬ 
zione delle Fucine? Che se ne 
infischiano dell’ordine del 
giorno del Consiglio comunale 
e di quello provinciale? 

Non sono i dirigenti della 
ALrCO (la nuova industria che 
dovrebbe entrare fra presto 
in funzione nella zona indu¬ 
striale. sorta con la fusione 
di capitali dell’industriale con¬ 
serviero La Rocca di Bari e 
delle partecipazioni statali) 
che si rifiutano di chiarire 
alle organizzazioni sindacali 
quale sorte è riservata agli 
operai della vecchia fabbrica 
La Rocca? 

Non risponde ai sindacati 
l’industriale privato cosi cor.ìe 
non rispondono i rappresen¬ 
tanti del capitale pubblico. 
Non a caso gli operai delle 
Fucine di tutte le altre azien¬ 
de a partecipazione statale 
hanno gridato in questi giorni 
sotto la sede delllntersid: 


Tesa la situazione alla 
Marvin Gelber di Chieti 

Le lavoratrici chiedono l'Immediato allonta¬ 
namento dei quattro aggressori dalla fab¬ 
brica — Esteso lo sciopero a tutti i turni 


CH1ETL 21. 

E* proseguito stamane lo 
sciopero dei duemila dipendenti 
della camiceria Marvin Gelber 
di Chieti scalo, proclamato dal¬ 
la CGIL e daH’UIL Dopo l’epi. 
sodio teppistico di ieri, con la 
aggressione ad un sindacalista 
da parte di un gruppo di ca¬ 
pireparto crumiri, i lavoratori 
hanno deciso di intensificare la 
lotta. Lo sciopero è stato este¬ 
so. oltre che ai turni di saba¬ 
to, a tutta la giornata di lunedi. 


« Intersid uguale Confindu- 
stria ». 

E’ tutta la politica delle 
partecipazioni statali che gU 
operai stanno mettendo sotto 
accusa in questi giorni, da 
quella salariale ai metodi di 
direzione. E’ una grande lotta 
per il rispetto della dignità 
operaia, del lavoro e della in¬ 
telligenza operaia. L’occupa¬ 
zione delle Fucine, ormai al 
25. giorno, è solo un momen¬ 
to. il più acuto, di questa 
lotta. 

Italo Palasciano 


Ad Acri 


Vittoria dei 

- « . ‘ • \ 4 

«forestali» 

Hanno ottenuto la riapertura dei cantieri 
e la creazione di altri 112 posti di lavoro 


Successo CGIL alla 
Montecatini 
di Barletta 


BARLETTA, 21. 

Successo della CGIL nelle ele¬ 
zioni per la nomina della C.I. 
alla fabbrica Montecatini. La 
CGIL è passata dal 53 al 64%: 
la UIL ha perso 14 voti scen. 
dendo al 14%. la CISL ne ha 
persi 6 scendendo al 24%. 

D successo della CGIL è tan¬ 
to più significativo in quanto 
alcuni elementi socialdemocra¬ 
tici del PSU arevano imitato 
i lavoratori a votare per la UIL. 


Convegno sul 
commercio domani 
a Bari 

BARI, 21. 

« Problemi del commercio al 
dettaglio e proposte deli'Uncic 
per la 5. legislatura ». Questo 
il tempo di un convegno che 
si terrà domenica 23 giugno alle 
ore 10 nella sala consiliare del 
Comune di Bari indetto dall’as¬ 
sociazione provinciale dell’Unio¬ 
ne confederale italiana commer¬ 
cianti. 

Relatore sarà il vice presi¬ 
dente nazionale e presidente 
provinciale deli’Uncic, Franco 
Sciacqua. 


COSENZA, 21 

La lotta dei braccianti fo¬ 
restali disoccupati di Acri si 
è finalmente conclusa con una 
significativa vittoria dei lavo¬ 
ratori. Dopo dodici giorni di 
sciopero a rovescio, di mani¬ 
festazioni, di pubbliche as¬ 
semblee, l’Opera Valorizzazio¬ 
ne Sila e la Legge speciale per 
la Calabria sono state co¬ 
strette a riaprire tutti i can¬ 
tieri di lavoro che erano chiu¬ 
si dal mese di novembre e ad 
assorbire tutta la mano d’ope¬ 
ra disoccupata del grosso cen¬ 
tro silano. Non solo. Ma con 
l’attuale riapertura dei cantie¬ 
ri, è stato anche possibile 
creare altri 112 nuovi posti 
di lavoro che potranno risol¬ 
vere i problemi di altrettan¬ 
ti braccianti della zona. 

La vittoria ottenuta dai « fo¬ 
restali » di Acri è dovuta in¬ 
nanzitutto alla compattezza 
con cui la lotta è stata porta¬ 
ta avanti, sia dai lavoratori 
disoccupati che dai pochi oc¬ 
cupati, e poi dall’azione de¬ 
cisa della Federbraccianti- 
CGIL che ha sistematicamen¬ 
te demolito una dopo l’altra 
tutte le tesi dell’Opera Va¬ 
lorizzazione Sila secondo cui 
i cantieri non potevano esse¬ 
re aperti perché c’erano dif¬ 
ficoltà « tecniche » e manca¬ 
vano inoltre specifici lavori 
stagionali. Lo sciopero a rove¬ 
scio, viceversa, ha dimostrato 
come particolarmente in que¬ 
sta stagione certi lavori sia¬ 
no addirittura indispensabili; 
lavori come ad esemplo la pu¬ 
litura del terreno, la sarchia¬ 
tura, la costruzione di fasce 
antincendio. Ciò che invece 
mancava era la volontà dei 
massimi dirigenti dell’Opera 
Valorizzazione Sila e della 
Legge Speciale di dare il la¬ 
voro a chi ne ha il sacrosan¬ 
to diritto. Ma questa volontà 
i lavoratori l’hanno saputa im¬ 
porre da loro stessi con la 
lotta. 


PESCARA: documento del gruppo consiliare del PCI 

Sindaco e Giunta 
debbono dimettersi 

Da dieci mesi il Consiglio comunale non si riunisce: cosi non si 
può andare avanti - Le pesanti responsabilità (specie in materia 
urbanistica) dell'attuale amministrazione - La lezione del nubifragio 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 21 

Il gruppo consiliare del PCI, 
attraverso un documento a 
firma del capogruppo compa¬ 
gno Nevio Felicetti, ha chie¬ 
sto le immediate dimissioni 
del sindaco e della giunta mi¬ 
noritaria de e la convocazione 
del Consiglio comunale, che 
da oltre dieci mesi non si 
è più riunito. Come è noto, 
l’attuale giunta in carica è 
priva di qualsiasi maggio¬ 
ranza in seno al Consiglio dal 
momento che anche la destra 
liberale e missina ha dichia¬ 
rato, alla vigilia del voto del 
19 maggio, di ritirare il pro¬ 
prio appoggio. Malgrado ciò 
essa continua non solo a ri¬ 
manere al suo posto, ma pro¬ 
segue in una politica ammi¬ 
nistrativa deleteria per gli in¬ 
teressi della città. Lo sciogli¬ 
mento della commissione per 
il nuovo Piano regolatore 
— che peraltro non aveva fun¬ 
zionato finora che come pa¬ 
ravento per le manovre in 
atto per favorire ulteriormen¬ 
te precisi interessi specula¬ 
tivi — è stato annunciato nel 
giorni scorsi dall’assessore do 
Novello, ma già in precedenza 
(e per motivi del tutto oppo¬ 
sti) vi erano state le dimis¬ 
sioni da essa del socialista 
Di Ciò e dell’indipendente 
De Luca. 

Dietro l’attuale decisione, 
motivata per protestare con 
tro le scadenze della legge- 
ponte, c’è in realtà il tenta¬ 
tivo di far passare un nuovo 
piano regolatore peggiore del 


CAGLIARI: incredibile progetto del Comune per il quartiere S. Elia 

Demoliranno la borgata per 
favorire gli speculatori? 

La zona è molto bella per cui ne vogliono cacciare la povera gente per costruire ville 
per i signori - Un’operazione assurda che dovrebbe pagare per intero il Comune 
Perchè non si investono questi soldi per dare alloggi decenti ai baraccati ? 



Il Borgo S. Elia. Al posto delle casette popolari si vorrebbero sistemare le ville dei ricchi 


Alle rivendicazioni salariali e 
normative che sono al centro 
della lotta, si è aggiunta la ri¬ 
chiesta deirimmediato allonta¬ 
namento dei quattro aggressori 
come condizione per la ripresa 
del lavoro. I dipendenti della 
Marvin Gelber. che sono in 
gran parte giovanissime ope¬ 
rale. sono circondati dalla for¬ 
te solidarietà delle maestranze 
di tutte le altre fabbriche del- 
lo scalo che sono pronte a 
scendere io lotta. 


Dilla aostra reti azione 

CAGLIARI, ZI 

La Giunta D.C.-PSU ha pre¬ 
sentato un piano particolareg¬ 
giato detta zona di S. Elia 
che ha suscitato una forte op¬ 
posizione tra tutti gli abitan¬ 
ti delta popolosa borgata. I 
motivi di tanta ostilità si com¬ 
prendono: il piano deli'ammi¬ 
nistrazione comunale prevede 
la demolizione delle case dove 
attualmente vivono pii di 5 
mila persone, in gran parte 
pescatori, artigiani e operai. 
Le aree di risulta, accorporate 
con te aree circostanti, ai pro¬ 
prietà demaniale, complessiva- 
mente 70 ettari, sarebbero ven¬ 
dute dal Comune a società 
immobiliari per costr uire u n 
quartiere residenziale privile¬ 
giato con torri e ville. Il co¬ 
sto dell’operazione (costruzio¬ 
ne di strade, porticàolo per 
sci nautico, ed altri servizi di 
lusso) i di 4-5 miliardi, da 
far gravare interamente sulle 
finanze dèi Comune, in più 
vi sarebbero da reperire le 
somme per costruire nuovi al¬ 
loggi da destinare alle fami¬ 
glie di S. Elia costrette ad 
« evacuare • la bella zana pa¬ 
noramica. 

Balza agli occhi Vassurdltà 
di una tale operazione nel mo¬ 
mento in cui esplode tn for¬ 
me drammatiche la crisi de¬ 
gli alloggi popolari. Ci sono 
migliaia di baraccati e senza¬ 
tetto (basti citare l’ultimo ca¬ 
so degli abusivi del CEP, an¬ 
cora accampati sotto tende), 
ma il Comune pensa di demo¬ 
lire le case di cui già dispo¬ 
ne ed aumenta artificiosamen¬ 
te la domanda degli alloggi 
popolari con lo sfratto fona¬ 
to degli abitanti di S. Elia. 

E’ scandaloso — ha detto ti 
consigliere comunale comuni¬ 
sta ing. Enrico Montaldo nel 
dibattito in corso al Consiglio 
Comunale — che la Giunta 
decida di vendere a p r ima 
runico demanio di aree di 
una certa consistenza, men¬ 
tre non riesce a reperire aree 
pubbliche per la costruzione 
di scuole, dì parchi, di impian¬ 
ti sportivi e di case popola¬ 
ri. La vendita alle società im¬ 
mobiliari della zona di S. Elia 


viene decisa, tra l’altro, pro¬ 
prio quando il sindaco De Ma- 
gistris afferma pubblicamen¬ 
te che sono esaurite le aree 
per l’edilizia popolare a di¬ 
sposizione con la legge 167, e 
che ora occorre acquistarne 
altre da privati. 

Nessuna ragione giustifica 
la e operazione S. Elia » se 
non quella di voler fare ad 
ogni costo un colossale favo¬ 
re alla speculatone privata. 
La realtà è che 5. Elia è 
una zona privilegiata dal pun¬ 
to di vista panoramico, mor¬ 
fologico. ambientale, climati¬ 
co. In parte collina, in parte 
pianura, degradante verso ti 
mare, protetta dai venti, è una 
zona meravigliosa. Su di es¬ 


sa hanno puntato gli occhi 
grosse società immobiliari, 
che — una volta cacciati gli 
attuali abitanti — intendono 
sfruttarla realizzando un 
quartiere residenziale per ric¬ 
chi borghesi in grado di pa¬ 
gare cifre altissime di affit¬ 
to e di disporre di diecine di 
milioni per l’acquisto di lus 
suose ville. Gli scopi del * pia¬ 
no» sono apparsi chiari, del 
resto, dalle dichiarazioni del 
l’assessore ai Lavori Pubblici, 
ti socialista Branca. Egli ha 
detto che le aree saranno ven¬ 
dute a prezzi elevali in mo¬ 
do da permettere al Comune 
di reperire finanziamenti per 
le case da destinare agli at¬ 
tuali abitanti di S. Elia. In 


sostanza, si intende effettua¬ 
re una odiosa operazione clas¬ 
sista buttando sulla strada 
migliaia di lavoratori per per¬ 
mettere ai ricchi borghesi ca¬ 
gliaritani di costruire le lo¬ 
ro t residenze » in una zona 
panoramica * abusivamente » 
occupata da famiglie di pesca¬ 
tori, artigiani e operai. 

Il gruppo del PCI al Consi¬ 
glio comunale e la sezione co¬ 
munista di Borgo S. Elia han¬ 
no organizzato tra la popola¬ 
zione della borgata manife¬ 
stazioni di protesta per impe¬ 
dire atta Giunta di centro si¬ 
nistra di condurre a termine 
ti vergognoso affare. 

9 P 


Domani a Capo cTOrlando 


Giornata di lotta degli 
allevatori dei Nebrodi 


Nutrì servizio 

CAPO D’ORLANDO. 21. 

In fermento i comuni montani 
del Messinese dove la crisi della 
zootecnia è esplosa in modo 
drammatico minacciando di com¬ 
promettere le fatiche di migliaia 
di piccoli e medi allevatori. Co¬ 
storo, proprio per denunciare 
la pesantezza della crisi e ri¬ 
vendicare una nuova politica 
agraria, scenderanno in lotta do¬ 
menica attuando sul Nebrodi 
tutta una serie di manifesta- 
rioni unitarie die trovano 11 so¬ 
stegno dei consigli comunali do¬ 
ve si votano odg e si decidono 
iniziative di solidarietà. 

Per avere un'idea della crisi 
basta considerare che anche nel 
Messinese, a causa della siccità, 
sono morti decine di capi bo¬ 
vini e ovini, mentre il prezzo 
della carne — anche per l'ir¬ 
responsabile recedimento delle 


clausole del MEC — è paurosa¬ 
mente caduto (da mille lire al 
chilo deH'inrerno scorso a 700 
e anche 500 di questi giorni), 
mentre per converso, il prezzo 
dei prodotti per rallevamento 
è aumentato a dismisura (da 
65 a 130 lire la favetta. da 450 
a 600 una balla di paglia, da 
4 a 5 mila tire una balla di 
fieno). 

Da questa situazione prende 
le mosse la giornata di lotta 
degli allevatori indetta per do¬ 
menica daU’AHeanza e daOa Le¬ 
ga, dal nostro partito e dal 
PSTUP. In particolare si chie¬ 
de che I* Assemblea regionale 
conceda un contributo per i fo¬ 
raggi; che il Parlamento nazio¬ 
nale vari la legge sulle calamità 
naturali; che la Forestale di¬ 
sponga lo svincolo delle terre 
dove rattecchimcnto delle pian¬ 
tine di rimboschimento sia in¬ 
feriore al 25%; che sia agevo¬ 


lata la stipula dei contratti plu¬ 
riennali con le cooperative di 
piccoli e medi coltivatori ai qua¬ 
li debbono essere assicurati ade¬ 
guati finanziamenti. 

Sul dramma degli allevatori 
dei Nebrodi. frattanto, un di¬ 
battito è previsto la prossima 
settimana al Parlamento regio¬ 
nale sulla base di una interpel¬ 
lanza presentata dai compagni 
Messina e De Pasquale con la 
quale si chiede un impegno det- 
l’ESA per fi piano zonale di 
sviluppo e gli espropri e una se¬ 
rie di misure di emergenza (di¬ 
stribuzione gratuita di foraggi, 
svincolo delie terre della Fore¬ 
stale, piano-stralcio per fi mi¬ 
glioramento dei pascoli e fi fi¬ 
nanziamento dei piani di tra¬ 
sformazione). 


g. i. 


precedente, che fu all’origine 
del disastro urbanistico pe- 
scarese. Gli interessi specula¬ 
tivi sono enormi, della cifra 
di decine di miliardi. Al cen¬ 
tro delle pressioni in atto c’è 
la rissa per accaparrarsi le 
aree risultanti dallo sposta¬ 
mento degli impianti ferro¬ 
viari. In tal modo, mentre 
grossi speculatori — come 
per il passato — continuano 
a riempirsi le tasche, la città 
diventa sempre più caotica, 
irrazionale, in preda al caos 
dei traffici e dei servizi. Si 
pensi a quello che sta avve¬ 
nendo al centro della città 
per il lato sud di piazza Sa¬ 
lotto, dove sono iniziati i la¬ 
vori per la costruzione di 
enormi casermoni. A pagare 
poi sono sempre i cittadini 
direttamente e indirettamente 
attraverso lo sperpero del de¬ 
naro pubblico attuato ria que¬ 
sta amministrazione che, 
mentre aumenta le tasse ni 
meno abbienti, pei mette gravi 
evasioni fiscali. E’ di questi 
giorni la notizia della sen¬ 
tenza della Corte d’Appello 
che' condanna il Comune al 
pagamento di 135 milioni per 
l'affare dei terreni di via Be¬ 
nedetto Croce, in cui sono 
implicati noti personaggi po¬ 
litici pescaresi. Per questo il 
consigliere socialista onore¬ 
vole Di Primio ha rivolto una 
interrogazione al sindaco per 
chiedere una commissione di 
inchiesta che accerti le re¬ 
sponsabilità. 

In questo quadro va vista 
l’iniziativa del PCI che ripro¬ 
pone all'attenzione di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e dell’opinione pubblica 
i temi principali della vita 
cittadina. 

Il documento del gruppo 
consiliare comunista, dopo 
aver sottolineato le 'ravi e 
pesanti responsabilità del sin¬ 
daco Zugaro, cosi prosegue: 
« I risultati elettorali più re¬ 
centi, a Pescara ed in Italia, 
stanno a testimoniare la esi¬ 
genza di nuovi orientamenti 
e di nuovi indirizzi circa i 
problemi da affrontare e le 
soluzioni da adottare. Per 11 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione, la cui crisi per¬ 
manente è da addebitare alla 
accertata incapacità del grup¬ 
pi dirigenti della DC e del 
centro-sinistra. Il Consiglio co¬ 
munale non ha ancora potuto 
elaborare un orientamento 
che esprima il contributo 
della città ad un programma 
di sviluppo globale, economi¬ 
co e sociale, della regione. 
Il bilancio del Consorzio per 
l'area di sviluppo industriale 
si distingue per l'inettitudine 
a contrastare una politica che 
ha significato lo smantella¬ 
mento prima della Monteca¬ 
tini di Piano d’Orta ed ora 
della IMA di cui si assiste 
impotenti alla vendita degli 
impianti. 

La politica urbanistica, do¬ 
po le note vicissitudini che 
hanno fatto scempio di ogni 
corretta concezione di costru¬ 
zione della città, è approdata 
all’irresponsabile conclusione 
dello scioglimento della Com¬ 
missione incaricata di studia¬ 
re il nuovo piano regolatore, 
a causa deirimpreparazlone 
della stessa Commissione di 
fronte alle prescrizioni della 
legge-ponte. Sulle opere infra 
«strutturali più importanti del¬ 
la città e prima fra tutte sulla 
questione della sistemazione 
degli impianti ferroviari, si 
continua con la politica della 
promessa elettorale più sfac¬ 
ciata, quando addirittura non 
si perviene all'adozione di de¬ 
cisioni sulle quali il parere 
indispensabile del Consiglio 
si elude scientemente e col¬ 
pevolmente. 

Il recente nubifragio che 
ha sepolto sotto l’acqua e il 
fango intere zone centrali e 
periferiche della città, ha 
messo in luoe il disinteresse 
della civica amministrazione 
per le attrezzature civili della 
città ed in particolare per le 
condizioni di abbandono In 
cui tutta la fascia periferica 
di Pescara è lasciata. Com¬ 
plessi scolastici, 1 cui lavori 
sono interrotti da oltre un 
anno, vengono lasciati incom¬ 
pleti per difficoltà burocrati¬ 
che che si è incapaci di su¬ 
perare, e ciò nonostante la 
grave carenza di aule che da 
anni viene denunciata. Si por¬ 
tano avanti procedimenti giu¬ 
diziari per i quali la magi¬ 
stratura condanna 11 Comune 
al pagamento di centinaia di 
milioni e tutto questo senza 
che il Consiglio sia chiamato 
ad esprimere pareri e posi¬ 
zioni. 

Le manifestazioni per l’esta¬ 
te pescarese, per cui si spen¬ 
dono annualmente decine di 
milioni, continuano ad essere 
organizzate con gli orienta¬ 
menti culturali e turistici, 
più volte unanimemente con¬ 
dannati dal Consiglio, da un 
fantomatico ente sottratto al 
controllo degli organismi che 
provvedono ai finanziamenti. 
E’ questo un quadro solo 
parziale della situazione e 
già da esso emerge la crisi 
insanabile in cui l’ammini¬ 
strazione ha gettato la città ». 

Gianfranco Console 


Crotone 

In crisi la 
giunta per 
lo scandalo 
edilizio 

Mozione di sfiducia del 
gruppo comunista 


Nostro servizio 

CROTONE. 21. 

Affari di svariati miliardi per 
gli speculatori sulle aree fahr 
bncabili di Crotone. Il tutto in 
un batter d’occhio, il tempo 
cioè che il sindaco socialista. 
Zurlo, espressione di una giun¬ 
ta minoritaria di centrosinistra 
apponesse frettolosamente la 
propria firma su 40 licenze edi¬ 
lizie. Quasi metà del veide pub¬ 
blico e delle aree destinate a 
servizi nel piano regolatole, che 
dovrebbe diventale operante nei 
prossimi giorni, sono cosi dive¬ 
nuti. dalla sera alla mattina, 
suoli edificatori. 

Perché tanta fretta del sin- 
daco di centrosinistra che ha 
fatto tutto senza neanche con 
snltarc un assessore o"in seni 
plice funzionano del comune, 
se è vero quel che questi ultimi 
sostengono, e cioè di essere al¬ 
l'oscuro di tutto? La spiegazio¬ 
ne sta nel fatto che. proprio 
in quei giorni — e la cosa è 
di qualche settimana fa — la 
corte d’appello di Catanzaro 
convalidava la sentenza di pri¬ 
mo grado die dichiarava melrg- 
gibile a consigliere comunale 
l’uomo che occupava il porio 
di sindaco ormai da più tempo. 

Inutile precisare .che le li. 
cenze risultavano intestate al 
maggiore costnittore della città 
e a una società, la SEI. che 
fa capo a un grosso agrario 
della zona. 

Venuti a conoscenza della co¬ 
sa. i comunisti l’hanno denun. 
ciato alla pubblica opinione Di 
fronte alla gravità delle acni 
se. il PSU ha * censurato * 
l’operato dell’ex sindaco e ha 
inviato un telegramma di fuo¬ 
co al ministro Mancini, al qual 3 
Zurlo ha sempre dimostrato di 
essere legato. Anche i de si 
sono subito riuniti e hanno dis 
sodato le loro responsabilità 
dal sindaco. Il Provveditorato 
alle opere pnbhliche di Caten 
raro ha. intanto inviato una 
commissione sul posto. 

Il primo risultato delle inda 
pini è che a tutti i costruttori 
piccoli e grossi, titolari di una 
licenza edilizia concessa duran¬ 
te la gestione di centrosinistra, 
è stata inviaLa una lettera con 
la quale si « invita > a sosnen. 
dere. o a non iniziare i lavori 
Come dire che tutto l'operato 
del centrosinistra in questo 
campo è. quanto meno, irrego¬ 
lare. 

La misura. perè. mentre ren. 
de ancora più valido il rischfo 
che i comunisti hanno sempre 
espresso sull’operato della giun¬ 
ta di centrosinistra nella città 
calabrese, dimostra una certa 
rv'ricolorità. Si vorrebbero in¬ 
fatti. confondere le Idee e far 
passare ugualmente, o in un 
modo o nell’altro te licenze 
firmate ultimamente dal sin 
daco e che deturpano definiti¬ 
va mente la città, oltre ad es¬ 
sere sicuramente irregolari 

ET necessario, invece, revo¬ 
care le ultime licenze e. poi. 
rivedere l’intera questione del¬ 
lo sviluppo urbanistico di Cro¬ 
tone nei rispetto del piano re. 
golatore che. come dicevamo, 
diverrà operante fra non molto. 

Nella città, tuttavia, aumenta 
la tensione della popolazione e 
gli edili sono già in agitazione. 
Non si esclude che possano 
scendere in sciopero nei pros¬ 
simi giorni. Tut»a l’opinione 
pubblica é indignata contro que¬ 
sto nuovo atto di malcostume e 
del centrosinistra che. nelle ul¬ 
time elezioni politiche, ha per¬ 
duto complessivamente fi 5.73% 
dei voti. 

Il PCI ha intanto chiesto la 
convocazione del consiglio e ha 
presentato una mozione di sfi¬ 
ducia ner la giunta. Pe' doma¬ 
ni infine, è convocato un p»ib- 
Mico dibattito suirargomento 
nella rode della Federazione co. 
munista di Crotone. 


Attivo del PCI 
domani a Pescara 

PESCARA. 21. 

Si terrà, domenica 23 giu¬ 
gno. al cinema Valentino di 
Spoltore, la riunione dell’Attivo 
provinciale del PCI. I lavori, 
che avranno inizio alle ore 10 
eoo una introduzione del com¬ 
pagno Giorgio Massa rotti, se¬ 
gretario delia Federazione del 
PCT. si protrarranno per tutta 
la giornata. 

Le conclusioni verranno trat¬ 
te dal compagno Armando Cos- 
sutta. membro della Direzione 
del partito che in serata, alle 
ore 19.30. in piazza Salotti, a 
Pescara, terrà un pubblico co. 
mizio. 
















